
L’Ulivo: con la crisi 



Siamo pronti a una fase costituente» 


Il mWtm hrtto a temimi te un cecchino 



■ ROMA. L'Ulivo blocca ì diktat del Polo; con la crisi 
si chiudono gli spazi del dialogo. Una crisi al buio è 
operazione irresponsabile, dice il vertice del centrosi¬ 
nistra, che fa a pugni con la proclamata volontà del 
centrodestra di cercare una strada per l’intesa. È con 
questa posizione che Prodi e Veltroni incontreranno 
stamane Silvio Bèrlusconi. Ma ancora prima si vedran¬ 
no con Pettini e Gnutti, per dire che l’Ulivo è disponi¬ 
bile ad aprire una fase costituente. L’obiettivo è quello 
di cambiare la forma di Stato e di governo, salvaguar¬ 
dando la prima parte della Costituzione, quella che 
detta i princìpi fondamentali. Bossi attende per pro¬ 
nunciarsi l’esito di questo Incontro, mentre ieri ha 


ascoltato la relazione di Maroni sull’incontro avuto 
nella notte precedente con Berlusconi. Il Cavaliere sa¬ 
rebbe stato prodigo dì promesse, sostenendo dì esse¬ 
re lui il capo del Bolo e di avere il controllo anche su 
Fini. Ma avrebbe aggiunto dì volere Dini fuori dal nuo¬ 
vo governo. Quello stesso Din! che Letta ha incontrato 
ieri e rassicurato sul fatto che non ci sono pregiudizi 
sulla sua persona. Mentre poco più tardi, in tv da Co¬ 
stanzo, il leader dì An ha ripetuto che con Dini biso¬ 
gna farla finita. Un’affermazione che gli è valsa la re¬ 
primenda del Cdu: «Con questa posizione Fini si mette 
fuori dal Polo». 
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Fuoco sui soldati italiani 

TT/ .. ( 0 . ni .1 «Con la sfiducia 

Un tento a Sarajevo: «Volevano uccidere» saita tutto» 


l rischi 
della pace 


L A RAFFICA di mitra 
che l’altra notte ha 
ferito il capotai mag¬ 
giore Elio Sbordonl 
ci ha ricordato in pri- 
mmmmmm ITtO luogo Che tanto 
atroce ù stata la guerra quanto 
difficile sarà costruire in Bosnia 
le condizioni della pace. Poi 
che la missione della Nato, a 
cui l'Italia giustamente parteci¬ 
pa, è sì pericolosa come è sem¬ 
pre avvenuto in simili casi, ma 
che, proprio per questo, deve 
evitare di Impantanarsi e di ri¬ 
percorrere la triste vicenda del¬ 
ia fallimentare operazione 
compiuta sotto l’egida delle Na¬ 
zioni Unite, esponendo gli uo¬ 
mini al rischio delle vita e le isti¬ 
tuzioni Intemazionali a quello 
dell'umiliazione. Occorre sotto¬ 
lineare l'importanza di quello 
che è accaduto in ogni Caso; sia 
che la sparatoria di Vogosca sia 
stata un gesto isolato, uno dei 
tanti frammenti che ogni con¬ 
flitto si lascia dietro, insomma, 
come si dice in gergo, «una 
scheggia impazzita»; sia che, in¬ 
vece, l’agguato rispondesse ad 
un piano preciso, nel visibile 
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m Ricatti e avvertimenti a colpi di Kalashnikov a Sa¬ 
rajevo. Un fante italiano è stato ferito nel cuore della 
notte da un cecchino che ha sparato una raffica di mi¬ 
tra contro l'accampamento italiano ricavato nell’edifi- 
co dell’hotel Biokovo. Elio Sbordoni, caporal maggio¬ 
re di 21 anni, è stato colpito da due proiettili. Il primo 
ha centrato l’avambraccio sinistro, fratturando il radio, 
il secondo è stato «parato» dal giubbotto antiproiettile 
In kevlar, che ha salvato la vita del giovane. Operato 
all'ospedale francese della capitale bosniaca il fante 
sarà trasportato oggi in Italia. Guarirà in due mesi. Elio 


Sbordoni, graduato della compagnia genio guastatori 
della brigata Garibaldi, è originario di Castelvecchio 
Subequo (L'Aquila) dove vivono ì genitori e la sorella 
Emma di 15 anni. A Sarajevo i serbi hanno liberato I 
16 musulmani sequestrati nei giorni scorsi. La tensio¬ 
ne cala, ma nei prossimi giorni si vedrà se l’accordo di 
pace regge, e infatti già ieri sera c erano voci di altri tre 
civili bosniaci catturati dai serbi. Clinton annuncia una 
visita nella capitale bonsniaca, mentre il tribunale in¬ 
temazionale dell'Onu ordina di ricercare Mladic e Ka- 
radzic «criminali di guerra». 


m roma. «Se si apre la crisi, salta tutto» 
Massimo D’Alema non nasconde la pro¬ 
pria preoccupazione do|H> il diktat del 
Polo sulla fine del governo Dini. L’esplo¬ 
razione di Berlusconi, presa sul serio da 
Botteghe Oscure, è ora vanificata dal «ce¬ 
dimento» a Fini. D’Alema dice di apprez¬ 
zare la proposta di Amalo per un organi¬ 
smo che appronti le riforme, «eletto diret¬ 
tamente e cne modifichi la seconda par¬ 
te della Costituzione senza intaccarne i 
principi». 



Amato 

«La Costituzione 
si riforma così» 


m ROMA. «Non un’assemblea costituen¬ 
te, ma una commissione per la revisione 
costituzionale», eletta con la proporzio¬ 
nale. Giuliano Amato, presidente del- 
l’Àntitrust, spiega la proposta che potreb¬ 
be diventare oggetto di intesa tra levarie 
forze politiche, la Lega e forse lo stesso 
Dini. Questo organismo dovrebbe avere 
un mandato per cambiare la forma di go¬ 
verno e introdurre il federalismo, senza 
toccare i principi fondamentali. 


TONI FONTANA 
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Archivio segreto in casa di un ex agente. Fascicoli su Scalfaro, Andreotti, Berlusconi, De Mita 

Dossier Sismi: a Ustica fu battaglia 

Spuntano anche veline illegali sui politici 


Venduta 
ai privati 

Con la Datatine 
finisce l’ora 
dell’acciaio 
distato 


■ ROMA. Un vero e proprio archi¬ 
vio segreto dell’attività di intelligen¬ 
ce óe\ Sismi nel periodo 1984-91,, è 
stato trovato a casa del generale in 
pensione Demetrio Cogliandro, ex 
capo del controspionaggio militare 
ai servizio dell’ex direttore del Ser¬ 
vizio segreto militare Fulvio Marti¬ 
ni. Dossier, veline, appunti in cui si 
parla di Andreotti e Scalfaro, De 
Mita e Berlusconi, del caso Moro, 
di Gladio e altri «misteri». Come 
quello della strage di Ustica avve¬ 


nuta il 27 giugno 1980 quando il 
DC 9 dell’Itavia precipitò nel Tirre¬ 
no perché raggiunto - questa la te¬ 
si sostenuta nei documenti di Co¬ 
gliandro - da un missile sparato da 
un caccia militare durante una bat¬ 
taglia aerea tra libici e statunitensi. 
In 15 dei documenti trovati tra i 100 
e più dossier custoditi da Coglian¬ 
dro, si parla di «alcuni caccia libici 
scontratisi in volo con aerei militari 
americani». E nel conflitto un missi¬ 
le «avrebbe raggiunto un aereo di 
linea». 


QIANNICIPMANI 
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STAND BY ME 

Ricordo di un'estate 
DOMANI 6 GENNAIO 


Telefoni più cari 
Scattano da febbraio 
le nuove tariffe 


■ ROMA. Cambiano le tariffe telefoniche: l’operazione di rimodulazione 
tariffaria è infatti pronta ed il relativo decreto ministeriale dovrebbe essere 
firmato entro una «decina di giorni». Le modifiche - già contestate l’altro 
ieri da sindacati e associazioni dei consumatori - scatterebbero dal pri¬ 
mo febbraio. La conferma arriva da ambienti ministeriali i quali però re¬ 
spingono le contestazioni; «Con questo provvedimento - dicono- per la 
prima volta nella storia la bolletta telefonica nazionale scenderà» (la sti¬ 
ma è di circa 400 miliardi l’anno). Tra le maggiori novità è prevista la ri¬ 
strutturazione delle fasce tariffarie. Dalle attuali 4 fasce orarie in cui viene 
suddivisa la bolletta telefonica (diurna, di punta, pomeridiana e serale) 
si passerà infatti a due: quella di punta (dalle 8 del mattino alle 18) e 
quella serale (dalle 18 alle 8 della mattina successiva). Il canone dovreb¬ 
be invece aumentare di mille lire a) mese. 


Banca per immigrati 
Sportello in arabo 
nel centro di Genova 


■ GENOVA. Nel centro storico apre il primo sportello in Ita¬ 
lia specializzato per gli extracomunitari e con impiegati che 
. parlano arabo, moduli in quattro lìngue e cartelli muitietnici. 
E un'idea della Cassa di risparmio che punta ad almeno 
5mlla clienti e a un giro daffari di una decina dì miliardi, so¬ 
prattutto con le rimesse al Paesi d’origine. Dirige l’agenzia 
n.S Silvana Petri, nata a Tunisi 45 anni fa che spiega; «Per 
aprire un conio bisogna essere in regola col permessi di sog¬ 
giorno». Ieri mattina l’Inaugurazione in via Gramsci, davanti 
al porto. Un primato antico, quello dell’anima cosmopolita 
deila Superba che, ricorda II sindaco Sansa, già nel 1677 
aveva coniato una moneta, Il tallero, con una facciata in ge¬ 
novese e l’altra in arabo. 
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r CHE TEMPO FA 

Epidemia 

G IORGIO BOCCA e Indro Montanelli, lo stesso giorno 
sulle prime pagine dei rispettivi giornali, scrivono di 
non capire più niente di quanto sta accadendo in 
Italia. È una frase tipica delle persone anziane, anche le 
più intelligenti, ma quello che mi preoccupa è che sta di¬ 
ventando anche una frase tipica mia. Un altro anziano 
per eccellenza, l’«anziano Rai» Bruno Gambarotta, dichia¬ 
ra da Costanzo che dopo quasi mezzo secolo di passione 
polìtica e lettura dei giornali ha deciso dì dedicarsi ad al¬ 
tro perché lo sforzo ai seguire le vicende nazionali stava 
diventando inane. Questo autopensionamento precoce 
ha ormai diffusione epidemica. E il peggio è che colpisce 
persone che di politica sono vìssute, e che dell'accusa dì 
«qualunquismo» potrebbero legittimamente ridere, Tra i 
traumi violenti che rendono tutto chiaro perché rendono 
tutto tragico e il soporifero e oscuro traccheggio di questi 
giorni, in Italia sembra impossibile trovare una dignitosa 
via di mezzo. Cesare Borgia da un Iato. Clemente Mastella 
dall’altro sono i due prototipi dominanti della storia pa¬ 
tria, O morire di paura o morire di noia: pagherei qualsiasi 
cosa per una moderata eccitazione. [ michele SERRA] 



■Ri Un cofanetto, con un Inserto illustrato 
e un Cd In vendita In edicola 

l’Unità iniziative editoriali 

Coloro che non trovano la pubblicazione in edicola possono ordinarla e ricavarla diretta¬ 
mente a casa, versando l'importo di lire 15.000 sul c.c.p, n. 45838000 Intestato a: l’Arca 
società editrice de l'Unità, vìa dei Due Macelli 23/13,00187 Roma. 

La ricevuta e 11 proprio nome, cognome e Indirizzo vanno Inviati In busta chiusa «: L'Arca 
società editrice de l'Unità, Ufficio promozione, vìa del Duo Macelli 23/13,00187 Roma, 
Per «vere altre informazioni e notizie sull'opera 

telefonare al numero 06 69996490/491 (ore 9/13 -14/17, da lunedi a venerdì). 
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Massimo D’Alema «Vespa e i big politici: 

segretario del Pds giornalismo americano 

«Dico al Polo: con la cria salta tutto» 0 romanzo ***’“■ 


segretario del Pds 


«Se si apre la crisi, salta tutto»: D’Alema non nasconde la 
propria preoccupazione. Perché l'«esplorazione» di Berlu¬ 
sconi - presa sul serio a Botteghe Oscure - è stata vanifi¬ 
cata dal «cedimento» a Fini. E perché «le crisi si sa come si 
aprono, non come si chiudono». La Costituente chiesta da 
Bossi? «Apprezzo la proposta di Amato: un organismo per 
le riforme, eletto direttamente, che modifichi la seconda 
parte della Costituzione senza intaccarne i principi». 


Segretario, col panare dal 
mi la attuazione pare Infarini- 


giorni la attuazione pare Infarini- 
gHarel tempra di più. E non umbra 
che l'ultimo vertice dell'Ulivo abbia 
portato chiarezza... 

Non è cosi. Almeno per quanto cl 
riguarda. La nostra posizione è 
coerente: quando Berlusconi ha 
avviato la sua «esplorazione», noi 
ci siamo dichiarati disponibili a 
verificare concretamente la pos¬ 
sibilità di fare alcune riforme. Nel 
frattempo, abbiamo aggiunto, Di¬ 
ni può restare in carica per il se¬ 
mestre europeo. Se in Questi mesi 
si trova un accordo sulle riforme 
da fare, si potrà poi dar vita ad un 
nuovo governo. È una posizione 
lineare. Altrimenti, tanto vale vo¬ 
tare. Mi sembfa l'unica posizione 
ragionevole. 

Il Mo, peto, chiede le dimissio¬ 
ni di Uni. 

Giudico la scelta del Polo come 
una risposta negativa alla nostra 
disponibilità. Vedi, io ho sincera¬ 
mente apprezzato che Berlusconi 
abbia mutato posizione, passan¬ 
do dalla richiesta del voto a tutti I 
costi alla proposta di dialogo. 
Perché al dialogo ho sempre cre¬ 
duto, fin da quando Berlusconi 
stava a palazzo Chigi. Poi, a set¬ 
tembre, trovai pubblicamente a 
Telese un accordo con Fini e Ca¬ 
sini per votare alla fine del seme¬ 
stre europeo. E non ml'importà Se 
cl siano motivazioni nascoste die¬ 
tro la scelta attuale di Berlusconi: 
se ne potrà Occupare Tom Ponzil 
lo mi occupo di politica. Però... 

Però? 

Però Berlusconi dev'essere più 
determinato, meno oscillante. 
Per salvare l'unità del Polo, hq di 
latto vanificato la sua «esplorazio¬ 
ne». Le ragioni del Polo si sono di¬ 
mostrate più forti delle ragioni del 
dialogo. E Fini ha segnato un 
punto, mentre Berlusconi esce 
sconfitto. 

CIA lignifica che II «dialogo* c’è 

Interrotto? 

lo mi limito ad un'osservazione 
molto semplice: se si apre la crisi, 
si blocca il dialogo e Si allontana¬ 
no le riforme. Perché le crisi si sa 
come si aprono, non come si 
chiudono. Ci troveremmo in una 
crisi drammatica, mentre arriva¬ 
no in Italia I commissari dell'U¬ 
nione europea. Si potrebbe capi¬ 
re che il Paese vada alle elezioni. 
Ma non sarebbe comprensibile 
trovarsi In una confusione senza 
vie d'uscita. Ne verrebbe al Pae?e 
un danno rilevantissimo, proprio 
nel momento in cui si apre il se¬ 
mestre europeo. 

SI pari* perù di una «cria) pilota¬ 
ta»... 

Francamente non cl credo. Se un 
accordo non c’è, la crisi non aiu¬ 
ta a trovarlo. E non possiamo fare 
accordi di governo senza verifica- 
re prima le riforme da fare. E 
quando dico «verificare» intendo, 
come ha detto il professor Sartori, 
«proposte scritte e sottoscrìtte», lo 


respingo la campagna virulenta 
di chi è contro ogni forma di dia¬ 
logo fra le forze politiche, ma so¬ 
no altrettanto contrario ad un ge¬ 
nerico embrassons nous senza 
convergenza sui contenuti. In- 
somma: la crisi, se ci sarà, sarà 
lunga e confusa. 

Perché lunga? 

Perché chi la apre ha intenzioni 
diverse. Cossutta e Fini vogliono 
le elezioni, Berlusconi vuole il go¬ 
verno politico. 

Però Berlusconi, a crisi aperta, 
potrebbe riaprire II dialogo e 
concedere motto... 

Certo, tutto può essere. Però con¬ 
ta quello che si fa, non quello che 
si dice. E i fatti parlano chiaro: il 
Polo, con un colpo di scena, ha 
deciso di aprire la crisi. 

Qualcuno paria gl* di •controri¬ 
baltone-, con la Lega che toma 
Insieme al Polo. È una prospetti¬ 
va realistica? 

Mah... Può darsi che Berlusconi 
abbia in tasca l’accordo con la 
Lega. Benissimo, faremo l'oppo¬ 
sizione. Però vorrei proprio ve¬ 
derli, Fini e Bossi e Berlusconi di 
nuovo insieme dopo quello che 
si son detti per tutto un anno. No, 
francamente il «controribaltane» 
suscita ilarità più che preoccupa¬ 
zione. 

E.e» quakdWricespugltandeWU- 
IIvo si staccasse? 

Per esempio? 

Par esemplo Segni. 

Bisognerebbe chiedere ’d' lai.” Ma 
mi pare molto difficile, Un conto 
è insistere perché si apra una fase 
costituente, come fa Segni, e un 
altro è andare al governo con il 
Polo e con l'Ulivo all'opposizio¬ 
ne. 

Continuiamo con le Ipotesi: 
Scattare retncsrtca Uni. 

Può darsi che Berlusconi si di¬ 
chiari favorevole. Ma Fini è con¬ 
trario... Insomma: a crisi aperta, 
ognuno fa il suo gioco. E nessuno 
può sapere come va a finire. 

Hai insognato uno scenario di 
grande confusione. Ma non dici 
cito cosa far* Il Pds sa la crisi of- 
tetttvamcnts si aprir*. 

È semplice. Non siamo e non sa¬ 
remo disponibili a nessun «aover- 
nissimo», Nessuno conti su ai noi 
Però II »gavsmlsslmo- non sem¬ 
bra assente dal tuoi pensieri. 
Sbaglio? 

Intendiamoci sul significato delle 
parole, lo considero abbastanza 
mostruoso un governo lottizzato 
fra ì due poli. Però della forma del 
governo non voglio discutere 
adesso. Ora mi preme capire se 
su due o tre riforme da fare l’ac¬ 
cordo è possibile. Perché se noi 
mettessimo nero su bianco qual¬ 
che proposta di riforma, e poi di¬ 
cessimo: “Questo è ciò che vo¬ 
gliamo fare, per farlo ci servono 
sei mesi o un anno", i cittadini ca¬ 
pirebbero e sì potrebbe allora di¬ 
scutere sul tipo di governo. Il con¬ 
trario, invece, è inaccettabile- 



r ., si può dire: "Abbiamo litiga¬ 
to per un anno, è vero, però ades¬ 
so ci mettiamo insieme perché 
vogliamo fare le riforme...". Eh 
no: prima bisogna decidere quali 
riforme fare e cometarie. 

Discutere concretamente di 
preeidendatismo, peto, potreb¬ 
be creare qualche Imbarazzo al 
cantroalnlatra. Non * coti? 

Forse creerebbe qualche imba¬ 
razzo a quel furbacchione di Finì, 
che agita la bandiera presiden- 
zialista senza aver mai spiegato 
di quale presidenzialismo stia 
parlando. Noi preferiamo il co¬ 
siddetto «governo del primo mini¬ 
stro»: che tuttavia non esclude 
una qualche forma di legittima¬ 
zione popolare del premier, pur¬ 
ché contestuale alla maggioran¬ 
zaparlamentare. 

SI dice anche che nella «foie co¬ 
stituente» cl sla anche la norma¬ 
lizzazione della giustizia. 

Ti riferisci all'amnistia? 

Esatto. 

Bene: noi siamo e saremo contra¬ 
ri. Il nostro programma è chiaro: 
processi più rapidi, conciliare le¬ 
galità e garantismo. 

Parlavi prima di «come» fare le ri¬ 
forme: la Lega Insiste nel chie¬ 
dere l’Assemblea costituente. 
Che cosa rispondi? 

lo ho grande rispetto per la Lega 
(e proprio per questo, tra l’altro, 
mi pare irrealistico il «controrìbal- 
tone»), Abbiamo deciso di aprire 
un dialogo. E personalmente 
guardo con molto interesse alla 
proposta di Giuliano Amato- 


eleggere un «organismo pei le ri 
forme costituzionali» che abbia 
alcuni vincoli. Per esempio, che 
non intervenga sulla prima parte 
della Costituzione, quella che 
contiene i principi della Repub¬ 
blica nata dalla Resistenza. E che 
invece aggiorni gli strumenti, a 
cominciare dalla forma di gover¬ 
no. Sarebbe positivo se, nei mesi 
del semestre europeo, si appro¬ 
vasse la legge istitutiva di questo 
organismo. A giugno ci potrebbe¬ 
ro essere le eiezioni per il Parla¬ 
mento, In autunno quelle per l'or¬ 
ganismo 

Perché non Inaiente? 

Perché le campagne elettorali 
non si possono confondere. Dob¬ 
biamo evitare il cortocircuito go¬ 
verno-riforme, tenere ben distinti 
i piani. Certo, se tutta la partita 
«costituente» si potesse risolvere 
in Parlamento, sarebbe più sem¬ 
plice... Insomma, siamo più che 
disponibili a discutere le forme: 
però a partire dai temi veri, non 
dal tema fasullo del «governissi- 
mo», che crea fastidio e incom¬ 
prensione fra i cittadini e li allon¬ 
tana dalla politica. 

A proposito: avevi considerato 
conclusa l'esperienza del gover¬ 
no tecnico, ora Invece sei contro 
la crisi. I cambiato qualcosa? 
No. Chiedere a Dini di restare in 
carica fino al 30 marzo, data della 
Conferenza intergovernativa, an¬ 
ziché fino at 10 gennaio, non mi 
pare una gran differenza, se non 
per il prestigio dell’Italia 11 grave 
difetto della nostra proposta, in 


un p.ieso come l'Italia è di essere 
ragionevole: e dunque di essere 
attaccata da ogni estremismo. 

Segretario, qualcuno dice che 
l'Ulivo è destinato a scadere, co¬ 
me lo yoghurt: se non si vota a 
giugno, si squaglia. È cosi? 

Non è cosi L idea politica dell'U¬ 
livo è molto forte- persino più for¬ 
te della sua espressione politica 
attuale. Semmai, ci serve un bi¬ 
polarismo istituzionale più forte. 
Proprio per questo vogliamo le ri¬ 
forme per rafforzare il bipolari¬ 
smo, non certo per ritornare al 
cosiddetto «consociativismo». 
Prodi peto sembra più scettico 
sulle riforme... 

Può darsi... è anche una questio¬ 
ne di carattere. Però sulla sostan¬ 
za l'accordo è completo. Del re¬ 
sto, anch'io sono piuttosto pessi¬ 
mista dopo l’ultima giravolta del 
Polo 

Come giudichi lo stogo di Di Pie¬ 
tro? L’Ulivo ha perso un alleato 
Indispensabile alla vittoria? 

Alla vittoria dell'Ulivo l’unica for¬ 
za indispensabile è l'Ulivo. Ora Di 
Pietro è giustamente amareggia¬ 
to e io mi sento partecipe del 
sentimento della maggioranza 
degli italiani,'che ritiene che Di 
Pietro paghi per ciò che di buono 
ha fatto, non per ciò che di male 
avrebbe eventualmente fatto. Ma 
la situazione può cambiare radi¬ 
calmente. il rinvio a giudizio di Di 
Pietro non è stato ancora deciso 
Ma non è su queste cose, credimi, 
che l’Ulivo costruisce la propria 
prospettiva polìtica 


I L CAVALIERE FURENTE, il Prigioniero di Zenda (Bos¬ 
si), il Rospo (Dini), le Colombe, e così via: sulle omie, 
ormai fortunatamente e felicemente abbandonate, di 
Giampaolo Pansa (temo che il paragone non piacerà a 
nessuno dei due), Bruno Vespa presenta al lettore per 
la seconda volta un prodotto non dissimile dai resocon¬ 
ti di Pansa del degrado della Prima Repubblica. Al Pansa indigna¬ 
to, però, sì sostituisce il Vespa salottiero. Qui, c'è un po' tutto il 
1994/95 per temi e per protagonisti, scritto in maniera sicuramen¬ 
te vivace ma, di tanto in tanto, persia troppo pittoresca. «Sembra 
romanzo» leggo nella quarta dì copertina, «ma è tutto vero». Non 
sono in grado di giudicare se il racconto è tutto vero, ma scorre co¬ 
me un romanzo un po’ lunghetto. Qualche volta, peraltro, neppu¬ 
re il vero può dì per sé essere sufficiente e soddisfacente. La narra¬ 
zione politica richiede un contesto e un'interpretazione. L'autore 
sostanzialmente e, credo, deliberatamente, rifugge dal tratteggiare 
il contesto. Per esempio: quale governo è stato, nella transizione 
italiana, quello dì Berlusconi? Quale governo è quello dì Dinì? Non 
sì avventura nell’interpretazione: sono stati entrambi governi del¬ 
l'antipolitica, dell’abdicazione della politica? Potrebbero portare a 
compimento democratico la transizione, e come, quando, con 
quale esito? Vespa preferisce, invece, rimanere, con qualche com¬ 
piacimento, nel pittoresco, che c’è come in ogni transizione: Spa¬ 
gna e Polonia, per restare a due casi molto interessanti e utili an¬ 
che per npi, hanno parecchio da insegnare comparativamente 
quanto all’emergere di personaggi stravaganti e politicamente 
preoccupanti. Sull’eccesso dì pittoresco mi limiterò a poche esem¬ 
plificazioni. 

Il Giuda Bossi era vestito con una giacca stazzonata firmata da 
Valentino, ma la sua cravatta gialla era senza griffe. Questi partico¬ 
lari sono stati tutti controllati personalmente da Vespa che aveva 
appena fatto gli occhi da Bamby (sic) a Gabriella Pulcini «la bella 
segretaria», anzi la padrona dì Bossi. Non conosciamo il seguito, 
ma servirebbe? Dal canto suo, Carlino Scognamigllo farebbe bene 
a limitarsi alle «escursioni marinare che valorizzano assai la sua 
nobile figura», magari portandosi dietro Gianni Letta che lo terreb¬ 
be aggiornato su quanto scrive la stampa sapendo annusare gli ar¬ 
ticoli come un sommelier e, poco oltre, rivelandosi anche uno 
«specialista del ricamo», all’occorrenza gli ricucirebbe le vele. Per 
fortuna, viene immortalato anche il nostro amato direttore «che 
pensa agli Stati Uniti anche quando dorme», ovvero se lì sogna. 
Quando è sveglio, secondo Vespa, «potresti mettergli in mano per 
uno uno spot televisivo indifferentemente i biscotti del Mulino 
Bianco e l'ultima familiare della Fiat: andrebbe benone comun¬ 
que». Ma non erano le figurine Panini e le videocassette che lo 
hanno reso giustamente famoso? Speriamo, aggiungo lo, che il 
Veltroni Walter funzioni anche come spot pubblicitario dell'Ulivo, 
altrimenti saranno guai e dolori. 

Tutto questo ha motto poco da spartire con il giornalismo poli¬ 
tico all'americana. Certo, anche i giornalisti politici statunitensi mi¬ 
rano a produne resoconti che siano tanto dettagliati quanto at¬ 
traenti, ma raccolgono e offrono non pochi dati significativi età 
dei prptagonisti, status, brevi cenni sulla camera, qualche interpre¬ 
tazione sui motivi. Come molti, forse troppi, giornalisti politici, an¬ 
che Vespa sembra ritenere che dai dati si possa prescìndere. Pec¬ 
cato. Le cronache della transizione, se intessute di dati, servirebbe¬ 
ro non soltanto ai lettori che vogliono orientarsi, ma anche agli sto¬ 
rici che vogliono documentarsi. Così, proprio no. 

N aturalmente, il duello che da il titolo ai volume 

riguarda Berlusconi e Prodi. È un duello peraltro appe¬ 
na accennato e poco approfondito, in attesa dello 
scontro vero da «mezzogiorno di fuoco», cosi faccio il 
pittoresco anch'io. Forse è un duello che non ci sarà 
mai. Infatti, se Milan più Fininvest, potrei scrivere Me- 
diaset?, costituiscono, come nota Vespa, il massimo della gratifica¬ 
zione per il Cavaliere Furente, potrebbe anche essere che da lui 
stesso venga il gran rifiuto comunicato tramite videocassetta acclu¬ 
sa a «Sorrisi e Canzoni Tv». Il Cavaliere potrebbe decidere di non 
insistere più a voler tornare ad abitare a Palazzo Chigi, magari limi¬ 
tandosi a farsi rimborsare le spese della effettuata ristrutturazione 
al prossimo inquilino, a condizione che questi non si sia indebitato 
troppo a pagare gli spot elettorali alle reti Fininvest. il mancato 
duello potrebbe anche essere la conseguenza del processo all’im¬ 
putato Berlusconi cosi meticolosamente preparato da Antonio Di 
Pietro che, però, non ha voluto rispondere alla lettera di Vespa, in 
appendice, con la quale gli si chiedeva di spiegare perché ha la¬ 
sciato la magistratura. Per i cultori della Di Pietro-story una delle ri¬ 
sposte, sicuramente non in esclusiva, si trova nel settimanale Osai 
(credo). 

A questo punto, non saprei proprio come concludere, Cosic¬ 
ché lascio la chiusa a una delle classiche, nonché delle migliori, 
frasi di Berlusconi. «Mi piacerebbe fare il regista del grande cam¬ 
biamento italiano, lasciando ad altri il proscenio». Da impresario a 
regista: la parabola si completa. Cerco di immaginarmi se gli occhi 
da Bamby di Bruno Vespa si sgranano e sorridono oppure sì rab¬ 
buiano per sapere come dovremmo sentirci noi: sollevati oppure 
ancora più preoccupati? La risposta non cercatela in questo ro¬ 
manzo-verità (forse, nel prossimo). 
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intento di cominciare a mettere al¬ 
la prova il sistema nervoso dei 
pcesi che si sono assunti la re¬ 
sponsabilità di garantire l’applica¬ 
zione degli accordi di Dayton, per 
misurarne la capacità di reazione, 
forse contando anche sull’apertu¬ 
ra dì un «fronte interno». 

Ma se queste sono le due ipote¬ 
si prevalenti - e sono ben diverse 
- in realtà poco importa che l'at¬ 
tentato sia stato casuale o calcola¬ 
to. Ciò che conta è il quadro in cui 
è avvenuto. In quelle stesse ore - 
ricordiamolo - le milìzie serbe 
continuavano a trattenere sedici 
civili bosniaci, fermati il 31 dicem¬ 
bre nel quartiere di llldza, cioè al 
di là della vecchia linea del fronte 
che avevano attraversato proprio 
perché gli accordi di Dayton assi¬ 
curavano a Sarajevo la libertà di 
circolazione. 

Anche in quel caso ora difficile 


distinguere tra il gesto isolato di 
un «signore della guerra» e una sfi¬ 
da calcolata alla comunità inter¬ 
nazionale Ma anche in quel caso 
il messaggio che giungeva non 
aveva alcun tratto di ambiguità- 
tendeva a rappresentare una si¬ 
tuazione in cui la legge non era 
quella pattuita a Dayton. E in cui 
ad apparile impotente era non 
tanto l’Ifor, la forza di pace con i 
suoi comandi e i suoi uomini sul 
terreno, ma soprattutto ^istituzio¬ 
ne internazionale», cioè quel com¬ 
plesso di volontà politiche e di go¬ 
verni grazie a cui alla fine si è fer¬ 
mato il conflitto. È infine difficile 
sfuggire al sospetto che proprio 
Sarajevo fosse stata scelta per ac¬ 
centuare il senso della sfida, Sara¬ 
jevo, la cui riunificazione sarà il 
miglior auspicio per un futuro che 
cancelli la spartizione etnica. 

Può essere, in altre parole, il se¬ 


gno di un sussulto, di uno stri¬ 
sciante ricatto, del prezzo che vie¬ 
ne in continuazione rialzato pro¬ 
prio per rendere più pesante l’o¬ 
nere militare e politico della pace, 
per rallentarne il corso e per com¬ 
plicare tutto. Un sussulto dietro a 
cui non è difficile scorgere 1 prota¬ 
gonisti del nazionalismo serbo. 

Parlo in primo luogo di Rado- 
van Karadzic e di Ratko Mladic, 
che continuano ad avere un ruolo 
nonostante la sconfitta e nono¬ 
stante l’ostentata (forse troppo 
ostentata) ostilità di Slobodan Mi- 
losevic. Ma non c’è da stupirsi 
troppo del fatto che Mladic e Ka¬ 
radzic continuino ad avere un 
ruolo. Anche in questo caso c’è 
un gioco degli equivoci. Entrambi 
sono accusati di crimini di guerra, 
contro di essi c’è un ordine di ar¬ 
resto intemazionale. Nonostante 
questo uno dì loro, Mladic, ha ad¬ 
dirittura partecipato alla «cerimo¬ 
nia» della restituzione dei due pi¬ 
loti francesi abbattuti alla fine di 
agosto. Cosi ieri Richard Golstone, 
il procuratore generale del tribu¬ 
nale deil’Onu per i commi di guer¬ 


ra nella ex Jugoslavia, ha dovuto 
ncordare che la Nato ha autoriz¬ 
zalo le force del rifar a svolgere 
anche una funzione di polizia, ar¬ 
restando chiunque sia ricercato 
pei crimini di guerra dal tribunale 
dell’Aja è giunto insomma un utile 
pro-memoria per rompere gli ulti¬ 
mi equivoci. 

Sono stati giorni complicati, in 
cui è tornata in primo piano la Bo¬ 
snia dei pencoli e degli ostacoli al¬ 
la pace È difficile pensare che chi 
è impegnato a garantire gli accor¬ 
di Dayton possa dare una nsposta 
utile diversa dalla fermezza Que¬ 
sto vale anche per l’Italia che co¬ 
mincia ad avere coscienza del 
prezzo che si può pagare per un 
impegno importante come quello 
di andare a Sarajevo. Ma bisogna 
anche sapere che il prezzo sarà 
tanto più basso quanto più forte 
sarà la volontà politica, non solo 
quella dichiarata ai giornali ina 
soprattutto quella fatta pesare nei 
rapporti internazionali e sul terre¬ 
no Tanto piu forte sarà questa vo¬ 
lontà quanto più protetti saranno i 
nostri soldati [Renzo Foni 
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Polemico Ripa di Meana, che poi smorza le critiche. Oggi Prodi incontra Prc, Lega e Cavaliere 
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Domano Prodi al tuo arrivo al vaitlea dall'Ulivo, lari a Roma 


Bruno Mosconì/Ap 


«Dialogo impossibile se c’è la crìa» 

L'Ulivo boccia Berlusconi e apre alla fase costituente 


ai ROMA. Riunione non semplice, 
Ieri mattina, per l'Ulivo, ma alla fi¬ 
ne Prodi e Veltroni sembravano 
soddisfatti. Le due posizioni più di- 
stand sono state sostenute dal ver¬ 
de farlo Ripa di Meana. e dal se¬ 
gretario del Ppi Gerardo Bianco. 
Tra I due sono Volate battute pote- 
mkthe sin da prima idelLinizio del. 
l'Incontro. Che Ripa di Meana In¬ 
tendesse attestarsi sulla necessità 
di una crisi di governo, sulle dimis¬ 
sioni di Dlni, era noto. Bianco lo ha 
apostrofato cosi: «I verdi hanno bi¬ 
sogno di fare frusci), ftusriì di foglie 
chi cadono...». «Bianco è molto 
nervoso - ha risposto il portavoce 
del movimento verde - ma biso¬ 
gna avete comprensione per un 
uomo cosi spiritoso e gradevole». E 
nel corso della riunione non è 
mancato uno scambio di bigliettini 
con versi in latino: «Nuttc folia ca- 
dunt.,.». 

Ut rtopoptp al C«vaitore 

Il segretario del Ppi, invece, era 
tutto a favore della permanenza di 
Dini per salvare II semestre, piutto¬ 
sto Insofferente per la questione 
dell’assemblea costituente solleva¬ 
la dalla bega, del tutto scettico sul¬ 
le possibilità di Intesa con Berlu¬ 
sconi dopo l’annuncio che questo 
governo se he deve andare. A un 
certo punto, a metà della riunione, 
Bianco è uscito e ha dichiarato al 
volo al moltissimi cronisti presenti: 
«Se Prodi e Veltroni vanno domani 
all’Incontro con Berlusconi, non 


m ROMA. Non sono bastate due 
visite (una ancora ieri) di Gianni 
betta. Oggi salirà sul Colle lo stesso 
Silvio Berlusconi a rassicurare 
Oscar Luigi Scalfaro che la «con¬ 
corde» Iniziativa del Polo perchè 
sla formalizzata la «conclusione» 
del governo tecnico di bambetto 
Dini non occlude la prosecuzione 
del dialogo. O, meglio, è il Cavalie¬ 
re che vuole essere rassicurato dal 
capo dello Stato. Già, il Quirinale è 
deciso a tener lede alla parola da¬ 
ta, con II messaggio di fine d’anno 
agli italiani, a non tollerare «furbì¬ 
zie» di sorta. Anche a costo di com¬ 
piete l'atto che più costa al presi¬ 
dente, vale a dire lo scioglimento 
delle Camere nel bel mezzo del se¬ 
mestre di presidenza italiana del¬ 
l’Unione europea. Ma - su questo 
Scalfaro è categorico - ancora con 
Din! alla guida del governo. Che è 
Il peggio che al Polo possa capita¬ 
re, giacché non tornerebbero né ì 
conti di Berlusconi né tutti quelli di 
Fini, 

Fini Inàlàtd 

Per farli rientrare gli ex de del 
centrodestra hanno cominciato a 
Inventarle di ogni colore, betta si è 
affrettalo a giurare a Dinl che non 
c'è alcuna preclusione nel con¬ 
fronti di un suo retorico. Ma al 


«Se il Polo insiste per la crisi di governo, il dialogo è in¬ 
terrotto», Prodi e Veltroni diranno questo oggi a Silvio 
Berlusconi. Ma l’Ulivo, che su questa linea ieri ha regi¬ 
strato il dissenso del solo Ripa di Meana, è determinato 
a proseguire la ricerca di intese per aprire una fase co- 
stituenteu Se, ne 1 parlerà questa mattina anche in un in¬ 
cóntro 'dòriVa 1 ’Ljega. Il Professore e il direttore delWnità 
vedranno anche Rifondazione. 


avranno più il mandato dei popo¬ 
lari...». Tempesta nell’alleanza? 

Un'ora più tardi, poco prima 
delle 14, le cose si sono presentate 
in una luce diversa. Prodi e Veltro¬ 
ni hanno confermato che per oggi 
alle 12,45 è previsto l'incontro col 
Polo, con Berlusconi. E hanno an¬ 
che spiegato che l’Ulivo - Ripa di 
Meana a parte - è d’accordo con 
la posizione raggiunta ieri mattina. 
«Il nostro incontro - ha dichiarato 
Prodi - è stato dominato dalla pro¬ 
posta del Polo di mettere in crisi il 
governo Dini. Proposta che trova 
tutta la nostra opposizione perchè 
interrompe tutto il disegno di pre¬ 
servare il governo europeo. Noi 
esprimeremo a Berlusconi il nostro 
disappunto su questa proposta che 
la venire meno le basi del nostro 
primo incontro, che era stato con¬ 
dizionato dalla necessità di preser¬ 
vare l'interesse italiano per il seme¬ 
stre europeo». Anche Veltroni ha 


ricordato i termini della «trattativa» 
col Polo che era stata inaugurata 
prima di Natale: «Avevamo detto a 
Berlusconi e betta che la nostra po¬ 
sizione era questa: salvaguardare il 
semestre europeo e svolgere entro 
I primi tre mesi dell’anno un dialo¬ 
go per verificare nel merito se c’era 
la possibilità di fare le riforme, ba 
risposta del Polo, che non ci è arri¬ 
vata per vie brevi ma attraverso la 
dichiarazione di ieri all'uscita del 
loro vertice, è stata che il Polo deci¬ 
de di mettere in crisi il governo Di¬ 
ni. Quindi è in qualche misura una 
risposta. Noi riteniamo che questo 
sia preclusivo del dialogo. Questo 
andremo a dire a Berlusconi, e ve¬ 
rificheremo se il Polo manterrà da 
domani (oggi, n.d.r.) fino a marte¬ 
dì (data del dibattito con Dini alla 
Camera, n.d.r.) la stessa posizio¬ 
ne». Geraldo Bianco non si è disco¬ 
stato da questa linea: «Se la pregiu¬ 
diziale del Polo è la crisi di governo 


- ha detto lasciando con Prodi e 
Veltroni la sede dell’Ulivo - sono 
loro che hanno chiuso la porta al 
dialogo». Se si aprisse la crisi, ci sa¬ 
rebbe «una fase convulsa di cui l'U¬ 
livo non si assume la responsabili¬ 
tà», ha aggiunto il segretario del 
Ppi: «Pqrhoi il pfoblerhàhòn è Dì- 
n( è il 'seméstre, CHè sólo Dini può 
portare avanti dignitosamente». 

Lugli «Rlfomtozton» 

Stabilito l’atteggiamento da as¬ 
sumere con Berlusconi, l'Ulivo ha 
discusso anche di come allargare 
la propria iniziativa politica, sia ri¬ 
spetto agii alleati, sia rispetto alla 
bega e a Rifondazione comunista, 
Nella riunione Massimo D'Alema 
ha indicato come una proposta in¬ 
teressante quella avanzata da Giu¬ 
liano Amato per l’elezione diretta 
di una commissione col mandato 
di emendare la Costituzione sulla 
forma del governo e dello Stato. 
Può essere questo il terreno di un 
incontro con Bossi, oggetto nel 
frattempo delle cure interessate del 
Cavaliere? È quanto Prodi e Veltro¬ 
ni verificheranno stamattina in un 
altro incontro previsto con la bega, 
prima di quello con Berlusconi. I 
due leader dell’Ulivo incontreran¬ 
no anche Cossutta e Bertinotti. 
Mentre ieri pomerìggio Prodi si è vi¬ 
sto anche con Mario Segni e il se¬ 
gretario del Si (socialisti italiani) 
Boseili. Contatti che. a quanto pa¬ 
re, hanno avuto buon fine, poiché 


c’è accordo sulla linea di contra¬ 
stare l’idea della crisi di governo, e 
di proseguire la ricerca di intese 
per l'apertura di una fase costi¬ 
tuente. Gerardo Bianco è più cauto 
sull'assemblea eletta per modifica¬ 
re la Costituzione, e guardingo nei 
confronti di Bossi, ma non si è op¬ 
posto ’à questo aspetto delle 
«esplorazioni» incrociate. Anche 
perchè questo può rivelarsi un 
punto deteiminante pure per il rac¬ 
cordo con Dini. 

Quanto al dissenso di Ripa di 
Meana, nè Prodi, nè Veltroni, nè 
Bianco l'hanno enfatizzato più di 
tanto, «ba dialettica sui singoli temi 
- ha osservato in proposito il Pro¬ 
fessore - mi sembra assolutamente 

nella natura delle cose Del resto 

nemmeno il portavoce dei verdi, 
che ha lasciato la riunione un po’ 
prima della fine, ha attribuito alla 
propria posizione il valore di una 
rottura. Non è stalo avaro, però, di 
battute polemiche. Nei confronti di 
Dini, che dimostrerebbe «fellonia» 
se non si dimettesse «davvero». E 
nei confronti di una strategia del¬ 
l'Ulivo che afferma di non com¬ 
prendere: «Sulla trincea di Dini si ri¬ 
schia di sacrificare la testa di Prodi. 
Se Dini resta fino a giugno, chi lo 
potrà mandare più via? bappunla- 
mento europeo più importante è la 
finanziaria, non l'avvio del serne- 
stre...E io gliel’ho detto». E il Profes¬ 
sore come ha reagito? «Ha soc¬ 
chiuso gli occhi...». 


Mattioli: più serenità 
nella coalizione 
No alla sfiducia 


L’attuale governo tecnico va cambiato. I Verdi su questo 
non hanno dubbi. Ma Gianni Mattioli ribadisce che non ci 
sono pregiudiziali per un nuovo governo Dini con una 
maggiore connotazione polìtica, poi, che è quella dei par¬ 
titi che fin qui l’hanno sostenuto. Nessuna mozione con¬ 
tro, dunque. Ma un documento di indirizzi. E le elezioni? 
«È una questione dì nuove regole. Quando ci saranno si 
voterà». Anche oltre il semestre europeo. 


MAMQLLA et ANNOILI 

■ ROMA. Esiste un problema Venti afi'tntemo dell'Ulivo? Gianni Mattioli, 
autorevole esponente del partito delùde chi già si augurava, insanabili 
spaccature. E chiarisce qual è la posizione uscita dall'incontro dell’altro 
giorno tra t deputati e i senatori del gruppo e che resta la linea di azione dei 
Venti, 

Vogliamo far* il punto dalla altuazionu? 

Noi abbiamo ritenuto di esprìmere una posizione di buonsenso fatta di 
due punti. Il primo è la constatazione che la fase del governo tecnico, do¬ 
po le dimissioni di Dini e la correttissima parlamentarizzazione della crisi 
voluta da Scalfaro, è conclusa. Aggiungerò anche che, a mio avviso, la 
definizione di governo tecnico è stata un po' la foglia di Ileo perchè non si 
parlasse di ribaltone. Un esecutivo che ha latto quella riforma delle pen¬ 
sioni, queste manovre finanziarie ha poco di tecnico, Chiamarlo cosi è un 
eufemismo. 

Passiamo ni mondo punto... 

Il governo tecnico si è concluso, Bisogna anda¬ 
re ad un nuovo governo che noi vediamo bene 
sia presieduto.da Dini stesso. Innegabilmente è 
uomo che ha reso molti servigi a questo Paese e 
ha un notevole consenso neH'opinfone pubbli¬ 
ca che si è accorta di questi servigi. Sottolineo il 
fatto che dopo l’epoca di Amato e di Ciampi 
questo è il primo governo che fa un avanzo pri¬ 
mario di 80.000 miliardi, proseguendo l’azione 
di quei governi per il risanamento, però trova 
più di diecimila miliardi per l'occupazione nel 
Mezzogiorno, difende i salari dei lavoratori di¬ 
pendenti, la politiche mirate sul trasferimento 
alle imprese per l'innovazione tecnologica e 
per l’occupazione e, per quello che riguarda t 
Verdi, dice no a Montai» di Castro e alla varian¬ 
te di valico. Quindi è un esecutivo che ha buone 
possibilità perchè ora si dica: nasca ora un go- 

»VOte MbttotW 

Il coordinatore del Dà una parie c’è .un centro-destra «he sbraita 
deputati crtattone- mie; perchè vuole leidimìssioni di .questo,governo 
'•oetoMII «« 1 -I «lehetrtVa ilsuoSostegno, comeThasempre tro¬ 
vato, nelle forze di centro-sinistra e nella bega. 
Basta con i fariseismi, questa è la sua caratteriz¬ 
zazione politica. 

Comunque, wmpra un gonmo a twmhwT 

Noi vorremmo legare la durata del governo non 
solo, come mo|tì sostengono, al semestre euro¬ 
peo. Non metterei date. Vorremo arrivare ad 
elezioni politiche dopo il ripristino delle regole 
di garanzia. Se questo avviene Ira una settimana 
si vada poi al voto. Quando avviene, avviene, 
Basta con questo balletto sulla data delle elezio¬ 
ni. Si voli solo dopo le regole. Altrimenti si butta 
il Paese nell'avventurismo. 

Ma Ripa di Maana paria di un vostro docu¬ 
mento contro II governo? 

Il nostro sarà un documento di indirizzo al go¬ 
verno Dini sugli argomenti che noi riteniamo 
prioritari. Niente mozioni di sfiducia aamuffate, 
Nessuna spaccatura, allora, utl'tntamo del¬ 
l'Ulivo? , 

I leader della coalizione potevano essere più at¬ 
tenti ad una posizione che chiedeva l’enfatiza- 
zione della fine del governo tecnico. E Ripa è 
stato precipitoso ad andarsene. C’è, a mio avvi¬ 
so, solo bisognò di una maggiore serenità an¬ 
che per cercare di non essere ridicoli davanti al¬ 
la gente con questo Ulivo che c’è, non c’è, sì 
spacca. Quindi più iniziativa. Dopo Pontignano 
me l'aspettavo. 


OuMzonl: 
0 Ditti 


gruppo progressista 
all* Camma Luciano 
Quarzonlha 
affamato, In una 
dtehiarariona.chaaa 
dal dibattito dalla 
prosatela aattlmana 
alla Cantata «non 
varrà una confarma 
par Dinl, 


samastraauropao, 
l'unica via d'uscita è 
io adeguamento 
Immediato delle 
Camera e il più rapido 
•volgimento delle 
elezioni-. «Damati, 
dopo l'approvazione 
della riforma 


sosteniamo con 
continuità e coerenza 
- ha aottoHnaatn - cha 
la erte! pottttce può 
avara untolo sbocco 


trasparente: la 
eontulUzIonadei 
corpo elettorale-. 


«Le dimissioni le ho già presentate, ora sta al Parlamento». Fini lo attacca e il Cdu replica: così è fuori dal Polo 

Letta ambasciatore, ma Dini non fa sconti 


«Nessuna preclusione a concordare una soluzione, nessu¬ 
na pregiudiziale a Dini». L’ambasciatore Letta va a rassi¬ 
curare Scalfaro e Dini. Ma Fini si mette di traverso: «Diluis¬ 
si» ni vere, E dopo l'incarico va a un politico, non più a un 
tecnico. Altrimenti io non ci sto». I cespugli del Polo grida¬ 
no al «tradimento». E invocano una «crisi pilotata». Ma Dini 
sa che con le dimissioni rischia di perdere il volante e non 
ci sta. E così il miracolo Berlusconi deve farlo in casa. 


PASQUALI CASCHI.LA 


presidente del Consiglio non sfug¬ 
ge la differenza tra un Incarico e la 
definizione di un nuovo governo. 
Tanto più che Fini non mostra resi¬ 
piscenze di sorta. Anzi. «Per esserci 
un dopo Dinl prima bisogna che 
Dinl se ne vada», ha detto al Co¬ 
stanzo show. Ma se (in qui si resta 
nel gioco tattico, sul dopo il presi¬ 
dente di An accampa una vera e 
propria pregiudiziale: «Sarebbe pa¬ 
radossale portare dì nuovo a pa¬ 
lazzo Chigi un tecnico, soprattutto 
Dini che è II tecnico per antono¬ 


masia». E, del resto, nemmeno i 
suoi alleati si fidano più di tanto, se 
Buttiglione invoca a destra e a 
manca una «crisi pilotata». 

Ma chi deve tenere il volante tra 
le mani? Buttiglione pare indicare 
lo stesso Dlnì. Anzi, è andato a pa¬ 
lazzo Chigi a chiedergli di «presen- 
taisi in aula dicendo di non accet¬ 
tare di galleggiare, che il governo 
tecnico è finito e quindi va a dimet¬ 
tersi», favorendo cosi alla Camera 
«la risposta di una mozione dì Indi¬ 
rizzo con le caratteristiche del nuo¬ 


vo governo e della nuova maggio¬ 
ranza cosi da avere una crisi di go¬ 
verno tutt’altro che irresponsabile, 
tutt’altro che al buio, ma il passag¬ 
gio dal vecchio al nuovo governo 
in condizioni di sicurezza». Sem¬ 
brerebbe l’uovo di Colombo, se 
non fosse che, secondo la Costitu¬ 
zione, l'annuncio delle dimissioni 
chiuderebbe il dibattito parlamen¬ 
tare, impedendo ogni pronuncia¬ 
mento della Camera. Né Dini ha 
intenzione di togliere le castagne 
dal fuoco a chicchessia. A betta, 
come a tutti gii altri interlocutori di 
questi giorni, l'ha detto chiaramen¬ 
te: «be dimissioni le ho presentate a 
chi dì dovere. Il capo dello Stato 
non le ha accolte, rinviandomi al 
Parlamento. Tocca, dunque, al 
Parlamento pronunciarsi». Se il Po¬ 
lo vuole la crisi, ha lo strumento 
della sfiducia per farlo. Ma solo Rt- 
fondazìone comunista, che peral¬ 
tro non ha numeri per presentare 
la prescritta mozione, ha manife¬ 
stato questa intenzione. Fini, che i 
numeri ce li ha in abbondanza, si è 
guardato bene dall'annunciare un 


tal passo, almeno finora. Forse per¬ 
chè non se ia sente di compiere 
una forzatura che lo isolerebbe nel 
Polo più di quanto non lo sia oggi, 
forse perchè spera che i piccoli 
ostruzionismi bastino e avanzino 
per scompaginare ogni altro gioco 
e rendere comunque obbligalo lo 
sbocco delle dimissioni. Riservan¬ 
dosi per il dopo la carta di un go¬ 
verno elettorale diverso da quello 
di Dini. Al peggio, sì ritroverà anco¬ 
ra Dini a palazzo Chigi; ma avrà 
comunque intascato ia scadenza 
elettorale, bo ha detto, con una 
buona dose di cinismo sulle capa¬ 
cità soprannaturali del Cavaliere, 
al Costanzo show, «be larghe intese 
mi sembrano più probabili dopo le 
elezioni...». 

«Untradlmanto» 

È Berlusconi che ha più da per¬ 
dere Se continua ad andare al ri¬ 
morchio di Fini rischia dì perdere 
definitivamente Dini (per il reci¬ 
proco vincolo di lealtà con le forze 
politiche che sosterrebbero il suo 
governo anche nel frangente elet¬ 


torale) e forre anche qualche al¬ 
leato minore. Già Carlo Giovanar- 
di, del Ccd, definisce la soluzione 
prospettata da Fini «un vero e pro¬ 
prio tradimento». E Angelo Sanza 
«avverte» il Cavaliere (e per avere 
un pretesto in più accampa addirit¬ 
tura un «accordo trasversale tra Fini 
e D'Alema») che «non potremmo 
essere tranquilli in un Polo dove 
l'estrema vuole sopraffare le com¬ 
ponenti centriste». Se, invece, Ber¬ 
lusconi davvero tiene al dialogo 
sulle riforme, o per dirla con gran¬ 
de spregiudicatezza non ha più in¬ 
teresse alte elezioni (anzi, ha inte¬ 
resse a rinviare questa scadenza) 
allora l’unica cosa che deve evitare 
è di compromettere quel poco 
combinato finora con l'apertura di 
una crisi al buio. 

È possibile che il Cavaliere abbia 
pensalo dì poter strumentalizzare 
(oltranzismo dì Fini, anziché esse¬ 
re condizionato dal presidente di 
An, per forzare il rapporto con 11 
centrosinistra e saltare la scadenza 
elettorale di giugno, Ma la prova di 
credibilità sollecitata dall'Ulivo 
non lascia spazi a soverchi tattici¬ 


smi. Se il dialogo produce il risulta¬ 
to di una fase costituente, allora è 
la Carta costituzionale a garantire 
che nessuna scadenza potrà fer¬ 
marlo: e non si sarà «ingannato», 
come sostiene il radicalforzista 
Giuseppe Calderìsì cercando di se¬ 
minare zizzania nel campo avver¬ 
so, né Umberto Bossi né Romano 
Prodi giacché la scelta federalista 
del leader del Cartoccio non elide 
il compimento dell’alternanza per 
il quale è sceso in campo il leader 
dell'Ulivo. Ma se i peana berlusco- 
niani rispondono solo alla conve¬ 
nienza di far slittare le elezioni la¬ 
sciando la transizione nell’ambi¬ 
guità, allora i pochi mesi che servo¬ 
no per mantenere l’autorevolezza 
deila presidenza italiana dell’Unio¬ 
ne europea si riveleranno utili per 
chiarire le responsabilità. 

Come la si giri o la si volti di crisi 
c’è solo quella al bufo. Pilotata, in¬ 
vece, può essere una soluzione in 
Parlamentocheconsegni a Dinl un 
nuovo e più ampio mandato, com¬ 
preso quello dì rimaneggiare il go¬ 
verno, Raffaele Costa non esclude 
qualcosa di più. Non il soventissi¬ 
mo, su cui ormai vagheggia solo il 
Cavaliere, ma «un nuovo governo 
fra omogenei». Comunque, se c’è, 
la soluzione passa al massimo per 
un Dini bis senza traumi. Se non 
per un pezzo del Polo, 
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Ma Bossi aspetta rincontro di oggi con l’Ulivo. Maroni: gesti coraggiosi, l’ipotesi Amato non basta 



Re in cerca di firme 
per la sfiducia 
ma trova solo dei no 


Rifondazione comunista alla ricerca delle 39 firme ne¬ 
cessarie (oltre alle proprie 24) per presentare una mo¬ 
zione di sfiducia al governo Dini in vista della verifica 
della prossima settimana. Cossutta dà per scontate le 
adesioni dei Verdi e dei Comunisti unitari, ma nel giro 
di un’ora fioccano le smentite. E se alla fine il tentativo 
di Rifondazione fallisse? «Disposti a votare qualunque 
altra mozione, anche del diavolo». 


gna Al segretario del Pds che lo in¬ 
asto, Bcss^r^ìeSo^-Macchè io 
a Roma, vieni su tu a Ponte di Le- 
'gno che ci divertiamo » 

Mia all’Ulivo 

Mattini, di ritorno dalla Vaka- 
monica, conferma che quella che 
sta giocando la Lega è una partita 
apertissima, la cui conclusione si 
potrà intravedere forse lunedi, alla 
vigilia del dibattito parlamentare 
Dice precisamente «La palla ora 
va al centrosinistra Che cosa ci 
aspettiamo? Che turno luon propo¬ 
ste sene, che compiano un gesto 
coraggioso di apertura alla costi¬ 
tuente Sicuramente l'ipotesi Ama¬ 
to, letta sui giornali, non può ba¬ 
starci» Insomma, allo stato delle 
cose, è possibile prevedere se ci 
sarà o non ci sarà la crisi di gover¬ 
no con Dini costretto a fare le vali¬ 
gie’ Conlessa Maroni «Franca¬ 
mente non lo so È tutto in movi¬ 
mento Neanche Bossi oggi potreb¬ 
be nspondere con sicurezza, tant'è 
vero che sta scrivendo due mozio¬ 
ni di segno opposto, una di indmz- 
zo e una di sfiducia Di certo la Le¬ 
ga si comporterà in modo diverso 
sia dal polo che dall'Lllivo Vedre¬ 
mo vedremo » Sul npo di costi¬ 
tuente pretesa, Maroni npete che 
la Lega «punta a un'assemblea da 


umovno domi, sopra, 

Il raduno Mia Lvga 

ai-« - ■—m-_i 

Noni I rOnuOB nw 

luglio dallo moto anno 

Giulio Broglio 


eleggersi col sistema proporziona- 
le» E prpqisa <fò>pis£o le difhpo|tà . 
del centrosinistra, perchè nop sa¬ 
prebbe come affrontare la campa¬ 
gna elettorale Loro sono per la di¬ 
fesa della pnma parte della Costi¬ 
tuzione, una posizione ideologica 
che li paralizza Non sanno che fa¬ 
re, non hanno argomenti forti co¬ 
me il nostro sul federiismo o il pre¬ 
sidenzialismo per il polo» Eppure 
l'ex ministro è fiducioso «Non so 
come andrà a finire ma non dispe¬ 
ro che davvero questa volta si pos¬ 
sa avviare la nforma dello Stato ita¬ 
liano» E se ciò non si verzicasse 7 A 
disegnare scenari apocalittici, ti¬ 
rando in ballo tutto e tutti, Di Pietro 
compreso, ci pensa Bossi «Allora il 
Noid andrà per la sua strada che è 
quella dell'indipendenza e se la ve¬ 
dano lor signori di Roma Ci hanno 
già fatto perdere tre anni di tempo 
Lo stesso Di Pietro è responsabile 
di aver paralizzato il cambiamento 
fermando la Lega con quella stona 
dei 200 milioni O si cambia davve¬ 
ro o la Lega manda tutti a casa Si 
va a votare e non so nemmeno se 
presenterò le liste C'è sempre 
Mantova e la costituente la scrivia¬ 
mo li, la costituente del Nord» Gira 
e rigira il copione è sempre quello 
minacciare sfracelli, tirando la cor¬ 
da fin dove si può facendo massi¬ 
ma atenzione che non si spezzi 


■ ROMA Una mozione di sfiducia 
a Lamberto Dira è pronta t'ha pre¬ 
parata Rifondazione comunista 
Ma per presentarla, in vista delia 
verifica che comincia a Montecito¬ 
rio martedì pomeriggio, ci vogliono 
sessanta tre firme un decimo del 
plenum della Camera, prescrive il 
regolamento Però i deputati di Re 
sono solo ventiquattro il problema 
non lieve è allora questo come e 
dove recuperare le trentanove fir¬ 
me mancanti, tutte decisive’ «Tra I 
deputati dello schieramento pro¬ 
gressista», spiega ieri mattana ai 
giornalisti il presidente del partito 
rumando Cossutta (il segretario 
Fausto Bertinotti è a letto con la 
fèbbre alta) E se a sinistra-obiet¬ 
tano nella sala stampa di Monteci¬ 
torio - queste trentanove firme non 
le trovate? Se insomma la vostra 
mozione restasse solo virtuale’ 
Cossutta non ha esitazioni «Siamo 
disposti a votare qualunque altra 
mozione, da qualsiasi altra parte 
provenga, fosse anche il diavolo a 
presentarla» 

Ma il diavolo, anche il diavolo, è 
guardingo non c'è traccia, ancora, 
di altre mozioni Quasi aspettasse 
proprio questa osservazione, è an¬ 
cora Cossutta a prendere la palla al 
balzo «Comunque i Verdi ci hanno 
già detto di sì, i Comunista unitari 
Sembranti 'dfcipbhìtJilr, i Coriiuriìsti 
.democratici del Pds ed alcuni indi¬ 
pendenti potrebbero essere rete 
lessati » Poi, quasi a voler atte¬ 
nuare la portata politica delI’Sos, 
un'annotazione pratica i progres¬ 
sisti potrebbero dare la loro firma 
«come contributo solo tecnico» per 
render possibile la matonaie pre¬ 
sentazione della mozione, dal mo¬ 
mento che «poi si può decidere an¬ 
che di non votarla, com’è già acca¬ 
duto in passato» 

Qualche giornalista resta un po’ 
interdetto gli sembra di ascoltare 
non Cossutta ma Pannella Qual¬ 
che altro, più svelto (e più malfida¬ 
to), vuol verificare se davvero al¬ 
meno le undici firme dei Verdi so¬ 
no davvero già acquisite e se Cos¬ 
sutta ha quasi in tasca anche quel¬ 
le dei quattordici Comunisti umtan 
venticinque, un bel pacchetto che 
avvicinerebbe di molto il traguar¬ 
do 

Il coordinatore dei Verdi, Carlo 
Ripa di Meana il più polemico nei 
confronti degli alleati del centro-si¬ 
nistra, sta propno lasciando la riu¬ 
nione dell'Ulivo in anticipo una 
conferma dell'annuncio appena 
fatto da Cossutta’ Ripa resta inter¬ 
detto di fronte al flash d'agenzia 
con le parole del presidente di Re, 
poi taglia corto inneivosito «I Verdi 
non intendono votare alcuna mo¬ 
zione di sfiducia che venisse pre¬ 
sentala» E uno 


Poi è la volta di quei Comunisti 
unitari che abbandonarono Re die¬ 
ci mesi fa, alla pnma manovra del 
governo Dim «Le nostre firme in 
calce alla mozione di Rifondazio- 
ne’», reagisce stupita Manda Bolo¬ 
gnesi «Maochè espedienti ’ tecni¬ 
ci”, l'unico risultato sarebbe quello 
di gettare il governo nelle braccia 
del Polo!» Poi è il capogruppo, Fa- 
miano Clucianelli a denunciare il 
•clima torbido e pieno di equivoci 
e furbizie» in cui si apre la verifica 
•La legislatura è politicamente 
conclusa, il paese ha bisogno di 
una svolta economica, sociale e 
istituzionale Per qùesto sostenia¬ 
mo nella coalizione democratica, 
e lo sosteiretno in Parlamento con 
gli strumenti pariamentan idonei, 
che il prolungamento del governo 
Dim sino alla Conferenza intergo¬ 
vernativa è strettamente legato a 
due condizioni data celta per le 
elezioni e nmozione dall’onzzonte 
di qualsiasi ipotesi di governo di 
larga intesa» E due Dai Comunista 
democratici del Pds e dagli «indi¬ 
pendenti» chiamati in causa da Ar¬ 
mando Cossutta neppure un cen¬ 
no di ricevuta 


Fini: «Al Polo 

Il goleador 
DI Piotai» 




■M Polo non ha frimaio di un 
gotaadon.Qtanhonco Fini ricorro 
odo motofora dol cololo morooto 
por perfora di Antonio DI Pietro. «U 


pnoMonto rii Antri “Cadmio 
ohm*" » Ira btaogno di oorintt. So DI 
aratro lo ponoo corn o noi, bm 
rango. AltrtnwnU vada dall'altra 
parto, oonnèèaoltonto 
indonnimi». Quarto ano ideando 
ghidlriorio riolCox nraglotroto, Fhri 
ho dono: «Non oo ao lo oecnot noi 
suoi confronti siano voraofdu, 
ma ancho DI Plotro sa bona eh* 
noraano gnidi «apra dalla legga: 
la gtuatizra facete dunqua II ouo 
cono». FM al è augurato dw In 
I ta II I poca ano aaaa re i te mpi bravi a 
catti peci picconai, aneti* par 
dentar* l’atmoalan di mani dw 
aUdMusanal paone, Fini non è 
tubata nel marito riatta riconta dal 
maglatratld Marmo, ha dotto 
potò chetai! cominciano a 

metlora In dacuoalana anche le 

poche eoa* cheto tolta funzionano 
ad ararne mal ta ggio alla Una nono 
nottante I mattali». 


Le mille promesse 
di Silvio alla Lega 

«Vi do tutto, ma Dini a casa» 


Lesa scatenata nelle verifiche $ tutto campo. Faccia a 
faccia notturno Maftonì-flerluscontv'PWe^l’ex nUrii'sffo: 
«Risposta interessanti,.». Chiosa Bossi: «Primi segnali... 
Se fossi,negli altri pariitiidirèi di sballa costituente». E il 
Senatur punta molto sull’incontro odierno con l'Ulivo, 
dopo un colloquio telefonico con D'Alema. Sottolinea 
ancora Maroni: «Dal centrosinistra cì aspettiamo un ge¬ 
sto coraggioso. La soluzione Amato non ci basta». 

OAHLOUHAIOUILLA 


■ MILANO Umbertp Bossi prima 
si fa una bella sciata dalle parti del 
Tonale e solo verso le 17 decide di 
raggiungere Maroni all’hotel Mirei» 
la di Ponte di Legno L'ex ministro 
dell'Interno, accompagnato dagli 
onorevoli Bonoml e Marano, sta 
aspettando il gran capo della Lega 
da un pezzo. E arrivato per l'ora di 
pranzo e ha comprensibile fretta di 
riversare importanti comunicazio¬ 
ni, visto che la notte precedente,'fi- 
no alte 2, si è Intrattenuto con Silvio 
Berlusconi, presente Giuliano Ur¬ 
bani, nella villa di Arcore. Per la ve¬ 
rità Il Cavaliere, di ritorno daffoma 
dopq II vertice del polo, puntava a 
un incontro diretto col Senatur evi¬ 
dentemente sfumato Comunque 
dei faccia a (accia Maroni-Berlu- 
sconl poco è trapelato L amba¬ 
sciatore leghista si limita a un con¬ 


cisissimo «CI sono state risposte in¬ 
teressanti» Tuttavia negli ambienti 
del Carroccio si favoleggia di offer¬ 
te incredibili da parte del leader di 
Forza Italia, la cui massima preoc¬ 
cupazione, esternata a Maroni, 
sembrebbe quella di buttar giù Dl- 
n! per Impedirne I eccessivo raffor¬ 
zamento e l'eventuale concorren¬ 
za futura nell’agone elettorale Per 
ottenere tate risultato Berlusconi 
avrebbe spalancato ogni porta im¬ 
maginabile alla Lega si alla costi¬ 
tuente e che Bossi scelga pure il ti¬ 
po di governo desiderato, di cen- 
tro,.dl centrodestra, il contronbal- 
toné, Insomma quello che vuole 
Quanto ai riottosi di An, nessuna 
paura perchè ci penserebbe il Ca¬ 
valiere a tenerli buoni e a far digen- 
re il ritorno In famiglia degli odiata 
lumbard «Il capo del polo sono io, 


che diamine», avrebbe più volte n- 
cordato ji, Maroni pel|«orao <Jellfi 
notte di Arcore ' ’ » 

Primi tagliali 

Da ieri dunque la Lega conosce 
te carte berluscomane Bossi in te¬ 
nuta vacanziera da sciatore te sta 
soppesando Sa benissimo che 
quelle nsposte berluscomane sono 
il frutto di una partita giocata a por¬ 
le chiuse, la cui attendibilità è an¬ 
cora tutta da ventacare ficco per¬ 
chè il Senatur sembra riversare ben 
più attenzione all’esito dell'incon¬ 
tro con l’Ulivo in programma que¬ 
sta mattina A rappresentare la Le¬ 
ga ci saranno Gnutti e Pettini In¬ 
tanto sulle grandi manovre in cor¬ 
so il leader leghista continua a fare 
l’evasivo «Sono arrivati i primi se¬ 
gnali sulla costituente, se io fossi 
negli altri partiti direi di si Sappia¬ 
no che si può trattare su tutto e che 
noi siamo gente morbida Un pun¬ 
to però resta fermo, anzi fermissi¬ 
mo o si fa la costituente o si va a 
votare perchè io non do la fiducia 
Allora sarebbe il caos » Giusto a 
proposito di colloqui e trattative da 
segnalare che durante il vertice le¬ 
ghista a Pome di Legno, Bossi si è 
intrattenuto al telefono con D'Ale¬ 
ma Uno scambio di vedute prepa¬ 
ratomi dell'incontro odierno con 
l’Ulivo mescolato a battute in alle- 



«Sbagliamo sul govemissimo e sulla Lega: non dimentichiamo quanto accadde un anno fa» 


Martino: «Berlusconi, attento a Bossi» 


«Noti dico che queste esplorazioni in sé siano un errore, 
dipende da quello che ne verrà fuori. Ma, certo, se do¬ 
vessero portare a qualche ammucchiata, allora signifi¬ 
cherebbe allontanare il bipolansmo. Berlusconi? Vorrà 
apparire più ragionevole... lo, c imunque, idea non l’ho 
cambiata». Antonio Martino boccia il govemissimo 
«Occorre votare presto, magari a marzo» E sulla Lega 
«Non dimentichiamo quanto successe un anno fa» 


NDUUMHI 


■ ROMA « E se poi Berlusconi 
per apparire più ragionevole sla ar¬ 
rivato a conclusioni diverse, questo 
non lo so Io non ho cambiato 
Idea» Antonio Martino, autorevole 
voce dissonante di Forza Italia, 
boccia l'Idea del govemissimo (rio 
non dico che l'esplorazione diber- 
lusconl sla un errore in sé, bisogna 
vederne lesto, ma se certo lo 
sbocco dovesse essere un'ammuc¬ 
chiata ») e chiede elezioni In tem¬ 
pi rapidi «L'Ideale sarebbe Marzo, 
In modo che cl sla II governo alme¬ 
no nella seconda metà del seme¬ 


stre» 

PrafOMora, te ottuozfono il fa 
•ampio più Ingarbugliato, c'è 
•tato, dunque, quatta vortice 
dol Polo In via dall'Anima... 

Al quale però io non ho parteci¬ 
pato Non partecipo mai a questi 
Incontri 

Poiché? Non lo piacciono? 

Non mi Invitano (nde divertito 
ndr) 

Ah, non la Invitano... 

No, è che preterisco non parteci¬ 
pare Queste riunioni Interminabi¬ 


li non mi divertono proprio 
Ma, dica lo rarità, questo Boriu- 
sconl esploratore, un Berlusco¬ 
ni, definito da Fornirà, -moro- 
toc», è di tuo (rodimento? 
Veramente, io ritengo che conti¬ 
nuare a mantenere la situazione 
politica italiana in questa fase di 
stallo, in questo stato anomalo sia 
sbagliato perchè nnvia le tante ri¬ 
forme importanti di cui il paese ha 
bisogno, perchè l'economia ha bi¬ 
sogno di un orizzonte temporale 
di lungo penodo e non di un go¬ 
verno che vivacchia da un mese 
all altro E trovo che tutto ciò sia 
sbagliato sotto il profilo intema¬ 
zionale Non accetto affatto l'Idea 
che tenere in piedi Dim sia utile al 
semestre europeo Sostengo al 
contrario che sarebbe preferibile 
avere un governo vero, votare co¬ 
me hanno fatto Francia e Germa¬ 
nia 

Quindi andare *1 voto • nitrito 

n mtoolml? 

sgovernisslmi 

Non è, dunque, affitto d’accor¬ 
do con Btriuoconl. 

Non sono d'accordo sul govemis- 


simo Vede, nell’aprile del 93 ol 
Ire 180% degli Italiani ha chiesto 
un cambiamento del sistema elet¬ 
torale perchè voleva un cambia¬ 
mento del sistema politico con il 
hipolansmo Se noi ora, dopo 
questa lunghissima, interminabile 
sospensione della politica, fac¬ 
ciamo le grandi aggregazioni al¬ 
lontaniamo ancora di più quel ri¬ 
sultato 

Ma. oacortdo M, perché • Beriu- 
«coni oro piacciono tonto la 
conoultizfonl? ktoomma, coma 
te la tptogo quatta motamorio- 
si? 

Lui aveva detto la nostra alternati¬ 
va principale è la richiesta delle 
elezioni al più presto E però visto 
che quando le chiedevamo con 
Insistenza ci è stato detto che esa¬ 
geravamo ed apparivamo irragio¬ 
nevoli, Berlusconi si sarà chiesto 
se c era un' alternativa E, allora, 
ha (atto questo tentativo io credo 
per apparire ragionevole Se poi 
oltre ad apparire ragionevole, con 
i contatti che ha avuto, sla arrivato 
ad una conclusione diversa, que¬ 
sto non lo so lo non ho cambiato 


idea 

E non l'hanno cambiata, altra a 
tei, neppure altri In Forzo Italia? 

Ma immagino di si Anche questa 
è una cosa da verificare, perchè 
quantomeno sarebbe necessano 
che si mirassero i gruppi parla¬ 
mentari 

Sonta, tei lo prenderà par una 
malignità o un pettegolézzo, ma 
tapré che da qualche tempo al¬ 
cuni avanzano II aoopotto che In 
realtà Berlusconi otta facondo 
tutto quatto por rimettere a po¬ 
eto lo tuo comi M edi ate ti pro¬ 
blemi giudiziari «cc. 

Più che una malignità, mi sembra 
un’ipotesi poco credibile Che fa? 
Per mettere a posto le sue cose 
crea un govemissimo? Non vedo il 
nesso Se anche raggiungesse un 
accordo non credo che il prezzo 
dell accordo dovrebbero essere le 
soluzioni dei problemi personali 
di Berlusconi 

Coma crede che al tbloccharé la 
situazione? 

Ho il timore che dopo la decisioni 
prese dall Ulivo di respingere 1 1 - 



potesi di una crisi, ci sia il nschio 
concreto che questo governo con¬ 
tinui per forza d inerzia e , quindi, 
si avvererà il disegno prefigurato 
dal capo dello Stato una situazio¬ 
ne di sospensione della politica fi¬ 
no al '98 


SI, fino all Apnle del '98, cinquan¬ 
tenario dell'Aprile del '48 quando 
la Democrazia cristiana trionfò al¬ 
le elezioni 

CobicMonza cho non la pare, 


f 


* t * 


quindi, motto taHco. 

Ma guardi, io non criminalizzo il 
passato in blocco come il presi¬ 
dente della Repubblica accusa 
giustamente qualcuno di fare Pe¬ 
rò mi limito ad osservare che il re¬ 
ferendum del '93, te elezioni del 
94 dimostrano che gli italiani non 
vogliono più un grande blocco di 
centro, vogliono una democrazia 
vera con una maggioranza che si 
assume tutte le responsabilità del 
governo ed un’opposizione che 
svolge l'opera ancora più impor¬ 
tante di controllo e di preparazio¬ 
ne di un'altemabva 
Intanto, sembra rinascere un 
flirt tra Fona ItaNa a la Lega. Cl 
•ooo otiti quatti incontri tre 
Btriuoconl, Urbani a Maroni. lai 
lo Ugo la ihnrrabbo noi Polo? 
Non voglio parlare di incontri di 
cui non so niente Posso solo dire 
In linea generate che non ci sono 
le condizioni per rt-nbaltom Tra 
1 altro credo che commetteremmo 
un errore se facessimo finta che 
non è successo niente e ricomin¬ 
ciassimo da capo Le cose sono 
andate come sono andate Era in¬ 
torno al 22 dicembre di un anno 
fa, me lo ricordo ancora molto be¬ 
ne anche perchè tra I altro era il 
giorno del mio compleanno E 
mio fratello mi telefonò per mani¬ 
festarmi la sua solidarietà per la 
vecchiaia e la disoccupazione 
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Fase costituente, il parere di Barile, Elia, Rodotà, Romano 


«Riforme, ma senza snaturare la Carta» 


■ BOLOGNA. Nell'ancora confuso 
panorama politico, sembra emer¬ 
gere con maggiore nettezza la pro¬ 
posta dell'apertura di una fase co¬ 
stituente. Che allrontl cioè le gran¬ 
di riforme Istituzionali In grado di 
dare stabilità al governo del Paese. 
In quali modi e con quali strumen¬ 
ti? Assemblea costituente oppure 
«semplice» revisione costituzionale 
0, ancora, una «terza via» - come 
quella prospettata da Giuliano 
Amato - che riduca I rischi dì un 
azzeramento totale della Carta ip 
vigore e, allo stesso tempo, costi¬ 
tuisca un forte cambiamento? La 
discussione è soltanto all’Inizio 
Il professor Nolo Borilo, costi¬ 
tuzionalista insigne, 6 da sempre 
un tenace oppositore di ogni Ipote¬ 
si di assemblea costituente, «Essa - 
dice - si giustifica solo in caso di 
frattura storica, di un atto rivoluzio¬ 
narlo. Come iu all'Indomani delia 
fine della seconda guerra mondia¬ 
le e della Resistenza. Oggi non sla¬ 
mo certo In quella situazione». Per 
Barile non c'è ragione alcuna per 


Assemblea, commissione parlamentare, la «terza via» di 
Amato? Come si apre una fase costituente? Contrari all’as¬ 
semblea costituente i professori Paolo Barile, Stefano Ro¬ 
dotà e Leopoldo Elia. Per Rodotà e Barile la via per la revi¬ 
sione costituzionale sta nell'alt 138. Favorevole alla pro¬ 
posta di Amato l’ex ambasciatore Sergio Romano. Per Elia 
basta una «commissione speciale» dei Parlamento che de¬ 
finisca «il federalismo da dare a Bossi». 

_ OALIANÒSTRA REDAZIONE_ 


cambiare l'attuale Carta costituzio¬ 
nale «che nei suoi valori e principi 
fondamentali è una delie migliori 
del mondo». E paragona l'ipotesi di 
una assemblea costituente ad un 
«vero e proprio alto eversivo, a un 
colpo di stato». La via maestra per 
cambiare la nostra legge fonda- 
mentale la indica la Costituzione 
stessa: «Il potere di revisione'è affi¬ 
dato all'alt, 138. A parte 1 principi 
fondamentali, tutto il resto si può 
cambiare. Volendo - anche se io è 
noto non sono d'accordo - si può 


traformare l’Italia in Repubblica 
presidenziale o semipresidenzia¬ 
le». Anche la proposta di Amato 
non convince Barile: «Per me non 
si può andare oltre l’art.138. E poi 
sarebbe pericoloso affidare ad una 
assemblea II cambiamento di tutta 
la seconda patte della Costituzio¬ 
ne, perchè riguarderebbe anche la 
Cotte costituzionale». 

Di parere opposto è Invece l'ex 
ambasciatore e commentatore po¬ 
litico Sergio Romano, «Sono sem¬ 
pre stato favorevole ad una assem¬ 


blea costituente, in quanto la no¬ 
stra Carta ha bisogno di una rifor¬ 
ma organica, anche se non ho mai 
pensato a un rifacimento totale 
della Costituzione, perchè alcuni 
principi sono tuttora validi». Rico¬ 
nosce tuttavìa che le obiezioni di 
Amato «hanno un senso. Soprattut¬ 
to tengono conto delle preoccupa¬ 
zioni dì chi teme un vuoto costitu¬ 
zionale», Romano dice di condivi¬ 
dere sostanzialmente ia proposta 
del presidente dell’Antitrust. Pur¬ 
ché sia chiaro che «la commissio¬ 
ne che ha il compito di rivedere ia 
Costituzione sia eletta proprio con 
quello specifico scopo - e col siste¬ 
ma proporzionale - e operi a fian¬ 
co del Parlamento, senza cioè con¬ 
fondersi con il potere legislativo», 
Insomma, occorre evitare «che sia¬ 
no gli stessi giocatori a cambiare le 
regole del gioco, mantenendo una 
adeguata distanza tra le due fun¬ 
zioni». 

Contrario alla costituente e per¬ 
plesso pure sulla proposta di Ama¬ 
to è invece il professore Leopoldo 
Ella, che della Corte costituzionale 


Sartori: «Parto 
larghe Intesa 


è stato presidente e che attualmen¬ 
te è l’esperto di questioni istituzio¬ 
nali del Ppi. «Per dare il federali¬ 
smo a Umberto Bossi, non è neces¬ 
saria una costituente. Basta una re¬ 
visione del (itolo quinto della Costi¬ 
tuzione». Ma soprattutto per Elia 
non bisogna «ingannarsi a vicenda. 
Non vorrei che chi oggi chiede la 
costituente non abbia poi le idee 
chiare sul tipo di ordinamento da 
dare allo Stato». Quanto all'idea di 
Amato per Elia si tratta di una «via 
di mezzo» tra la procedura di revi¬ 
sione prevista dall'alt 138 e la co¬ 
stituente. «Anche prescindendo 
dalla sua sostenibilità giuridica, la 
commissione proposta da Amato 
avrebbe il vantaggio di evitare le 
difficoltà del bicameralismo, ma 
condizionarne l'operato fissando 
dei "paletti" porterebbe ad una di¬ 
scussione molto lunga su alcuni 
principi. Ad esempio sulla compa¬ 
tibilità tra unità nazionale e un cer¬ 
to tipo di federalismo». Meglio dun¬ 
que una «commissione speciale 
dei Parlamento che in breve tempo 
definisca le risposte da dare a Bossi 


sul federalismo». 

A sua volta il professor Stefano 
Rodotà. noto s' .idioso d| problemi 
istituzionali, mette in guarda dal 
«pericolo rappresentato dall'uso 
del tema della revisione costituzio¬ 
nale per uscire da una difficoltà 
1 politica, grave si, ma pur sempre 
contingente, perchè ciò distorce si¬ 
curamente il senso della modifica 
costituzionale». Per Rodotà «non ci 
sono le condizioni per una assem¬ 
blea costituente» e anzi avanza dei 
dubbi sulla «legittimità stessa di 
una procedura di questo genere». 
Tuttavia riconosce che «una revi¬ 
sione delta Costituzione è necessa¬ 
ria». Ritiene però che «la vìa da se¬ 
guire è quella della utilizzazione 
delle procedure ordinare di revisio¬ 
ne». Certo, aggiunge, «questo ri¬ 
chiede molta decisione politica, 
ma potrebbe portare a risultati in 
maniera più seria e più garantita», 
Quindi: ricorso all'articolo 138, con 
l'aggiunta «di commissioni delle 
Camere, anche se in passalo non 
hanno rappresentato esperienze 
felicissime». 


41 tetto sono le larghe lnteae».t 
quanto afferma II politologo 
Giovanni Sartori In un'lntervlata a 
•Panorama». Par Sartori-la via 
dall'accordo tra achteramentl è 
oggi una via obMfato.il governare 
‘'normale" sarà, al apora, tra 
maggioranza ottomani!. Ma una 
faaa coatltuanta (etra è 
nacaaaarta) richieda una 
maggioranza fotta eba concordi un 
Inaiamo rii riformo coerenti, a 
quindi attentamente vagliate e 


coatltuanta? Sartori lo giudica un 
■tolto noi buio, perchè guarirebbe 
la riforma dello dato coma II 
Portamento ha toatb gettito la 
(inondarla, a cioè corcando di 
contentar* tutti con toppa, 
toppottlno o fregoroai omlaalaa». 
•Al momento-prosegue Sartori- 
batterebbero duo mori (coma 
tugf artico Macabro D atami) por 
accertare, con uno commtaabmo 
ad hoc, aa aulì'Impianto dalle 
riforma pub trovato un 'Intoaa, tra 
Polo a Ulivo, tu pradot propoatt 
acritte a firmata. Sa no, non ratta 
che votar#». Ma aarobbo, dica il 
politologo, «uro (confitta dal 


L’intervista. «Per carità, non è una Costituente, i principi fondamentali non si toccano» 


Riformatori 

Al congresso 
un ex ai 
Ordine nuovo 


■ ROMA. «Mi raccomando, non 
chiamiamola assemblea costituen¬ 
te. lo parlo di un'assemblea eletta 
con la proporzionale per la revisio¬ 
ne della Costituzione, non per il ri¬ 
facimento della nostra Carta fon¬ 
damentale . ». Giuliano Amato tor¬ 
na sulla proposta avanzata in 
un'intervista al Corriere della Sera 
l’altro giorno, proposta che oggi 
può diventare un punto determi¬ 
nante per una possibile intesa tra 
le forze politiche, con la Lega, e 
forse per il futuro del governo Dini. 
D'Alema e Veltroni l'hanno giudi¬ 
cata una base opportuna di discus¬ 
sione, In vista dell'apertura di una 
«fase costituente» e della definizio¬ 
ne dei suol meccanismi istituziona¬ 
li. La proposta di Amalo, infatti, 
può avere due vantaggi: una fotte 
Investitura, poiché eletta diretta- 
mente, e una fotte garanzia, poi¬ 
ché li suo mandalo è limitato c 
preciso, indicalo da una legge di 
revisione costituzionale. Il presi¬ 
dente dell'Antitrust, ci tiene, in pre¬ 
messa, a sottolineare l'aspetto del¬ 
le garanzie: «Unassembiea costi¬ 
tuente avrebbe in quanto tale un 
mandato illimitato, e in questo cli¬ 
ma politico francamente impreve¬ 
dibile, il rischio che possa essere 
manomesso anche ciò che deve 
essere cónseivato, cioè fotta la par¬ 
te della Costituzione che sancisce i 
diritti e le libertà, e i principi supre¬ 
mi di ordinamento, non può essere 
corso. Inoltre io non ne vedo i pre¬ 
supposti giuridici e storico-sociali 
di una Costituente. Sarebbe l'anno 
zero; la fondazione di un nuovo re¬ 
gime, Come Tale non può traile le¬ 
gittimazione dal regime precèden¬ 
te. E poi, chi pensa davvero a un 
regime politico radicalmente nuo¬ 
vo? A un'eversione?». , 

: le I* Carta tenterò mm ri- 

• »» - - • ‘ ' -A-i - —LI 

liim compnamcim, pww 
non Nmttarsi a una oaatintealono 
nroamonio, arena are rana- 
mante? 

Vedo alcuni limiti, Giustamente si 
chiede chéun'otganismo chiama¬ 
to comunque a emendare e Inte¬ 
grare la Costituzione sia formato 
su base proporzionale. Ma ormai 
il nostro Parlamento, è ele(tq, in 
modo maggioritario.;. ' » ' ■ 

C’à otri pre p a ro M ul in are m iai 
3# par oanto eba ruta formato 
eoi mooqmlreM ateywate pra, 
- pontonai#. , ^ ^ 

Un po' macchlnoso-cE nò^,pMVo 
di controindicazioni solo appa¬ 
rentemente poco determinanti: 
per esempio i grappi parlamentari 
piccoli, se impegnano i propri 
rappresentanti nella Commjsslo: 
ne, non possono poi seguire la 
normale attività parlamentare. Ma 
soprattutto: I deliberati di una bi¬ 
camerale devono poi passare al 
vaglio di un Parlamento: assillato 
da decreti legge e sessioni,di bi¬ 
lancio. SI rischiano un impégno 
inadegualo e tempi biblici, E poi 
min dimentichiamo che si torne¬ 
rebbe comunque a assemblee (or¬ 
mate col maggioritario.? » 
Oi ito*teghi attere maglio la tua 
toifi, 

È semplice. Una legge di revisione 
costituzionale, prevista dall'attico-. 
lo 138, affida a un'assemblea elet¬ 
ta con la proporzionale il manda¬ 
to di introdurre alcune modifiche 
nella Carta. Restiamo nella corni¬ 
ce prevista dalle stesse procedure 
di revisione, che salvano I principi 
fondamentali ma consentono gli 

emendamenti... J - 

Non a una deroga alte ttoeto 


NdniiUri’Aassepiblea-costiluenttì'.’riia unà/'tCotTimissione ■ 
per la revisione costituzjpnató» Uptlal cop ta, piiopiiniifonp-. , 
spiegò |a| propostaiehe,potrebbe di» ; 
ventare oggetto di intesa tra varie forre politiche, là Lega 
e forse lo stesso pini. Il presidente dell’Antitrust pensa a 
Dii organismo con un mandato molto preciso per cam¬ 
biare la forma di governi e introdurre il federalismo. «Ma 
i principi della Carta restano validi e intangibili;..», 

.•( • ' 

_____ . • Mjjgfflrouniì 


Ufi, che provartela doppia vota¬ 
zione parlamentare, la maggte- 
ranza rtl tea terzi; a eventual¬ 
mente II referendum? 

Anche la bicamerale lo era e lo sa¬ 
rebbe, In questo caso la deroga è 
pii) alta, ma.osservo che la proce¬ 
dura è più garantiste di quella del¬ 
lo stesso 138. lo penso poi che in 
ogni caso andrebbe previsto un 
referendum confermativo. 

Da chi sanbba formata, a par 
quanto tempo? 

Dovrebbe essere un organismo 
snello, non più,di cento persone. 
Elette col sistema proporzionale, 
magari ricorrendo al collegio uni¬ 
co nazionale, Secondo me senza 
troppe incompatibilità. Potrebbe¬ 
ro fame parte anche membri del 


Parlamento. In questo modo le 
forze politiche maggiori potrebbe¬ 
ro candidare i loro leader, il lavoro 
dovrebbe durare un anno, un an¬ 
no e mezzo. Direi comunque non 
più di due. 

Con quale mandato di ravMona 

dovrebbe opererà? 

Parliamo della seconda parte del¬ 
la Costituzione: del sistema di go¬ 
verno, della questione del federa¬ 
lismo. Aggiungo che potrebbe es¬ 
serci anche un vincolo sulle op¬ 
zioni possibili. Per esemplo, quan¬ 
to alte forma di governo, una scel¬ 
ta tra il semipresidenzialismo e il 
cancellierato. Non credo infatti 
che il presidenzialismo all'ameri¬ 
cana, per intenderci, sia davvero 
compatibile con te nostra Costitu- 


Pfensoad un’assemblea votata 

_ con kproporzionale 

ma vincolata su due tèmi: 

forma di governo e federalismo ## 


zione. Cosi per il decentramento 
dei poteri: sì al federalismo, ma no 
a opzioni che facciano venir me¬ 
no l'indivisibilità della Repubbli¬ 
ca. Io sono poi convinto che il 
mandato dovrebbe comprendere 
la riformulazione della legge elet¬ 
torale, anche se non si tratte di 
unà riforma costituzionale. Ma il 
nuovo sistema deve essere armo¬ 
nico, e la contestualità può anche 
favorire e garantire gli accordi. Per 
esempio: semipresidenzialismo, e 
doppio turno.,. 

Quanto tempo 4 vuoto par vara- 

ro una abilito toggt? 

Da qui a giugno si potrebbe lare. 
Se la legislatura proseguisse, si 
potrebbe votare entro giugno per 
questa assemblea di revisione del¬ 
la Costituzione. Altrimenti la sua 
elezione pòfrèbbe essere conte¬ 
stuale al voto politico. 

Equi veniamo alto pouibili obie¬ 


zioni. Una à quatta: par quanto 


untvtnala con la proporzionato, 
non atauma un potare comun¬ 
que ben Orifici finente comprimi- 
brio? CM lo torma In campagna 
•lettorato uno come Botai - o 
non loto tul-con In mano l'argo¬ 
mento dal «popolo eovranm? 
L’obiezione, non lo nego, non è 
priva di fondamento. In termini 
giuridici non ho dubbi sul vincolo 
del mandato contenuto nella leg¬ 


ge che istituisce l'assemblea. Inol¬ 
tre c’è la garanzia proporzionato;.;. 
Si può aggiungere il ruolo della 
Corte Costituzionale, che conser- ; 
va in ogni caso il potere di giudi¬ 
care illegìttimi i deliberati dell'as¬ 
semblea, prima che vengano sot¬ 
toposti al referendum confermati¬ 
vo. Sì tratterebbe, lo ripeto ancora» 
una volta, di emendare, non di 
mutare la Costituzione, 

L’altra obtoztono è di tenore op¬ 
posto. A mezzo tecofo di deten¬ 
ni non sono Invecchiati anche I 

principi della Carte? Non è no¬ 
minata la drifmana tra uomo # 
donna, manca la acnalMMtfi aria 
HtmHitif non c © traccia om 
moderni maro modi».- Sa il po¬ 
ne mano otto Coetituztono, non 
btoogna Innovarli tutte? 

Capisco anche questo. E io farei 
anche per tenere aperta uria «fine¬ 
stra» sui principi, sui diritti. Ma al¬ 
lora, semmai, con un mandato ad 
aggiungere non a cancellare, Se 
esistono nuovi diritti, accofjiiàmò- 
li. Ma stiamo attenti a non elimina¬ 
re quelli conquistati, Penso, par¬ 
liamoci chiaro, a certi malumori 
contro i diritti economici. Perso¬ 
nalmente detesto gli scioperi urne 
danneggiano gli utenti, l.i combat¬ 
to Ma non sarei disposto in alcun 
modo a toccare l'articolo 40 della 
Costituzione. 

Ratta la tua convinzione che, 
per adeguare II atotema <* geror» 
no, alano nteroaari mutamontl 
di rango cottttuzkmato? 

SI. lo, per la verità, sono perplesgq 
sull'eccessiva enfasi che si da ai 
tema istituzionale. Il rischio «che 
si creda che nuovi sisterfii» dijgcfe 
verno possano risolvere magica¬ 
mente i problemi economici e so¬ 
ciali. Ma toccare la Costituzione è., 
necessario. Ciò vale per i bilancia-' 
menti dei poteri in regime foògif 
gioritario, per un serio dècetjbdì 
mento, per la stessa autonomia K 
scale. Anche per la «sfiducia co¬ 
struttiva» bisogna emendare la Co¬ 
stituzione... 

Non c'à In giro troppa atramon- 
tallta tattica nsM' affro n ta roqte- 
ali argomenti? Lai à stato un 

toadcr del Pai che ctfttefilPte 4 ; 

annulla? 

Oir'.crede davvero» netto : riforme, 
arrivati al dunque, deve buttarsi 
qualche passo più in là delle ; pro-~ 
prie convenienze. É questo che è' 
mancato in passato. Il segno prirt-b 
topaie dell’agonia della classe po¬ 
litica pre-92 fu il gioco di domino 
sulle diverse proposte dì riforma 
elettorale. Lo so bene perchè, da 
vicesegretario del Psi, uno dèifltS- 
calori di domino, ero io. Ricordo 
Martinazzòli, allora ministro per le 
riforme istituzionali, che una vol¬ 
ta, di fronte alle nostre mosse e 
mossettine, perse la pazienza nel 
suo ufficio: visto che fate questo 
gioco, disse, io che ci sto a fare? 
Poi, bum, arrivò il terremoto dei 
referendum... Se vuole, è uft auto- 
critica. Speriamo che la storia, og¬ 
gi, sia davvero magislra vitae..i «atto 


Mi ROMA. Partirà questa mattina 
alle 9,30 dall’hotel Ergile, dove è in 
corso il secondo congresso nazio¬ 
nale del movimento dei club Pan- 
nella-riformatorl, una colonna di 
automezzi con te firme raccolte 
(oltre 11 milióni è mezzo) sui 20 
referendum. Le firme attiveranno 
in mattinata alla Corte di cassazio¬ 
ni.. Alla consegna delie firme sarà 

t sente Marco Pennella Su alme- 
19 buesiti è stalo raggiunto e su¬ 
perato l'obiettivo delle 500 mila fir¬ 
me mentre è in coreo il conto «al¬ 
l'ultima filma» sul quesito che chie¬ 
de te legalizzazione delle cosiddet¬ 
te droghe leggere. Sabato 6 gena- 
nio alle 11 ci sarà la 
comunicazione ufficiale dei risulta¬ 
ti in congresso. 

sf «A! secondo congresso nazionale 
Sitóicfob Pannella-riformatori che si 
'-''-Elùderà lunedi 8 gennaio cahi- 
ia lo slogan «alternativa, non 
riza - presidenzialismo, non 
semipresidenzialismo,- bipartiti¬ 
smo, non bipolarismo». E poi la ci¬ 
fra 11,582.396 che si staglia gigan¬ 
tesca;-cioè la somma complessiva 
•della firme raccolte sul referen¬ 
dum, ÀI congresso non sono stati 
invitati Ppi, Ced e Cdu In quanto ex 
democristiani. Parleranno, per cin¬ 
que minuti ciascuno, D’Alema, Fì- 
'riii Bertinotti o Cosatola, Ripa di 
Méaha, Segni, Cracianelli. Non 
avrà invece limiti di tempo Silvio 
Berlusconi (oggi alle 21,30). 

11 'Intanto ieri si è apprèso che l'ex 
itwidfir .di 'Ordine iNutìvo; di: Lucca 
Marco Affatigato (nejla,foto) è sta¬ 
to nominato delegato nerconslglio 

.ir 


ijfoiforàlé del movimehttridéi club 
i pennella Riformatori. Marco Affati- 
gato, lucchese, 43 anni, fino ad og¬ 
gi’Ignoto alle cronache politiche, 
ha invece una storia giudiziaria as- 
, sai lunga che si intreccia con l’inte¬ 
ra stagione del terrorismo nero e 
delle stragi. La prima condanna è 
del 76; quattro anni di reclusione 
tper ricostituzione del partito fasci¬ 
sta. Nell'80 viene condannato nuo¬ 
vamente, in contumacia, per aver 
aiutato il neofascista Mario Tufi a 
sfuggire all’arresto. Nello stesso an¬ 
noila magistratura bolognese ne 
ordina la cattura con l'accusa di 
partecipazione alla strage deila 
stazione; arrestato a Nizza, viene 
estradato. Nell'83 è di nuovo in li¬ 
bertà provvisoria. Nell'85 nuovo Or¬ 
dine di cattura per gli attentati ai 
treni compiuti tra il 74 e l’83; arre¬ 
stato, viene condannato a sette an¬ 
ni di reclusione per banda armata, 
ma nel frattempo è di nuovo lati¬ 
tante. Nell’89, in appello, la pena 
vjeiip patteggiata in due anni. L'ui- 
timò arresto e pi la scarcerazione 
e ('assoluzione in quanto collabo¬ 
ratore della plizia, sono all’inizio 
dello scorso anno dop il ritrova¬ 
mento di un depsito di esplosivo 
in Toscana. 


I 


k 

















a 6 l'Unità 


ITALIANI 
SOTTO TIRO 


^ ■■■ . - ■ . ■ 


■ . . 1 


il Fatto 


• • • . • '? . ., '•V.’l; ,7. \V ; •. 


Venerdì 5 gennaio 19 


Tudjman fa tappa a Sarajevo 
I croati: «Violano I nostri diritti» 


•t mcmwhIo (ir toman la fldvéla In la tedamhm* bomlae* • Il popolo 
croato* ha flcMarato ottlinlttà turi ail’aaraporto di Zagabria II pnaManta 
croato Franjo Tutt|man al auò ritorta dalla tappa diplomatica nella 
capitata koantaoadowa tifar ^MMiMlando la tua tona di paca. 

•AMIamo parlato di tutta la qHoatkml rimatta «parta con la volontà di 
trorarotolmloiil ch e pamctilatanrw di lamaacart la fiducia trai popoli 
croato a boantaco-muautmane purché t nuMlnturéuuu di entrambi I 
papoM>, ha aottoNnaato D predicata croato Tudjman che il ara locato a 
t ar afavo p ar Incontr a n II ano ed Ioga bosniaco All|a Izutbcgovfc a par 
partoolpara pil a prima aaa a lo l ra dal consiglio por la coopawlono tra 
Croaila a Padaradono croatoboanlaca. Ma I buoni propositi di 
oooparadono 0 brtugrazloné non toho ancora natta. Ls ferita dalla guerra 
sono ancora troppo trcacha par Inaugurare fseitmanta una nuova 
ttagfona di comMdiapaaMcpp «Mia. Infatti II prmdpala partito dal 
croati di BuMte, ta Comunità democratica (Hdz), lari non ha parto tempo 
a far aa paro P ir a I dUtttl dal cranto-lioanlacl tono, a loro patera, 
•nrinaodaH* dada oomunltt nuraulmana. in un comunicato puOWIcato a 
«andavo N comitato organbzatoro daU’Hdz par Saralovo Ira rato nota la 
«oneMort di una tua riunione datndteembre alla viglila dell'anho 
nana c apitata boanlaoa dal pr a aldant a aroato Fran)o Tud|man, che è II 
leader dal Udì In Croaila. TurUman ha apaaao auapleato l'unlflcazlotw con 
In Ctoaria dal tanttori di toanla controllali dal croati. Secondo l'Hdadl 
Sa ra lovo, I croati olia rivarrò nella capitalo hoanlaca non poeaono 
aaa ro ltaral propri d iritti In vari cottoti, «coma l'economia, la vanità, 


membri di un aolo partito- (alluvione all 'Ma, Il Partito d'adone 
democratica dal praeldonto ANJa Intbagovtc». 



I muautmanl rifasciati dal tarili, sultano par I» loro Ubandone 


Liberi i 16 dviK sequestrati 


t 1 Sb 


i: «Prese dai serbi altre 3 persone 


» 


I serbo bosniaci hanno rilasciato ieri, con un «atto di buo¬ 
na volontà», sedici civili ingrati parte musulmani, fermati 
il 31 dicembre scorso, disinnescando una crisi scoppiata 
tra il governo bosniaco e l'Ifor Tre pr^stin^ranostàtdri¬ 
lasciate ieri mattina, altre tredici neitarao pomeriggio. Al¬ 
cuni hanno detto di essere stati picchiati. Soddisfatto per 
la liberazione fi segretario ^«Ha Nato. Le autorità bosma¬ 
che hanno annunciato il rapimento di altre tre persone, 

NOSTRO SERVIZIO_ 


■ SARAJEVO Sono liberi i civili 
muaulmani arrestali nel giorni 
scorsi dal serbi-bosniaci, ma ien al¬ 
tri tre, secondo fonti bosniache, so¬ 
no stali (atti prigìonten Ieri verso le 
tre del pomeriggio sono siati rila¬ 
sciati gli ultimi tredici dlssinescan- 
do o, comunque, attenuando una 
crisi scoppiata tra II governo bo¬ 
sniaco (a maggioranza musulma¬ 
na) e l’Ifor, la forza di pace della 
Nato. Miri tre prigionieri etano stari 
liberati Ieri mattina, Questi ultirpt si 
erano avventurati nella parte sèrba 
della capitale II giorno di natale Al 
soldati dell'Iter hanno dichiarato di 
essere stati picchiati dopo II loro 
arresto e apostrofati con queste pa¬ 
role- «Turchi, è troppo presto per¬ 
chè voi possiate andarvene in giro 
a Udza (quartiere serbo di Saraje¬ 
vo n,dr> Ma gli altri detenuti 
hanno, invece, assicurato di non 
aver subito maltrattamenti 
Il commissario di gueira e sinda¬ 
co del distretto seibo di Saraievo, 


llldza, Nedjeljko Prstoievic ha di¬ 
chiarato all'agenzia ufficiale di 
stampa locale «Sma» «Rilasciando 
queste persone di etnia musulma¬ 
na, serba e croata fermate lo scor¬ 
so 31 dicembre ad llldza, i serbo- 
bosnlaci vogliono mostrare di es¬ 
sere pronti a collaborare e di com¬ 
piere un gesto di buona volontà» 
Prstoievic, secondo la «Sma», ha af¬ 
fermato che la parte musulmana si 
è servita di questo caso per fare 
propaganda servendosi «delle per¬ 
sone che avevamo arrestato men- 
tré compivano azioni illegali dopo 
essersi allontanati di cinque chìlo- 
metn da un'itinerano concordato» 
Ieri mattina, sommandosi alle 
pressioni intemazionali già messe 
in atto sul serbi di Pale e su Belgra¬ 
do, l'Unione europea aveva avver¬ 
tito che se il 6 civili non fossero 
stati liberati l’Ue avrebbe potuto 
congelare 1 78,6 milioni di dollan di 
aiuti d'emergenza destinati alla Bo¬ 
snia Subito dopo la liberazione i 


13 sono saliti su veicoli del contin¬ 
gente francese dell'Iter diretti verso 
Saraievo II segretano generale del¬ 
la Nato Javier Spiana si è dichiara- 
I to soddisfatto perda liberazione dei 
sedici civili li cui fermo era In con¬ 
trasto con il pnncipio della liberta 
di movimento su tutto il temlono 
della Bosnia-Eizegovina sancito 
dagli accotdt di pace firmati a Day- 
ton, negli Stati Uniti, nel novembre 
dello scorso anno L'Ifor ha fatto 
capire che il suo compito non è 
quello dì agire come forza di poli¬ 
zia ma la carenza di forze dell'or¬ 
dine intemazionali è particolar¬ 
mente sentita In Bosnia, dove sa¬ 
rebbero necessan, secondo stime 
dell'Onu 1 700 agenti Ma per ora 
ve ne sono solo 60 e gli altn non ar¬ 
meranno che tra qualche mese, 
come ha detto la portavoce delle 
Nazioni Unite a Belgrado Susan 
Manuel nella sua consueta confe¬ 
renza stampa settimanale 

Saralwo accusa 

Da una patte la liberazione degli 
arrestati di fine d'anno, dall’altra 
altre tre bosniaci presi pngiomen 
dai serbi La notizia è stata data in 
serata dalla televisione della capi¬ 
tale «Aldi tre civili bosniaci sono 
nelle mani dei serbi», ha accusata 
Amir Hadziomeragic, vice di del 
ministro Muratovic Si tratta ha 
precisato, di un serbo, un croato, 
un musulmano presi in un quartie¬ 
re sotto controllo serbo Secondo il 
vice ministro mancherebbe all'ap¬ 
pello una quarta persona che 


avrebbe fatto parte del groppo la 
cui liberazione è avvenuta ieri In- 
somma gli arrestati del 31 dicem¬ 
bre sarebbero stati 17 e non 16 

Appena chiusa si riapre la pole¬ 
mica sulla libertà di movimento dei 
civili che ha coinvolto Itiart Pro 
prio i problemi riguardanti gli 
aspetti civili della missione Iter so¬ 
no stati discussi ien nella roccafor¬ 
te serbo-bosmaca di Banta Luka 
dal rappresentante della fotza mul¬ 
tinazionale per gli affan non milita- 
n Cari Bildt con la vice presidente 
della repubblica serba di Bosnia 
Biljana Plavsic ed il primo ministro. 
Ratto Kasagic (I rappresentante 
deli Iter ha delirato i colloqui «buo¬ 
ni e costruttivi» 

I colloqui di NMt 

Bildt ha detto che sono state esa¬ 
minate «questioni economiche 
profughi, aiuti umanitan e future 
relazioni del vostro paese con gli 
altn paesi europei» La fonte ha so¬ 
stenuto che nei colloqui è stato af¬ 
frontato anche il problema dei 
quartieri seibi di Sarajevo e Bildt ha 
affermato che la città deve avere 
un futuro per tutti coloro che vo¬ 
gliono vivere i> I dintti di tutte le et¬ 
nie devono essere protetti dalla co¬ 
munità intemazionale e per questo 
saranno adottati passi più concre¬ 
ti» Plavsic ha detto, sempre secon¬ 
do la «Sma», che questo incontro e 
stato molto utile e si è parlato an¬ 
che di creare le condizioni adatte 
al nentro di profughi serbo bosnia¬ 
ci a Mrkonjic Grad e Sipovo nel 


nord ovest della Bosnia Kasagic ha 
detto che la Repubblica Serba di 
Bosnia deve entrare in Europa per¬ 
che solo cosi potrà uscire dal cer¬ 
chio dei paesi piCipoven. non 
A Sarajevo è giunto ien, per la 
sua seconda visita nella capitale 
bosmaca, il presidente croato 
Franjo Tudjman che ha Incontrato 
il collega Alija Izetbegovic, il quale 
ha definito il colloquio «polemico, 
ma positivo» I due capi di stato 
hanno esaminato i van modi per 
ravvivare la Federazione croato 
musulmana, mentre stamattina a 
soli 80 chilometri a sud di Sarajevo, 
a Mostar capoluogo dell’Erzegovi- 
na due auto con a bordo croati so¬ 
no state bersagliate da pietre lan¬ 
ciate da musulmani sulla strada 
che divide in due l’antica città La 
rabbia musulmana si era scatenata 
dopo che un giovane era stato uc¬ 
ciso dalia polizia croato bosmaca 
sullo stesso viale a Capodanno 
Izetbegovic, secondo radio Zaga- 
bna captata a Belgrado, ha messo 
I accento sul fatto di aver parlato 
con Tudjman della delimitazione 
dei «cantoni» della Federazione 
croato musulmana sulla base delle 
mappe etnico-politiche concorda¬ 
te a Dayton Tudjman si è limitato 
a dire di aver esaminato con il suo 
collega bosniaco i «molti problemi» 
della Federazione aggiungendo 
che non vi sono piu motivi ai con¬ 
fronto, ma solo mezzi per nsolverli 
«È necessario - ha detto - far torna¬ 
re la fiducia tra la federazione bo¬ 
smaca e il popolo croato « 


La visita entro il 23 gennaio. Iniziati a Vienna i negoziati per il disarmo nell’ex Jugoslavia 

Clinton, week-end con le truppe in Bosnia 


Bill Clinton andrà in Bosnia. Lo ha annunciato ieri uffi¬ 
cialmente il portavoce della Casa Bianca McCurry La 
visita avverrà entro il mese, forse già la settimana prossi¬ 
ma, sicuramente non durante questo week-end intanto 
sta per terminare il più lungo (quasi 1300 giorni) ponte 
aereo della storia. Fra pochi gìotui partirà per Sarajevo 
da Ancona l’ultimo velivolo con gli aiuti umanitari del- 
l’Onu. D’ora in poi l'operazione proseguirà via terra 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NEW YORK II presidente artieri- 
catto Bill Clinton si rechèrà ih Bo¬ 
snia entro 11 mese, anzi probabil¬ 
mente addirittura già la prossima 
settimana Lo ha confermato uffi¬ 
cialmente il portavoce della Casa 
Bianca, Mite McCuny «La visita - 
ha detto II portavoce - potrebbe 
essere questione di giorni, ma in 
ogni caso non avverrà questa setti* 
mana» 

McCuny ha spiegato che la data 
esatta viene tenuta segreta per ra¬ 
gioni di sicurezza Un'altra fonte vi¬ 


cina al presidente aveva indicato in 
precedenza che Clinton è deciso 
ad andare in Bosnia prima di rivol¬ 
gersi alia nazione con il Discorso 
dell'Unione, in programma per ia 
sera del 23 gennaio 
Il viaggio di Clinton durerà una 
sola giornata II presidente porterà 
con sè soltanto alcuni funzionari 
della Casa Bianca e i giornalisti che 
lo seguiranno con un aereo spe¬ 
ciale «Non chiedeteci particolari 
-si è schermito il portavoce - vo¬ 
gliamo essere elusivi perché non si 


può dire che la Bosnia sia precisa 
mente un posto sicuro» 

Prima di annunciare il viaggio 
Clinton ha consultato il ministro 
della difesa William Peny e il capo 
di stato maggiore John Shalikash- 
vili, che gli hanno confermato co¬ 
me, secondo loro, questo sia il mo¬ 
mento opportuno Gli Stati Uniti 
stanno completando il dispiega- 
mento dei ventimila soldati del lo¬ 
ro contingente di pace in Bosnia 
Secondo una fonte della Casa 
Bianca, Clinton vorrebbe visitare il 
ponte sul fiume Sava costruito dal¬ 
le truppe amencane 
Intanto in Bosnia sta per termi¬ 
nare il più lungo ponte aereo della 
storia L'ultimo volo per II trasporto 
di aiuti al circa quattrocentomila 
abitanti di Sarajevo giungerà nei 
prossimi giorni nella capitale bo¬ 
sniaca Dopo quasi 1300 giorni di 
servizio, la vasta operazione uma- 
nitana coordinata dall'Alto com¬ 
missariato delle nazioni unite per I 
rifugiati (Unhcr) andrà in pensio¬ 


ne con tutti gli onori L ultimo atter 
raggio simboleggera la fine dell as¬ 
sedio che per quasi quattro anni di 
conflitto ha attanagliato la capitale 
bosniaca Grazie alla pace i assi 
stenza potrà ora giungerà via terra 

L ultimo aereo - ha detto ieri il 
portavoce dell Unhcr Ron Red¬ 
mond -dovrebbe posarsi a Sdraie 
vo martedì ma la data esatta della 
cerimonia non è ancora stata fissa¬ 
ta Partirà dall aeroporto di Anco 
na che è servito da base all opera¬ 
zione negli ultimi due anni Dai 3 
luglio 1992, data d avvio del ponte 
di Saraievo gli aerei del ponte 
messi a disposizione dell’Unhcr da 
circa 20 paesi hanno compiuto più 
di 12 900 missioni convogliato un 
totale di oltre J60 000 tonnellate di 
viveri, farmaci e soccorsi Inoltre 
piu di mille (enti e malati gravi so¬ 
no stati trasportati all'estero per es¬ 
sere curati 

Un altro celebre ponte aereo 
quello organizzato nel giugno 1948 
dagli alleati per rifornire gli abitanti 


dei setton occidentali di Berlino 
colpiti dal blocco sovietico era du¬ 
rato «solo» 450 giorni più o meno 
Durante quel periodo, gli aerei al¬ 
leali effettuarono oltre duecento¬ 
mila voli e trasportarono nfomi- 
menti per circa 2 milioni di tonnel¬ 
late La stona del ponte di Saraievo 
è stata ben piu travagliata Per ra¬ 
gioni di sicurezza 1 operazione ha 
subito numerose sospensioni La 
più lunga nel 1994 è durata 104 
giorni 11 ponte ha inoltre registrato 
260 indicidenti II piu grave è costa¬ 
to la vita a quattro piloti italiani il 3 
settembre 1992 quando il loro ae¬ 
reo fu abbattuto poco prima del- 
! atterraggio Infine ieri a Vienna è 
iniziata a porte chiuse la trattativa 
peni disarmo della Bosnia Previsti 
dall accordo di pace di Dayton 
questi negoziati dovranno portare 
a un accordo tra i belligeranti su 
misure di fiducia reciproche e con 
eludersi con un trattato mtemazio 
naie di disarmo fra Bosnia Croazia 
e Serbia 



Ratto Mladic 


«Giorni contati 
per i criminali 
Mladic e Karadzic» 


Giorni contati per Karadzic e Mladic, i due serbo bosniaci 
responsabili di stragi e massacri in Bosnia. Il procuratore 
generale del Tribunale dell’Onu per t crimini di guerra 
nella ex Jugoslavia, ha dichiarato che il loro arresto «è so¬ 
lo una questione di tempo» Basta che il generale ed il lea¬ 
der serbo bosniaco vengano intercettati durante un con¬ 
trollo dell’lfor per essere arrestati Le forze Nato hanno 
l’ordine di fermare tutti ì criminali di guerra ricercati. 



Radami Kandac 


NOSTRO SERVIZIO 


■ BRUXELLES L arresto del leader 
serbo-bosmaco Radovan Karadzic 
e del generale Ratto Mladic, accu¬ 
sati di cnmini di gueira, è solo «una 
questione di tempo» Lo ha detto 
in una intervista al quotidiano bel¬ 
ga Le Soir Richard Goldstone, pro¬ 
curatore generale del tnbunale 
dell’Onu per i crimini di guerra nel¬ 
la ex Jugoslavia che ha sede all'A¬ 
ia «Ogni giorno-ha detto Goldsto¬ 
ne nferendosi a Mladic e Karadzic 
- il loro spazio vitale si restnnge 
Basta chp essi vengano intercettati, 
durante un controllo dell'Iter in Bo- ' 
snia per essere arrestati È solo una 
questione di tempo», 

Le forze Nato infatti hanno lin- 
canco di arrestare nel corso della 
loro missione in Bosnia tutti i cnmi- 
nali di guerra ncercati e assicurare 
il loro trasfenmento al tnbunale 
dell Aia, ha detto Goldstone preci¬ 
sando che «il consiglio della Nato 
ha adottato questa nuova disposi¬ 
zione fondamentale» per i propri 
militari Egli ha però detto che «gli 
aspetti prato di queste operazioni 
sono ancora da definire» indican¬ 
do che i militari della Nato non sa¬ 
ranno per questo da considerare 
cacciatori di cnminali di guerra» 
Essi dovranno però assicurarsi che 
chiunque sia accusato di cnmini 
di guerra non partecipi ad incontn 
con le forze intemazionali o sieda 
m una amministrazione locale» 
Goldstone ha però indicato che 11- 
for può intervenire solo in Bosnia 
Per i cnmtnali di Croazia e Serbia 
«si può solo far pressione su quei 
paesi» 

Anche ! setbi-bosmaci comun¬ 
que, hanno le loro nvendicazioni 
Ien hanno accusato ottocentoventi 
bosniaci musulmani di crimini di 


gueira ai danni della popolazione 
civile del quartiere di Grbavica dal¬ 
le autontà serbe che controllano la 
parte mendionale di Sarajevo Le 
accuse riguardano per la maggior 
parte cecchini, che, secondo la 
parte serba hanno ucciso un mi* 
gliaio di civili e ferito circa altri 
3 000, tra cui molti bambini, nel so¬ 
lo quartiere di Grbavica 11 presi¬ 
dente del consiglio municipale di 
Grbavica, Mirko Sarovic, ha detto 
atta «Sma» di aver consegnato la li¬ 
sta delle persone accusate a rap- 
’frresentarttìidèflk Fòrza multinazio¬ 
nale di pace (Iteri), Sarovic haassi- 
curato Uit. le .accuse sono coni-, 
provate da testimonianze e «dati, 
concreti» e che le autorità della Re¬ 
pubblica serba (Rs) hanno emes¬ 
so mandati di cattura 
Intanto ien mite le patti aweise 
si sono scambiate le liste dei pn- 
gionten di guerra «Le liste sono 
state consegnate ad una commis-' 
sione militare congiunta» ha di¬ 
chiarato il generale Mike Willo- 
cocks, capo di Stato Maggiore del¬ 
le forze terrestri di pace in Bosma 
A Dayton era stato fissato il 4 gen¬ 
naio come data limite per la defini¬ 
zione di liste complete dei priglo- 
men di guen-a II 19 gennaio do¬ 
vrebbe, poi, avvenire lo scambio 
dei suddetti pngiomen La com¬ 
missione militare è composta da 
capi di Stato Maggiore degli eserci¬ 
ti bosniaco serbo di Bosnia e croa¬ 
to «La prossima tappa - ha detto 
Willcocks - sarà una riunione con¬ 
giunta il prossimo 8 gennaio du¬ 
rante la quale la Croce Rossa dovrà 
esprimere la sua opinione sulle li¬ 
ste La Croce Rossa, poi, ascolterà 
tutte le parti e renderà noto il suo 
piano per la liberazione dei pngio- 


II Cardinal Ruini oggi a Sarajevo 

«È un piccolo anticipo 

del grande viaggio 

che il Papa vuole ancora fare» 


■ ROMA «Un piccolo anticipo 
della grande visita che ancora oggi 
il Papa ha detto di sperare di poter 
lare presto» e la testimonianza di 
una solidarietà per la ncostruzio- 
ne Così ieri il card Camillo Ruini 
presidente della Cei ha illustrato il 
senso della visita che si prepara a 
compiere a Saraievo II porporato 
che ieri sera ha lasciato Roma pet 
Rimira, ha raccontato della speran¬ 
za del Papa con il quale oggi è sta¬ 
to a pranzo poco prima di lasciare 
la capitale «Portiamo - ha aggiunto 
- molteplici contribuii anche eco¬ 
nomici In Bosnia hanno la sensa¬ 
zione di essere stati poco seguiti 
dall Europa e forse è vero che non 
siamo riusciti ad essere abbastan¬ 
za presenti in questa guerra Penso 
però che I Italia possa e debba ave¬ 
re un ruolo nella ricostruzione del 
paese» Della delegazione della 
Chiesa italiana fanno parte tra gli 
altri anche il segretario generale 
della Cei, mons Enmo Antonelli e 


il direttore della Caritas, mons Giu¬ 
seppe Pasini 11 programma della 
visita, che durerà fino al 7 gennaio, 
prevede incontri con esponenti po¬ 
litici religiosi e culturali delle diver¬ 
se etnie e con i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni intemazionali 
operanti nel temtono II 6 per IE- 
pifania, il card Ruini presiederà 
una solenne concelebrazione nel¬ 
la cattedrale di Sarajevo Quanto 
agli aiuti umamtan, che finora han¬ 
no visto ia Chiesa italiana presente 
con una ventina di miliardi tratti 
dai fondi dell 8 per mille mons 
Antonelli ha rilevato che «sinora si 
è badalo soprattutto alle emergei* 
ze cibi vestiti, medicinali, ma ora 
si penserà alla npresa del Paese at¬ 
traverso progetti di sviluppo in¬ 
nanzi tutto scuole attraverso le 
quali cominciare a realizzare I inte¬ 
grazione tra le diverse culture ed 
etnie, e poi strutture sanitario cen 
In sociali e microprogelti dì npresa 
economica» 




















Circa una quindicina I colpi di kalashnikov aparati dall’alto vano 
Il toaaao contro duo addati Italiani di guardia all’araa dalla» 
Notai Blokovo dova ha aada II comando Italiano a dova aul ntro 
anno parchaggtati dal mani militari. Il caponi maggiora 
Elio Shordonl, 21 anni, dalla compagnia ganlo guaatatori è rimaato 
larlto mantra l’altro addato è rluaclto a rlpannl. 
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Ricatto a colpi di kalashnikov a Sarajevo. Un fante della 
Garibaldi, Elio Sbordoni di 21 anni, caporal maggiore, è 
Stato ferito all’avambraccio sinistro da una raffica di mitra¬ 
glia sparata nella notte contro l’accampamento ifaliano 
neì quartieri serbi di SaTajevo. Un proiettile è stato «para- 
tpiidal giubbotto antiproiettile del fante che deve la vita al¬ 
la corazza in kevlar. Gli esperti militari: «1 cecchini voglio¬ 
no tastare la reazione della Nato». Il ferito oggi a Roma, 


TONI FONTANA 


■ ROMA A Sarajevo i ricatti vola¬ 
no con le pallottole. Come a Moga¬ 
discio fazioni e caplbanda dettano 
le condizioni a raffiche di kalashni¬ 
kov. Elio Sbotdoni, Caporal mag¬ 
giore di 21 anni, Ire dei quali pas- 
satlln divisa, toma oggi In Italia col 
braccio trapassato dal colpo di un 
cecchino, E solo II Acuto-del giub¬ 
botto antiproiettile gli ha salvato la 
vita. Chi se ne Intende sussurrale 
un miracolo». 

Noto fonda 

Era notte fonda a Sarajevo. Elio 
Sbordonl, caporal maggiore della 
compagnia genio guastatori della 
brigata Garibaldi, aveva comincia¬ 
to li turno di guardia tra I camion 
posteggiati sul piazzale dello sgan¬ 
gherato hotel Biokovo, il quartier 
generale degli italiani In Bosnia in 
attesa che gli artificieri bonifichino 
l'ospedale pediatrico nella parte 
musulmana della città. Con II fante 
della Garibaldi c’erano altri soldati 


e l'ufficiale che comandava il pic¬ 
chetto. 

Sbordoni camminava avanti, e 
indietro infagottato nel giubbotto- 
che pesa sette chilogrammi e mez¬ 
zo ed avvolge II tronco del corpo 
con la corazza antiproiettile. Oltre 
il terrapieno s'Intrawedevano le 
sagome buie dei palazzi di Vogo- 
sca, il borgo che I serbi dovranno o 
dovrebbero abbandonare dopo II 
20 gennaio e dove cova la rabbia 
dei guerrieri di Karadzìc che vole¬ 
vano un premio per le loro imprese 
assassine ed ora sì lamentano per 
gli accordi di Dayton. Il cecchino 
ha preso la mira col kalashnikov. 
Voleva uccidere. Dal mitra è partita 
una radica di almeno quindici col¬ 
pi. Un proiettile ha centrato il fante 
all'addome sinistro, ma il giubbot¬ 
to antiproiettile ha parato il colpo 
salvando la vita del soldato che sta¬ 
va cercando di mettersi al riparo 
dietro un mezzo. L'altro proiettile 


ha centrato l'avambraccio sinistro 
di Sbordoni, fratturando il radio. 
Altri colpi si sono conficcati sui 
mezzi posteggiati nel piazzale. Il 
comandante del picchetto di guar¬ 
dia ha sparato nel tentativo dì al¬ 
lontanare la minaccia del cecchi¬ 
no, Il fante colpito è stato soccorso 
dagli altri della guardia eda un uffi¬ 
ciale medico che ha rapidamente 
tamponante la ferita bloccando 
l'emorragia. Sbordoni è stato poi 
trasportato all'ospedale allestito 
dai francesi dove un équipe medi¬ 
co-chirurgica ha ricomposto la 
frattura. «L'intervento - ha spiegato 
il colonello Salvatore Iacono, por¬ 
tavoce italiano presso il comando 
francese - è stato breve. A Sbordo¬ 
ni è stata applicata una stecca con 
due fissatori. Nè avrà per circa ses¬ 
santa giorni, poi dovrà seguire una 
terapia di riabilitazione». Subito il 
comando italiano ha dato ordine 
di rafforzare le misure di sicurezza 
attorno all'accampamento ricava¬ 
to nell'edificio dell'hotel Biokovo. 
Sono state erette barriere con sac¬ 
elli dì sabbia ed ostacoli. «Certo - 
ha commentato il colonnello Iaco¬ 
no - avere tra i nostri in ferito a po¬ 
chi giorni dall'inizio della missione 
non tira su il morale. Ma con la po¬ 
polazione locale sì erano creati 
buoni rapporti». Anche i capi serbi 
dei quartieri affidati al contingente 
italiano, almeno a parole, hanno 
condannato l'accaduto. Il coman¬ 
do italiano ha avviato un'inchiesta 
ed altrettanto hanno fatto le autori¬ 
tà locali. Ma i cecchini non lascia¬ 


no la firma ed la raffica che ha 
squarciato la notte di Sarajevo an¬ 
nuncia cupi ricatti e misteriose pre¬ 
tese di celebri burattinai del terrori¬ 
smo balcanico., 

«Non drammatizzare» 

A Roqia, riferii ambienti militari, 
la paròla d'órdine è «non dramma¬ 
tizzare». Da settimane i generali 
vanno ripetendo che quella in Bo¬ 
snia non sarà una passeggiata. 

«Potrebbe trattarsi dell’iniziativa 
di schegge impazzite - ipotizza il 
sottosegretario alla Difesa Carlo 
Maria Santoro - o di milizie che in¬ 
tendono saggiare la reazione della 
forza di pace. Altri atti ostili potreb¬ 
bero accadere in futuro. Fatti simili 
sono accaduti in Ubano ed in So¬ 
malia, avvengono in una situazio¬ 
ne di guerra o guerriglia urbana». 

«Le regole d'ingaggio adottatale 
dalla Nato in Bosnia sono diverse 
da quelle defi'Onu - spiega a\\'U ni¬ 
tà un’autorevole fonte militare - i 
soldati possono rispondere se mi¬ 
nacciati. La pace viene imposta 
con la forza ed occorre prepararsi 
ad altre provocazioni. È tuttavia dif¬ 
ficile individuare un cecchino ed 
imputare a qualcuno la responsa¬ 
bilità per poi decìdere una ritorsio¬ 
ne. Quando esplodono le mine o si 
verificano atti di terrorismo è diffi¬ 
cile reagire individuando gli auto¬ 
ri» 

A Sarajevo il colonnello Iacono 
ha commentante telegraficamente 
l’accaduto parlando di «un atto di 


ostilità; occorre ora vedere la moti¬ 
vazione del gesto, si è trattato di un 
risentimento da parte dì qualcu- 
no».E realisticamente - dicono fon¬ 
ti militari - il comahdo Italiano cer¬ 
cherà di non guastare i rapporti 
con jé autorità, Ogni esercito - 
spiega un esperto - segue uh codi¬ 
ce stabilito a livèllo politicò; 1 i fran¬ 
cesi, a Sarajevo, hanno avuto per¬ 
dite ma non hanno reagito, mentre 
gli inglesi avevano un con» di «sni- 
per»; cioè di tiratori scelti che «ven¬ 
dicava» ógni aggressione, 1 bersa¬ 
glieri, piè realisticamente, si prepa¬ 
rano ad attorniare situazioni diffici¬ 
li e cariche di rischio. Tra il 20 gen¬ 
naio ed il 3 febbraio i quartieri serbi 
di Sarajevo dovranno passare sotto 
amministrazione musulmana. 1 bo¬ 
sniaci però potranno effettivamen¬ 
te controllare queste aree sola¬ 
mente dopo il 20 marzo. Che fa¬ 
ranno nel frattempo gli irriducibili 
di Mladic e Karadzic?. 

in vista dì questi appuntamenti 
decisivi la Nato accelera l’invio dei 
contingenti di pace. Da Salerno 
partono ormai con cadenza pres¬ 
soché giornaliera le navi della Ma¬ 
rina militare con uomoni e mezzi. 
Altri 298 bersaglieri della brigata 
Garibaldi, partiti mercoledì sera, 
giungeranno a Ploce, in Dalmazia, 
domani. Oggi partirà da Salerno il 
traghetto Major carico di mezzi, 
mentre sabato salperà la nave San 
Giusto con altri 300 bersaglieri. En¬ 
tro ìì 20 gennaio vi saranno in Bo¬ 
snia oltre 2600 militari italiani. 


Parla il giovane ricoverato in ospedale. Oggi il rientro in Italia e il trasferimento al Celio 

«Mi dispiace lasciare Sarajevo, tornerò» 


«Mi spiace lasciare i miei compagni e se potrò tornerò 
qui in Bosnia, chissà forse tra sei mesi». Con il braccio 
fasciato e steccato il caporal maggiore Elio Sbordoni, dì 
21 anni, parla dal suo letto arcispedale militare france¬ 
se di Sarajevo. Il racconto del giovane cui il proiettile ha 
spezzato il radio dell'avambraccio. «Il colpo è arrivato 
sul giubbotto antiproiettile ed è rimbalzato». Oggi il fan¬ 
te sarà trasportato all’ospedale militare di Roma. 

NOSTRO SERVIZIO _ 


m SARAJEVO. «MI spiace lasciare I 
miei compagni e se pattò tornerò 
qui In Bosnia, chissà forse fra sei 
mesi». Elio Sbordonl, ferito la scor¬ 
sa notte a Vogoska è nel letto del¬ 
l'ospedale del quartier generale 
deli Ifor a Sarajevo, Il braccio sini¬ 
stro è fasciato e steccato, gii infer¬ 
mieri francesi entrano contìnua- 
mente per controllare le fleboclisi 
nell'angolo della camerata protet¬ 
to da due paraventi. Il proiettile 
che lo ha colpito al braccio sinistro 
gli ha spezzato II radio. Il giovane è 
stato subito operato. Secondo i 


medici ne avrà per 60 giorni, poi 
dovrà iniziare la rieducazione del¬ 
l'arto, 

«Ora sto meglio, ma questa notte 
non sono riuscito a dormire - ha 
raccontato - poi mi hanno addor¬ 
mentato e non ricordo più nulla». 
Verso le 15 Sbordoni si era già sve¬ 
glialo dall’anestesia e dopo qual¬ 
che minuto di agitazione sorrideva 
visibilmente più tranquillo. «Sono 
montato di guardia alle 3 della 
scorsa notte - ha raccontato - e 
con li mio compagno dovevamo 
smontare alle 5. Per oltre un'ora è 


stato tutto tranquillo, poi dopo le 4 
abbiamo visto avvicinarsi una don¬ 
na che voleva ad ogni costo attra¬ 
versare il recinto dell’albergo. La 
donna insìsteva, diceva una parola 
come «tempo», ci è sembrato di ca¬ 
pire che volesse passare di li per 
accorciare il percorso. Alla fine si è 
convinta e si è allontanata. «Per al¬ 
lontanare la donna - ha aggiunto il 
soldato - eravamo usciti dal nostro 
riparo e ci trovavamo allo scoperto 
sotto la luce dei riflettori, mentre 
stavamo tornando è cominciata 
una sventagliata, più dì una sventa¬ 
gliata, mi sono girato per mettermi 
a riparo, un colpo è arrivato sul 
giubolto antiproiettile e poi è rim¬ 
balzato sul braccio sinistro». 

Il colonnello Salvatore Iacono, 
portavoce del comando italiano, 
presente alla conversazione, ha in¬ 
terrotto il ragazzo dicendogli: «no, 
secondo ì medici ì proiettili erano 
due», e il soldato lo ha guardato un 
pò stupito ancora non consapevo¬ 
le che II glubotto forse lo ha salvato 
da ferite più gravi: senza quello il 
proiettile avrebbe colpito la milza. 
«Dopo un pò ho sentito arrivare i 
miei compagni - ha aggiunto Sbor¬ 


doni - hanno sparato per coprirci, 
poi mi hanno portato nella mensa: 
avevo tentato di reagire, ma senti¬ 
vo il braccio paralizzato, non sono 
riuscito a ricaricare il fucile. Non mi 
sono accorto subito che ero ferito 
perché faceva molto freddo, solo 
dopo un pè ho sentito il dolore». 

Il giovane ha ricevuto molle visi¬ 
te ieri pomeriggio. Al primo segre¬ 
tario della delegazione italiana a 
Sarajevo Michael Giffoni, che gli ha 
domandato se avesse bisogno di 
qualcosa, il lento con aria implo¬ 
rante Ila chiesto una sigaretta. «Mi 
spiace - ha risposto il diplomatico, 
ligio alle raccomandazioni dei me¬ 
dici - una sigaretta proprio non 
posso offirgliela». 

Anche Aldo Toffan, Il cappella¬ 
no della Brigata Garibaldi è andato 
a trovare Elio. Dopo una breve 
conversazione don Aldo lo ha sa¬ 
lutato un pò commosso, «Sapete - 
ha detto il cappellano - mi ha det¬ 
to che gl! splace lasciare gli amici». 
«È vero - ha confermato il ragazzo 
- mi spiace tanto e se potrò, torne¬ 
rò anche fra sei mesi». 

Con un certo orgoglio egli ha 


raccontato di essere un «Mfp», di 
avere scelto irei 1994 la ferma vo¬ 
lontaria dopo tre mesi di leva: «Ho 
fatto un corso a Cassino - ha spie¬ 
galo - e ora sono nel genio guasta¬ 
tori e sminatori delia Brigata Gari¬ 
baldi». 

Con don Aldo da Vogosca è ve¬ 
nuto a trovarlo anche un amico. 
Marco Catapane, 19 anni di Saler¬ 
no. «Ci conosciamo da oltre un an¬ 
no - ha detto il ragazzo - sulla na¬ 
ve abbiamo discusso di questa 
missione, sapevamo che non era 
facile, ma non immaginavamo una 
cosa del genere». 

Il ragazzo non ha ancora parlato 
con la famiglia che sta a Castelvec- 
chio Subequo perché in ospedale 
non può ricevere telefonate. «Ho 
sentito i miei genitori tre giorni fa - 
ha detto - ero contento perché la 
mia chiamata li aveva rassicurati, a 
loro e alla mia fidanzata Concetta 
voglio dire di non preoccuparsi». 
Sbordoni verrà trasportato oggi in 
Italia con un C-130 che atterrerà a 
Rìmìnì; da qui un Falcon lo porterà 
a Roma, dove sarà ricoverato all’o¬ 
spedale militare del Celio. 
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■ L’AQUILA. Il telefono di casa 
Sbordoni, a Castelvecchìo Sube¬ 
quo, 1.400 abitanti circa in provin¬ 
cia de l'Aquila, è squillato alle 5 di 
ieri mattina. Il colonnello Di Gra¬ 
zia, capo del contingente italiano; 
di stanza a Sarajevo, con poche e 
cortesi parole ha comunicato alla 
signora Lucia Sbordoni la notizia 
del ferimento del figlio Elio. «Mi ha 
subito rassicurato circa la lieve en¬ 
tità della ferita - dice la signora Lu¬ 
cia, 42 anni, casalinga - ma io, fin 
quando non avrò notizie certe, so¬ 
no in apprensione». La signora Lu¬ 
cia piange: «È una guerra della 
quale difficile è comprendere i mo¬ 
tivi - aggiunge - mio figlio è partito 
con entusiasmo, smontando tutté 
le nostre perplessità. Ora me lo ri¬ 
trovo ferito». La famiglia Sbordoni, 
il padre Francesco, 48 anni, conta¬ 
dino, la madre Lucia e la sorella 
Emma di 16 anni, abita alla perife¬ 
ria del piccolo paese di montagna 
in un’abitazione in parte ancora in 
costruzione. Al pianterreno la di¬ 
mora della famiglia; al primo pia¬ 
no è ancora grezzo in attesa dei 
soldi per poterla completare - dice 
Francesco -. Il padre dì Elio ha un 
passato da poliziotto: «Sono stato 
in Sardegna tra i baschi blu - rac¬ 
conta - sulle orme del bandito 
Graziano Mesma. Poi, nel 71, sono 
stato in servizio in Calabria durante 
la rivolta di Reggio per il capoluo¬ 
go». Oggi Francesco alleva animali 
e coltiva la poca terra necessaria al 
fabbisogno familiare. La carriera 
militare del figlio Elio, che oggi ha 
21 anni, («Evidentemente - dice il 
padre - è una tradizione di fami¬ 
glia quella di vivere in mezzo a si¬ 
tuazioni difficili e pericolose») Ini¬ 
zia con il servizio di leva prestato 
presso la caserma Pasquali de l’A¬ 
quila. Subito dopo, fi servizio mili¬ 
tare, è continuato alla caserma 
Cecchignola di Roma. A quel pun¬ 
to Elio Sbordoni, terminato fi servi¬ 
zio di leva, sceglie Sa carriera mili¬ 
tare e raggiunge fi grado dì capo- 
ralmaggiore. Si trasferisce a Caser¬ 
ta dove si specializza come autista, 
in particolare per le macchine di 
movimento terra, e come sminato¬ 
re. Svolge l'addestramento specia¬ 
listico a Persane. Quando viene 
decisa la partecipazione italiana al 


còrpo di spedizione In Bosnia Elio 
Sbordoni è subito tra I prescelti. 
«Ha subito risposto positivamente 
alla chiamata - dice con commo¬ 
zione e orgoglio il padre Elio, il vol¬ 
to scavato dalla dura fatica del la¬ 
voro - mio figlio ha coraggio, ecco 
perché non avevo dubbi che 
avrebbe accettato». Ha trascorso la 
vigilia e la mattina di Natale a Ca- 
stelvecchio. li pomeriggio dei 25 è 
andato a Caserta Un ultimo saluto 
alla fidanzata Concetta di 25 anni 
che abita in una frazione di Caserta 
e poi l’imbarco con tutto il contin¬ 
gente. «Ha telefonato da Ploce e 
poi da Sarajevo - dice la sorella 
Emma, 16 anni, che frequenta il se¬ 
condo anno dell’Istituto d’arte a 
Sulmona - ci ha solo detto che fa¬ 
ceva molto freddo. Per i! resto era 
tranquillo». 

Il piccolo paese, oggi è semide¬ 
serto: tutti fuori per lavoro. Appa¬ 
rentemente non tutti sembrano 
rendersi conto dell'improvvisa no¬ 
torietà nazionale che è arrivata al- 
fimprowiso . Rimangono solo 
donne e bambini molti,dei quali te¬ 
lefonano alla famiglia Sbordoni 
per esprimere la propria solidarie¬ 
tà, dribblando un poco tempestivo 
black-out dei telefoni in tutta la zo¬ 
na. Fuori per lavoro anche il sinda¬ 
co Armando Frittella, dirigente del¬ 
l'ufficio amministrativo della Sevel 
di Atessa. «Voglio esprimere la mìa 
solidarietà all'intera famiglia - dice 
al telefono - Castelvecchìo ha una 
grande tradizione di solidarietà e 
di patriottismo, una tradizione che 
fi giovane Elio Sbordonl rappresen¬ 
ta oggi degnamente». 

Non sono pochi però coloro che 
scuotono il capo. Elio ha dovuto 
scegliere la camera militare per 
fuggire dal dramma della disoccu¬ 
pazione che qui morde duro. Ca- 
stelvecchìo, ai margini del nuovo 
parco regionale Slrerite Velino, tra 
l’altro, ha una tradizione di duro la¬ 
voro dì miniera. In paese 11 6096 de¬ 
gli anziani sono maiali dì silicosi, i 
giovani invece mordono il freno e 
cercano tutte le strade, compresa 
quella delia carriera militare, per 
trovare una soluzione remunerati¬ 
va ai problema occupazionale, 
Forse, alia base della scelta dì Elio, 
c’era anche questa ragione. 
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E mafia. «La polemica con Caselli? Malignità di certi giornali» 


Paria fl pm Natoli 

*' po 

«Troppe strumentalizzazioni 

Parla Gioacchino Natoli, uno dei tre pubblici ministeri nel 
«processo Andreotti», che recentemente ha presentato' 
non una, ma due domande di trasferimento. Anche lui, 
come Alfredo Morvillo, e Luigi Patronaggio, si dice note¬ 
volmente «sorpreso» di fronte alle strumentalizzazioni anti 
Caselli. Natoli, che da quasi vent’anni lavora al palazzo di 
giustizia a Palermo, spiega così ciò che sta accadendo: «le 
notizie da Palermo sono sempre ghiotte». 



DAL NOSTRO INVIATO 


m PALERMO Dopo un polverone ! 
del genere, se qualcuno avesse 
avuto qualche motivo di risenti- 
mento personale nei confronti di 1 
Ciane ano Caselli, o avesse nutrito 
riserve sulla sua gestione dell' •uffi¬ 
cio», sarebbe saliato fuori. Se dav¬ 
vero >1 14» firmatari di altrettante 
domande di trasferimento ad alito 
incarico o ad altro ufficio, fossero 
stati degli ammutinati in pectore, 
dopo ciò che * accaduto, sarebbe¬ 
ro usciti allo scoperto indicando a 
chiare lettere fatti, episodi, o anche 
semplici dlffomtità di vedute. Sta 
accadendo il contrario: tutti pren¬ 
dono la parola per spiegare le ra 1 
gkmi particolari, o particolarissi¬ 
me,-come nei caso di chi chiede 
di tentarsene nelle citta di origine, 
- che li hanno spinti, in tempi non 
sospetti, a presentate domanda,: 
Oggi, Luigi Patronaggio, giovane 
sostituto Impegnato atempo pieno 
nella «Tangentopoli» siciliana, arri¬ 
va a dite che se dovessero conti¬ 
nuate le «stromentallzzazloni» di 
questa vicenda Inesistente, è pron¬ 
to a ritirate la sua domanda ai tra¬ 
sferimento; ribadisce la sua stima 
«Incondizionata» a Giancarlo Ca¬ 
selli; nbri nascónde la sua'VbtóntV 
di continuare a occuparsi di in»' 
chieste di iriMa, Patronaggio tutto 
sembra tranne che un «Masaniello»; 
sul punto di arringate i rivoltosi, lei, 
ti, il primo a prendere la parola, al-, 
(tendo una lettura sensata di ciò 
che stava accadendo, e stato Alfre¬ 
do Matvflk), cognato di Giovanni 
Falcone, pubblico ministero nel, 
•processo Contrada», ma soprattut¬ 
to decano di un'«antimafia» che fe¬ 
ce storia, Morvillo, visibilmente in¬ 
fastidito dal pressappochismo di 

catti media, aveva riassunto cosi il 
suo pernierò: «Mi risulta che tutti l 
miei colleghi sono molto consape¬ 
voli che In una citta come quésta, 
di Caselli ce ne vorrebbero tanti e 1 
tanti,..». Eppure, nonostante queste 
prese di postetene, il «caso» è di 
quelli destinati a tenete banco. 

No ho parlato con Gioacchino' 
Natoli, pubblico ministero al •pro¬ 
cesso Andreotti», e che da quasi 
vent anni è Impegnato in prima fila 
negli uffici giudiziari considerati; 
pio «a rischio*. Natoli ha 48 anni, 
ha presentato domanda per un po¬ 
sto di procuratore aggiunto al Tri¬ 
bunale di Tannini Imerese, e in 
questo momento si sente trijto 
tranne che un «traditole» della cau¬ 
sa antimaftesa, tutto tranne che uh 
•congiunto» schierato contro Ca¬ 
selli, meno che mal un magistrato 
alla vigilia di un dorato «prepensio¬ 
namento». 


Dottor Natoti, M ha p re s entata 
aofiwnN pvr un nuovi rkuko> 
Mtaatmente è uno dal tra pub- 


■praoeaao del sacot». Qirafcuno 
litote trapelar* (Ipotesi eh# tei 
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E pacifico che resterò al mio posto 
sino alla fine. 

Mata In M, nati'uftimo anno, ad 


te inchieste antimafia, francamen¬ 
te non lo capisco., 

Sa na sai* fatto una raitona di 
quoti (tomi d (randaaittio cla¬ 
mor» attorno af «X4» pronti a 




Ognuno ha la ette ragioni. Lai 

nitihà In aulito quatta incoi 

■HMVsnyv s^p wvaatnw trova»* 

sttàd cambiare aria? 

A volere essere precisi, di doman¬ 
de ne ho presentate due. La prima 
domanda la presentai a settem¬ 
bre, Chiesi di andare a svolgere le 
funzioni di procuratore aggiunto 
alla'Procura di Palermo, Quel po¬ 
sto è stato assegnato a un mio col¬ 
tegli con maggiore anzianità. Se in 
me ci fosse stata la voglia di lascia¬ 
re Palermo, o di chiudere con le 
Inchieste antimafia, lei pensa che 
avrei pensato ad un posto del ge¬ 
nerò? Successivamente, ho avalW 
zato HeHIesta'per presidente di se* 1 
zione-presso II tribunale di Tanni¬ 
ni Imerese, incarico semidirettivoi. 
Tenga: presente che da più di 
quindici anni lavoro a Palermo: 
prima in qualità di giudice Istrutto¬ 
re, poi come giudice di tribunale e 
di corte d'assise. Vorrei, comun¬ 
que, tranquillizzare tutti: non sono 
runico ad aver presentato do¬ 
manda a Termini Imerese, lo han¬ 
no fatto tanti altri coUeghl. Signifi¬ 
ca che il mio trasferimento po¬ 
trebbe essere tutt'altro che imme¬ 
diato, Ma c'è anche una ragione 
più gènerate che mi ha indotto a 
questldue passi." 

In unatase come quella che stia¬ 
mo attraversando, mentre cioè 
non appare chiaro quale sarà II fu¬ 
turo' assetto oidlnamentale della 
magistratura, ho presentato do¬ 
manda per ottenere adesso una 
vantazione attitudinale da parte 
del Consiglio giudiziario di Paler¬ 
mo e del Consiglio superiore deila 
magistratura. Se infatti le funzioni 
giudicanti venissero separate in 
maniera irreversibile da quelle re¬ 
quirènti, lo, che intendo tomaie a 
svolgere la funzione giudicante, 
correrei il rischio di vedere pregiu¬ 
dicato lo sviluppo futuro della car¬ 
riera. Tutto qui, E cosa c’entrino 
queste motivazioni con Palermo e 


Come lei sa, mi trovo all'estero. 
Sono rimasto sorpreso leggendo 
alcuni giornali. A richieste che 
hanno motivazioni diverse fra lo¬ 
ro, legate a problemi a volte an¬ 
che molto personali, si pretende 
di dare, a ogni costo, un comune 
denominatore. Questo filo unico 
nonc'è: 1 14 «aspiranti», se cosi vo¬ 
gliamo chiamarli, non hanno de¬ 
ciso all’unisono di avanzare ri¬ 
chiesta di trasferimento. Ognuno 
l'ha firmata per suo conto; e in 
tempi diversi. Dunque, l'interpre¬ 
tazione di questa vicenda da parte 
di certi - giornali è assolutamente 
falsa. i 



Un momanto dal placano Andreotti. A sinistra, Il Piti (Moacchino Natoli 


Quando Borsellino chiese il trasferimento 


te rtij Ml panar tei 


potrebbero aumentar* In mpnia* 
n 4 h M»0 e+ , E atta p re vtetona 
•satta? 

Non solo è esatta. Le dito di biù: 
probabilmente, in questo mo¬ 
mento, non tutte le domande so¬ 
no già pervenute al CSM, Forte è 
bene ricordare che esiste un 'co¬ 
siddetto «bollettone» che il CSM 
pubblica semestralmente indican¬ 
do le «vacanze» in tutti gli uffici 
giudiziari d'Italia. In altre partile: 
se torneremo a parlarne fra altri 
sei mesi, magari potremo scoprire 
che il numero dei richiedenti è au¬ 
mentato. 

Un'ultima domanda p*r M Ca¬ 
sotti è davvero l'uomo giusto al 
posto ghia to? 

Ho massima stima nei confronti 
dell’ uomo, del magistrato e del 
dirigente di un ufficio difficile ejdi 
prima linea come la Procura di Pa¬ 
lermo, Sono sicuro che anche gli 
altri miei colleghi ia pensano allo 
stesso modo. Mi creda, il proble¬ 
ma è un altro: c'è molta malizia in 
alcuni giornali. Per la semplicissi¬ 
ma ragione che tutte le «notizie» 
che riguardano la magistratura 
palermitana e questa Procura, 
vengono considerate eccessiva¬ 
mente «ghiotte». 


Le «colpe» delrantìmafia 


■ PALERMO. Un giorno di tanti anni fa, Paolo Borsel¬ 
lino (che era Paolo Borsellino), lasciò gli uffici giudi¬ 
ziari di Palermo, dove per anni e anni aveva lavorato 
fianco a fianco con Falcone, e se ne andò a dirigere la 
Procura di Marsala. Aquei colleglli che gli chiedevano 
come mai avesse deciso di presentare queli'imprevi- 
sta domanda di trasferimento, Borsellino rispondeva 
di avere la coscienza assolutamente serena, che era 
giunto per lui II momento di cambiare aria, e che la 
lotta alla mafia si poteva fare benissimo anche a Mar¬ 
sala. I fatti dimostrarono che Borsellino non era un 
Cincinnato alla ricerca di comodi orticelli. Eppure an¬ 
che allora, e forse qualcuno se ne ncorclerà, quel «tra¬ 
sferimento» scatenò polemiche a non finire sollecitate 
dall' improvvido articolo di Leonardo Sciascia sui 
•professionisti dell’ antimafia» pubblicato allora con 
grande rilievo dal «Corriere della Sera». Sciascia - che 
tempo dopo ammise di avere avuto «attivi informato¬ 
ri», e se ne scusò pubblicamente - attaccò Borsellino 
perchè grazie a «meriti antimafia» era riuscito a scaval¬ 
care, in quel di Marsala, un collega più «anziano» di 
lui. 

La storiella può tornare utile in questi giorni, a di¬ 
mostrazione del fatto che sin da allora - ma anche da 
molto prima, se è per questo - è esistito il partito di co¬ 
loro ai quali l'«antìmafia» sta indigesta. Vogliamo ve¬ 
dere cos'è accaduto in questi giorni a Palermo ? Il 


punto di partenza è la notizia che 14 sostituti di Caselli 
hanno presentato domanda per andare a ricoprire al¬ 
to incarichi. Più che di una notizia fresca «di giornata», 
in questo caso, stiamo parlando di una notizia «d'an¬ 
nata», dal momento che - come è ormai nsaputo - 
quelle richieste si sono andate affastellando nel tem¬ 
po, appunto, almeno da un anno a questa parte, in- 
sotnma, se chi dato la notizia avesse avuto la pazienza 
di stringere i denti un altro po’, forse avrebbe potuto ti¬ 
tolare su «20» o «25» o magari «30» procuratori con la 
valigia pronta. Tutti quelli che hanno parlato lo hanno 
fatto per ribadire che le loro richieste non sono pole¬ 
miche con Caselli? Per chiarire che non si sono stan¬ 
cati di «fare antimafia» e che, più semplicemente, - per 
dirla con le parole del povero Borsellino - l’«antimafia 
si può fare anche a Marsala»? Pòco importa. Ci sba¬ 
glieremo' ma difficilmente questi giudici riusciranno a 
farsi capire. Sono «indigesti». Come a molti furono «in¬ 
digesti» i «professionisti dell' antimafia», si chiamasse¬ 
ro essi Falcone, Borsellino o Caponnetto. In Italia, cer¬ 
tuni, il «giudice», meglio ancora il «giudice antimafia» 
lo vorrebbero eternamente incatenato su un dirupo 
montano, come Prometeo. Di li non dovrebbe mai 
muoversi, Smetterebbero di essere «indigesti», i giudici 
di Palermo, se solo dicessero, «e l'abbiamo con Ca¬ 
selli». Ma questo loro non lo dicono. E allora il suppli¬ 
zio dei media io devono subire. OSL. 


I quattordici: 
«Da accusatori 
trasformati 


■ PALERMO C è chi considera «fi¬ 
siologica» la richiesta di trasferi¬ 
mento di 14 magistrati (su 45) del¬ 
la procura di Palermo, chi paria di 
«stanchezza» e di «isolamento» e 
Chi, infine, punta il dito sul clima 
politico e istituzionale dell’ultimo 
anno. Intanto, alcune cose le dico¬ 
no i diretti interessati, E l’unico 
punto certo è che la direzione del¬ 
l'ufficio e cioè: la guida di Giancar¬ 
lo Caselli non è posta in discussio¬ 
ne. 

Se da una parte il procuratore 
aggiunto Guido Lo Forte toma a 
definire «fisiologico» ti tasso di ri¬ 
chieste di trasferimento, dall’altra il 
sostituto Domenico Gozzo ribatte 
che di fronte ad un terzo dell’uffi¬ 
cio che chiede di andarsene non 
c’è proprio nulla di fisiologico. Sul¬ 
la stessa linea anche Luigi Patro¬ 
naggio che, dal giugno scorso, ha 
chiedo di andare alla «giudicante». 
«Può accadere - osserva - che le 
spinte si affievoliscano e nasca la 
sensazione di un nuovo pericolo di 
isolamento, di sentirsi soli nel pro¬ 
prie ruolo menfie, e mi rifersico al 
; pasti Di Hetro, Il pm è visto come 
Una sorta .di poliziotto che incute 
sospetti. Il magistrato dell’accusa 
rischia di passate dal molo di in¬ 
quisitore a quello di Inquisito». 

Dietro la spinta a cambiare, Do- 
menico^Gozzo vede ti tipo di lap¬ 
po ministero 1 e polizia giudiziaria, 
Gozzo che si occupa di reati con¬ 
tro la pubblica amministrazione 
denuncia di non riuscire ad ottene¬ 
re il tipo di collaborazione a cui ri¬ 
tiene di aver diritto dalla polizia 
giudiziaria. «Prima dell’airivo di Ca¬ 
selli - dice - si erano fatte varie in¬ 
dagini, ma non c’era mai stata una 
sezione della Procura per questo 
settore. Sono seguiti due anni di in¬ 
chieste di un certo livello, si era alla 
vigilia di un salto,qualitativo.,Ma ad. 
un certo punto, fonte per un muta¬ 
mento della situazione politica del 
paese, l’atteggiamento di alcune 
forze di polizia neiiconfrontì della 
pubblica amministrazione è muta¬ 
to radicalmente», 

La notizia della richiesta di tra¬ 
sferimento è commentata anche 
da Sandra Bonsantl, membro de|la 
commissione Antimafia: «Le 14 ri¬ 
chieste afferma - benché motivate 
diversamente, non posssono non 
spiegarsi principalmente con il cli¬ 
ma che si è Instaurato nell’ultimo 
anno: l’evidente disinteresse delle 
istituzioni e delle forze politiche 
per il problema della lotta alla ma¬ 
fia; il parellelo indebolirsi della ten¬ 
sione della società civile». 

Nei prossimi giorni il Csm co- 
mincerà a esaminare le domande 
di trasferimento presentate dai ma¬ 
gistrati di tutt’Italia, non solo da 
quelli palermitani, E secondo ti 
presendente delle terza sezione, 
Claudio Castelli, Ì1 numero delle 
domande inviate dall'ufficio paler¬ 
mitano «seppure superane, non è 
molto dissimile da quello delle ri¬ 
chieste pervenute da altre Procu¬ 
re». Tuttavia ritiene che in alcuni 
casi sia stata determinante la «stan¬ 
chezza» di chi con il suo lavoro «ri¬ 
schia la pelle», e ora avverte «un ca¬ 
lo di tensione» della società intorno 
al problema della lotta alla mafia. 


Il pm dì Brescia Ascione li ha sentiti come testimoni. «La verità su nostra figlia» Napoli, il camorrista latitante aveva ricavato una botola 


Traffico d’araii con la Somalia 
Ascoltali i genitori di Ilaria Alpi 


Per sfuggire ai poliziotti 
si nasconde in ospedale 


NOSTRO SERVIZIO 


■ BRESCIA, il sostituto procurato¬ 
re di Brescia Guglielmo Ascione ha 
ascoltato ieri, in qualità di testimo¬ 
ni, i coniugi Giorgio e Luciana Alpi, 
I genitori della giornalista della Rai 
Ilari» Alpi uccisa ne! marzo 1994 In 
Somalia Insieme all’operatore MI- 
ran Hrovatln, Ascione sìa Indagan¬ 
do da qualche mese su uh possibi¬ 
le traffico d’armi con Brescia còme 
base e la Somalia come destina¬ 
zione, che potrebbe essere stato 
uno del settori di Interesse di una 
Inchiesta giornalistica svolta da Ila- 
ria Alpi in Somalia. 

«Slamo molto soddisfatti di quel¬ 
lo che ci ha chiesto II dottor Asclo- 
ne perché è la prima volta che un 
giudice ci chiede cose che altri non 
ci avevano mal chiesto. Slamo 
molto grati al giudice Ascione e 
speriamo che da questo colloquio 


p-ssa venir fuori la verità sulla mor¬ 
te Ji nostra figlia», Lo ha dichiarato 
Luciana Alpi alla fine dell'audizio¬ 
ne. La signora Alpi ha anche detto 
di aver consegnato al magistrato 
alcuni documenti riguardanti la vi¬ 
cenda dell'assassinio deila giorna¬ 
lista della Rai. 

I coniugi Alpi non hanno conse¬ 
gnato appunti della loro figlia. «Gli 
appunti, purtroppo, noi non li ab¬ 
biamo trovati nelle valigie di nostra 
figlia, per cui non potevamo por¬ 
tarli al giudice, Petti abbiamo por¬ 
tato I documenti», Alla domanda di 
un giornalista se considerasse 
quella seguita da Ascione una pi¬ 
sta valida, la signora Alpi ha rispo¬ 
sto: «Tutto quello che interessa la 
morte di nostra figlia e di Mlran 
Hrovatln ci riguarda, Non sappia¬ 
mo se questa pista sla quella giu¬ 
sta», Giorgio Alpi ha aggiunto: 


«Quello che non accettiamo è che 
Ilaria sia morta per caso, come 
qualcuno vuol far credere» «L’uni» 
ca cosa che ha accertato il giudice 
De Gasperis di Roma - ha ripreso 
la signora Alpi - è che lliaria e Mi- 
ran sono morti per un omicidio 
premeditato, Non vi sono casuali¬ 
tà», Per Luciana Alpi ì due giornali¬ 
sti si erano imbattuti in qualcosa 
«di molto grosso», 

Ma, ha chiesto un cronista, ci so¬ 
no legami tra la morte di Ilaria e 
un’intervista al sultano del Bosaso, 
realizzata dalla giornalista poche 
ore prima di essere uccisa e nella 
quale il somalo parla di un traffico 
di armi tra Italia e Somalia? 1-a si¬ 
gnora Alpi ha detto che «potrebbe 
essere quella la causa della sua 
morte. Ma a Bosaso aveva intervi¬ 
stato altre persone, come II diretto¬ 
re del porto. Nell'Intervista 11 sulta¬ 
no parlava dì armi che venivano da 
Roma, Brescia, Milano e Torino», 


Al termine dell’audizione dei co¬ 
niugi Alpi, il pm Ascione ha preci¬ 
sato che la sua inchiesta è contro 
ignoti, ipotizza il reato di traffico il¬ 
legale intemazionale di armi e ri- 
guaida solo ti presunto traffico di 
armi da Brescia e non l’omicidio 
della giornalista, sul quale è m cor¬ 
so un'altra inchiesta a Roma. «Dal¬ 
la prossima settimana commcerò 
ad ascoltare alcuni testimoni non 
essendo possibile andare in Soma¬ 
lia a compiere atti istruttori data la 
situazione amministrativa e politi¬ 
ca in quel paese», il materiale con¬ 
segnato dai coniugi Alpi è stato de¬ 
finito dal magistrato «interessante» 
Si tratta di videocassette contenenti 
interviste realizzate da Ilaria, ap¬ 
punti e «alto documenti», la cui na¬ 
tura non è stata meglio specificata. 
Nei prossimi giorni, Ascione ascol¬ 
terà numerosi giornalisti compagni 
di lavoro di Ilaria Alpi in Somalia. 


■ NAPOLI Un camorrista latitan¬ 
te, Gennaro Ferraiuoio di 23 anni, 
net tentativo di sfuggire alle manet¬ 
te, è scappato attraverso una boto¬ 
la ricavata nel «basso», da dove ha 
poi raggiunto il campanile delia 
chiesa dell'ospedale Annunziata, 
nella zona di Forcella, Ma ti na¬ 
scondiglio è stato scoperto un'ora 
dopo dagli agenti che, dopo aver 
cercato nei reparti e nelle corsie 
del nosocomio, lo hanno arrestalo. 

Alla concitata operazione di cat¬ 
tura del pregiudicato, che è nipote 
del boss Raffaele Stolder, l’altra 
notte hanno assistito decine di 
donne ricoverate nel reparto di gi¬ 
necologia Infatti, dopo aver sco¬ 
perto la botola (attraverso la quale 
si accede ad una serie di cunicoli 
che portano fino al terrazzo dell'o¬ 
spedale) , i poliziotti hanno comin¬ 
ciato a controllare minuziosamen¬ 
te reparti e corsie Molte ammalate 
sono state svegliate nel sonno dal 


via vai degli agenti, tutti armati di 
pistola. Alcune pazienti, spaventa¬ 
te, hanno gridato, mentre altre si 
sono nascoste sotto i letti Per circa 
un’ora, petti, le ricerche non han¬ 
no dato alcun esito «Non è possi¬ 
bile che il ricercato sia sparito nel 
nulla», ha commentato un ispetto¬ 
re di polizia Gli investigati»! sono 
quindi ritornati sul terrazzo dell’o¬ 
spedale, dove c'è anche la lavan- 
dena Qui qualcuno ha notato una 
scala in ferro proprio vicino alla cu¬ 
pola e al campanile delia Chiesa, 
Gli agenti hanno trovato Gennaro 
Ferraiuoio rannicchiato in un an¬ 
golino, dietro una montagna di 
matenale di risulta «Sono disarma¬ 
to. non sparate: mi arrendo» ha 
gridato il ricercato ai poliziotti 
Nonostante l'età, Gennaro Fer¬ 
raiuoio ha già un vistoso fascicolo 
in questura intestato a suo nome 
Una camera iniziata come rapina¬ 


tore e ben presto trasformatasi in 
estensore. II giovane era ricercato 
dal marzo del 1994 perché colpito 
da un'ordinanza di custodia caute¬ 
lare per associazione camorristica 
emessa dal gip Antonio Sensale su 
richiesta del pm Giuseppe Narduc- 
cl. Dopo un lungo lavoro investiga¬ 
tivo, gli uomini della squadra mo¬ 
bile della Questura di Napoli ave¬ 
vano localizzato 11 latitante nel 
«basso» di via Egiziaca a Forcella. 
Nella zona, il dirigente della sezio¬ 
ne «falchi». Cario Solimene, aveva 
fatto affluire dieci poliziotti in bor¬ 
ghese, alcuni camuffati da spazzi¬ 
ne Gli agenti, quando hanno avuto 
la certezza che quel giovane appe¬ 
na entrato nel tetraneo tosse pro¬ 
prio Ferraiuoio, hanno abbando¬ 
nato le scope ed hanno latto ittu- 
zione nel piccolo appartamento 
composto da un solo vano dì tre 
metnpertre. OM.R, 
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Carte top secret a casa di un ex 007 

Spionaggio politico e rivelazioni su Ustica 


■ ROMA. Tutta l'Italia è stata spia¬ 
ta per un Intero decennio. Quella 
[tolltlea e non. Dossier, pettegolez¬ 
zi, voci, spazzatura, ma anche cose 
serie da utilizzare per manovre e 
patti di potere, In casa del generale 
Demetrio Cogliandro, ufficiale del 
servizi segreti dagli anni Sessanta e 
per oltre un ventennio, e stato tro¬ 
vato Un vero e prOprio atchivio pa¬ 
rallelo, del Sismi; costituito da veli- 
nè,.appunti e ndteéTOPwono un 0 
pèflòdò che va dtil 1 1984 èli 991. 1 

LoOOTCogUandre 

Tutte notizie raccolte da Co- 
gìlandro (andato In pensione uffi¬ 
cialmente nel 1982) in qualità di 
informatore dell'ex direttore del 
servizio segreto militare, Fulvio 
Martini, In quelle veline si parla di 
tutto: di Scaifaro, Andreotti, De Mi¬ 
ta, deU'origlne oscura della ric¬ 
chezza di Berlusconi, della fami¬ 
glia De Benedetti, di Ustica, del ca¬ 
so Moto e di tutti I principali misteri 
(e affari) italiani, 

SI sarebbe potuto dire che si trat¬ 
ta di una vicenda clamorosa, se I 
nostri servizi segreti non eì avesse¬ 
ro già abbondantemente abituati a 
tutte le nefandezze possibili, Quel¬ 
lo Che è certo, però, è che ora - tra 
scandali Sismi e Sisde -c'è la prova 
Che I servili, dopo le tristi «devia¬ 
zioni* del passato, sono addirittura 
peggiorati nel corso degli anni. 
Non più attraversa le stragi, ma 
hanno comunque continuato ad 
Inquinare la democrazia italiana. E 
ora si sa che anche il Sismi, contro 
ogni principio di legittimità, aveva 
tatto dèlio spionaggio politico una 
delle sue principali attività, ' 


Scaifaro, De Mita, Mastella, Andreotti e anche Silvio Berlu¬ 
sconi. Su loro e altri politici, il Sismi aveva raccolto decine 
di «veline» e dossier. Durante una perquisizione in casa 
del generale Cogliandro è stato trovato un vero e proprio 
archivio parallelo, con note scritte dal 1984 al 1991. «Tro¬ 
viamo un accordo con Craxi, ma senza irritare Andreotti». 
Pettegolezzi, ma anche notizie serie. Scoperta un'intensa 
attività di spiqnag^io poJiUcq-tpt^Ignente.iliegiftima; 

i , - I i » i i t $ a -Va, 


Ma come è stato scoperto que¬ 
sto ennesimo e gravissimo scanda¬ 
lo? Quasi per caso, durante le inda¬ 
gini sulla strage di Ustica. Il giudice 
Priore - in collaborazione con il pm 
di Roma, Giovarmi Salvi e cop il 
giudice di Venezia, Carlo Mastello- 
ni - ha disposto una perquisizione 
in casa del generale Demetrio Co¬ 
gliandro. Doveva trattarsi di un'atti¬ 
vità di routine, invece non sono 
mancate le sorprese- i magistrati 
hanno trovato in copia tutte te note 
che Cogliandro ha inviato al Sismi 
durante gli anni della sua collabo- 
razione esterna, Alcune interessan¬ 
ti, altre, In puro stile «sifarita», infar¬ 
cite di valeni e maldicenze buone 
più per rovinare la reputazione del¬ 
ie persone che per tutelare gli inte¬ 
ressi nazionali del paese 

Oli «flirt di Bariucconl 

Una delle persone su cui sono 
state Indirizzate te attenzioni dello 
007 è stato Silvio Berlusconi. Ma at¬ 
tenzione: poiché te note vanno dal 
1984 al 1991, Cogliandro parlava 
dell'imprenditore amico di Craxi e 


non già del capo di Forza Italia, in 
quel momento ancora non presen¬ 
te sulla scena politica, Che si dice? 
Cose interessanti. Anzitutto, il ge¬ 
nerate informatore del Sismi, aveva 
preparato un rapporto sui tegami 
tra Berlusconi e il faccendiere sar¬ 
do Flavio Carboni, coinvolto negli 
anni Ottanta in tutte te più impor¬ 
tanti inchieste, come quella sulla 
misteriosa morte del banchiere Ro¬ 
berto Calvi. Di quei rapporti si parla 
già in alcuni atti giudiziari. Coglian¬ 
dro aveva annotato che tramite i 
buoni uffici di Carboni, il cavaliere 
era riuscito a procurarsi ingenti 
somme di denaro. Insomma, si da¬ 
va un’indicazione sull’origine delle 
ricchezze del padrone della Finta- 
vest. In quelle note, poi, si fa un ri¬ 
ferimento anche ai 19.000 miliardi 
spariti attraverso te finanziarle di 
Sìndona, 

C'è poi, a proposito di Berlusco¬ 
ni, un altro particolare tutto da veri¬ 
ficare. Lo 007, infatti, aveva scritto 
che all'inizio degli anni Novanta, 
l'imprenditore Berlusconi aveva 
fatto arrivare alcuni finanziamenti 


alla Lega, allora soltanto Lega 
Lombarda. Vero? Falso? Natural¬ 
mente si tratta di «Veline». 

Ma il Sismi, a quanto pare, era inte¬ 
ressato a partecipare a pieno Utolo 
agli intrighi politici e, addirittura in 
alcuni casi si muoveva come un 
vero e propno «soggetto» politico. 
Come’ Presto detto- nelle veline di 
Cogliandro si fa una lista di «buoni* 
4 e (S.'«tatov)» (I «buono» Rereccel- 
letaa | (Mimo Crpxb'Non a caso, 
'In uha’nbta; loÌ307 aveva Addirittu¬ 
ra consigliato l'ammiraglio Mattini 
di stringere un patto con Craxi, ma 
senza itritare Andreotti. Manovra 
che non nuscì, visto che dopo il ca¬ 
so Gladio, Andreotti e Mattini di¬ 
vennero acerrimi nemici. I «cattivi», 
secondo il generale, erano Cinaco 
de Mita e Clemente Mastella, in 
quel perìodo sottosegretano alla 
Difesa. Addinttura t due erano stati 
definiti alla stregua di «nemici» ed il 
consiglio era quello di «attivarsi» 
contro di loro. Naturalmente, non 
mancavano altri appunti sui politi¬ 
ci più importanti, come Riccardo 
Misasi e Flaminio Piccoli. Particola¬ 
re attenzione era poi riservata ad 
Oscar Luigi Scattato, su cui erano 
state raccolte notizie relative al pe¬ 
riodo in cui presiedeva la commis¬ 
sione d'inchiesta sul terremoto in 
Campania e Basilicata 
Un capitolo a patte, poi, era rap¬ 
presentato dalle note che riguarda¬ 
vano il potente Giulio Andreotti. 
C'era di tutto. Venivano ricostruiti i 
rapporti tra Andreotti e alcuni alti 
prelati vaticani; c'era un'analisi 
dettagliala dell'atavità della sua 
corrente, soprattutto attraverso un 
esame dei rapporti politici e di af¬ 


fari che intercorrevano tra Vittorio 
Sbatdella e Giuseppe Cìarrapico, 
ex fascisti diventati potenti rappre¬ 
sentanti dei cartello andreottiano. 
Ma soprattutto - e qui il lavoro di in¬ 
telligence era particolarmente raffi¬ 
nato - nelle note venivano ricostrui¬ 
te tutte te manovro fatte da An¬ 
drea» e «dai .suoi,- fedelissimi nel 
tentativo diportate UsjdivtaQ Giu- 
■ lxx>al Quirinate-dopo ieriimissioni 
di Cosstga::Quel. 1 entativo,effettìva- 
mente, ci fu. Ma fu bruscamente in¬ 
terrotto dalla strage di Capaci. 

E infine (ma solo per rimanere 
alle cose più significative) Deme- 
tno Cogliandro aveva ricostruito la 
storia della famiglia De Benedetti, 
fin da quando aveva cominciato 
ad operare in Piemonte. Proprio 
cosi: la stona, compresi, ovviamen¬ 
te, tutti i rapporti politici che l’inge¬ 
gnere di Ivrea aveva mantenuto, a 
partire da quello con Ciriaco De 
Mita. 

Già questo primo (e sommario) 
rendiconto di sette anni di spio¬ 
naggio illegittimo, dimostra come 
anche il servizio segreto militare si 
sia dedicato al pettegolezzo e alle 
manovre. Il Sismi, in teoria, do¬ 
vrebbe tutelare importanti interessi 
nazionali. Non a fare illegittime at¬ 
tività di schedatura o peggio. An- 
chè per questo, nonostante l'abitu¬ 
dine agli scandali che riguardano 
gli 007, questo nuovo capitolo si di¬ 
mostra particolarmente grave. Ora 
molte cose sono ancora da accer¬ 
tare, Ma già è chiaro che c’è una 
nuova «emergenza» che riguarda i 
servizi segreti, Sismi, Sisde, ufficio 
«I» e altro. 


■ ROMA. Il Dc9 dell'ltavia precipi¬ 
tato a Ustica il 27 giugno del 1980 
fu abbattuto da un missile sparato 
da un caccia militare durante ùn 
conflitto aereo. Non sotoiijqqel 
giorno (contranamente a quanto 
affermavano le versioni uffidàijj 
caccia americani abbatterono il 
Mig libico poi caduto sulla Sila. No¬ 
tizie importantissime, mai fatte per¬ 
venne alla magistratura, che sono 
raccolte in alcune delle «veline» 
scritte da Cogliandro. In questo ca¬ 
so, c'è da dire, la raccolta di notizie 
era perfettamente legittimate dove¬ 
rosa, perché un servizio segreto 
non può ignorare i retroscena di 
una vicenda cosi intricate. Ma? ap¬ 
punto, la cosa discutibile è Che ì 
vertici del Sismi, una volta ricèviitc 
quelle indicazioni che avrebbero 
potuto dimostrarsi particolarmente 
utili, nulla dissero ai giudici. 

Top mc rat •; 

Sulla strage di Ustica, come det¬ 
to. Cogliandro aveva preparato 
una quindicina di appunti, bei’ 
quali si sosteneva la tesi diventata 
nel corso degli anni più probabile, 
ma che è stata lungamente osteg¬ 
giata dall'Aeronautica, che, ha, 
sempre continuato a sostenere c^ 
IL,De? fosse iirecipilato ppr una 
bomba sistemata al, suo interno o.v 
comunque, non a causa di; un misi 
site,.Invece il generale,informatore, 
dèi Sismi aveva scritto: senza mezzi: 
termini, che l’aereo dell'ltavtasi 
era trovato in mezzo ad una verae 
propria battaglia aerea, durante la 
quale era stato colpito per errore. 1 
Quale battaglia? Tra libici e artieri- 
cano. Tant'è, si affermava ancora 
negli appunti, il Mig libico era stato' 
abbattuto proprio quel giorno da 
un aereo Usa. 1 1 > 

Cogliandro, poi aveva anche an¬ 
notato che il primo despistaggiosu 
Ustica, cioè la telefonata fatta pè?: 
sostenere che a bordo dell'acro 
c’era Marco Affatigato (allqradati-, 
tante) e, quindi, per sostehèredhe 
il disastro era stato provocato da' 
una bomba che il terrorista statò 1 
trasportando a Palermo, fu portato ' 
a temiine, peisonalmente, da una 
persona che lavorava nell’entaura-, 
ge dell'altera potente ministro qc 
Antonio Bisaglia, poi motto in cir¬ 
costanze mai definitivamente chia¬ 
rite. Un fatto, questo, che lascia in¬ 
travedere che alcuni importanti, 
uomini politici avrebbero potuto- 
non essere estranei ai tentativi per 
coprire la verità su quanto era ac» 
caduto. E vale la pena di ricordare 
che in quei giorni presidente del 
Consiglio era Francesco Cossiga: 


grande conoscitore di molti retro¬ 
scena della vita politica italiana. E 
dai documenti emerge che Cossi- 
gà-volte il silenzio sulla strage del 
DQ9, Ma, come ben sanno I giudi¬ 
ci, tutte te notizie contenute nelle 
«veline», non sono prove. Per cui, 
prima di prendere per buono il lo¬ 
ro contenuto, vanno fatte indagini 
e accertamenti. 


Interrogato dal giudici Priore,. 
Salvi e Mastello», Cogliandro si è 
giustificato sostendehao che quel¬ 
le nótizte erano state da luì raccol¬ 
te nel 1984, ossia due anni dopo 
aver lasciato il Sismi. Ma, appunto, 
si e scoperto che dal 1984 ai 1991 
lo, 007 ha continuato a lavorare 
ugualmente per II servizio segreto 
militare. Oltre a Cogliandro, poi, 
erano stati perquisiti l’ex numero 
due del Sismi degli anni Ottanta, il 
generate Notamteola e uomini del 
Sismi di Bari e Milano. Ma oltre ad 
Ustica, Cogliandro aveva raccolto 
notizie su altri misteri d'Italia, co¬ 
me l'omicidio Pecorelli, la vicenda 
Gladio, l'attentato di Piazza Fonta¬ 
na, l'omicidio Tobagì e altre storie 
di terrorismo. Ma la parte sicura- 
mente _più importatile riguarda il 

sMasassses 

vta Momenevoso, vennero trovate 
te, (torte di Moro che, «noce, non 
erario saltate fuori durarite la per¬ 
quisizione del 1978. Solo dopo 
lunghe indagini, studiosi e com¬ 
missione Stragi sono attivati alla 
cbhclusione che anche quel mate¬ 
riate è panciate. Bene: già in un ap¬ 
pètto del novembre 1990, Co¬ 
gliandro aveva ipotizzato che il 
materiate recuperato non era tutto, 
Comò faceva a saperlo? Per ota 
pon si ?a. Certo è che quegli ap¬ 
punti denotano motta sicurezza. 
Infatti Cogliandro aveva parlato 
dellleststenza di nastri con le regì- 
strazxmi dell'interrogatorio, cjie 
secondo la versione ufficiale sareb¬ 
bero stati distrutti dai brigatisti. Per 
lo 007, invece, quei nastri erano 
stati fatti sparire dal generate Cario' 
Alberto Dalla Chiesa, l’uomo che 
attera 1 organizzato il blitz in via 
Mòntenevoso. Non solo- Coglian¬ 
dro parlava anche dell’esistenza di 
altri documenti sul caso Moro Che 
circolavano in alcuni ambienti po¬ 
ca» e pressioni incrociate.C’èsolo 
da aggiungete che la vicenda delle 
carte di Moro, adesso, è al centro 
di due importatissìmi processi. Che 
vedono come imputato Giulio An¬ 
dreotti, □ G Cip. 



Milano, pronto in Procura l’elenco dei sessantotto testimoni 

Processo Berlusconi, probabile rinvio 


Inizio a rischio per il processo a carico di Silvio Berlu- 
scopi, che dovrebbe partire il 17 gennaio. Ieri, voci insi¬ 
stenti di un possibile rinvio, dopo la prima udienza. La 
Procura ha depositato l'elenco dei 68 testimoni che ver¬ 
rai-no interrogati in aula. In lista il presidente dell’Inter, 
Moratti e il vice presidente del Milan, Galliani. Convoca¬ 
to l’ex ministro Formica, Un elenco di testi per esplora¬ 
re la contabilità sommersa del Biscione. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■ MILANO, È in alto mare la date 
di Inizio del processo a carico di 
Silvio Berlusconi. Sul calendario 
del Tribunale di Milano resta fissa¬ 
ta per II 17 gennaio ma ieri, negli 
ambienti finanziari londinesi, è 
rimbalzata la notizia dì un probabi¬ 
le rinvio Vero, falso? Nel palazzac- 
cio milanese tutto procede regolar¬ 
mente e la procura ha depositato 
l'elenco del 68 testi citati dall'accu¬ 
sa per deporre al processo. Una li¬ 
sta di cui tanno parte alcuni bel no¬ 
mi del calcio Italiano: Il presidente 


dell'lnter Massimo Moratti, l'ammi¬ 
nistratore delegato del Milan Ales¬ 
sandro Galliani e l'ex presidente 
del Torino Giammauro Borsano 
Tra gli imprenditori Marina Salo¬ 
mon, Vincenzo Lodigiani, Luigi 
Koelliker e Renato Della Valle. 
Scarsa la presenza del politici, rap¬ 
presentati solo dall'ex ministro del¬ 
le finanze, Rino Formica e dall'ex 
segretario di De Lorenzo Giovanni 
Maro». Nel prossimi giorni I difen¬ 
sori di Silvio Berlusconi e del suoi 
dieci colmpulali faranno altrettan¬ 


to e non dovrebbero esserci intralci 
all'inizio del dibattimento, L’unica 
incognita è la sovrapposizione di 
un altro processo, che avendo 
motti imputati detenuti, ha diritto 
di precedenza. La decisione spetta 
al dottor Roberto Crivelli, presiden¬ 
te della settima sezione, che dovrà 
definire le tabelle di marcia. Fino a 
ieri comunque, nè I difensori nè la 
procura avevano ricevuto contror¬ 
dini: è probabile che II 17 gennaio 
si vada In aula e II presidente, senti¬ 
te ie parti, fissi un rinvìo congruo 


per tutti. 

Il processo è quello in cui Silvio 
Berlusconi è accusato di corruzio¬ 
ne, assieme al fratello Paolo e a un 
gruppo di manager Fininvest il re¬ 
sponsabile dei servizi fiscali Salva¬ 
tore Sciascia, il suo collaboratore 
Marco Rizzi, il direttore ammini¬ 
strativo Alfredo Zuccotti e l’avvoca¬ 
to Massimo Maria Bern». 1 destina¬ 
tari delle mazzette erano alcuni uf¬ 
ficiali della guardia di Finanza' il 
generale Giuseppe Cerciello, il ma¬ 
resciallo Francesco Nanocchio, li 
bngadìere Giovanni Arces, il tenen¬ 
te colonnello Vincenzo Tripodi e 
Giuseppe Capone In tatto 330 mi¬ 
lioni di tangenti per le verifiche fi¬ 
scali presso tre aziende del grup¬ 
po: Mondadori. Mediotanum e VI- 
deotime II processo riguarda an¬ 
che una vicenda più imbarazzante 
per la Fininvest, ovvero la proprietà 
di Telepiù, la pay tivù che secondo 
l’accusa, per un periodo fece parte 
dell'ìmpeto del Biscione, in viola¬ 
zione della legge Marni». Per na¬ 
scondere questa magagna, la Fi¬ 
ninvest avrebbe pagato altre maz¬ 


zette ai finanzieri incancati dei 
controlli sull'assetto societario. Ma 
probabilmente il processo non si 
occuperà solo di 330 milioni di 
tangente, un peccato quasi veniale 
nello scenano italiano della corru¬ 
zione L’elenco dei lesti fa suppor¬ 
re che la procura voglia ricostruire 
il quadro completo dei fondi nen 
detta Fininvest circa 15 miliardi di 
quattoni non contabilizzati, che so¬ 
no la punta di una contabilità som¬ 
mersa più consistente. E infatti ver¬ 
ranno sentiti Galliani e Botsano, 
coinvolti nella vicenda dell'acqui¬ 
sto in nero del giocatore Gtgt Lenti- 
m, una vicenda suffragata anche 
dalle carte recentemente arrivate 
dalla Svizzera, Sarà interrogato il 
dipendente Fininvest Giuseppe 
Scabmi, che potrebbe svelare qual¬ 
che mistero sui libretti al portatore 
nette disponibilità di Silvio Berlu- 
sciom e dai quali furono prelevati 
i 00 milioni Secondo l'accusa pro¬ 
venivano da questa riserva le maz¬ 
zette per la Gdf 

Ma vediamo il ruolo degli altri te¬ 
stimoni. Moratti vertè sentito sulle 


vicende di Teiepiù, dato che il su® 
nome figura nell’elenco del soci 
che acquistarono delle quote. 
Idem l'imprenditore Luigi Koelii- 
ker, che le avrebbe acquistate «per 
lare un favore a un amico, ma 
quando voglio Berlusconi mi la riti¬ 
rare te quote». Più compromessa la 
posizione di Della Valle che acqui¬ 
stò la fetta più consistente della 
pay tivù, per un totale di 140 miliar¬ 
di, un capitate dietro al quale, se¬ 
condo l’accusa, si nascondeva la 
Fininvest. Marma Salomon dovrà 
npetere in aula ciò che disse a ver¬ 
bale ad Antonio Di Pietro, il 13 ot¬ 
tobre del 1994 Si presentò sponta¬ 
neamente in procura e raccontò di 
alcune operazioni di lobbismo 
parlamentate per ottenere sgravi fi¬ 
scali sui generi di lusso. Protagoni¬ 
sti dell'operazione: Koelliker che 
voleva bloccare l’aumento dell’lva 
sui fuoristrada, Berìusco» che si fe¬ 
ce portavoce del suoi desideri e 
Formica che li accontentò. In liste 
anche ufficiali della guardia di fi¬ 
nanza che dovranno ricostruire tut¬ 
ta la complicata storia della tan¬ 
gente pagata perla Mondadon. 


Di Pietro 

Solidarietà 
di cinquanta 
deputati 


• ROMA. Sono già cinquanta! de¬ 
putati che hanno sottoscritto un'i¬ 
niziativa di sostegno ad Antonio Dì 
Pietro. «Le notizie dì questi giorni 
sulla richiesta di rinvio a giudizio di 
Antonio Dì Pietro vengono accolte 
con favore e intima soddisfazione 
da corrotti e corrottoti d’Italia», si 
legge nel documento il cui primo 
tirmatarlo è Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio, ina che ha ottenuto l'appoggio 
di parlamentari di diversi gruppi, 
da Modesto Della Rosa del Msi a 
Giuseppe Gambate detta Rete, da 
Simona Dalla Chiesa del Pds a Car¬ 
la Mazzucca, dei Democrattel, «Chi 
come noi sostiene da anni la ne¬ 
cessità di una più decisa azione 
politica al malcostume politico e 
amministrativo non può ricordare 
che, anche qualche errore perso¬ 
nale, non potrà mai cancellare il 
grande molo avuto da Di Pietro». 
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L'esorcista delle Zambia 
tra magia e guarigioni 
e un cd prodotto da Dalla 

. L ^ 7. 

Mon*l(nor Emunuul Mlllngo irne* mi 1930da una (tolto piu 
anttotra a noMH «rido dallo Zambia, In un distretto di CMpata 
Ordinato aacatdoto noi 1993, fnquorrta l'unlvereità e 
contigua II diploma In -Dottrina sodala» noi 1962. M al 
trasferisca a Dublino, fraquanta una acuoia teologica a 
Nairobi a noi U69 divanta ardvaapovo di Luaaka la capitale 
dallo Zambia. E la aua fama comincia a diffonderei. 
Dovunque arriva, In Africa, In qùaliinqua villaggio, tutti 
vogliono vadarlo, toccano. 

È II simbolo di quatta strategia di africantezaztona dal ciato e 
deU’eplecopatocho Paolo VI aveva declao In attuazione dolio 
aptrltoconcWara. 

H padre ara un guaritore a lui aveva aradltato un patrimonio 
di pratiche e formule magiche profondamente radicate nella 
cultura tribale africana. Quel latrila confine fra tallglona e 
magia, nella prette ha di monalgnor Mlllngo acom periva. E lui 
andava avanti con I «miracoli» a la «guarigioni.. Arrivarono lo 
accula d> • trogoneria dall'allure prò nunzio dallo Zambia 
Era II 1993. EaHlato a Roma con l’Incarico di (Magato 
a po o lala dal Papa al pontificio conalgHo pari migranti egli 
Minoranti, MWngo non rinuncia al auol Incontri con I fedeli. 
Paaaa dal Cello a tanta Lucia In ria In Salci fino ai 
me ga aa lon o Oell'ErgHo, dove arriva a celebrare meaaa per 
eettemHa percorra, leuoi amici romani gli trovano alla fine un 
luogo adatto, più apadoao dot precedenti: la baelHca di San 
Paolo fuori le Mura. E II primo lunedì del mata, Il S dicembre. 
Sul piazzala daga baaWca vi nono ottomila poraone, molti 
malati, molti diapenti. Alla flnalrocponaablH di San Paolo 
cconalgllano la meaaa. Da qooato momento M ll lngo 
comincia ad aprire le porta dlcbaa duo, un appartamento 
vicino al Vaticano. Ma proctoantrimo le con tentazioni di 
molti deportanti della gerarchla aoeleelaatlea. U| carriera di 
eaordatedt MWngo non ha mal avuto Interruzioni e la aua 
fama è creaduta nel tempo nutrendoci della aperanza del 
dlaperatl. Autore di nunwroal Hbri da pochi meel è entrato 
nella Mt paratia In venta di cantautore coIdleco-Qubudu 
qubudu» prodotto da Lucio Dalla. 



Monalgnor Emmanuel Mlllngo 


Viterbo, no alla messa di Milingo 

Severamente vietata dal vescovo della città 


Il vescovo di Viterbo, monsignor Fiorino Tagliaferri ha 
ordinato al rettore del Santuano della madonna della 
Quercia di annullare la messa di guarigione che il noto 
arcivescovo esorcista, Emanuel Milingo avrebbe dovu¬ 
to celebrarvi il prossimo 8 gennaio Milingo famoso 
guaritóri ed esorcista délló Zambia, capace di incanta¬ 
re migliaia di fedeli e «liberare dal demonio i posseduti» 
è personalità molto scomoda per la chiesa ufficiale 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 

UlANAHMm 


■ VITERBO L appuntamento era 
per 18 gennaio al Santuario Mana 
no della Quella alla perifena di 
Viterbo Un santuario Imponente 
capace di ospitare le migliaia di 
persone che da tempo attendeva 
no I evento la messa di guarigione 
di monsignor Emanuel Milingo II 
più famoso esorcista e guaritore 
della Chiesa romana Ma llvescovo 
di Viterbo monsignor Fiorino Ta 
gllalerri ha posto il veto Quella 
messa non si deve fare E lui Milm 
go, una fama costruita attraverso i 
raduni di folle oceaniche le testi 
monlanze del «miracolati», DflibH 
che «documentano» te sue «scon 
volgenti esperienze con I trapassa¬ 
li. con i posseduti dal demonio» i 
libri e l dischi incisi ha detto «ob 
bedisco» - — 

No ullu metta 

C è nmasto male I oitantasetterri 
ne rettore del santuario padre San 
te Bagnata amico di Milingo che 


lo aveva invitato Ed ha resistito co 
me ha potuto ma alla fine ha do 
vuto piegarsi «Sono molto addolo 
rato per questa decisione - ha det 
to - francamente non capisco il 
motivo L unica spiegazione che 
miÙ Stata [omita e che non era op 
' pomato Adesso però io non so co 
i«nw falò per avvertire tutti queste 
!taio messe seguite da migliaia di 
persone Come (arò ad informarli? 
Che spiegazione darti - ' Stamattina 
fió panato con monsignor Milingo 
anche lui è addolorato per la vi 
renda i II vescovo Tagliaferri per 
là Verità non si è dilungato più di 
tanto nelle spiegazioni ha diffuso 
una nota striminzita in cui si spiega 
che «dopo aver chiesto indicazioni 
agli organismi ecclesiastici supe 
riori ed in conformità alte disposi 
zloni dei vescovi della regione si è 
i/ntenuto opportuno pone 11 veto 
all'iniziativa 

Non è la prima volta che monsi 
gnor Mlllngo nceve altolà del gene 


re L ultimo 6 quello del vescovo di 
San Benedetto del Tronto che nel 
novembre del 94 lo ha invaiato 
senza tante storie a non presentarsi 
più nella sua diocesi «Si tratta di 
una presenza non gradita - scrive 
va il vescovo in una lettera pastora 
le - perché non si condividono al 
fatto te modalità d azione di mon 
Signor Milingo il quale finisce per 
mettere sullo stesso piano possibili 
influenze del maligno e turbe psi 
chiche palesi od occulte 

L ewicWa dello Zambia 

I problemi dell esorcista dello 
Zambia con la gerarchia ecclesia 
stica cominciarono nell 83 quando 
fu costretto a trasferirsi a Roma A 
quel tempo era anvescovo di Lusa 
Ita ma aveva già accumulato una 
discreta esperienza L allora prò 
nunzio dello Zambia lo accusò di 
stregonena Dal Vaticano arrivò 
una lettera perentoria E Milingo 
arrivò a Roma come delegato spe 
ciale» del Pontificio Consiglio per la 
Pastorale delle migrazioni e del tu 
rlsmo Senza intenzione alcuna 
però di nnunciare a radunare folte 
sofferenti che si nvolgevano a lui 
per ottenere un sollievo strappare 
una speranza Forte del paterno 
niodei miracoli attebuitigli està 
te 74 GraceChuwa IOanniaffetta 
da leucemia Milingo te prende le 
mani fra te sue e guarisce febbraio 
77 la nipote del vescovo ausiliare 
di Kinshasa monsignor Tshibangu 
è In coma Milingo I asperge con 
I acqua benedetta e lei apre gli oc 


chi e poi signore guante di cancro 
all utero suore paralizzate che si 
reggono in piedi Tanti e tanti casi 
descritti in libri Le demarcazioni 
Credere per guance Contro Satana 
Libn nei quali si spiega fra 1 altro 
che te persone che si presentano 
come indemoniate sono In réalta 
malate o psicologicamente labili 
Che la guarigione è una liberazio 
ne da sofferenze profonde anche 
di origine diabolica echelamalat 
tia ha una origine «soprasensibile 
Negli anni 80 monsignor Milingo 
lini addirittura sotto inchiesta da 
parte di diversi dicasteri della Santa 
sede II Papa in un lungo colloquio 
cercò di fargli capire che i suoi in 
contri con il popolo dei fedeli po 
tevano alimentare in loro una (or 
ma di religione latta più di strego 
nena che di messaggio evangelico 
Ma lui ha continuato a ripetere 
Noi guariamo con il potere di Cn 
sto» Restando sempre sul filo di un 
cnnale in pericoloso equilibrar E 
continuando a radunare le folle 
nelle sue messe miracolose con 
tanto di estasi e comunicazione 
con Dio E poi dopo le messe a n 
cevere ammalati e disperati Un 
pellegrinaggio sempre discreto Si 
ncordano nel dicembre dell 89 i 
più di cinquanta pullman da tutta 
Italia a San Paolo fuon le muta nel 
luglio 89 i 2500 al Teatro Ten 
da Monsignor Milingo non ha una 
sua chiesa dove ricevere i fedeli e 
deve chiedere ospitalità Ma ai suoi 
appuntamenti continuano ad am 
vare in migliaia 


La mamnn Luigia Rusmim i fratelli Emilio 
e Paolo con le rispettive famiglie piangono 
affranti 1 immatura scomparsa dell amati!» 
smo figlio e fratello 

MAURIZIO ZUCCA 

e stringono in un grande abbraccio la mo 
che Tiziana e i piccoli Edoardo e Fabio l 
funerali si svolgeranno oggi venerdì 5 geb 
nato all^ ore 14 00 partendo dall abita 
«rione di via Arch mede 15 in JLinate di Pe 
schiera Borromeo 
Milano 5 gennaio 1996 


Stefani? Zucca con il papà Emilio e la 
mamma Antonella ricorderà sempre con 
tanto affetto il suo carissimo zio 

MAURIZIO 

compagno e insegnante di tanti piccoli 
giochi 

Cinisello Balsamo 5 gennaio 1996 


I compagni del cittadino del Pds di Cimsei 
lo partecipano a) dolore del compagno 
Emilio Zucca e famiglia per 1 improvvisa 
scomparsa del fratello 

MAURIZIO ZUCCA 

Cmisello Balsamo 5 gennaio 1996 


Caro Emilio. Bruno ed Emanuela ti sono 
vicini nel dolore per 1 improvvisa scompar 
sa del tuo fratello 

MAURIZIO ZUCCA 

In suo ricordo sottoscrivono per I Unità 
Cimsello Balsamo 5 gennaio 1996 


Nel J anniversario della scomparsa d 

CARLO MAGAZZA 

la mogi e Cesira e i ligi Loredana Enzo e 
Monica lo r cordano con tanto affetto e 
grande rimpianto Sottoscrivono per / Uni 

Brescia 5 gennaio 1996 

Nella ricorrenza del 14 anniversario della 
morte di 

OMERO COSO CHINI 

Fedora Aidea e Milena li ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per / uni 

Bologna 5 gennaio 1996 

Nel 6 U anniversario della scomparsa de! 
compagno 

FRANCESCO PAOLO RUCHER 

i familian lo ncordano con immutato affel 
to e sottoscrivono per I Unità 
Genova 5gennaio 1996 

8 11988 8 11986 

ALESSANDRA 

nessuno di noi tl ha dimenticato sei anda 
ta via da un anno, sorridici ancora se puoi 
Gli amici di papà Enrico e mamma Rina 
Roma 5gennaiol996 

Amedeo Padda si stringe forte a Marietta 
Maria Concetta Pietro «Sara Ezio Gino in 

a uesto triste momento per la scomparsa 
eli adorata 

MARIETTA 

Roma 5 gennaio 1996 


Catania, guerra 
tra clan 
Ucciso un boss 

Un pregiudicato è morto e pn ^Rro'y 
è rimesto gravamento ferito fri un 
agguato (X stampo manoso, lori 
aora noi contro storico di Cetonia. 

La vittimi è Destano Qluffrida, 38 
annLex somigliato spoetalo, , 

Indicato corno affiliato alla cosci 
dal «Cursori, capeggiato dal boss 
detenuto Salvatore Cappello. Nello 
api «torta è rimeato ferito 
DI mappa Condonili, un macellalo 
(940anni, ora ricoverato In 
prognoal.l orano davanti alla 
macellarla quando due sicari, da 
una moto di grossa cilindrato, 

Iranno sparato decine di colpi di 
piatola. Giuffrida è lm»cato coma 
•Cursori) di farro» a ritenuto molto 
vicino al tosa Angelo La Barriera, 
assassinato nel 91. L’agguato è 
l'ultimo atto dalla laida elio vedo 
contrapposti H clan Cappotto alle 
-famiglie-PuglWo Laudani, a D 
ascondo dalla ultima 24 ore nella 
città che lo acorso anno ha 
•contato-92 morti ammazzati e 
oltre 800negli ultimi otto anni. 

Oua giorni fa Infatti a Flutneheddo, 
a 40 km da Catania, ara stato 
ucciso con colpi di fucile al viso 
Giuseppe Pugnai, SO anni I clan 
Capello a Laudani si contendono II 
controllo etneo del racket di 
estorsioni e stupefacenti. 


La Federazione milanese del Pds è vicina 
con tanto affetto ad Emilio Zucca per la 
scomparsa del caro fratello 

MAURIZIO 

Milano 5 gennaio 1996 

1 compagni dell Udb del Pds di Desio sono 
vicini al compagno Emilio peri improvvisa 
scomparsa del fratello 

MAURIZIO ZUCCA 

Esprimono sentite condoglianze ai fami 
han 

Desio 5 gennaio 1996 

Alessandro Rollio Salimbeni partecipa con 
commozione al dolore di Emilio Zucca e 
della sua famiglia per la scomparsa di 

MAURIZIO ZUCCA 

Milano 5gennaio 1996 

A quattro anni della scomparsa dì 

QUMTtUOPASQUtNI 

i familiari lo ncordano con immutato affet 
to e sotloscnvono per / Unità 
Firenze 5 gennaio 1996 

La Federazione torinese del Pds provincia 
le ricorda il compagno 

DINO REBBIO 

ex operaio Riv licenziato per rappresaglia 
segretano della 39* sezione dalla sua fon 
dazione dirigente della Federazione co 
munista di Tonno Esprime alla (amigl a le 
più sentitecondog'ianze 
Torino 5 gennaio 1996 

8 12 1988 8 11986 

Ad un mese dalla scomparsa di 

IU0B0SI 

i familiari lo ricordano ai compagni e agli 
amici e m sua memona sgttoscnvono per 
/ Unità 

Ferrara 5gennaoì996 


_. _, Ja Sinistra Giova 

do a nome dell Esecutivo e del 
1 organizzazione tutta abbraccia forte Ma 
netta Tidei per la scomparsa dell adorata 

ZIA 

Roma 5 gennaio 1996 

l! Pds Lazio è vicino a Marietta Pietro Con 
cetta Gino Sara Ezio per la scomparsa 
del! adorare 

MARIETTA 

Roma, 5 gennaio 1996 

Amedeo, Dano, Enzo Alessio Marco Fi 
appo Marco Nicola abbracciano forte 
Manetta e ì suol familiari,per la pc*dita su 
bua con la scomparsa dell adorala 

MARIETTA 

Roma 5 gennaio 1996 

Le compagne e, i 
regionale del Pds 
Tidei per la grave pei. 
scomparsa dell adorata 

MARIETTA 

Roma 5 gennaio 1996 

U Sinistra giovanile di Montesacro ab 
braccia forte Remo per la scomparsa del 
fratello 

MARIO 

Roma 5 gennaio 1996 

L Associazione culturale Llb Lab è vicina a 
Remo e lo abbraccia forte per la morte 
prematura del caro 

MARIO 

Roma 5 gennaio 1996 

La famiglia Antoneili nell impossibilità di 
farlo personalmente ringrazia lutto leeoni 
pagne e i compagni che gli sono stati vicini 
nermomenlo della .scomparsa del caro 

MARIO 

Roma 5 gennaio! <*96 


compagni del comitato 
sono vicini alla famiglia 
e perdita subita con la 


LAVORÒ A DOMICILIO 

4 SOCIETÀ CERCANO 
PERSONALE INTERESSATO 


TEL 0383 890877 
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--A/VISO DI GARA----h 

L'ARPA Spi AutolineeReoloniliPubblicheAtmazasl con «tde ki Chistl Via Astato Htirio 
informa che ò stata indelta gara con procedura ristretta per ta copertura da) 31031996 a) 
31 03 1997 di servili assicurativi (RCA incantilo autobus e vettura tutela giudiziaria) cat 6/a 
alt XVI A CPC 812 814 del 0 Lgs 158/95 per un importo presunto di complessive Ut 
1 250 000 000 al netto delle imposte governative stabilito quale base d asta Le società 
interessate possono rivolgersi per ogni informazione e per fa visione e consegna del bando 
Integrale di gira anche a mezzo fa* al Servizio Affari generai* e Legale deN ARPA spa Tel 
0871/64910-64234 Fax 402237 le richieste di partecipazione comunque non vincolanti 
dovranno pervenire corredate da tetta la documentazione indicala nel bando Integrale di gara 
entro d glorilo 5 febbraiot996 ore 12 00 all indirizzo di cui sopra servizio affari generali s 
legale il bando di gara è sfato Inviato all Ufficio Pubbhcazioni delta CEE In data 28 12 95 per la 
pubblicazione sulla G U C i e all Ufficio Inserzioni dell Istituto Poligrafica di Stato per la 
pubblicazione sulla SURI li presente avviso di gara annuita e sostituisce il precedente avviso 
pubblicato sugli organi di stampa in data 2811 1995 


Chieti 28 Dicembre 1995 


IL PRESIDENTE Dell R DtLMrintifs 


Inseguimenti a duecènto chilometri all’ora e sparatone dopo il furto in un negozio di Grosseto 

Notte da film sull’Aurelia tra sparì e fughe 


Una banda di napoletani-che svaligiava negozi tra la 
bassa Toscana e l’altoMazio è stata sgominata 1 altra 
notte dalla polizia al termine di un lungo inseguimento 
sull’Aurelia che si è concluso con una sparatoria e la fu¬ 
ga di due banditi nelle campagne di Orbetello In sette 
tra cui una donna e due fratei,, tunisini sono finiti in 
manette dopo I ultimo colpo ai danni di un negoziante 
di abbigliamento intimo del centro di Grosseto 

. . mtCHILl OONNOLU 


aa ROMA L Aurelia sembrava una 
strada da film americano I altra 
notte teatro di un lungo inseguì 
mento tra auto di polizia carabi 
nlerl stradale e una banda di rapi 
natoli con sparatoria finale e fuga 
nel campi di due banditi che sono 
cosi riusciti a sottrarsi all arresto 
Tutto è iniziato attorno alle due 
del mattino net centro di Grosseto 
In una strada piena di vetrine stava 
succedendo qualcosa nove bandi 
tl stavano svaligiando un negozio 
di maglieria intima e abbigliamen¬ 


to per la danza Un passante si è 
accorto dello strano movimento - 
trenta sacchl alti un metro e mezzo 
pieni di indumenti venivano cari 
cati su un turgone - e ha dato l al 
larme al 113 

Primo Irwogulmento 

Di 11 a poco è arrivata sul posto 
una volante della polizia di Grosse 
to cogliendo la banda mentre sta 
va già scappando con II piede sul 
I acceleratore Alla macchina della 
polizia si è affiancata una auto 


gazzella dei carabinieri allertati via 
radio e questo pnmo mseguimefi 
to si è concluso all imbocco det 
I Aurelia di Fonteblanda Dei quat 
tro mezzi - il furgone e tre auto di 
grossa cilindrata - due sono state 
intercettate dagli agenti e dai cara 
bmieri di Grosseto il furgone Iveco 
con la refurtiva - pari ad un valore 
di ino milioni di lire - e una Bmw 
con a bordo due uomini e una 
donna Intanto però le altre due 
macchine erano riuscite a dite 
guarsi Un Alfa 75 e una Lancia 
Delta dirette verso sud a tutta velo 
cita con altri sei banditi a bordo La 
radio della polizia di Grosseto ha 
lanciato il segnale di chiamata a 
tutte le unità delle varie forze di po 
lizia della zona 

Intercettate le due auto segnala 
te una pattuglia della polizia stra 
dale di Arcidosso si è messa alle lo 
ro calcagna E la caccia é comm 
data lungo I Amelia tra la Fosca 
na e I alto Lazio alla velocità di 
180 200 chilometri orari Intanto 
anche la polizia di Tarquinia si è 
messa In moto organizzando un 


posto di blocco all altezza del chi 
lometro 81 nelle vicinanze di Or 
betello Quando te due auto dei 
banditi hanno avvistato le macchi 
ne lampeggianti sulla loro strada 
hanno frenato bruscamente Quasi 
un testa-coda Ma non avendo vie 
d uscita e con gli uomini della stra 
dale alle spalle si sono dovute 
bloccare di traverso sulla statale 

Sparatoria e fuga 

A questo punto dall Alfa 75 che 
seguiva si sono aperti lo sportello 
del posto accanto al guidatore e 
quello subito dietro Ne sono scesi 
due uomini che armi alla mano 
hanno iniziato a sparare La polizia 
ha risposto con pistole e mitra 
Nessuno é nmasto lento ma nella 
confusione i due banditi usciti allo 
scoperto sono riusciti a scappare a 
piedi nei campi E coperti dal buio 
sono stati capaci di non farei pren 
dere Ieri gl! agenti della polizia di 
Tarquinia hanno fatto nella zona 
una battuta per cercarli Ma niente 
le ricerche non hanno dato nessun 
fratto 


Sono invece agli arresti in due 
diversi carcen i sette componenti 
della banda ammanettati dalle for 
ze dell ordine I primi tre arrestati 
sono a Grosseto Si tratta di Giusep 
pe Annunziata treni anni Genna 
ro Cepollaro ventitreenne e Anna 
Cimino di ventisette anni Accusati 
di furto Gli alto quattro presi dopo 
il conflitto a fuoco dagli agenti agii 
ordini del vicequestore di Tarqui 
nla Vivenzio Peruzzi sono Patnzio 
Annunziata fratello di Giuseppe, 
di 39 anni Rosano Cacace di 34 
anni e due fratelli tunisini Mordher 
e Samir Ouma di 24 e 28 anni Tut 
ti con numerosi precedenti penali 
e tutti tunisini compresi da Napo 
h Gli inquirenti sono propensi a ri 
tenere di aver messo le mani su 
una banda di ladri professionisti 
specializzata in (urti di mercanzie 
nei negozi Una «banda del buco» 
che avrebbe messo a segno con la 
stessa tecnica numerosi altri colpi 
lungo I Aurelia in diverse località 
della zona compresa tra I alto La 
zio e la bassa Toscana 


PROVINCIA DI FIRENZE 

Via Cavour ni 50100 Firenze Tel 05527601 Fax 055/2760377 

ESTRATTO AVVISI 01 GARE 

Questo Ente Intende procedere mediante due distinte gare di licitazione privata 
alì aggiudicazione dei seguenti lavori 

1) Realizzazione del 3° lotto della scuola media supenore di Empoli Importo presunto 
lavori a base di appalto L 2 910 000 000 Categoria A N C 2* 

2) Realizzazione della palestra a servizio dei centro scolastico dì Figline Valdamo 
Importo presunto lavori a base di appalto L 1 505 522 987 Categona A N C 2* 
Finanziamento distinti mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti con i «fondi del 
risparmio postale» e verrà applicato lari 13 uc de) D L n 55/83 convertito In L n 
131/83 e fond* dì bilancio. 

Requisiti di partecipazione come richiesto nel bandì Integrali di gara pubblicati sul 
B U R T del 29/11/1995 ed all Albo Pretorio del Comune di Firenze e della Provincia di 
Firenze e che potranno essere ritirati presso il S F Edilizia dì questo Ente 
Domande di partecipazione dovranno essere Inviate con la modalità ed 1 documenti 
pchiestì dal bandi Integrali di gara entro II 22/1/1996 
Le richieste di Invito non vincolano I Ente appaltante 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE EDILIZIA Arch P ter luigi Caldofo 


* Anno egli in to * 

Numero uno 

fiori lettori, carissime lettrici, è 
Wmerito vostro se la bella 
avventura de “Il Salvagente" 
continua. Per questo vi offriamo 
In regalo con il primo numero 
del ’96 la "Guida alla sicurezza” 
dell’Istituto per il marchio di qualità che aiuta 
a evitare incidenti con gli elettrodomestici. 

•» E buon anno a tutti! 



Giornale+Guida 

in edicola da giovedì a 2.000 lire 
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» 














Venerdì 5 gennaio 1996 


in Italia 




l'Unità pagina 


inali 


A Firenze sei società finanziarie sotto accusa 

La legge antiusura? 
È bloccata al Senato 


Senato sotto accusa. All’indomani del suicidio dell'orafo 
napoletano Luigi Rivieccio, cresce la protesta contro Pa¬ 
lazzo Madama, dove da quindici mesi è ferma la legge 
contro l’usura già approvata dalla Camera. E intanto il Pm 
fiorentino Luca Turco, al termine di due indagini durate 
un paio d’anni, ha chiesto il rinvio a giudizio per i titolari 
di una serie di finanziarie che praticavano tassi d'interes¬ 
se da strozzini, addirittura fino al 500% in pochi mesi. 


PIITIIO STRAMBA-* ADI ALI 


■ ROMA «Caro presidente, impe¬ 
dire l'approvazione della legge an¬ 
tiusura. ferma inspiegabilmente a 
Palazzo Madama, costituisce un 
peccato gravissimo che grida ven¬ 
detta al cospetto di Dio». All'indo¬ 
mani del suicidio dell'orafo di 
Pompei Luigi Rivieccio, travolto da 
un debito con gli usurai che era ar¬ 
rivato a 300 milioni di lire, a solle¬ 
vare la questione dell’insabbia¬ 
mento della legge - approvata dal¬ 
la Camera nell’ottobre del 1994, e 
da allora ferma al Senato - è padre 
Massimo Rastrelli, il prete napole¬ 
tano che da anni si batte contro gli 
strozzini, e al quale aveva tentato 
di rivolgersi lo stesso Rivieccio. Pa¬ 
dre Rastrelli denuncia l’iindifferen- 
za generale» e non lesina le critiche 
a Scognamlglio: «La presidenza del 
Senato - afferma - sembra quasi 
che faccia di tutto per mettere freni 
a questa normativa. Eppure sareb¬ 
be una legge ottima, in grado di 
consentire la confisca dei beni agli 
usurai e la loro restituzione alle vit¬ 
time. La normativa oggi in vigore è 
lutta dalla parte dell’usura». 

A mettere sotto accusa il Parla¬ 
mento è del resto anche I'Adicon- 
sum, l'associazione consumatori 
della Clsl, da tempo in prima linea 
- insieme a numerose altre asso¬ 


ciazioni con cui ha costituito il 
cartello» Insieme contro l'usura -, 
secondo la quale la nuova legge 
darà a chi è vittima e alla società 
civile che si è organizzata contro il 
crimine un segnale concreto che lo 
Stato, al di là delle chiacchiere, in¬ 
tende veramente entrare in guerra 
contro I criminali». A invocare una 
«mobilitazione di tutte le forze poli¬ 
tiche» sono del resto i parlamentari 
progressisti Enrico Pelella e Anna¬ 
maria Procacci, per i quali «l'usura 
si sta rivelando, soprattutto al Sud, 
come una questione dal forte im¬ 
patto sociale, nelle mani ormai di 
vere e proprie organizzazioni cri¬ 
minali cui i legislatori devono ri¬ 
spondere con una legge chiara ed 
efficace». 

A rendere difficoltoso il cammi¬ 
no della legge sono però due sco¬ 
gli, sul quali le forze politiche e le 
numerose associazioni che si oc¬ 
cupano del problema non sono 
riuscite a trovare un accordo. Mate¬ 
ria del contendere è in primo luo¬ 
go la fissazione, chiesta dalle asso¬ 
ciazioni, del tasso oltre il quale si 
può parlare d'usura. In altri paesi 
europei la legge fissa una soglia 
che può variare dai 5 agli 8 punti 
sopra il tasso ufficiale di sconto, 


mentre in Italia spetta al magistrato 
stabilire di volta in volta se si tratta 
di usura. Altro nodo da sciogliere, 
la proposta di creare un fondo di 
garanzia per le vittime: è l'espe¬ 
rienza del fondo nazionale antirac¬ 
ket a far dire soprattutto alle asso¬ 
ciazioni antiusura che conviene 
utilizzarne una parte, snellendo 
contemporaneamente le compli¬ 
catissime procedure, piuttosto che 
creare un nuovo fondo ad hoc, che 
farebbe inevitabilmente allungare, 
e di molto, i tempi di erogazione. 

Malgrado la mancanza di una 
legge adeguata, comunque, qual¬ 
che punto la giustizia riesce a se¬ 
gnarlo. 6 il caso di Firenze, dove il 
Pm Luca Turco ha chiesto, al ter¬ 
mine di due distinte indagini, il rin¬ 
vio a giudizio per i titolari di diverse 
finanziarie accusate di prestare de¬ 
naro a usura. Nel primo caso si 
tratta di una società a conduzione 
familiare di Castelfiorentino che ar¬ 
rivava a chiedere fino al 50096 in 
pochi mesi; nel secondo sotto ac¬ 
cusa sono i titolari di cinque finan¬ 
ziarie toscane e liguri che inseriva¬ 
no nei contratti clausole che face¬ 
vano salire il tasso d'interesse effet¬ 
tivo oltre il lOOSj annuo. Ma indivi¬ 
duare gli usurai resta difficile. A te¬ 
stimoniarlo sono i risultati di uno 
studio realizzato dal sociologo 
Maurizio Fiasco per conto della 
Confesercenti: spesso lo strozzino 
è un «insospettabile» sulla cinquan¬ 
tina, magari un professionista: su 
2.092 persone denunciate passate 
al vaglio da Fiasco, le donne erano 
solo il 1396, mentre emergenti sono 
gli «investitori» che coordinano «un 
gruppo altamente professionaliz¬ 
zato fonnato da notai, avvocati, 
funzionari di banca e ufficiali giu¬ 
diziari inevitabilmente connessi al¬ 
la criminalità organizzata». 



la banca par gli sxtraeomunttàri a Genova Fiore/Ansa 


Genova, primo sportello poliglotta 

Nasce la banca 
per gli stranieri 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARCO ntRRARI 


■ GENOVA. Benvenuti nella pri¬ 
ma casbah... dì risparmio: cartelli 
multietnici alle pareti, moduli in 
quattro lingue e cassieri poliglotti 
capaci di rispondere agii stranieri 
in inglese, francese, spagnolo e 
arabo. «Per il dialetto wolof ci stia¬ 
mo attrazzando», dice scherzosa¬ 
mente uno di loro. Ieri mattina l’i¬ 
naugurazione ufficiale a Genova, 
in via Gramsci, la strada del centro 
storico che sì affaccia sul porto. 
L’agenzìa numero 75 della Cassa 
dì Risparmi:, dì Genova e Imperia è 
cosi la prima rivolta direttamente 
agliextracomunìtarì. Adìrìgerlac'è 
una signora bionda, Silvana Petri, 
45 anni, nata a Tunisi da genitori 
italiani. «Ho vissuto nella capitale 
tunisina sino a quindici anni - dice 
- e maneggio con facilità sia il fran¬ 
cese che l'arabo». Il suo è stato un 
satto professionale singolare: diri¬ 
geva sino a pochi giorni fa la filiale 
di Portofino e i suoi clienti erano gli 
jacht-men più quotati del mondo, 
il jet set della vela, Berlusconi e 
dintorni. Adesso i suoi nuovi clienti 
si chiamano Ahmed e Maria Fati- 
ma. «Ma per me - dice - è un incari¬ 
co particolare, acuì tengo moltissi¬ 
mo. È una scommessa da vincere, 
la prima in Italia. Ci saranno dei 
problemi da nsolvere di volta in 
volta, soprattutto quelli legati al de¬ 
creto che ha riformato la legge 
Martelli». La direttrice, a proposito, 
si è già data una regola precisa di 
comportamento: «Per aprire un 
conto corrente occorre un regolare 
permesso di soggiorno, ma per il 
resto la documentazione richiesta 
sarà la solita». 

La Carige, con l'apertura del 
nuovo sportello, punta a cinquemi¬ 
la clienti e a un giro d affari dì una 
decina di miliardi. «La filiale è ov¬ 
viamente aperta anche ai clienti 
italiani», ha fatto sapere il presiden¬ 


te Fausto Cuocolo. Per una città 
che guarda al suo antico cuore co¬ 
smopolita e che sta imboccando la 
strada della multìetnicità anche in 
campo economico, un preceden¬ 
te: già nel 1677, ha riandato Cuo- 
colo, era stato emesso il «tallero», 
una moneta specifica per i com¬ 
merci con il mondo islamico, con 
una facciata impressa in genovese 
e l’altra in arabo. «Con l'apertura dì 
uno sportello bancario specializza¬ 
to per gli extracomunitari - ha so¬ 
stenuto il sindaco Adriano Sansa - 
la città di Genova ha stabilito la pa¬ 
rità dì diritti nel mondo del rispar¬ 
mio e dell'accesso al credito». Ed 
in effetti la Carige fa leva proprio su 
un elemento dinamico dimostrato 
dalle statistiche: negli ultimi cinque 
anni sono decuplicate le rimesse 
economiche degli immigrati in Ita¬ 
lia che stanno superando quelle 
dei nostri emigranti all'estero. «In 
genere - dice Silvana Petti - gli ex¬ 
tracomunitari inviano la gran parte 
dei loro guadagni ai familiari nei 
Paesi d'origine attraverso mezzi di 
fortuna o consolati. Da oggi, inve¬ 
ce, sarà possibile effettuare accre¬ 
diti in tempo reale sui conti corren¬ 
ti delle rispettive banche nei Paesi 
di provenienza, oltre che cambi di 
tutti le monete». Di qui l'attivazione 
di rapporti con numerose banche 
straniere in modo da garantire si¬ 
curezza e rapidità nelle operazio¬ 
ni. «Finalmente - hanno sostenuto 
gli esponenti del Coordinamento 
degli extracomunitari - un'iniziati¬ 
va concreta a nostro favore». «È il ri¬ 
conoscimento del nostro diritto dì 
cittadinanza», ha detto Sunny Obi, 
leader della comunità africana a 
Genova, Ieri pomeriggio i primi 
clienti extracomunitari hanno var¬ 
cato la soglia della «loro» banca: 
una decina di intraprendenti ri¬ 
sparmiatori in avanscoperta. 


Milano, ha lasciato un biglietto d’addio ai genitori 

Studentessa suicida per amore 
Si dà fuoco con l’alcool 


GIOVANNI LACCANO 


sa MILANO. Per aiutarla a superare 
la delusione che le aveva tolto la 
pace da quando aveva rotto con il 
fidanzatimi, pochi mesi orsono. i 
suoi genitori avevano preso in affit¬ 
to un appartamento a Bormio, lon¬ 
tano da Cesano Mademo, nella 
cintura milanese, dove la famiglia 
abita al civico 15 della statale dei 
Giovi, lo stesso edificio che ospita 
la loro ditta di mobilieri, la «Arredo 
Design». Lontano dagli occhi, lon¬ 
tano dal cuore, cosi speravano pa¬ 
pà e mamma, ma era una Illusio¬ 
ne Nemmeno gli splendidi pae¬ 
saggi innevati della Valtellina han¬ 
no aiutato Danila Oltolini, 21 anni, 
secondo anno di giurisprudenza, a 
reggere l'improbo scontro con la 
depressione, che invece si è fatta 
ogni giorno più cupa, fino a diven¬ 
iate un fardello insopportabile. Ma 
lei era tanto riservata da non la¬ 
sciare trasparire nemmeno l'om¬ 
bra del suo dramma. 

Inghlotte l’alcool 

L'altro ieri nella casa delle va¬ 
canze, al terzo piano del condomì¬ 
nio Graziella in via Ada Negri, in 
centro accanto all'abitazione del¬ 
l'onorevole Della Valle, alle Danila 


si chiude In bagno. Pochi minuti 
dopo la madre, Laura Bulloni, 45 
anni, sente uria disumane e, men¬ 
tre si precipita vetso il servizio, re¬ 
sta come paralizzata dì fronte ad 
una scena orrenda: Danila che urla 
e brucia, ha la (accia ed il petto in 
fiamme. Senza poter rendersi con¬ 
to di quanto sta accadendo, la 
donna cerca d'istinto, ma invano, 
di bloccare la ragazza, la quale 
continuando la corsa si avventa 
vetso una finestra del salotto, aper¬ 
ta, e si getta di sotto. La mamma 
vede incredula la figlia immobile ai 
bordi del prato coperto dalla neve 
sporca, accanto allo steccato, nove 
metri là sotto, e telefona ai lettì- 
ghieri. Profonda ferita alla fronte e 
probabile frattura della cervicale, e 
poi ustioni di terzo grado anche al 
palato ed alla faringe, non solo in 
faccia e sul petto, registra cinico il 
referto medico, rivelando un teni¬ 
bile dettaglio: di quel flacone dì al¬ 
cool naturale di solito usato per 
medicare le ferite, che la ragazza si 
era cosparsa prima di darsi fuoco, 
un flotto era finito in bocca, ed era 
srato inghiottito. Perchè? Nel ba¬ 
gno, accanto al flacone dell'alcool, 
ì carabinieri hanno poi trovato an¬ 


che l'accendino. Le fiamme nella 
cavità orale avrebbe provocato sof¬ 
ferenze indicibili, tali da far uscire 
di senno chiunque. 

Biglietto d’addio 

Hanno atteso non poco, i cara¬ 
binieri di Bormio, a rivelare che 
Danila ha scritto un biglietto. Per 
chiedere scusa del suo gesto, e per 
spiegare che non ce la faceva più a 
vivere perchè travolta dal suo inti¬ 
mo tormento. La circostanza po¬ 
trebbe ora dissipare i dubbi sugli 
effettivi moventi del suicidio, di cui 
anche la procura della Repubblica, 
ordinando l'autopsia, in qualche 
modo si è fatta interprete. Ed an¬ 
che l'Arma di Bormio procede con 
cautela. Anche il maresciallo, pri¬ 
ma di pronunciarsi, vuole sentire 
tutte le campane, raccogliere e 
confrontare ogni indizio. 

A Cesano Mademo. grossa bor¬ 
gata dì oltre 30 mila abitanti nel- 
l'hinterland milanese, la tragica fi¬ 
ne di Danila suscita sconcerto, in¬ 
credulità. In ditta è rimasto il cugi¬ 
no Ermanno Oltolini. Non voneb- 
be parlare, nesce a pronunciare 
frasi smozzicate a stento, trattenen¬ 
do il pianto a fatica: «Era una ra¬ 
gazza bravissima, una ragazza nor¬ 
male. Non riesco a capacitarmi 
che sia accaduto». 


Fisco e auto, Prodi dico sì allo «sportello unico» Aci 


Si allo sportello unico deH'automobniata», al al 
collagamanto tra la tatù di proprietà aulla auto a la 
difesa dall’ambiente. Romano Prodi prende posizione 
In modo nottlealmo: «Tutto II programma Duale 
dell'Ulivo - olforma II leader del centro-elnlstra - 
attribuisce fondamentale Importanza alla 
semplificazione, anche al fini di combattere 
l'ovaalono. In questo contolto al potrebbe procedere 
nella direziono di costituire presso l’Acl lo sportello 
unloo, In grado di gestire tutta lo pratiche 
automobilistiche». Predi, (nummo, taglia corto con 
polomlcho anno» a «trasvsrull». E lo fa - con 
un'Intervista rilasciata alla «Lettera daH'automoblla», 
supplemento del mensile dell'Acl, «l’automobile» - 
proprio nel momonto In cui, mentre da un lato lo 
«•portello unico» al avvia a diventare una realtà, 
dall'altro la Lega ha tentato - e por qualoha giorno, 
durante lo discussione parlamentare sulla Finanziaria 
'96, era wmbrato che cl fotte riuulta -di fer postare 
la stravaganti preposta di togliere etl'Aol l'esazione 


delle tatù automobilistiche affidandola allo 
assicurazioni, che peraltro non ne volavano tape re. E 
proprio lerialèconcluiali raccolta di firma ntto 
l'altrettanto stravagante preposta di referendum 
(promoau da Pannelli, non da «Cuore») por abolire II 
Pubblico registro automobilistico. Par la tatù di 
possesso - affarmi Prodi - vale la atesu proposta che 
l'Ulivo fa in generala porli fiuoi umpllficazlone 
attravereo un accorpamento delle aliquote, purché 
non venga masu In dluuulone II principio dalla 
progressività dall'Imposizione. E la umpllficazlone 
potrebbe e tura anche I occasi ont por una 
rideflnlzlona del criteri o dogli uopi della tatui «A tal 
fine - chiaritoi II ludor dal cantre-sinistra - le faus ' 
tariffaria potrebbero anche sture ridafinlta non ulo 
In funziona del cavalli duali, ma anche In funziono di 
altre caratteristiche che approssimino In modo più 
accurato 11 divano valore dotta autovetture, o In 
funzione dot grado di efficienza a di Inquinamento al 
fini dalla tutela ambientale». 
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Ghersi, laurea in fìlososofìa, si è ritirato con il suo telaio per fare arte manuale e povera 



Mi 


Luciano (Urani con alcuna aua piccola opera 


Luciano, Tessere 



Luciano Ghersi ha scelto i| telaio, quello più antico, per 
«fare arte» manuale e povéra.per tessere le infinite tra¬ 
me dei suoi tessuti: tappeti e cravatte murali, quadri in¬ 
trecciati, oggetti «utili ma senza funzione pratica». Un 
po’ artista e un po’ artigiano di un’arte solitaria che 
Ghersi ha fatto sua ritirandosi in Maremma dopo la lau¬ 
rea in filosofia e scoprendo che tra «L’essere e il tesse¬ 
re», il suo libro, non c’è poi tanta differenza. 


palnostaq inviato 


.1-m «MIMANO CNUMIUNT»' h , 

Un uòmo àì tettilo, l ^ùò ijll'aìtTo. Qui, alla luce di due 
soio con Ih Sitò (fa* 'tHrteolé finestre, tra gli scaffali col- 
_ iha. Artiglaritì, .atti* «Òff® gomitoli, negli armadi dove si 
sta? Certo tessitore, ma di una spe‘ ammucchiano le «prove d’autore» 
eie antica e modernissima che fila e le idee trasformate in tessuti, lui e 


soltanto fibre naturali, le tratta con 
colori vegetali, le lavora con amo¬ 
revole e manuale esclusività, con 
la tecnica più semplice: si chiama 
Luciano Ghersi, ha scoperto - do» 
po la laurea In filosofia a Genova 
con una tesi sul Galateo di Giovan¬ 
ni della Casa, e una tesina su «Servi 
e padroni dello stesso monsignore» 
- la vocazione per il lavoro al ,te» 
laio. Cosi ha pensato bene di moi- 
lare tutto, la città, l'impossibilità ,di 
trovare se stessi In quel ritmi caoti¬ 
ci, tornare, Insomma, «alle origini* 
Isolandosi nella campagna selvag¬ 
gia e ricostruendo per sé l'anticq 
telalo che ancora oggi troneggia 
nella grande stanza del casale, 
«L’ho trovato rovistando tra I robl 
vecchi in Umbria, più di ventanni 
fa*, dice accarezzando il levigato 
marchingegno ora affiancato-da 
un altro simile, ma «più agile *da 
maneggiare e con diverse possibili¬ 
tà». Ghersi gira Intorno alla macchi¬ 
na, ci si siede davanti e ne control¬ 
la l movimenti, le articolazioni. Fa 
correre la spola Ira I Fili stesi da un 


il telalo si sono subito intesi riper¬ 
correndo gesti dimenticati, co¬ 
struendo nodo dopo nodo, punto 
dopo punto, la «nuova arte». 


Il «Itanzlo della vali* 

Il silenzio della valle, il pacifico 
andirivieni del telalo, la ricerce del¬ 
le combinazioni cromatiche non 
hanno però tolto allo studioso di 
Della Casa la voglia dì tradurre i ge¬ 
sti In parole, di mettere su carta 
quello che gli passa per la testa, 
«L'essere e il tessere» diventa l’ope¬ 
ra scritta, è il pensiero filosofico di 
Ghersi applicato al mestiere di tes¬ 
sitore, È la trama della sua vita, l'i¬ 
dea: mediata dai filosofi della fine 
dei secolo scorso, quelli scelti co¬ 
me esempio di sopravvivenza, co¬ 
me Spunto per «trovare una via d'u- 
». Il groppo Bauhaus di Wei- 
>au, la scuoia di Klee, 
itein, Gropius ma anche 
sturane, Kandinsky sono i nomi 
"Che Ghersi snocciola spiegando la 
Sua ispirazione artistica: «La fabbri¬ 
ca del pensiero, cioè la filosofia, è 
molto sìmile al telaio di un tessito¬ 


re» (Goethe), oppure, «io penso di 
fatto con la penna - il mio telaio - 
perché la mia testa spesso non sa 
nulla di ciò che scrive la mia ma¬ 
no» (Wittegestein). Ma non basta, 
Ghensi oltre a illuminarsi della luce 
di pensatori e artisti ha voluto co¬ 
piarti, entrare in contatto con le lo¬ 
ro opere: «Ho falsificato i più gran¬ 
di pittori, mettendo al tappeta la 
Gioconda con fili colorati, con ciuf¬ 
fi di lana non filata. E ho messo su 
tela le firme del design postmoder¬ 
no: un omaggio a quella piccola 
parola magica che marchia i capo¬ 
lavori, l'ho imbrigliata nfU'improv- 
visazione di mille fili». Sarà arte? 
Sarà artigianato? Arte povera tutta¬ 
via, quella di Luciano Ghetsi che 
ha esposto più all'estero che in Ita¬ 
lia dove «il mercato dell'arte è in¬ 
comprensibile, a parte il fatto che 
ci vogliono i quattrini per entrarci», 
e dove la logica del ritorno ai segni 
e ai sistemi più vicini alla natura 
non è un tema troppo sentito: «L'u¬ 
nico futuro possibile è quello di 
pensare dentro la natura, di convi¬ 
vere con essa. Distruggendola co¬ 
me facciamo, distruggiamo noi 
stessi». £ lo scontro tra il pensiero 
occidentale, «dominare la natura», 
e quello orientale, «essere nella na¬ 
tura», è la differenza tra il domina- 
re-sfrottare e il capire-convivere, in¬ 
somma tra barbarie e civiltà. 


Uguali dinnanzi al telalo 

«Uguali dinnazi al telaio, uguali 
dinnanzi a Dio»; l ’artigiano solitario 
non dimentica l'epigrafe del «mo¬ 
numento al tessitore», un giovane 
con la spola in mano, eretto a 
Schio dal patriarca della mitica La- 
nerossi e di cui gli raccontava la 
nonna patema «Ma io mi sento più 
vicino al Filo di Arianna di Benja¬ 


min o alle Ragnatele dì Ersilia di 
Calvino», precisa tornando a sfo¬ 
gliare il suo L'essere e il tessere. «La 
tessitura è un linguaggio, un mes¬ 
saggio culturale», il retaggio di anti¬ 
che civiltà che sopravvive con forza 
in molte aeree dell'Asia; del Cen- 
troamerica e dell'Africa e che 
Ghersi £ andato a trovare in India, 
nello Sri Lanka. Si è fermato tra le 
tribù tessitrici, ha scambiato giudizi 
sulla loro tecnica millenaria, stu¬ 
pendoli che laggiù l'utensile più 
antico è monopolio degli uomi- 
ni.Toma al suo telaio Ghersi, lascia 
il testo rilegato e «autonomamente 
prodotto anche se ora un piccolo 
editore ha chiesto di pubblicarlo», 
e spiega l'ultima creazione, un'o¬ 
pera cartacea intrecciata con fer¬ 
racci. «Sono vecchi libri rovinati e 
riciclati, riconoscibili dalle antiche 
lettere: textum in latino è sia il testo 
scritto che ì! tessuto, terse perché 
allora la carta si faceva con la pasta 
di stracci... ecco, io ho pensato a 
questo trovando quei tomi buttati, 
e anche a una piccola lesa dei 
conti con la cultura libresca». Apre 
un armadio ed eccoli i libri antichi 
trasformati in quadri, le pagine in- 
comprensibili diventate sostegno 
di materiali arrugginiti dal tempo. 
Un contrappasso mediato dall'ar¬ 
te? «C'è in ogni tessuto un messag¬ 
gio preciso: ogni superficie ha una 
sua lettura, come del resto è per i 
tappeti orientali i cui disegni sono 
riferimenti alle diverse origini, alle 
culture e alle credenze tribali. È un 
modo di scrivere, e non si rivolge 
soltanto ai morti. Sono codici, ri¬ 
tuali o magici, che spesso si ritrova¬ 
no, identici come le figure triango¬ 
lari dei kilim, a migliaia di chilome¬ 
tro dal Guatemala al Caucaso, dal 
Tibet alla Sardegna». 


«Non più di due esemplari per famiglia» ordina un sindaco delTOristanese fra le polemiche 


Un paese a numero chiuso per i cani 


» « 

lumero chiuso per i cani a Sedilo, un paese della pro- 
incìa di Oristano: il sindaco ha firmato una singolare 
rdinanza che vieta di tenerne più di due in ogni casa, 
l’eccessiva presenza degli animali - ha spiegato - può 
reare problemi igienici e di disturbo alla quiete pubbli- 
a». E subito scoppiano lq polemiche. La Lega italiana 
er i diritti animali annuncia ricorso al Tar: «II prowedi- 
lento è fortemente limitativo delle libertà individuali». 


DAL NOSTRO INVIATO 


V M 


per 


_ *i o rrie* 
gito «in ogni abita¬ 
zione o cortile». E gli altri? Ci pensi* 
no I toro «padroni» a cercargli, gna 
sistemazione: comunque devono 
essere allontanati al più presto dal 
centro abitato. Cosi ha stabilito, 
con tanto di ordinanza - tra una li¬ 
cenza edilizia e un provvedimento 
di bilancio - Giovanni Muredda, 
sindaco di Sedilo, un centro agri- 


MOLO MANCA 

Non più di dtiétainl colo di poco più di duemila abitan¬ 
ti nella provincia di Oristano. 

Un provvedimento a dir poco In¬ 
consueto, che ha letteralmente 
spaccato In due 11 paese, tra fauton 
ed oppositori del numero chiuso 
canino, il sindaco proviene dalle fi¬ 
la dei popolari e guida un'ammini¬ 
strazione di centro-sinistra, ma na¬ 
turalmente le divisioni in questo 
caso attraversano tutti gli schiera¬ 
menti politici. Proprio dalle lamen¬ 


tele di alcuni cittadini, del resto, ha 
avuto ongine l'iniziativa del Comu¬ 
ne. «Ultimamente - ha spiegato il 
sindaco Muredda - ci sono state 
parecchie proteste per l’eccessiva 
presenza all'Interno del paese di 
animali domestici e in particolare 
di cani. Chi si lamenta per il rumo¬ 
re, chi per le questioni di igiene. Al¬ 
la fine dovevamo fare qualcosa». 

Il sindaco così si è nvolto al ser¬ 
vizio igiene pubblica della Usi, per 
porre il singolare quesito- quanti 
cani può «sopportare» un paese 
come Sedilo? La risposta è arrivata 
per lettera: «A nostro avviso più di 
due cani per casa possono provo¬ 
care grossi problemi sìa Igienici 
che di disturbo della quiete pubbli¬ 
ca». A quel punto, ogni incertezza 
è venuta meno: il primo cittadino 
ha deciso di emanare l'ordinanza 
sul «numero chiuso», che è stata re¬ 
sa nota attraverso appositi manife¬ 
sti E ora comincia la «caccia» agli 


ignari amici dell'uomo. Ma in Mu¬ 
nicipio sdrammatizzano: «Non si 
tratta assolutamente di una guerra, 
ma di un provvedimento straordi¬ 
nario nell'interesse della salute 
pubblica». La stessa ordinanza dei 
sindaco prevede che «per partico¬ 
lari molivi e per brevi periodi di 
tempo, potrà essere concessa, pre¬ 
via valutazione tecnica igìenico-sa- 
nitana delle condizioni ambientali 
di detenzione, autorizzazione a te¬ 
nere più di due cani». 

Contro l'ordinanza ha preso su¬ 
bito posizione la Lega italiana per i 
diritti animali. La responsabile re¬ 
gionale, Maria Carboni, ha già 
preannunciato un ricorso al Tar 
«L'allontanamento dei cani di pro¬ 
prietà - ha scritto in una lettera in¬ 
dirizzata al sindaco Muredda - è il¬ 
legittimo, in quanto fortemente li¬ 
mitativo della libertà individuale» 
Gli animalisti sono ottimisti sull’esi¬ 
to della toro Iniziativa giudiziaria 


LETTERE 


Arte viva nelle mani di Luciano 
Ghersi che ama ripetere, afaccio 
tessuti a mano, però a mano libe¬ 
ra», e che ora ha anche un suo pic¬ 
colo consorzio, le «Arti-già-nate», 
gruppo di artisti che gira l’Italia con 
t suoi quadri, arazzi, sculture, intar¬ 
si, ceramiche: sono giovani nasco¬ 
sti nelle pieghe della Maremma, 
ispirati dalla tranquillità agreste di 
queste terre brulle in apparenza 
ma ricche di generosi segreti, insie¬ 
me battono l’ardua strada dell'arte 
povera, popolare, contadina.,' Li 
unisce il gusto -ecologico»! la-ten¬ 
tazione, realizzala, del ritorno alla 
natura. Più semplicemente, per tut¬ 
ti, Ghersi è il «filosofo tessitore», 
l'uomo che tra «l'essere e il tessere» 
non ha scelta: «Sono perché la mia 
tecnica o arte - chiamatela come 
vi pare ma usatela - serve a ricor¬ 
darci dei corpo, e ne abbiamo tan¬ 
to bisogno. Tesso perché se l'arti- 
gianato è stato vinto dall'arte - 
quella con la A maiuscola celebra¬ 
ta e circuitala dai media - e dall'in¬ 
dustria che riproduce e moltiplica 
all’infinito cose già uguali, io col fi¬ 
lo voglio esprimermi con la lingua 
dell’arte, dire quello che altri rac¬ 
contano col pennello». 


Lttvèimpouff 

Ed ecco che dalla collezione na¬ 
scosta esce una scatola nera, in tut¬ 
to simile a un televisore con tanto 
di schermo strisciato dalle sintonie 
perdute: «È un pouff, un video, una 
sorta di blob, ma in tilt. Lo si può 
guardare oppure sedeteisi sopra». 
E l’ultima provocazione, lo scher¬ 
mo virtualmente fisso ma in tutto 
«uguale, contrario e sfoderatale» al¬ 
la marmellata mediatica proposta 
in ogni salsa attraverso i tubi cato¬ 
dici, quello che per Luciano Ghersi 
è «ri tappeto o la tv di domani». 


Qualche anno fa, infatti, il Tar di 
Caglian diede loro ragione in un'a¬ 
naloga vicenda, a Monti, un centro 
del Sassarese, dove il sindaco ave¬ 
va fissato addirittura il limite di un 
cane per famiglia: i giudici ammi¬ 
nistrativi sospesero la delibera e 
l'amministrazione fu costretta a 
pagare le spese processuali. Pro¬ 
prio la motivazione assunta in 
quell’occasione dal Tar viene ora 
proposta come argomento centra¬ 
le nello scontro col sindaco di Se¬ 
dilo: «Il problema igienico sanitario 
non dipende tanto dal numero dei 
cani detenuti, quanto dal rispetto o 
meno delle relative norme igieni- 
co-sanitarie. Lo stesso discorso va¬ 
le per il dìturbo della quiete pubbli¬ 
ca». Normalissime norme dì buon 
senso, commentano alla Lida- 
«Magari un’ordinanza potevano 
emanarla per farle espellale, sen¬ 
za punire gli incolpevoli cani». 


•Ctw avventura 
ho vissuto 
alla Biblioteca 
di Firenze» 


Caro direttore, 

le scrivo per sottolineare alcu¬ 
ni disservizi da me riscontrati nei 
giorni 20 e 2? novembre, e 2 di¬ 
cembre scorsi, presso la Bibliote¬ 
ca nazionale di Firenze. Premet¬ 
to che sono un vice-consigliere 
di prefettura, che lavoro ad Arez¬ 
zo e che sto completando la mia 
tesi di dottorato in procedura pe¬ 
nale (reati ministeriali e lìbero 
convincimento del giudice). La 
prima spiacevole sorpesa mi ha 
colto all'entrata quando ho sco¬ 
perto che occorreva una tessera: 
per impedire i furti - mi è stato 
detto. La seconda sorpresa: te ri¬ 
viste si potevano richiedere solo 
fino alle 11.30, dopo quell'ora ci 
si può prenotare per i giorni suc¬ 
cessivi. Non esiste neppure uno 
straccio di avviso veramente visi¬ 
bile (magan in più lingue visto i 
non pochi stranieri che la fre¬ 
quentano), che avverta degli 
orari e dette modalità per la con¬ 
segna, che nessuno si faccia 
scrupolo di avvisare l'inesperto 
sui tempi e r modi che regolano 
la Biblioteca. Per fortuna sono 
riuscito a mettere le mani su tre 
delle annate di riviste che mi ser¬ 
vivano; una, però, era sbagliata, 
cioè non era quella che avevo ri¬ 
chiesto, l'ho tatto presente e mi è 
stato risposto: «Spiacente, è trop¬ 
po tardi». Prendo appunti; sono 
un centinaio di pagine e finisco 
verso le 17. Restituisco le riviste e 
mi accingo a chiedere i libri che 
mi servono, ma un'impiegata mi 
comunica che non è possibile 
farlo dopo le 16.30. A me nessu¬ 
no lo aveva detto e non c era un 
avviso visibile. Ma non basta: le 
fotocopie non si possono ritirare 
il sabato. Inoltre certi testi non si 
possono fotocopiare, è impossì¬ 
bile fare anche una sola fotoco¬ 
pia autonomamente, bisogna la¬ 
sciare il libro in deposito e poi ri¬ 
passare dopo almeno 24 ore. A 
questo 1 punto ho insìstito per par¬ 
lare con qualcuno che avesse un 
minimo ai responsabilità. Allatti¬ 
ne sono stato indirizzato presso 
una gentile signora (la vice-diret¬ 
trice) che mi ha comunicato co¬ 
me nessuno possa farci niente: la 
colpa era dei sindacati, e che 
non c'era personale sufficiente, 
ma che se può favorirmi in qual¬ 
cosa lo avrebbe fatto volentieri. 
Quando ho fatto presente che 
non è di una «corsia preferenzia¬ 
le» che ho bisogno, mi invita a 
scrivere una ietterà. Morale? 
Nuova protesta che viene raccol¬ 
ta da un gentile impiegato che si 
mette a «Rugare» e scopre che la 
rivista non poteva essere fotoco¬ 
piata (per l’impiegata, invece, 
poteva esserlo); il libro danneg¬ 
giato, per quanto richiesto non 
era stato messo in deposito (se¬ 
condo l’impiegata, viceversa, l’a- 
vrei trovato). Infine, un'altra gen¬ 
tile signora riesce a farmelo avere 
lo stesso, ma ormai è mezzogior¬ 
no, il sabato di recupero è anda¬ 
to, i soldi dello straordinario che 
avrei potuto fare persi insieme ai 
miei giorni di ferie, la mia tesi in¬ 
sabbiata. Successivamente, mi 
sono però recato - rassegnando¬ 
mi a passare con i mìei solo il Na¬ 
tale - alla Biblioteca nazionale di 
Roma, dove in una sola giornata, 
dalle 9 alle 19, ho potute conm- 
sultare e/o fotocopiare dieci vol¬ 
te più testi che a Firenze in tre 
giorni. Quindi, accogliendo il 
suggerimento della gentile signo¬ 
ra della biblioteca fiorentina, ho 
scritto questa lettera - forse trop¬ 
po lunga, ma che spero verrà 
pubblicata lo stesso - anche per¬ 
ché altri non incappino nella mia 
stessa... disavventura. 

Dott Paolo Cacca rei» 
Arezzo 


•Al fune: «It 
di Cmiiìm non 
dorava mancar* 
la bandiva rossa» 


compagna, dei senso della sua 
vita, è stato il segno più forte: la 
bandiera, quella rossa. Eppure è 
stato così. La bandiera rossa non 
c'era. Non quella del Pds. Non 
quella del Prc, Rifiutarsi di sce¬ 
gliere, rifiutarsi di poter conside¬ 
rare diversi da sé, possibili avver¬ 
sari politici, i compagni di sem¬ 
pre, che una scelta invece l'han¬ 
no fatta, ha comportato questo. 
Nessuna tessera, nessuna appar¬ 
tenenza, nessuna bandiera. Non 
penso che ciò sìa stato giusto e 
non riesco a rassegnarmi al fatto 
che ciò sia stato giudicato accet¬ 
tabile in una logica politica. Era¬ 
vamo a quel funerale, tutti insie¬ 
me, compagni militanti in partiti 
ormai diversi e compagni senza 
più tessera. Ho sempre trovato 
difficile capile le ragioni di que¬ 
sta separazione. A volte, come in 
questo caso, le ho trovate addirit¬ 
tura assurde. 

Franco FantUo 

Genova 


AMamoNrtoy 
amori» In Tua* 


Cara Unità, 

ti scrivo per lanciare un appel¬ 
lo in favore di F.C. Matchett, dete¬ 
nuto americano di colore, 32 an¬ 
ni, nel carcere di Huntesville, Te¬ 
xas, accusato di omicìdio e con¬ 
dannato a morte tramite iniezio¬ 
ne letale. Farley ha effettivamen¬ 
te commesso il delitto (un 
bianco), ma solo per legittima 
ditesa essendo a sua volia mi¬ 
nacciato. Nel processo non ha 
potuto avvalersi di un avvocato 
degno di tale nome, in quanto al 
momento dell'arresto il conto in 
banca gir è stato congelato e l’av¬ 
vocato prescelto venuto a saper¬ 
lo lo ha lasciato alla mercè della 
corte, sostenuto solo da un avvo¬ 
cato d'ufficio compiacente» con 
il giudice («...una volta arrivò ad¬ 
dirittura ubriaco ad un'udien¬ 
za»), Farley da un po’ di tempo 
tiene un rapporto epistolare con 
la mia amjca Anna e scrive;, «Ca¬ 
ra Anna, Ci sono già state cinque 
esecuzioni... qui stanno uccìden¬ 
do gli uomini pon una certa face 
lità, vedo un furato molto nero 
per me e per i miei amici; non c'è 
e non ci sarà fine a questa paz¬ 
zia, tutto si fa sempre più incerto, 
non ho più molto tempo, non 
posso perdere nemmeno un se¬ 
condo per riuscire a salvarmi». 
Fariey ha bisogno di un buon av¬ 
vocato per sostane l'appello e 
provare che ha agito per legitti¬ 
ma difesa in modo da salvarsi la 
vita, ma ciò costa circa 90,000 
dollari (quasi 65 milioni di lire). 
Chi fosse interessato a contribui¬ 
re economicamente per la causa 
di Farieyjpuò tarlo inviando de¬ 
naro a: The Farley C. Matchett, 
defense projet c/o Mrs. Penny 
Matchett p.o. box 121 Midway, 
Texas 75852 USA. Chi invece fos¬ 
se interessato al caso può scrive¬ 
re ad Anna Pinca, Via Cassia Au- 
relia 37-53044 Chiusi Scalo (Sie¬ 
na) 

Paolo Corti 

Chiusi (Siena) 


qumti lettori 


Caro direttore, 

ho partecipato al funerale di 
Cesarina Sangiorgi. Una cerimo¬ 
nia breve, amcchìta dalla parte¬ 
cipazione dei numerosi compa¬ 
gni che hanno avuto il pnvilegio 
di incontrare Cesanna durante la 
sua lunga militanza comunista. 
Tutta una vita interamente defini¬ 
ta dal suo essere una compagna 
Credo che Cesarina, in vita, ab¬ 
bia a volte pensato al suo funera¬ 
le e che (o abbia immaginato 
quasi come poi è stalo Penso, 
tuttavia, che non avrebbe mai 
potuto prefigurarsi la mancanza 
di quello che del suo essere una 


Alterno di Roma 
(«Ventà, giustizia, democrazia, 
libertà non sono solo parole, ep¬ 
pure se vogliamo che siano an¬ 
che qualcosa d'altro dipende da 
noi, Ed ancora dobbiamo essere 
consapevoli che la libertà non si 
domina con la repressione delle 
notizie ma con quella della co¬ 
noscenza. Ecco perché dico che 
la prima e la più seria rivoluzione 
la devono condune i giovani. An¬ 
che perché la scuola può far 
paura a molti: essa è conoscen¬ 
za»); Antonio Monili dì Castro- 
villari-Cosenza («Oggi i socialisti 
appaiono divisi, litigiosi, sprovvi¬ 
sti di ideali, separati da quella 
parte maggioritaria della società 
che vuole regole giuste e giuste 

X riunita, che vuole giustizia e 
snza, che chiede trasparen¬ 
za e dedizione al Paese. Ma an¬ 
che moltissimi socialisti credono, 
come me, che vi siano le condi¬ 
zioni per l'unità della sinistra»). 
Giuseppe Liberati, Cosetta De- 
gliesposti, Marcello Fantini, Vin¬ 
cenzo Mondilto, Paride Macao¬ 
ni, Bruno Telleschì, Andrea Tam¬ 
buroni, Nunzio Mìraglìa, Virgilio 
Neri, Augusto Giuliani, Vladimiro 
D’Andrea, Benedetto Altieri, Gio¬ 
vanni Beliotti, Bruna Gazzellonì, 
Pasquale Iacopino, Valentino in- 
vemlzzi, Riccardo Ternani, Gio¬ 
vanna Romeo, Leonardo Deslex, 
Giorgio Papallo, Pasquale de Lu¬ 
cia, Gianfranco Giovannone, 
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Nel 71 sbalordì il pubblico del telequiz con la sua preparazione su Dumas. «Non ho nostalgie» 


Latini, il tabaccaio 
«Rischiatutto 
la mia avventura» 


Presentandosi come esperto in Dumas padre sbaragliò 
gli avversari per sei giovedì consecutivi tra gennaio e 
marzo 1971. Vinse 25 milioni e divenne «campione» del 
Rischiatutto, popolare trasmissione di Mike Bpngiomo. 
Oggi Ernesto Marcello Latini, tabaccaio di Monteporzio 
Catone, ha ceduto il suo negozio e ricorda quei giorni 
fortunati. «Sapevo tutto perché in bottega passavo il 
tempo a leggere le enciclopedie a puntate». 


•Non immagi¬ 
nale che rabbia 
ai provi nel do¬ 
ver passare per morto senza poter 
reagire. Vengono qui, visitano 
Monteporzio, bevono il nostro vino 
Doc, e poi c’è sempre qualcuno 
sopra 140 che chiede: "Chissà che 
line avrà (atto il tabaccaio del Ri¬ 
schiatutto...". E la risposta è quasi 
sempre la stessa: "Figurati, sarà 
morto da un pezzo!". E invece io 
sento qui, vivo più che mai, ed ho 
solo 74 anni...». Ernesto Marcello 
latini ha l’argento vivo addosso, è 
un fiume di parole, irrefrenabile. 

•la colpa fu tutta di Mike, che mi 
presentò al pubblico come "l’an¬ 
ziano campione dei Castelli", 
quando invece dovevo ancora 
compiere SO anni.,.». 

Matcello è un'istituzione a Mon¬ 
teporzio. Si viaggia a una media di 
una pacca sulla spalla ogni dieci 
metri. Il bar sulla piazza è la suia 
meta preferita, soprattutto da cin¬ 
que anni a questa parte quando ha 
ceduto la gestione della mitica ta¬ 
baccherìa ed il tempo libero è ere- 
stililo a dismisura., la scala qua- 

r Sne * riesce ad 


Ora 0ocfifl Miti 

•Ha una fortuna sfacciata Mar¬ 
cello - dicono le sue vittime - si ve¬ 
de che Sant'Antonino è dalla sua 



quando sbaragliò i suol avversari 
per sei giovedì consecutivi tra la fi¬ 
ne di gennaio e la prima settimana 
di marzo del 1971. A quel tempo 11 
Rischiatutto aveva un successo in¬ 
credibile, con punte di più di 70 
milioni di spettatori, lui il tabac¬ 
calo di Monteporzio Catone, paesi¬ 
no dei Casteiii a due passi da Ro¬ 
ma («24 km da piazza Venezia» 
precisa puntiglioso Latini) fu chia¬ 
mato In un momento in cui i perso¬ 
naggi latitavano, la signora Longa- 
ri era già entrata nella leggenda, 
serviva come il pane un altro per 
sonagglo che calamitasse l'atten¬ 
zione moibosa del pubblico. E Mi¬ 
ke ci vide lungo ancora una volta, 
«A ricevere la telefonata di con¬ 
vocazione fu mia moglie Alessan¬ 
dra, quasi incredula. "Pronto, si¬ 
gnora, sono Mike Bongiomo, dica 
a suo marito di presentarsi martedì 
alle prove perchè stavolta tocca a 


lui", lo avevo già fatto domanda di 
partecipazione a "Lascia o rad¬ 
doppia?" ma non riuscii a superare 
i provini. In quell'occasione peccai 
di presunzione scegliendo come 
materia la musica Tinca. Troppo 
vasta, era impossibile non avere 
qualche lacuna. A Rischiatutto in¬ 
vece scelsi Alessandro Dumas pa¬ 
dre, ed in particolare le sue opere 
maggiori: I tre moschettieri, Ven- 
t'anm dopo, Il Visconte di Brage- 
lonne e il Conte di Montecristo. Eb¬ 
bene, non sbagliai mai una rispo¬ 
sta. La prima puntata vinsi 4 milio¬ 
ni, una cifra notevole a quei tempi 
Alla terza sbalordii Mike e il pubbli¬ 
co quando mi giocai un milione 
tondo tondo ad una domanda-ri¬ 
schio. Mi vanto di essere stato il pri¬ 
mo concorrente nella storia del 
quiz a scommettere un milione, 
anche se dirlo oggi fa un po’ ridere. 
Nel complesso vinsi una cifra che 
sfiorava i 25 milioni». 

«SI, oggi posso dirlo, ho passato 
un mese e mezzo come in una fa¬ 
vola, Qui a Monteporzio, ogni gio¬ 
vedì sera si faceva Capodanno. 
Fuochi di artificio, fiaccolate, la 
mia gigantografia esposta sulle 
fiancate dèi camion che giravano 
per il paese, le tv estere facevano 
la fila per potenpl Intervistare; rice¬ 
vevo lettere d'amore, regali, dolci 

M nl parte d’Italia. Fili ricevuto 
lora presidente del Senato 
Amintore Fanfani, andai a casa di 
Montanelli, che mi aveva appena 
dedicato un articolo sulla Domeni¬ 
ca del Comere, conobbi attori dei 
calibro di Gino Cervi, Alberto Lu¬ 
po, Carlo Dapporto, Renato Ra¬ 
sce!. Vennero tutti a ritirare il "Ca¬ 
tone d’oro", un premio Istituito a 
quel tempo anche per agevolare il 
turismo a Montepoizio. Ricordo 
l'emozione quando si avvicinò An¬ 
na Magnani e strillò alla sua ma¬ 
niera: "Ahò, noi romani semo sem¬ 
pre li melo!"», 

•No, non ho nostalgie particola¬ 
ri. lo sono figlio di contadini, ed ho 
I piedi ben piantati per terra. In ve- 
riià lo dovevo fare ii ragioniere, mi 
sono diplomato a Roma, al Duca 
degli Abruzzi, e subito dopò ho 
avuto l’opportunità di impiegarmi 
in banca. Ma la tabaccheria era 
una presenza troppo ingombrante 
a casa Latini e cosi alla fine ha pre¬ 
valso la tradizione. Una tabacche¬ 
ria che risale all'indica all'unità 


d’Italia, se non ricordo male ha 
aperto la saracinesca nel 1865. E 
pensare che fino all’età di 21 anni 
non ho mai messo una sigaretta in 
bocca. È stato il setvizìo militare a 
fregami. Adesso devo limitami al¬ 
trimenti mia moglie diventa una fu¬ 
ria. Viviamo in questa casa da una 
ventina d’anni. He stanze che 
sembrano enormi per noi due, ma 
che si restringono a vista d’occhio 
quando anivano le nostre due fi¬ 
glie, i rispettivi mariti ed i quattro 
nipotini». 

«Diciamo che ho avuto la fortu¬ 
na di vivere quella straordinaria 
esperienza in età matura A ven¬ 
tanni c’è sempre il rischio di mon¬ 
tarsi la testa, di pendere il contatto 
con la realtà». 

•RMtiUHapubMcttt» 

«Mi offrirono contratti per fare 
pubblicità ad alcuni prodotti ma li 
rifiutai in blocco. Non mi piaceva 
sfrattare la popolarità in quel mo¬ 
do. Carriere politiche, invece, nes¬ 
suno me ne ha mai offerte: a Mon- 
tepoizio conoscono il mio caratte¬ 
re fumantino, la mia schiettezza, 
soprattutto il mio voler essere asso¬ 
lutamente al di sopra delle parti, 
senza etichette». 

«Devo tutto alla mia memona di 
elefante ed alla mia tabaccheria, 
una delle più antiche d’Italia, che 
ho ceduto solo nel '90, dopo cin¬ 
quantanni di onorato servizio Ho 
letto di tutto ed in tutti i momenti 
della giornata. La mia fonte sono 
stati i penodici e, soprattutto, i fa¬ 
scicoli delle enciclopedie che ven¬ 
devo insieme a sali e tabacchi Ho 
fatto una scorpacciata incredibile 
di storia e di filosofia, le mie due 
"passipnlr oltre inaturabnente alla 
musica lirica e a Giuseppe Verdi». 

«Verdi non ha segreti per me. 
Conosco a memoria le sue 28 ope¬ 
re, so che aveva un caratteraccio e 
che era diventato anti-clencale so¬ 
lo dopo aver subito un sopraso in 
occasione di un concorso per or¬ 
ganista, vinto dal nipote del parro¬ 
co». 

«Io sono un cattolico praticante, 
non sono un bigotto né un baciapi¬ 
le. Non porgo la guancia destra e 
neanche la sinistra. Dal 1958 sono 
priore della Confraternita di San¬ 
t’Antonino Martire, patrono di 
Monteporzio, e dal 1° al 9 settem¬ 
bre organizzo la parte religiosa dei 
festeggiamenti». 

«Tornare in televisione? Non mi 
interessa particolarmente. L’ho fat¬ 
to un paio di anni fa, su gentile in¬ 
vito dei due conduttori di "Magazi- 
ne tre", per dimostrare al mondo di 
essere vivo. Pensandoci bene, po¬ 
trei farlo volentieri soltanto nel 
2001, in occasione del centenerio 
della morte di Giuseppe Verdi Ec¬ 
co, un altro bel Rischiatutto lo nfa- 
rei volentieri. Matena: vita e opere 
di Verdi. Non sbaglierei un colpo. 
Garantito». 



Cerca donna 
illibata: 5 anni 
di pellegrinaggi 


DAL NOSTRO INVIATO 


m 

si 


Sessantanove pelle- 
gi a piedi, 
cinquemilacìnque- 
centootto chilometri, un’infinità di 
suole consumate per chiedere a 
santi e madonne una grazia parti¬ 
colare: «Trovare una donna vergi¬ 
ne», E c’è mai riuscito? «Mai. Ma 
nondispero...». Sandro Dalla Valle, 
stravagante operaio cinquanta¬ 
duenne di Cotogna Veneta, contì¬ 
nua a cullare imperterrito un so¬ 
gno d’altri tempi. 

Le qniche compagne fisse della 
sua vita sono una busta di catrame 
da calzolai - se lo spalma sotto i 
piedi ogni volta che parte - ed 
un'altra di borotalco, che lo atten¬ 
de al ritorno. Abita da solo in una 
vecchia e trascurata casa colonica 
affidata alla protezione di Santa Ri- 
ta, all’angolo tra «via Casino» e «via 
Buche di maggio», dov’è tornato 15 
anni fa dopo un lungo periodo in 
Australia. Da quando ia vecchia 
mamma se n’è andata a stare da 
un’altra figlia, vuole trovar moglie. 
Ma, insiste, «non usata, non di se¬ 
conda mano». Neanche fosse 
Un’auto. 

Timido e sospettoso, da solo 
non è riuscito in un’impresa tanto 
improba. Più che alle agenzie ma¬ 
trimoniali ha pensato di rivolgersi 
In alto, molto «in alto», Per 54 volte 
si è recato a piedi a Vicenza, dalla 
Madonna di Monte Berico. Per altre 
15 ha provato a Padova, con San¬ 
t’Antonio - che In realtà è specializ¬ 
zato nel trovar mariti alle ragazze. 
Non conta neanche i pellegrinaggi 
•brevi» al vicino santuario di San 
Felice: qui la statuetta della Ma¬ 
donna, ad un certo punto, si è 
messa a lacrimare. Chissà perchè, 

Che voglia una compagna è più 
che comprensibile. Ma perchè - al¬ 
la sua età, poi - proprio vergine? «1 
comandamenti impongono di non 
desiderare la donna deliri. Se una 
donna non è vergine vuoi dire che 
,è stata di altri», spiega lutto serio. 
Ed ammonisce: «Se una donna sì è 
mantenuta casta vuol dire che ha 


E lei, signor Dalla Valle, ha mai 
«peccato»? «Solo da solo II parroco 
mi ha assolto. Ad una vergine pos¬ 
so garantire pari illibatezza». Nean¬ 
che un fidanzamento? «Quand’ero 
giovane, in Australia, certe ragazze 
mi invitavano a cena e si metteva¬ 
no "in libertà". Ma io non mi fida¬ 
vo». Un bacio, almeno, è mai scap¬ 
pato? «Un’unica volta: ho fatto là 
respirazione bocca a bocca ad una 
ragazza in pericolo. Quel giorno il 
diavolo deve essere intervenuto, 
perchè la mano con cui le preme¬ 
vo il torace è scivolata sul seno, ,», 
Beh. Auguri e un consiglio; provi 
anche il pellegrinaggio dal Cardi¬ 
nal Biffi. Ma Dalla Valle ha l’agen¬ 
da tutta piena Adesso no, fa trop¬ 
po freddo per marciare anche di 
notte, ma a primavera ricomince- 
rà Ha da chiedere, come premio 
di consolazione, una seconda gra¬ 
zia. «Vorrei ottenete il patentino dì 
allenatore di calcio. Per ora sto se¬ 
guendo un coreo per corrispon¬ 
denza». 



Dirigente Pt 
è rultimo 
dei postini 



Prepensionato dalle 
Poste, ha fatto ricor¬ 
so alla magistratura 
la avuto ragione ed è 
tornato al suo posto di dirigente, 
ma nel frattemp è arrivato ultimo 
a! concorso per portalettere. I! pro¬ 
tagonista della vicenda è Antonio 
Grimaldi, 58 anni, il quale nei pros¬ 
simi giorni tornerà a dirigere l’uffi¬ 
cio postale di Cesenatico che ave¬ 
va dovuto abbandonare in seguito 
all’applicazione dì un accordo fir¬ 
mato dal sindacato del postelegra¬ 
fonici. Il Pretore del lavoro di Cese¬ 
na Carlo Sorgi ha infatti ravvisalo 
un errore nel conteggio del 40 anni 
di servizio e ne ha quindi decretalo 
l’Immediata riassunzione. La rias¬ 
sunzione è arrivata però dopo che 
Il dirigente, durante l'anno di forza¬ 
ta Inattività, aveva partecipato a un 
concorso per portalettere, classifi¬ 
candosi all’ultimo posto su 32 par¬ 
tecipanti, 


Ha 87 anni e, per fortuna, una pensione bimestrale di un milione e mezzo. Ma l’Inps le restituisce i contributi 

La «rendita» di nonna Teresa: 60 lire al mese 


Riceve ogni mese daii’Inps una pensione di 60 lire, pari a 
720 lire all’anno. Ma per fortuna la signora Teresa De Lo¬ 
renzi, 87 anni di Amasco, Savona, ha la pensione rever¬ 
sibile dei marito, 700 mila lire al mese. Ad ogni scadenza 
sua nuora va alla posta, prende un modulo, lo porta a 
c asa, lo fa firmare alia suocera e poi ritoma a ritirare 
quella cifra fatidica, «Qualche anno fa mi chiesero di in¬ 
crementare dei miei contruibuti ma non avevo i soldi». 


OAllA NOSTRA REDAZIONE 

MANCO NINNACI 


GENOVA 


I Eh si, se potesse 
I avere mille lire al 
• mese.... la signora 
Teresa De Lorenzi farebbe salti di 
gioia. Invece la sua pensione men¬ 
sile è di 60 lire al mese, 720 lire al¬ 
l’anno. Per fortuna c’è la pensione 
reversibile del marito a renderle la 
vita meno disagevole' l’anziana si¬ 
gnora Infatti percepisce ogni due 
mese un assegno di I milione e 
400 mila lire, Dunque, tirando un 
sospiro di sollievo, la nonnina ligu¬ 


re non campa soltanto con quelle 
60 lire al mese che non le garanti¬ 
rebbero neppure un panino o una 
caramella. Ma è lo stesso singolare 
che l’inps istruisca e conservi una 
pratica cosi assurda, La lunga pro¬ 
cedura di emanazione dell'asse¬ 
gno di pensione e l 'iter che compie 
costerà certamente di più della ci¬ 
fra che contiene. Teresa, 87 anni, 
arzilla e spigliata pensionata, abita 
ad Amasco, nell’cntrotetra savone¬ 
se, alle spalle di Albenga. Al piano 
di sopra dell’abitazione vivono il fi¬ 


glio Luigi e la nuora Mana Pia Co- 
lombo «La cosa più comica - dice 
la signora Mana Pia - è che per po¬ 
ter nscuotere questa cifra ogni me¬ 
se sono costretta ad andare all'uffi¬ 
cio postale a prendere un modulo, 
attendere il mio turno, tornare a 
casa, fare firmare il foglio a mia 
suocera, poi tornare all'ufficio, at¬ 
tendere di nuovo il mio turno per 
ncevere quelle 60 lire È incredibile 
ma esistono ancora cosa di questo 
tipo!» 

La vicenda della signora De Lo¬ 
renzi appare paradossale Ha lavo¬ 
rato tutta la wta nei campi di Ama¬ 
sco e adesso si trova ad avere 720 
lire di pensione all’anno Ma non si 
tratta di un errore burocratico o di 
un equivoco del computer del- 
l’Inps Molti anni fa, la signora De 
Lorenzi ha comincialo a versare i 
contributi, come casalinga, per 
avere poi una rendita, non rivaluta¬ 
tale annualmente, una volta rag¬ 
giunta una certa età Poi le è stata 
offerta la possibilità di versare in 


un’unica soluzione alcuni milioni 
di lire in modo da incrementare i 
suoi contnbuti e quindi di alzare la 
quota delia pensione «Ma la cifra 
era troppo elevata per le mie finan¬ 
ze - ricorda la signora Teresa - e 
così ho desistito, perdendo l’occa¬ 
sione di avere una pensione digni¬ 
tosa Ma non potevo immaginare 
che una vita come casalinga e con¬ 
tadina, con quei pochi contributi 
pagati, mi portasse in vecchiaia 
una rendita cosi misera Invece è 
propno vero, mi trovo a ricevere 
ogni mese una cifra ndicola» 

L'Inps è al corrente di quanto 
accade all’anziana donna ma non 
può farci niente «Non si tratta di 
una pensione ma di una rendita fa¬ 
coltativa - dicono negli uffici di Sa¬ 
vona - denvante dal fatto che, anni 
fa, le casalinghe potevano effettua¬ 
re versamenti che si tramutavano 
poi in rendita vitalizia Purtroppo 
pei lei, la pensionata di Amasco 
ha versato cifre imsorie ed ha per¬ 
so anche l’occasione di dare un in¬ 


cremento economicamente consi¬ 
stente alla sua rendita Noi voleva¬ 
mo liquidar'» il dovuto in un'unica 
soluzione per chiudere la pratica 
ma lei ha prefento continuare in 
questo modo» Cosi, ogni mese, 
quell’assegno di 60 mite compie 
un tragitto infinito da Roma a Sa¬ 
vona e quindi all'ufficio postale di 
Amasco mettendo al lavoro com¬ 
puter, impiegati, postini e persino i 
parenti stretti della pensionala 
Qualche tempo c’era stato anche 
un interessamento di qualche par¬ 
lamentare ma poi tutto è tornato 
nella magra quotidianità, anzi 
mensilità Lei, la signora Teresa, si 
è resa conto della sproporzione tra 
quell'assegno e il costo della vita 
ma non ci ha badato più di tanto 
Gli anni passano e salgono conti¬ 
nuamente mentre gli assegni del- 
Tlnps restano fermi a quella quota 
pre-bellica Come si dice in questi 
casi, l’importante è la salute. Un 
motto che va a gemo alla signora 
Teresa 



Bimbi libici 
a Napoli 
per farsi curare 


« speranza» da Tripo¬ 
li a Napoli, pnma in 
nisi e poi in aereo fi¬ 
no in Italia, per due bambini lìbici 
gravemente ammalati. Motivo «uffi¬ 
ciale» una vacanza natalizia, ma la 
meta da raggiungere per Saìd, 11 
anni, affetto da cardiopatia, e per 
Chisan, 20 mesi, che deve essere 
operata a causa di una disfunzione 
all'apparato genitale, erano gli 
ospedali napoletani, Said, dopo un 
ricovero al «Pausilipon» il 24 di¬ 
cembre scorso, è stato trasferito 
due giorni fanel reparto di cardio¬ 
chirurgia dell’ospedale Monaldi, 
dove sarà seguito e se necessario 
operato. Chisan è in attesa di esse¬ 
re ospitata al Santobono, l’altro 
presìdio pediatrico napoletano. 
Said, ottavo di dieci figli, si è unito 
alla famiglia dello zio, Mohamed 
Ahtlewash, un poliziotto in servizio 
a Tnpolì, che ha prtato la figlia 
Chisan in Italia per farla operare. 
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Colpi bassi nel partito socialista greco per la successione 
al primo ministro in ospedale. Tempo massimo: fine gennaio 

«Papandreu 
va rimosso subito» 


Si stringono i tempi per la successione di Andreas Pa¬ 
pandreu. Il principale candidato alla carica di primo 
ministro ha dato tempo al Pasok fino alla fine di gen¬ 
naio. E il partito socialista ha convocato il comitato cen¬ 
trale per il 20 gennaio. I cònservatori presentano, intan¬ 
to, una mozione di sfiducia. U premier malato sottopo¬ 
sto ieri ad un piccolo intervento, mentre la moglie Dimi¬ 
tra Liani sarebbe stata colpita da un’epatite virale. 

NOSTROSERVIZIO 


■ ATENE. Uno del principali can¬ 
didati alla successione del primo 
ministro greco Andreas Papan¬ 
dreu. Costas Simitis, ha dato ieri al 
suo partito, il Pasok, ovvero il parti¬ 
to soc lalista, tempo fine alla fine di 
gennaio per sostituire il premier, In 
ospedale, in gravi condizioni, da 
un mese e mezzo, «Quando dico la 
fine di gennaio, e la fine di gen¬ 
naio» ha detto Simitis al termine di 
un colloquio con il segretario ge¬ 
nerale dei Pasok, Costas Skandalis. 
Leader dei rinnovatori del partito 
socialista, Simitis ha accolto favo¬ 
revolmente la decisione del comi¬ 
tato esecutivo del partito della con¬ 
vocazione per II 20 gennaio di un 
comitato centrale per trovate una 
soluzióne «definitiva» al problema 
politico posto dalla malattia di Pa¬ 
pandreu, 

le divisioni in seno al partito 
sembrano pronte a riesplodere in 
qualsiasi momento per quanto ri¬ 
guarda il calendario, in quanto il 
comitato esecutivo si 6 solo limita¬ 
to a fissare l’Inizio della riunione 
senza impegnarsi sulla durata. Per I 
sostenitori,di,Papandreu, tuttpdir , 


penderà in effetti dall’evoluzione 
della malattia e se il pomo ministro 
sarà in grado eventualmente con¬ 
sultato sulla sua successione, la 
Costituzione greca prevede, infatti, 
la sostituzione del suo primo mini¬ 
stro solo in caso di morte o di di¬ 
missioni, 

Il partito conservatore greco 
«Nuova Democrazia», intanto, ha 
deciso di presentare la prossima 
settimana una mozione di censura 
al governo di Andreas Papandreu, 
Secondo quanto dichiarato ieri dal 
portavoce, Vassilis Manginas, la 
mozione verrà presentata in quan¬ 
to «i socialisti stanno seguendo tat¬ 
tiche ostruzionistiche e rimandano 
le decisioni» Il Pasok, tuttavia, ha 
170 seggi in Parlamento, su un to¬ 
tale di 300, e quindi sarà poco pro¬ 
babile che la mozione presentata 
dai conservatori possa passare. E, 
pertanto, l'azione di «Nuova De¬ 
mocrazia» avrà più che altro un va¬ 
lore del tutto simbolico. 

Il direttore del giornale popolare 
«Avriani», George Kouris, nel frat¬ 
tempo ha chiesto ad un tribunale 
idi Atene di sollevare dalle funzioni 


per «incapacità giuridica» il primo 
ministro Andreas Papandreu, che 
è ricoverato all'ospedale Onassis 
di Atene da 45 giorni, «in ragione 
della sua incapacità di governare il 
paese». Kouris, balzato alle crona¬ 
che per la pubblicazione delle foto 
nude della moglie dei premier, Di¬ 
mitra Liani, ha chiesto anche che 
Papandreu venga posto sotto la tu¬ 
tela dei suoi due figli, Georges, mi¬ 
nistro dell'Educazione, e Sophia. il 
Tribunale di Atene si pronuncerà il 
20 febbraio prossimo sulla legitti¬ 
mità della richiesta del giornalista, 
ha reso noto una fonte giudiziaria, 
Sarà, probabimente, troppo tardi, 
giacché, come si è visto, a fine gen¬ 
naio il Pasok stesso avrà già scelto 
il successore del primo ministro 
malato. Tra i nomi c’è anche quel¬ 
lo della giovane moglie, Dimitra 
Liani, a sua volta data per ammala¬ 
ta di epatite virale b e per la quale 
l'ex hostess si sarebbe sottoposta a 
terapie all'ospedale Onassio, lo 
stesso dove è ricoverato il manto. 

E il grande vecchio del sociali¬ 
smo ellenico, Papandreu per l'ap¬ 
punto, come sta? len è stato sotto¬ 
posto ad intervento chirurgico per 
l'eliminazione di un accumulo di 
liquidi nei polmoni. Un bollettino 
rifensce che le condizioni del pre¬ 
mier, che ha 76 anni, ed è amma¬ 
lato di una brutta polmonite con 
conseguenze nefaste anche per i 
reni, rimangono stazionarie li co¬ 
municato del collegio medico che 
ha in cura Papadreu specifica al¬ 
tresì, che periodicamente lo stati¬ 
sta greco viene collegato alle appa¬ 
recchiature di assistenza per soste¬ 
nere le funzioni renali e quelle re¬ 
spiratorie, 


Il Papa Stigmatìzza r«utìlitarismo» della società moderna 

Wojtyla: «fl libero mercato 
minaccia scienza e cultura» 


Tra te «nuove difficoltà e minacce» che gravano oggi sul 
mondo c'è «l'atteggiamento di un estremo utilitarismo nel 
sistema liberate e del libero mercato». Lo ha affermato ieri 
Giovanni Paolo II che, ricevendo i rettori di tutte le univer¬ 
sità polacche, ha messo in guardia da un’antropologia, 
quale quella occidentale, «sostanzialmente falsa, che ri¬ 
duce l'uomo esclusivamente a materia». Soltanto «l'etica 
della solidarietà» dà una prospettiva alle nazioni. 

' ALOttSTB SANTINI 


■ CITTA DEL VATICANO. «Oggi 
appaiono nel mondo nuove ditti* 
cotti e minacce e una di esse, 
nel sistema della democrazia li¬ 
berale e del Ubero mercato, è 
l'atteggiamento di un estremo 
utilitarismo». Lo ha affermato ieri 
Qlovanni Paolo II che, ricevendo, 
per la prima volta, i Rettori ma¬ 
gnifici degli Istituti accademici dì 
tutta la Polonia, ha colto l'occa¬ 
sione per lanciare un allarme fa¬ 
cendo osservare che, quando en¬ 
trano In crisi i grandi valori che 
alimentano la cultura, come sta 
accadendo oggi nel mondo, si 
scade «nell'utilitarismo estremo», 
si vive la vita del «giorno per gior¬ 
no» e si perdono di vista i progetti 
e la grande prospettiva. 

Dopo essersi compiaciuto per 
raffermarsi della democrazia an¬ 
che in Polonia, dopo anni «dì go¬ 
verno totalitario del sistema mar¬ 
xista» di cui ebbe a soffrire la stes¬ 
sa scienza, Papa Woltyla ha detto 
che è necessario essere preparati 
per combattere «oggi nuove diffi¬ 
coltà e minacce», da cui non è 
esente neppure la democrazia li¬ 
berale se questa si alimenta, co¬ 
me appare oggi in modo preva¬ 
lente, «solo del libero mercato», 
spesso concepito, persino, senza 
regole e come il toccasana di tut¬ 
ti I mali del nostro tempo. E, inve¬ 
ce, proprio a causa di questo fot¬ 
te condizionamento della demo¬ 
crazia liberale da parte del mer¬ 
cato, «si diffonde un modo di 
pensare, che ritiene come norma 
prevalente il criterio del profitto 
economico, che viene applicato 


a i(ittì i Settori della vita, anche al¬ 
la sfera della cultura e della 
scienza», con tutte le conseguen¬ 
ze negative e, perciò, preoccu¬ 
panti che sono sotto gli occhi di 
tutti. 

Da questa visione «miope e 
dannosa», secondo il Papa, na¬ 
sce «l’insufficiente finanziamento 
a vari settori della ricerca scienti¬ 
fica o dell'istruzione accademi¬ 
ca, ritenuti in modo arbitrario 
non redditizio o addirittura muti¬ 
li », Ebbene, questa visione «utili¬ 
taristica e consumistica» della vi¬ 
ta e dello Stato è da respingere 
perché «danneggia, non soltanto, 
la scienza e la cultura, ma reca 
danno prima di tutto all'uomo» - 
ha proseguito il Papa per rispon¬ 
dere anche ad una domanda po¬ 
sta dal prof. Michal Seweiynski, 
ret ore dell'università di Lòdz e 
presidente della Conferenza dei 
rettori delle università polacche. 

Riferendosi, quindi, al modello 
consumistico ed utilitaristico oc¬ 
cidentale, che nelle forme più 
estreme e selvagge ha invaso an¬ 
che ì Paesi dell’est, Giovanni Pao¬ 
lo Il ha rilevato che «alle basi di 
un tale approccio sì trova un’an¬ 
tropologia sostanzialmente falsa, 
che riduce l'uomo soltanto ed 
esclusivamente alla dimensione 
della materia». Da osservare che 
accuse del genere, rivolte nel 
passato al sistemi comunisti del¬ 
l'est, vengono oggi rivolte con 
molta forza ai modelli socio-eco¬ 
nomici dell’Occidente. E citando 
S. Tommaso e, poi, la Gaudìum 
et spes del Concilio Vaticano II, 



Triratade/Anu 


Ricoverato il premier portoghese 


■i LISBONA. È stato solo un leggero malessere, dovu¬ 
to ad una crisi di affaticamento per il superlavoro, 
quello che ha costretto ieri il primo ministro portoghe¬ 
se Antonio Guterres ad un breve ricovero in un ospe¬ 
dale di Lisbona li portavoce del governo, Joaquim Pi¬ 
no Moura, ha smentito che il premier avesse perso co¬ 
noscenza, come avevano invece rifento in un primo 
momento alcune emittenti private «Non è stato nulla 
di grave È stato lui stesso a indicarmi l’ospedale più 
vicino per esservi posto in stato di osservazione pre¬ 
cauzionale. Il primo ministro si ristabilirà m poco tèm¬ 
po», ha aggiunto Pino Moura. 

Guterres, che è stato sottoposto ad esami clinici di 
ordinaria amministrazione, era stato ricoverato nel 
primo pomeriggio, come aveva riferito l'emittente tele¬ 
visiva privata «Sic», dopo un pranzo di lavoro al mini¬ 
stero degli Esteri. Guterres in mattinata aveva incontra¬ 
to alcuni ambasciatori stranieri. Secondo testimoni ci¬ 


tati dalla radio, il primo ministro era arrivato in ospe¬ 
dale su una barella e sembrava molto pallido. 

Poco dopo Guterres ha ricevuto la visita del presi¬ 
dente Mario Soates il quale ha detto ai giornalisti di 
aver trovato il premier «in buono stato», ed ha precisa¬ 
to di essersi recato in visita con tanta urgenza, solo 
perché «in base alle prime notizie che avevo ascoltato, 
sembrava che le cose fossero piuttosto gravi», Guter¬ 
res, che ha 46 anni, è stato nominato alla guida dell’e¬ 
secutivo dopo la vittoria del partito socialista, alcuni 
mesi fa, alle elezioni legislative. 

Il ritorno dei socialisti al governo ha posto fine a un 
decennio di incontrastato predominio del partito so¬ 
cialdemocratico (una formazione di centro-destra 
nonostante il nome) di Cavaco Silva Quest’ultimo 
viene accreditato come possibile candidato alla cari¬ 
ca di presidente della Repubblica nelle elezioni in 
programma quest'anno. 


Internet 

CompuServe 
reintegra 
le linee hard 


■ WASHINGTON. Contrordine alla 
CompuServe: saranno reintegrati 
sulla refe Internet, a partire dalla 
prossima settimana, i duecento 
«newsgroup», i greppi di discussio¬ 
ne, sospesi il 29 dicembre scorso 
perché accusati dalla giustizia te¬ 
desca dì dedicarsi alla diffusione dì 
pornografìa infantile. Notificatole 
dalla procura di Monaco che la 
maggior parte dei testi e delle im¬ 
magini trasmesse dai gruppi viola 
le leggi tedesche sulla pornografia, 
CompuServe, non potendo alterare 
in alcun modo il contenuto di In¬ 
ternet e neppure, fino ad allora, 
porte limitazioni per aree geografi¬ 
che, era stata costretta a sospende¬ 
re l’accesso ai newsgroup incrimi¬ 
nati. Dalla prossima settimana pe¬ 
rò CompuServe - società con sede 
a Columbus, nell'Ohio, uno dei più 
importanti servizi on-line degli Stati 
Uniti, che conta quattro milioni di 
utenti distribuiti in 147 paesi del 
mondo, 500mila dei quali in Euro¬ 
pa - potrà contare sul software ne¬ 
cessario per «sigillare» il mercato 
tedesco, permettendo cosi agli 
utenti degli altri stati di accedere al 
controverso materiale. Superata la 
"cyber-querelle" tedesca, Compu¬ 
Serve potrebbe però in tempi brevi 
doverne affamare una molto più 
grave. Da mesi si trova infatti al va¬ 
glio del Congresso americano la 
nuova legge per la riforma delle te¬ 
lecomunicazioni, che prevede tra 
l'altro la messa al bando delle tra¬ 
smissioni di materiale pomografi¬ 
co attraverso il cyberspazio. L'e¬ 
ventuale «embargo» di alcuni siti di 
Internet ha già suscitato Tirata rea¬ 
zione di numerosi attivisti per ì di¬ 
ritti civili, che considerano questa 
possibile censura un attacco al 
cuore della libertà di espressione. 



Papa Wojtyla, con il tono di chi 
vuole tenere una vera e propria 
lezione di etica politica come so¬ 
leva fare alle università dì Craco¬ 
via e di Lublino a cui ha ripensa¬ 
to ieri con una certa nostalgìa, ha 
affermato che «l'uomo vive di 
scienza, cioè di ricerca della veri¬ 
tà su se stesso, sul mondo che lo 
circonda e sul cosmo», Ed anco¬ 
ra: «L'uomo non è soltanto crea¬ 
tore della cultura, ma vive della 
cultura e attraverso la cultura e 
questo vale pure per la nazione» 
della quale, anzi, «essa è il fonda¬ 
mento della sua identità spiritua¬ 
le e della sua sovranità» 

Richiamando a questo punto il 
discorso da lui tenuto io scorso 5 
ottobre all'Onu quando sollecitò 
la formulazione di una «Carta dei 
diritti delle nazioni», Giovanni 
Paolo li ha sostenuto che tra que¬ 
sti diritti «uno dei posti di riguar¬ 
do l'occupa quella di una nazio¬ 
ne alla propria cultura e allo svi¬ 
luppo di essa». Ed ha spiegato 
che, come la storia insegna, «di¬ 
struggendo la cultura di una data 
nazione, si distrugge la nazione 
nel punto più nevralgico della 
sua esistenza» e questo - ha os¬ 
servato -1 polacchi lo sanno be¬ 
ne perchè la Polonia, «iniziando 
dalle spartizioni, attraverso le de¬ 
vastazioni della seconda guerra 
mondiale, sino al mezzo secolo 
di dittatura marxista», ha assunto 
«un ruolo simbolo». 

Perciò, rispetto ad un'antropo¬ 
logia che può sembrare a prima 
vista allettante, qual è quella che 
è alla base dei modello unitaristi- 
co, ma Che «nella sostanza è fal¬ 
sa», Giovanni Paolo 11 ha ripropo¬ 
sto «un'etica della solidarietà» se 
si vuole che «la partecipazioner, 
la crescita economica e una giu¬ 
sta distribuzione dei beni possa¬ 
no caratterizzare il futuro dell’u¬ 
manità». Agli intellettuali polac¬ 
chi ha raccomandato di «vigilare» 
perchè «la libertà nacquistata 
con tanta fatica e ad un prezzo 
alto» non venga «manipolata» dal 
consumismo. 


Va ne siete accorti? Motti copia- 
no le nostre iniziative, le nostre 
idee Innovative. Ne siamo lieti, 
anche se ci viene da dire: diffida, 
te delle imitazioni. E per fatto 
avete una possibilità: continuare 
a seguirci come avete fatto fino, 
re. Ma se oltre a seguirci volete 
anche risparmiare, allora abbona¬ 
tevi: per tutto II '96 le tariffe de¬ 
gli abbonamenti resteranno bloc¬ 
cate ai prezzi dell'anno scorso. 




70 000 40.000 


•Ad esclusione delie vMeooeesette 



abbona 

èal 

sicuro. 

Dalle imitazioiii 
e dal rincaro dei prezzi. 


Potete sottoscrivere 
l'abbonamento versando 
l'Importo sul c/c postale 
n.45838000 intestato a 

L'Area a#A 

via Dm Macelli M/M 
00117 Rema 

o tramite assegno bancario 
e vaglia postale. 

Oppure potete recarvi 
presso la più vicina 
sezione, federazione 
del Pds o gli uffici 
della Coop Soci de l'Unità. 
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Giovani palasti nati affiggono manifesti dottorali 


palestinesi al voto. Samiha Khalil, 72 anni, è l’unica a correre contro il leader 

Deputato denuncia: 

«Vanunu in carcere 
sta impazzendo» mq 

m Deve ancora scontare nove anni di carcere 
Ma il suo stalo psico-fisico si sta iireveisibilmen 
te deteriorando Moidechai Vanunu sta impaz 
rendo Vanunu un nome impronunciabile per 
le autorità israeliane Sinonimo di «traditore» di 
minaccia mortale alla sicurezza dello Stato 
ebraico Vanunu è il tecnico israeliano che nel 
1986 rivelò al Sunday Times assenti segreti sul 
potenziale nucleare Israeliano Quell intervista 
«egnò la sua condanna agenti del Mossad so 
sifone il tecnico lo rapirono a Roma su ordine 
personale dell allora premier Shimon Peres e lo 
nportarono chiuso in un baule diplomatico in 
Israele Era il 1986 e d allora Vanunu è nnehiu 
so In isolamento nel carcere di Ashqelon a sud 
di Tel Aviv Cd ora a nove anni dalla sua previ 
sta scarcerazione Vanunu sta uscendo di sen 
no Lo affenna il settimanale Hit Ir di Tel Aviv 
sulla base di Impressioni ricavate due settimane 
fa dal deputato di sinistra Dedy Zucker nel cor 
so di un raro incontro con Vanunu nella sua 
cella Le aulontà carcerarie israeliane non han 
no voluto commentare nè 11 contenuto delle di 
chiarazioni di Zuckcr nè I articolo del giornale 

Un fratello di Vanunu Asher ha affermato da . _ 

parte sua che «Moidechai ha un carattere forte 

ma è vicino al punto in cui si spezzerà» Secon ^ ^ ^ ^ 

do Hit Ir che ha discusso del caso con alcuni psichiatn quando nel 2004 T p V 11 

Vanunu riacquisterà la libertà non sarà più in pieno possesso delle sue fa ■ I I / M 

coltà mentali e non rappresenterà quindi un pencolo per Israele che te ■ |¥|yl M MB |T1¥1>| ■■ M ■ ■ ■■■■ 

me che - alla pnma occasione - il tecnico tomi a rivelare Informazioni ■ I ■ II ■■ I I * MM M ■ 1 f III 

«ipp secret» sulla centrale nucleare di Dimona «Vanunu - ha detto Zac «■» AM A A 

ker al giomale - ritiene che i programmi della televisione israeliana siano JL 

destinati a lui allo scopo di fargli un lavaggio del cervello «In particolare « m — 

- ha aggiunto-teme il telegiornale del pnmo canale curato dal giornali 1 T___1 * _I. _ i t \ . /' I 

sta Haim Yavm» In ebraico Haim significa «vita» e Yavin vuole dire «colui // M \ nO I I OVD V*Of*iT VV 

che comprenderà» «Vanunu è persuaso che se comprenderà (Yavin) il WIVAIA I I IT,I 1,1 II-/ V V I V^l UCILLLI L« il I CU LlL" 
reale significato delle notizie avrà In dono la vita (Haim) ha proseguito r W ^ ^ A UVMVVV 

Il parlamentare secondo cui c è stato un netto deterioramento nelle con 

nunu'è convinto^ti^anchc 1 la tottantoc^ ascolta con ìasuà'ra B volto nuovo della campagna elettorale palestinese è 

dio - prenda parte ad un complotto mondiale per fargli cambiare le con quello di una signora di 72 anni Samiha Khalil, direttrice creS ciute alla sua scuola di fornì 
viuziom politiche» Da nove anni Vanunu vive in totale isolamento Solo ^ scuola professionale per donne in Cisgiordama È zione professionale morte duran 
di recente ha avuto II permesso di spegnere la luce quando crede l a sua cf.Hnntf» di Arafat All ’/Imtn confida t suoi nro- «h scon,n con 1 rnilltan lsraellal 

richiesta di Introdurre in cella un computer è bloccata da mesi lui esige lel 1 unica sudante di Aratat All urtila conilda I SUOI prò .Avevano tutte - afferma - ui 
Uh «modem» le automa si oppongono La settimana scorsa la ministra posili e il SUO programma «Più decisione al tavolo del ne- grande voglia di vivere Ma in libi 
dèlie comunicazioni Shulamit Aloni (leader del «Meretz lo steso partito n oziato e uno Stato palestinese fondato sulla parila dei di- ta “ è per questo che hanno s 

di Zucker) ha proposto che la pena gli sia condonata dopoché una di 5 K _.. cnficato la loro giovinezza E o 

thlaraziane di Peres era siala interpretata come un implicito nconosci ritti tra uomini e donne» uh anni dell Intltada, le sue alile- g, Si ferma un attimo Sanili 

■ ' H 0 1 “ . . ... Israele -sostiene- non cl ha pori 

(IMMUTO M aiOVANNANon.1 to alt indipendenza Non ha nsp 

Arafnt llbAra II dluldBlltB M La «zia» è scesa m campo Con tività sociali per il suo Impegno in ?*° al ' e Ha h ™ 

Mfllm linwa II limiwil 1 la determinazione dei suol 72 anni favore delle donne palestinesi Ed '““1° 

IH Incalza: «C’Ò un clima di DBUra» e comi peso di una vita passata in è a loro innanzitutto che Samiha P" , ar ™ 

IU invalsa. «V a un «.lima Ul Fama pnmallSea SamihaKhalif la «pa sinvolge «M. batto - dice all Umtà ' 

* . 1 . 1 ,, HL.ni.in... rh « «tutu» stonarla» dell Olp è il «volto nuovo» -per un sistema politico realmente n tannini» 

Brasante, Il paladino dd diritti Duratogli unni dell’lntrisdaldh. reKora di"patesTnls? di dfS?tS°uóm.m e donnei Candidata outsider 

^“«dalfetorz. Ga^tjgSnra^CSm' mo^Sz^Iel 

«IliiSsiÉ.a mimmo nrnfnstildi Isiùùllùlte di oeeupnzlon». Notinosi me ? st ^?n l incoscienza di chi «Donne e uomini sottolinea Sa raca «Mi scusi - dice - ma non 

|Mlortl^ n«l«anijH.|»rot»glildl ^^ c ”. ( feowre'.tofe non ha nulla da perdere ha deciso miha-dovrebtero essere uguali facl | e 0I ganlzzare una campag, 

thuafat.nd pressi di di sfidare I «inslidabile» Yasser Ara sotto tutti gli aspetti Le donne pos elettorale Tra di noi non cisoi 

QOttMatannn*.Malartottenuta jw(lM*lp»M«Jtend^t*t*w fat Samiha non ha alle spalle un sono prendere decisioni esatta professionisti della pohlica e pò 

llborta non ha portato Ida più-miti aSg Jftg*" partito politico nè comitati d.aflan mente come gli uomini E gli anni ErdT^slion^sonodaw 

contigli-.Tutt'altro. Yoaaor Arafat potoognoo oniMncoiiyOT. o potentati famiglian che sostenga dell Intifada lo stanno a dimostra pochi» Ci sono gli appuntarne; 

kafflotaureto noi Territori «un clima ■mnMwra. ii. iiu.n. oi no la sua candidatura ma conta di re» da fissare le sale da richiedere 

gonorolo di paure, IH cui * anmpre P raccogliere i voti di quanti e non . spazi (pochi) sulla televisione p 

piu difficile manHeotwe 222222. KESTruroto sono pochi guardano con scarso La rivolta delle pietre leslinese da contrattare E gli atti 

anertaimntetaDMBiteldM»:ùll polesttnese. «La gsms qu» "■ entusiasmo al regime di autono Gli anni della «nvolta delle pie- sti di Hamas 7 E quelli del Fror 

luOno nnm-nutn àTi «««iMin paura» Matite feri W. -Arafat mia Instaurato grazie agli accordi tre La voce di Samiha si moina popolare di Habbash 7 Dove so; 

cNU’araureiiailona dm I dritti eontfoltatutto. Non Mio I con Israele E a giudicare dalle pn nel ncordare i «giorni terribili del gli «strenui oppositori di Arafat 

uT.ni*ii>wZ«jrI>L«>H.à»i gkwnallapd la «lampa ma anche la me riunioni e comizi tenuti in Ci 1 occupazione le violenze dei sol loro munifici sponsor 7 Scompa 

umani «nTMiam» «i uaona pai vita della ganta, In tutti I tuoi sgiordama le aspettative di Sa dati e la grande dignità e lo straor nel nulla attestati su una «ster 

carcero, parante Itntorrogatono aspetti*- L’ultima battagli. miha non sono campate in ana dinano coraggio con cui un popo- posizione di boicottaggio Samii 

un trincialo pplootldooo ha corcato condotta da Idriguanla la oorto dal Non ha un partito al suo servizio lo ha rivendicato i suoi dinttn Ri Khalil non nasconde la sua arr 

di minacciarlo ricordandogli che a g!omaliotadl«AIQuds>,Matterai lei che pure è tra le figure storiche corda la paura di uscire di casa il rezza «L opposizione-spiega¬ 
cela lo attendavano la moglie e I Alami, sbattuto In carcere a Gaia dell Olp ma tante ragazze che con copnfuoco le perquisizioni le not detto tante volte di voler contras! 

tigli. Ma lori Id ha ribadito In perché «colpevole» di non aver entusiasmo diffondono i suoi vo tate trascorse negli uffici della poli re gl; accordi di Oslo Ghiaccine 

un'Intervista alla radio multare pubblicato In prima pagina un lantini e propagandano le sue zia israeliana e -i bambini palesi; In realtà non ha fatto nulla De 

Israeliana di osaaro ancora deciso articolo Inneggiante ad Aratat idee La «zia è conosciuta in Ci nesi Cresciuti troppo m fretta acuì biamo cambiare le cose dall mti 

a denunciare tutti I soprusi, sia di O U D G sgiordama soprattutto per le sue at gli israeliani hanno negato anche no Ecco perchè ho deciso di ce 


Lìf 
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Il volto nuovo della campagna elettorale palestinese è 
quello di una signora di 72 anni Samiha Khalil, direttrice 
di una scuola professionale per donne in Cisgtordama È 
lei 1 unica sfidante di Arafat A WUnità confida t suoi pro¬ 
positi e il suo programma «Più decisione al tavolo del ne¬ 
goziato e uno Stato palestinese fondato sulla parila dei di¬ 
ritti tra uomini e donne» Gli anni dell Intifada, le sue allie- 


UMIMTO n aio v ann an<hl i 


Esisto rilasciato a notte fonda, 
Saaaam Id, Il paladino dd diritti 
umani dal pateattnaal, «nottate 
vtnttquattr'ora prima dalla polizia 
paktUnaaa nal campo profughi di 
Ihuafat, nei prosai di 
Garuaalamma, Ma la riottenuta 
Uberto non hn portato id a più «miti 
conalglh. Tutt'altro. Yaaaar Arafal 
hafnataucatenotTarritori-uncHnu 
ganarala di paura. Ut cut è aampra 
più (Ufficila manifattura 
apartamante te propria Idaa»; èli 
primo commanto dal ricarcatora 
dall'orgtnlaazIOna par I dhtttì 
umani «Blaatom» aU'uaelta dal 
cantra. Innante l'Interregatorio 
un ufficiala pateatlnaaa ha corcato 
di mbwoelario ricordandogli cita a 
cnta lo attendavano la mogli# al 
tigli. Ma tari Mite ribadito In 
un’kitarvlata alla radio militerò 
IsratUana di tatara ancora daclsc 
a dcnunclara tutti I aoprual, ala di 


at La «zia» è scesa m campo Con 
la determinazione dei suoi 72 anni 
e con il peso di una vita passata in 
prima linea Samiha Khalil la «pa 
slonana» dell Olp è il «volto nuovo» 
della prima campagna elettorale li 
bera nella stona dei palestinesi di 
Gaza Cisgiordama e Gemsalem 
me est Con I incoscienza di chi 
non ha nulla da perdere ha deciso 
di sfidare I «inslidabile» Yasser Ara 
fat Samiha non ha alle spalle un 
partito politico nè comitati di affan 
o potentati famiglian che sostenga 
no la sua candidatura ma conta di 
raccogliere i voli di quanti e non 
sono pochi guardano con scarso 
entusiasmo al regime di autono 
mia Instaurato grazie agli accordi 
con Israele E a giudicare dalle pri 
me riunioni e comizi tenuti in Ci 
sgiordama le aspettative di Sa 
miha non sono campate in ana 
Non ha un partito al suo servizio 
lei che pure è tra le figure storiche 
dell Olp ma tante ragazze che con 
entusiasmo diffondono i suoi vo¬ 
lantini e propagandano le sue 
idee La «zia è conosciuta in Ci 
sgiordama soprattutto per le sue at 


tlvità sociali per II suo Impegno in 
favore delle donne palestinesi Ed 
è a loro innanzitutto che Samiha 
si nvolge «Mi batto - dice all Unità 
- per un sistema politico realmente 
democratico fondato sulla parità 
di diritti tra uomini e donne Un 
obiettivo tutto da conquistare 
«Donne e uomini - sottolinea Sa 
miha - dovrebbero essere uguali 
sotto tutti gli aspetti Le donne pos 
sono prendere decisioni esatta 
mente come gli uomini E gli anni 
dell Intltada lo stanno a dimostra 


La rivolta delle pietra 

Gli anni della «nvolta delle pie¬ 
tre La voce di Samiha si inenna 
nel ncordare i «giorni terribili del 
1 occupazione le violenze dei sol 
dati e la grande dignità e lo straor 
dinano coraggio con cui un popo¬ 
lo ha rivendicato i suoi dintti» Ri 
corda la paura di uscire di casa il 
copnfuoco le perquisizioni le not 
tate trascorse negli uffici della poli 
zia israeliana e «i bambini paiesti 
nesi Cresciuti troppo in fretta acuì 
gli israeliani hanno negato anche 


I innocenza della loro elà Sopra! 
tutto Samiha ricorda le ragazze 
cresciute alla sua scuola di forma 
zione professionale morte durante 
gli scontn con i militan israeliani 
•Avevano tutte - afferma - una 
grande voglia di vivere Ma m liber 
ta Ed è per questo che hanno sa 
cnficato la loro giovinezza E og 
gì Si fermo un attimo Samiha 
perchè è propno 1 oggi» a motiva 
re la sua scelta di stufare Yasser 
Arafat «L intesa raggiunta con 
Israele - sostiene - non cl ha porta 
to all indipendenza Non ha nspo 
sto alle esigenze minime Ha man 
tenuto gli insediamenti ebraici 
con i coloni in armi la confisca dei 
terreni continua e i palestinesi vivo 
no in cantoni» 

Candidata outsider 

Samiha interrompe per un atti 
mo la nostra conversazione telefo 
nica «Mi scusi - dice - ma non è 
facile otganlzzare una campagna 
elettorale Tra di noi non ci sono 
professionisti della politica e poi ì 
mezzi a disposizione sono davvero 
pochi» Ci sono gli appuntamenti 
da fissare le sale da richiedere gli 
spazi (pochi) sulla televisione pa 
lestinese da contrattare E gli attivi 
sii di Hamas 7 E quelli del Fronte 
popolare di Habbash 7 Dove sono 
gli «strenui oppositori di Arafat 11 
loro munifici sponsor 7 Scomparsi 
nel nulla attestati su una «stenle 
posizione di boicottaggio Samiha 
khalil non nasconde la sua ama 
rezza «L opposizione-spiega-ha 
detto tante volte di voler contrasta 
re gli accordi di Oslo Chiacchiere 
In realtà non ha fatto nulla Dob 
biamo cambiare le cose dall inter 
no Ecco perchè ho deciso di can 


didanm» 

Radicale certamente ma per 
cantà nulla a che vedere con il fa 
natismo integralista dei «soldati di 
Allah è un tasto su cui Samiha 
non smette mai di battere «Non ho 
combattuto la dittatura militare 
israeliana - sottolinea - per vedere 
poi realizzato uno Stato teocratico 
chiuso intollerante» E poi di Ha 
mas» non condivide quel prende 
!» o lasciare» nspqttp agli éccpfdl 
di pace «Ciò che auspico e per cui 
mi batto - dice - è la creazione di 
uno Stalo palestinese con capitale 
Gerusalemme est accanto a quello 
israeliano Ma questo può arcade 
re solo garantendo ai palestinesi II 
controllo di tutta la Stesela di Gaza 
e della Cisgiordania» Insomma 
continua non si può buttare a 
mare la politica del dialogo in no 
me di improbabili rivincite ston 
che ma occorre essere più decisi 
al tavolo delle trattative specie ora 
che il negoziato entra nella sua fa 
se finale È quanto Samiha Khalil 
spiega nei suoi incontn con la gen 
te nei villaggi nelle città della Cl 
sgiordama ìen a Nablus oggi a Ra 
mallah domani a Genco e Tulka 
rem Forte delle sue convinzioni e 
dell affetto della gente verso quella 
«zia che non si è mai risparmiata e 
che non ha mai rivendicato onon e 
potere E che oggi sfida Abu Am 
mar il suo mito la sua forza So 
tiene di avere poche chance di vit 
tona-dice - Ma non importa Ciò 
che conta è nuscire a coagulare 
un opposizione credibile in grado 
di condizionare Arafat e di limitar 
ne 1 arbitrio Senza opposizione 
non c è democrazia E quello che 
dobbiamo eleggere è un presiden 
te non un despota 


A due anni dalla morte il progetto si impantana tra le polemiche 

Il tennista nero Ashe 
non avrà la statua in Virginia 


« WASHINGTON LIntegrazione 
razziale non passa ancora per Ri 
chmond 11 progetto per innalzare 
una statua al tennista nero Arthur 
Ashe lungo la Strada degli Eroi del 
la capitale della Virginia è almeno 
perora fallito 

Ashe è morto due anni fa La sfa- 
tua in bronzo avrebbe dovuto ono¬ 
rarne le imprese sportive e I impe 
gno umanitario degli ultimi anni di 
vita 11 monumento sarebbe dovuto 
sorgere accanto a quelli dei gene¬ 
rali bianchi che negli anni della 
guerra civile difesero II sud schiavi 
sta A causa degli Intoppi buratta 
tlcl e delle polemiche con la fami 
glia del campione è però probabile 
che ancora per anni I generali di 
Dixieland restino a far da padroni 
sulla celebre Mdnument Avemie 
senza che un eroe di colore ne ili 
sturbi II sonno secolare 


I! piano è andato in cnsi in 48 
ore pochi giorni prima della data 
sala per la fusione della statua 
Lo scultore Paul Di Pasquale a cui 
era stata commissionata si è nfiu 
tato di completare I opera se pnma 
non veniva pagato I committenti 
per parte loro insoddisfatti del 
bozzetto hanno deciso di riaprire 
il concorso Ma a date il colpo di 
grazia al monumento è stata Jean 
ne Moutoussaniy Ashe la vedova 
del tennista con un comunicato 
dettato al quotidiano The Rich¬ 
mond Times Dtspatch la notte di 
Capodanno Arthur non I avrebbe 
gradito se avesse visto le polemi 
che degli ultimi mesi 

La statua avrebbe dovuto mo 
strare Ashe in tuta circondato da 
quattro bambini con una racchot 
ta in una mano r un libro nell altra 
La posa «casual ha spiegato la 


vedova era stata un esplicita n 
chiesta del tennista in punto di 
morte Ma il campione avrebbe 
prefento un altra collocazione di 
faccia a un museo dello sport afro 
amencano che avrebbe voluto ve 
der costruito ntl'a sua città natale 
Il problema è che la realizzazione 
del museo è lontana anni luce La 
città ha raccolto appena 20 mila 
dollan sui 20 milioni necessari alla 
costruzione Così il municipio ave 
va finalmente optato per Monu 
meni Avenue al termine di una tur 
bolenta numone del Consiglio co 
munale in cui gruppi in costume 
tradizionale africano si erano 
scontrati verbalmente con nostal 
gici m uniforme del Sud 
Nel suo comunicato di capo 
danno Jean Moutoussamy Ashe 
ha messo un veto a sorpresa Suo 
marito ha attenuato considerava 
la Strada degli Eroi un «imbolo 



Senza fondi il viaggio in Medio Oriente 

Tour dì Christopher 
a rischio per serrata 


Somalia: 20 morti 
in scontri 
tra clan rivali 

Il tentativo dei miliziani del clan 
Rahanwem di riconquistare la città 
centromendionale di Baidoa tenu¬ 
ta sotto il controllo del signore del 
la guerra Mohamed Farrah Aidid è 
fallito gli scontn dei giorni scorsi 
hanno provocato la morte di alme¬ 
no 20 persone e non meno di 40 
(enti la maggior parte civili Un 
portavoce di Aidid a Mogadiscio 
ha ammesso la perdita di 10 loro 
uomini Le milizie di Aidid che ha 
il suo quartrer generale nella parte 
mendionale della capitalr somala 
avevano conquistato Baidoa nel 
settembre scorso 

Turchia: pollila 
attacca un calcara 
Tramortì 

Le forze dell ordine hanno ieri at 
taccato la pngione di Istanbul par¬ 
zialmente occupata dal 13 dicem 
bre scorso Nell operazione alme 
no Ire detenuti sono motti e I lenti 
sono stati una trentina fra cui alcu 
ni agenti La polizia secondo 
quanto reso noto I agenzia «Ana 
dolui» e la televisione è Intervenuta 
per sgombrare una parte del carce¬ 
re di Umraniye a Istanbul in cui so¬ 
no reclusi soprattutto detenuti poli 
tici di sinistra e dove una nvolta era 
scoppiata per protestare contro le 
condizioni di internamento il 13 di 
cembro scorso 


Usa: nuove 
accuso por 
Hlllary Clinton 

Hlllary Clinton è coinvolta in pnma 
persona nello scandalo dell ufficio 
viaggi della Casa Bianca secondo 
un documento emerso dopo tre 
anni di indagini In un promemona 
redatto «per amore della venta» nel 
1993 da David Watkins direttore 
amministrativo della Casa Bianca, 
si afferma infatti che la first lady fa 
ceva fuoco e fiamme perchè i sette 
impiegali dell ufficio viaggi fossero 
cacciati e sostituiti con alcuni suol 
conoscenti di Little Rock la capila 

Ì : de(l Arkansas doye Clinton era 
lato’governatóre' If'dtniJibeMo 
classificato «confidenziale» è stato 
consegnalo dalla Casa Bianca alla 
Commissione della camera che in¬ 
daga stilla vicenda 

Polonia: lutrigiiti 
• spionaggio aal 
«casoOIsksy» 

Il caso del pnmo min,stro polacco 
Jozef Oleksy accusato di spionag 
gio a favore del Kgb sovietico do¬ 
po un breve intervallo per le festivi¬ 
tà è tornato prepotentemente alla 
nbalta con nuove dimissioni e di¬ 
scussioni Una commissione parla 
mentare incaricala di controllare la 
legittimità delle operazioni dei set 
vizi segreti polacchi nel raccogliere 
i matenali contro II premier ha 
ascoltato lo stesso Oleksy 1 ex mi 
lustro degli Interni e alte importanti 
ufficiali dei servizi segreti Nel cor 
so delle audizioni si è appreso del 
le dimissioni del capo del contro 
spionaggio colonnello Konstanty 
Miodowicz presentate in seguito 
«ai cambiamenti negativi al mini 
stero» 


A Parigi 

Bustarelle 
ai grandi 
chef 


della dominazione dei bianchi e 
dell identità razziale di Richmond 
Mai e poi mai avrebbe voluto ve 
dersi «integrato» tra i generali di Di 
xie 

Tante polemiche hanno man 
dato il piano alle ortiche Con buo 
ria pace delio scultore 1 assessore 
to all Urbanìstica ne ha approfitta 
to per riaprire il concorso Tra ses¬ 
santa giorni dovrebbe uscire il nuo¬ 
vo bando intemazionale 


m WASHINGTON Al ventesimo 
giorno della chiusura parziale del 
governo americano per la crisi de 1 
bilancio il simbolo dell impasse è 
nei piani di Warren Lhnstopher II 
segretano di Stato americano si è 
impegnato a volare a Pangi e in 
Medio Onenle la prossima settima 
na in una visita che dovrebbe nve 
larsi cruciale per le prospettive di 
un accordo di pace tra Israele e la 
Sma Ma non è ancora sicuro chi e 
quando verranno pagali i suoi con 
li Cosi i suoi collaboraton stanno 
setacciando la regione per rag 
giungere accordi per il viaggio che 
consentano di differire i pagamen 
ti Insomma slamo vicini alla que 
stua» alla «sponsonzzazione del 
tour magan dei occhi emm del 
Golfo Persico Christopher è in 
buona compigma Almeno 280 di 
plomatici americani sono (ermi ne 
gli Stati Uniti n attesa di poter pa 


gare i biglietti aerei per recarsi ai 
loro posti nelle ambasciate di mez 
70 mondo 11 segretano di Stato ha 
speso la giornata di mercoledì in 
contrando i dipendenti rimasti al 
lavoro nel suo Dipartimento per 
cercare di sollevare I morale Im 
presa invero al quanto improba 
Tutto questo mentre la diplomazia 
americana cercava di impegnare 
le mighon energie nel secondo 
round negoziale a Wye in Maty 
land tra delegazioni israeliane si 
nane e statunitensi E ìen Chnsto 
pher è riuscito con difficoltà a rag 
giungere Wye per partecipare di 
rettamente u negoziali Un perico 
lo è stato scampato Ma resta il 
dubbio sul viaggio a T el Aviv e Da 
masco le disianze sono più lun 
ghe e il costo del viaggio è più al 
to La pace in Medio Oriente è 
dunque legata ad un biglietto ae 
reo Potenza dei talchi repubblica 
ni di Newt Ghingneh 


■# PARIGI «Mani Pulite» sbarca in 
cucina e una trentina di chef dei 
mighon nsloranh e alberghi pangi 
ni vengono colti m flagrante delitto 
di «bustarella» 1 nomi dei cuochi 
«infedeli» non sono stati resi noti 
ma sembra certo che tra di loro ci 
sono i responsabili delle cucine 
della Tour d Argent (vista spetta¬ 
colare su Notte Dame e la Senna) 
e dell Hotel Cnllon (1 albergo pnn 
cipesco sulla place de la Concar 
de) tutti accettavano ì «penslen» di 
un grossista di pesce dei mercati 
generali scelto per rifornire le pre¬ 
stigiose cucine affidate alle loro eu 
re Dell inchiesta aveva dato noti 
zia per pnmo un settimanale il 
quale aveva indicato I ex-chef del 
ministero degli esten Marcel Le 
Faou come uno degli iscritti sul «lì 
bro paga» del grossista Le Faou 
non ha negato ma oggi il suo aw 
vocato ha minimizzato definendo 
«appena una mancia» il miglialo di 
franchi (320mila lire) che io che! 
riceveva mensilmente 
















Borsa, seduta oscillante 

L’incertezza politica 
deprime Piazza Affari 


■ MILANO. Seduta dragl¬ 
ie» per la Borsa, sensìbile 
all'incertezza politica. Do¬ 
lio un inizio debole segna¬ 
to dalle prese di posizione 
di mercoledì del Polo con¬ 
tro il Governo Dini, Il mer¬ 
cato si è risvegliato a metà 
seduta a imitazióne del 
Btp future, per poi discen¬ 
dete alle 14,30, sulla scia 
delle dichiarazioni degli 
uomini dell'Ulivo sulle dif¬ 
ficoltà del momento politi¬ 
co. L'indice Mibtel finale 
ha chiuso a 9.507 punti (- 
0,48%). Gli scambi (497 


miliardi contro i 625 di 
mercoledì) tendono ad 
aumentare quando i prez¬ 
zi scendono. A listino, le 
Dalmine, sospese per 
un'ora all’annuncio della 
privatizzazione, hanno 
chiuso a 305 lire 
(+ 0,10%). Tra i titoli gui¬ 
da, ribassi finali oltre l'I" 
per Mediobanca (-1,08% a 
10.870), Montedison (- 
1,13 a 1.054), Olivetti (■ 
l,59a 1.235) eTìm (-1,62 
a 2.795). In controtenden¬ 
za Calcestnizzi (+ 3,42 a 
5.900). 


■ FERF1N. Si profila uno slitta¬ 
mento di un atomo, a sabato pros¬ 
simo invece che a oggi, per il via li¬ 
bera della Consob al prospetto del- 
l'Opa sulla Ferito che Mediobanca 
dovrà lanciare. È quanto si appren¬ 
de da fonti vicine all'organismo di 
vigilanza: i commissari e il presi¬ 
dente Enzo Berlanda avrebbero ini¬ 
ziato ieri l’esame della «pratica» ri¬ 
cevuta dagli uffici tecnici e potreb¬ 
bero concluderla tra oggi e, pio 

S robabilmente, sabato, 

I PUBLITAUA. Giulio Adreani è 
stato nominato amministratore de¬ 
legato di Publitalia ’80, la conces¬ 
sionaria pubblicitaria del gruppo 
Mediaset (Fininvest). Nel dare la 
notizia, la società ha reso noto che 
Adreani, che ha guidato Publitalia 
come direttore generale nel '95, è 
stato inoltre cooptato nel consiglio 
di amministrazione della società. 
Dopo le dimissioni di Marcello Del- 
l’Utri, presidente e amministratore 
delegato della società, quest'ultima 


FINANZA E IMPRESA 

carica era rimasta vacante. Allo 
stesso tempo il consiglio di ammi¬ 
nistrazione di Publitalia ha costitui¬ 
to una seconda posizione di ammi¬ 
nistratore delegato, con specifiche 
competenze nelle aree di ammini¬ 
strazione e finanza, affidata ad 
Adriano Melai 

■ TEKSID. Sono stati firmati gli 
accordi per il trasferimento delle at¬ 
tività industriali della Peraro For di 
Rovigo alla società TeKsid For, con¬ 
trollata dalla Teksid spa (gruppo 
Rat), leader nel camp 9 della com¬ 
ponentistica metallurgica per l'in¬ 
dustria autoveicolistica mondiale. 

■ SNAM. Le vendite di metano da 
parte della SNAM (gruppo ENI) nel 
corso del ’95 sono ammontate a 53 
miliardi di metri cubi, con un au¬ 
mento del 12% rispetto al’94.1 dati 
sono stati resi noti ieri dalla società. 
L’incremento della domanda ha in¬ 
teressato tutti i settori di utilizzo del 
gas. Nel settore industriale l'incre¬ 
mento è stato del 9%, mentre nel ve¬ 


ro e proprio settore termoelettrico 
la domanda è salita del 16,4% e de! 
10,3% nel comparto «civile». 

■ MONTEPASCHI. Entro il mese 
di gennaio il consiglio di ammini¬ 
strazione del Monte dei Paschi spa 
potrebbe designare il successore di 
Vincenzo Pennarola alla carica di 
direttore generale. È quanto si ap¬ 
prende da ambienti della banca vi¬ 
cini al consiglio di amministrazione 
che dovrebbe esaminare la questio¬ 
ne 111 gennaio prossimo per chiu¬ 
derla a fine mese. 

■ ARQUATI. Il gruppo Arquati en¬ 
tra in Borsa. L’operazione riguar¬ 
dante l’azienda parmigiana (leader 
in italia nel settore dei tendaggi e 
delle cornici. 220 miliardi di fattura¬ 
to nel '95, 600 dipendenti, di cui la 
metà impiegati nelle dieci filiali 
estere) verrà completata entro il 
'96. La piazza verrà scelta fra Mila¬ 
no e Wall Street, a New Work. La 
confema viene da Franco Arquati, 
presidente del gruppo. 
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privatizzazioni. «È un momento storico» commenta il presidente Iri. In 5 anni incassati 7mila miliardi 


Ma per Uri è stato 
un «gioco» facile 


U N MERCATO fatto di produttori medi e piccoli, sollecitato da una 
domanda sostenuta per prodotti specializzati e innovativi, ha 
consentito la rapida privatizzazione dell'industria siderurgica. 
Per le telecomunicazioni, l'elettricità e petrolio-gas dominati da poche 
grandi imprese il mercato è da «inventare» e questo spiega tempi più 
lunghi. Il fattore finanziario ha pure il suo peso: vendere pezzi da qual¬ 
che centinaio di miliardi è più facile che collocare anche solo metà di 
pacchetti azionari da decine di migliaia di miliardi. 

Le condizioni del rapido smobilizzo da parte dell'lri, del resto, na¬ 
scono da motivi un pò diversi da quelli detti dal presidente Tedeschi- 
la sorte della siderurgia di Stato si è giocata venti anni fa con l’esauri¬ 
mento di una missione industriale a cui gli amministratori delle parte¬ 
cipazioni statali non hanno saputo dare uno sviluppo significativo. Ne 
è seguita una storia di perdite di decine di migliaia di miliardi, frutto di 
progetti che talvolta partivano da una visione giusta del futuro, con¬ 
dannati in partenza però dai metodi del «patronaggio politico» che se¬ 
leziona quasi sempre i peggiori manager. 

Alla fine Ciri non ha «venduto», ha «smobilitato» in fretta. Non è il 
caso dell'Em, dell'Enel o della Stet per le quali vendita significa recu¬ 
pero delle immense risorse che vi hanno immesso contribuenti e uten¬ 
ti. I motivi di riflessione riguardano ora la responsabilità dello Stato 
nelle politiche dell'occupazione 
e in quel loro aspetto peculiare 
che è la crescita regionale. Nes¬ 
suno ha diritto di cancellare, nel¬ 
la storia di questo paese, cosa si¬ 
gnificò «l'acciaio fra gli ulivi», la 
costruzione del Centro Siderurgi¬ 
co di Taranto (1957). Diciotto 
mesi di battaglia politico-parla¬ 
mentare, Il distacco delle aziende 
Iri dalla Confindustria e la nascita 
del Ministero delle Partecipazioni 
Statali, la proiezione intemazio¬ 
nale - l'accordo con l'Urss per lo 
scambio di tubi con l’acquisto di 
gas - sono gli antecedenti del mi¬ 
racolo economico. 

Momenti irripetibili dell'inter¬ 
nazionalizzazione deH’economia 
italiana, della trasformazione del 
Mezzogiorno e della ricerca di un 
rapporto fra crescita industriale e 
domande sociali. 

L'ultimo punto è quello ancora 
attuale e il più significativo della 
vicende della siderurgia. Pòchi 
Ignorano che il «complesso car- 
bo-sldemrgico» nacque - non so¬ 
lo in Italia - per armare i paesi 
che si sono affrontati nella prima 
e seconda guerra mondiale. Pri¬ 
vata o pubblica, quella fu la fun¬ 
zione sociale dell’industria che 
assunse anche un peso politico 
determinante. 

Ut bomba atomica prima e l'e¬ 
lettronica dopo hanno spodesta¬ 
to l’acciaio come perno dell’In¬ 
dustria militare. Dopo la ricostru¬ 
zione post-bellica questo fu II te¬ 
ma della riconversione. L'auto¬ 
mobile, le costruzioni e le fonti 
d'energia erano ì settori da cui 
proveniva d'allora in poi la mag¬ 
gior parte delia domanda d’ac¬ 
ciaio. Negli anni Cinquanta e Ses¬ 
santa la siderurgia a partecipa¬ 
zione statale contribuì alla crea¬ 
zione della base infrastrutturale 
dell'Italia di oggi. Ci si rese conto 
ben presto che per proseguire 
per quella strada era necessario 
rispondere a una domanda civile 
sempre più articolata, specializ¬ 
zata. Il che richiedeva anche im¬ 
prese più piccole e comunque 
più agili. La ricerca scientifica e 
l’innovazione stesse non erano 
più questione di grandi mezzi ma 
di inventiva. 

SI può concludere, col senno 
di oggi, che tutto questo si poteva 
avere semplicemente vendendo 
ai privati. Ma il quarto di secolo di 
stagnazione che ci sta alle spalle, 
con la disoccupazione diffusa, 
l’abbandono di un disegno di svi¬ 
luppo del' Mezzogiorno non si 
può liquidare con un semplice 
giudizio di «ritardo» nel privatizza¬ 
re. D'altra parte la tesi di chi ha 
giustificato la lunga crisi ed i me¬ 
todi con cui è stata gestita è che 
l'acciaio non era più «popolare», 
sarebbe stato sostituito da plasti¬ 
che, leghe leggere, materiali 
compositi. Il mercato li smenti¬ 
sce: la domanda c'è però viene 
da nuovi impieghi. E crescerà In 
modo ancora più rapido il giorno 
In cui si ritroveranno quel tassi di 
sviluppo dell’8-10% necessari per 
riassorbire la disoccupazione a 
cui la siderurgia partecipò In mo¬ 
do decisivo negli anni cinquanta- 
sessanta. La privatizzazione, in¬ 
fatti, presuppone un salto qualita¬ 
tivo nei rapporti fra Stato ed eco¬ 
nomia da incarnare nelle funzio¬ 
ni di regia, ricerca e risorse uma¬ 
ne, regolazione e promozione 
del servizi. In questo la privatizza¬ 
zione siderurgica lascia poco die¬ 
tro di sè, 



lo stabilimento tldtrurglco Calmine di Bergamo 
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Addio all’acdaio di Stato 

La «Dainiine» passa a Rocca per 310 miliardi 


Acciaio di Stato addio. Da ieri anche l’ultimo pezzo di si¬ 
derurgia Iri infatti è passato ai privati. Si tratta della Dalmi- 
ne, terzo produttore mondiale di tubi senza saldatura 
comprato dal gruppo Rocca per 310 miliardi. La Banca di 
Roma rileverà il 15% delle azioni e prowederà a collocare 
presso investitori privati un altro 34%. «È un momento sto¬ 
rico», ha commentato il presidente dell’lri Tedeschi. Che 
dalla siderurgia ha ricavato 7mila miliardi in pochi anni. 


■ ROMA. Acciaio di Sfato addio. 
Ieri, è giunta al traguardo la vendita 
dell’ultimo troncone della siderur¬ 
gia pubblica, L’iri e poi l’Uva, che a 
sua volta controlla l’84% della Dal- 
mine, hanno infatti deliberato la 
vendita della società che produce 
tubi senza saldature alla Techint 
del grappo Rocca. 

L’Iit gongola 

Il prezzo è pari a 301,5 miliardi 
(310 lire per ogni azione). L’ac¬ 
cordo definisce anche un piano di 
recupero dei crediti finanziari del¬ 
l’Uva nel confronti della Dalmine 
per 530 miliardi e prevede che gli 
acquirenti effettuino un'offerta 
pubblica di acquisto (Opa) su|!e 
azioni In circolazione sul mercato 
allo stesso prezzo pagato aU'lri. 

La «regia» finanziaiia di questa 
operazione è affidata alla Banca di 
Roma, che oltre ad assistere Rocca 


IN PRIMO PIANO 


nel lancio dell’opa, rileverà il 15% 
del capitale Dalmine e prowederà 
al collocamento privato di un ulte¬ 
riore 34,07% del capitale. L aclvisor 
che ha affiancato Tiri nelle opera¬ 
zioni di cessione è stata invece l’in¬ 
glese «BarclaysBzw» 

Nel tardo pomeriggio una nota 
della Techint ha confermato l'inte¬ 
sa, ricordando che l'accordo è sta¬ 
to siglato tra l’Uva, la stessa Techint 
e la Siderea Saie (società di diritto 
argentino), che «la firma dell'atto 
di acquisto è prevista nel corso del¬ 
la settimana ventura» e che «l’ope¬ 
razione si perfezionerà tr a circa 45 
giorni, una volta soddisfatte le esi¬ 
genze delle norme Antitrust». Non 
solo, ma è previsto che Techint Fi¬ 
nanziaria e Siderea mantengano 
solo il 35,01% del capitale Dalmi¬ 
ne. 11 resto andrà alla Banca di Ro¬ 
ma e ad altri investitori privati. 

Soddisfatto per l’operazione il 


presidente deH’lri, Michele Tede¬ 
schi. «La vendita della Dalmine - 
ha spiegato - rappresenta un mo¬ 
mento storico per Tiri che ha priva¬ 
tizzato la siderurgia pubblica in 
meno di due anni. La cessione del- 
T'acciaio di Stato” ai privati - ha 
aggiunto - ha generato un benefi¬ 
cio finanziario superiore a 7mila 
miliardi dì lire ed ha contribuito in 
modo significativo a ridurre gli 
oneri conseguenti alla liquidazio¬ 
ne dell’llva. La vendita della Dalmi¬ 
ne - prosegue una nota dell’istituto 
di via Veneto - conferma l’indiriz¬ 
zo scelto dall’lri nelle privatfzzazio- 
ni di procedere alle dismissioni 
non soltanto massimizzando il 
profitto ma garantendo nel con¬ 
tempo continuità aziendale e sta¬ 
bilità occupazionale. La storia del¬ 
le privatizzazioni realizzate dalllri 
spa - conclude Tedeschi - oltre 3 
mila aziende vendute dal 1992 ad 
oggi, con un beneficio finanziario 
di circa 20mila miliardi, testimonia 
l’impegno e la professionalità 
espresse dalle strutture dell’Istituto, 
elemento chiave per il raggiungi¬ 
mento di questi risultati». 

fi tris di Rocca 

Quanto al gruppo acquirente, il 
triennio che prende il via con il 
nuovo anno è senz’altro molto for¬ 
tunato. Con l’acquisizione della 
Dalmine, infatti, la famiglia Rocca, 
che ha anche rilevanti interessi 
economici ed industriali in Argenti¬ 


na, mette a segno la terza impor¬ 
tante acquisizione fatta in Italia. È 
del ’93 l’inizio del triennio di «shop¬ 
ping» del gruppo che entra, por- 
prio in quell’anno, in gara per l’ac¬ 
quisto della Siv, l’azienda vetraria 
deH’Efim che la Techint si è aggiu¬ 
dicata insieme all’inglese Pilking- 
ton e dopo aver sbaragliato la con¬ 
correnza del gruppo Varasi e del- 
J’americana Guardian. La Siv viene 
pagata 220 miliardi e gli acquirenti 
si fanno carico anche dei suoi de¬ 
biti che ammontano a 450 miliardi. 
Nella primavera del ’94 la famiglia 
Rocca guarda ancora al mercato 
italiano senza trascurare quello 
estero. La compagnia argentina Si- 
derar (gruppo Techint) inaugura 
a Florencio Varela una nuova linea 
di elettrozincatura nella fabbrica 
Sidercolor per un impegni di 15 
milioni di dollari (390 milioni di 
dollari in 4 anni). Nel maggio dello 
stesso anno it consorzio costituito 
dalla Techmt messicana, dalla Te¬ 
chint compagnia tecnica intema¬ 
zionale di Milano e dal gruppo Me- 
xicano del Desarrollo si agiudica il 
conlratto per la realizzazione del 
terminale carbonifero di Petacalco 
(circa 250 milioni di dollari). 

Intanto in Italia parte la privatiz¬ 
zazione dell’llva con l’Uva laminati 
piani, l’Acciai speciali Temi e la 
Dalmine. La Techint non è interes¬ 
sata alle prime due ma concentra 
tutta la propria attenzione sulla 
Dalmine che sembra però richie¬ 


dere tempi più lunghi per la di¬ 
smissione. 1 Rocca allora nel 1995 
decidono di entrare nell’impiantia- 
stica pubblica. Fmtecna annuncia 
la dismissione di Italimpianti. Ad 
aggiudicarsela è ancora una volta 
la Techint sempre in cordata con 
la tedesca Mannesmann e alla Fi- 
sia del gruppo Fiat. Ed, infine, il 
1996 che si apre con la conclusio¬ 
ne delle trattative per la Dalmine 

Tutto al privati 

Con questa vendita la siderurgia 
italiana è ora tutta in mano ai pri¬ 
vati, fra gruppi italiani e società 
straniere. L'ilp (il quarto produtto¬ 
re europeo di laminati piani), che 
ha avuto origine nel’94 dalia scis¬ 
sione dell’Uva, è stata, infatti, ac¬ 
quisita nell’aprile scorso da Emilio 
Riva, industriale siderurgico mila¬ 
nese. La Kai Italia, invece, è una 
società costituita ne) ’94 dalla tede¬ 
sca Krupp e Far Acciai per rilevare 
dall lri l’Ast. Recentemente alla 
Krupp è rimasto il 75% del capitale 
dopo il disimpegno del gruppo Ri¬ 
va e della Falck. Ieri, infine, è stata 
la volta della Dalmine, entrata nel¬ 
l'orbita dei Rocca. Una decisione 
apprezzata (e in parte già sconta¬ 
ta) dalla Borsa dove i titoli dell’ex 
società dell’lri, riammessi alle con¬ 
trattazioni dopo una breve sospen¬ 
sione disposta nella mattinata dal¬ 
la Consob, hanno chiuso con un 
rialzo dell’ 1,31 % a quota 309,6. 


Per 59 anni sotto l’ala protettrice dell’lri 


Una grande protagonista 
della siderurgia italiana 


I MAGGIORI PRODUTTORI DI TUBI NEL MONDO 


Sp*H*onl(Ton/000) 
1.800 


■ ROMA. La Dalmine e la siderur¬ 
gia si staccano dal gruppo Iri dopo 
59 anni. Con l’ufficializzazione del- 
,a cessione, avvenuta ieri, termina 
Infatti una storia iniziata nel 1937 
con la nascita della Finsider, la fi¬ 
nanziaria deU’Iri per la siderurgia, 
ed il quasi contemporaneo acqui¬ 
sto dell’azienda bergamasca dalla 
Banca Commerciale Italiana che 
ne deteneva il controllo 

ADalmln0nell9O6... 

La Dalmine, che porta il nome di 
un comune a 7 chilometri da Ber¬ 
gamo dove ha sede lo stabilimento 
primigenio, è uno degli attori «stori¬ 
ci» della siderurgia italiana, e pro¬ 
duce principalmente tubi senza 
saldatura. La società nasce nel 
1906 con la denominazione di «So¬ 
cietà Tubi Mannesmann» e sede a 
Milano mentre è del 12 luglio del 
1909 la laminazione del primo tu¬ 


bo. 

Attualmente la Dalmine ha una 
forza lavoro attiva di oltre 4.000 di¬ 
pendenti. Nel 1995 la produzione 
totale (realizzata negli stabilimenti 
di Dalmine, Costa Volpino, Ancore 
e Piombino) è stata pari a 780.000 
tonnellate circa. Il fatturato conso¬ 
lidato del gruppo ha sfiorato i 
1.600 miliardi di lire, di cui il 50% 
circa conseguito all’esportazione, 
il gmppo, presente con i suoi pro¬ 
dotti in oltre 70 paesi, è il secondo 
maggior produttore europeo (con 
una quota di mercato del 24%) ed 
il terzo maggior produttore mon¬ 
diale di tubi senza saldatura. 

L’azienda viene conferita all’Uva 
nel 1988 e nel ’90 si riorganizza 
con la concentrazione delle linee 
di finitura petrolio nello stabilimen¬ 
to di Dalmine, la chiusura dello sta¬ 
bilimento dì Massa e l’acquisizione 
dì nuove partecipazioni per la ra¬ 
zionalizzazione industriale del 


comparto tubi senza saldatura 
(Seta Tubi, Tubi Ancore, Tubicar, 
Tubi di qualità, Tad). Nel ’92 divie¬ 
ne una holding e, a completamen¬ 
to del piano di investimenti, fa en¬ 
trare in produzione nel '93 il lami¬ 
natoio Rotary expandere l’impian¬ 
to di colaggio per piccoli diametri. 
Dal marzo del ’94 diviene operati¬ 
va la joint venture nel settore dei 
tubi inox senza saldatura con Man¬ 
nesmann e Vallourée mentre nel 
'95 vengono acquisite la tubificio 
di Piombino e la Tubi qualificati 
spa 

1.200 miliardi di fatturato 

La Dalmine nel primo semestre 
del 1995 ha chiuso i conti con un 
utile ante imposte di 16,3 miliardi 
di lire contro 1,2 miliardi nei primi 
sei mesi del 1994. Il fatturato seme¬ 
strale è stato di 830,3 miliardi con 
una crescita del 19,8%; li margine 



operativo lordo è risultato di 117.5 
miliardi contro i 69,8 dell'analogo 
periodo del 1994. L'indebitamento 
finanziario netto al 30 giugno scor¬ 
so era di 580,8 miliardi di lire. Il bi¬ 
lancio del 1994 della Dalmine si 
era chiuso con un ritorno all’utile a 
livello consolidato' 400 milioni di 
attivo (conm) una perdita di 44,7 
miliardi del 1993) a fronte di 1.214 


miliardi di ncavi. 

Nell’estate scorsa la Dalmine 
balzò in primo piano nella cronaca 
in seguito ad un’inchiesta su pre¬ 
sunte false fatturazioni che vide la 
magistratura decìdere una sospen¬ 
sione dei vertici aziendali. La deci¬ 
sione dei magistrati inquirenti fu 
poi revocata dal tribunale della li¬ 
bertà in data 28 settembre 1995. 


I sindacati: 
Ora II gruppo 
resti unito» 


Mantenere l’unità dui greppo 
salvaguardandone la struttura, 
lasciarne Inverati I livelli 
occupazionali, ricapitalizzare par 
ridurre l'Indebitamento: questi I 
punti principali dal decalogo 
predisposto dal aindacatl come 
garanzia da assicurare nel 
palleggio di proprietà dal gruppo 
Dalmine dall'llva In HquMazIona 
alla Techint. -Su quatto 
documento che abbiamo Inviato a 
tutta le parti In causa-apiaga II 
segretario della Firn Citi di 
Bergamo, Angelo Faccoll - 
abbiamo già registrato la 
disponibilità a discuterlo del 
gruppo acquirente e, presto, 
avvieremo una trattativa». Flom, 
Firn e Ullm chiedono Inoltre al 
nuovo propriet a rio un plano 
Industriale Analizzato alla 
continuità ad allo sviluppo daga 
Dalmine, un stretto societario che 
comprenda I dipendenti e, tra 
l'altro, lo sviluppo di ricerca a 
lormazlona, la conferma di tutti gh 
accordi aziendali In essere, la 
valorizzazione del patrimonio di 
ritorse umana. Via libera alla 
cessione dal sindacati confederali. 
Il segretario della Cgll, Walter 
Cerfleda, però tiene a eottollneam 
che «alla luca di quanto à accaduto 
con II gruppo Riva nel calo Uva 
Laminati Plani, Ciri non può essere 
considerato un buon venditore par I 
lavoratori.. E per quitto- 
aggiunge II sindacalista di Corso 
Italia-«à necessario un Incontro 
urgente con la nuova proprietà, 
proprio par ottenere dolla 
conforme sul plano Industriala s 
tull'occupazlon#.. «La nuova 
proprietà - dica II segretario 
confederalo dalla UH. Adriana Muti 
-Centrata neti'azlenda con II 
passo giusto visto le garanzia 
offerte ala sul volumi produttivi, ala 
par I livelli occupazionali». Infine, 
giudizio positivo sulla cesatone 
anche da Natala Forimi, segretario 
confederale della Citi. 


'.Mercati. 
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Economia 


■ CHICAGO. «I ricchi diventano 
più ricchi ed i poveri più poveri». Di 
che si tratta? Dell'Inìzio d'up. ulti¬ 
mo, patetico trattatello d'econo¬ 
mia marxista? 0, piuttosto, del pol¬ 
veroso estratto di qualche reperto 
politico-archeologico? Nulla di tut¬ 
to questo. La frase citata altro non 
è, in effetti, che l'apertura d’uno 
degli articoli del numero di dicem¬ 
bre della rivista Fortune la stessa 
che ogni anno, con assai capitali¬ 
stico orgoglio, pubblica l'elenco 
delle 500 più poderose corpora- 
tions del mondo. Ed una tanto pe¬ 
rentoria affermazione non ha, co- 
m’è ovvio, alcun sottinteso sovver¬ 
sivo. Più semplicemente, si limita a 
constatare un fenomeno che più 
nessuno ormai, negli Usa, può per¬ 
mettersi di ignorare. L'economia 
va bene, le imprese vanno anche 
meglio. E tuttavia, per la forza lavo¬ 
ro, t panorami vanno intristendosi 
di giorno In giorno, Più In concreto: 
i posti «sicuri» vanno disperdendosi 
nel vento come foglie d'autunno, 
mentre le buste paga dei «soprav¬ 
vissuti» vanno penosamente «rat¬ 
trappendosi» sotto l'incalzare di 
quello che sembra a tutti gli effetti 
essere il preannuncio di un lungo 
inverno. 

Il caso At&t 

Che accade? Il recentissimo ca¬ 
so delia At&t e dei suoi 40mila li¬ 
cenziamenti, ha in questi giorni ri¬ 
proposto il problema con la forza 
esplicativa d’una parabola. Nono¬ 
stante i disastrosi effetti d una non 
lontana «fusione sinergica» - quella 
del '91 con la NCR, destinata a 
«sposare» telefono e computer - 
l'Impresa ha infatti registrato, nel¬ 
l'ultimo anno, profitti netti per ben 
oltre 4 miliardi di dollari. Eppure, 
lungi dall'accrescere la propria for¬ 
za lavoro, non solo ha deciso di li¬ 
cenziare, ma di licenziare in mas¬ 
sa. Perchè? 

Qualcuno - con felice metafora 
- ha paragonato i comportamenti 
del gigante della telefonia Usa a 
quelli d'un pugile in attesa del mat¬ 
ch della sua vita. Vale a dire: in vi¬ 
sta di quella che da tempo i media 
vanno chiamando «la guerra per la 
conquista del cyberspazio» - una 
«guerra» che richiede grande agilità 
e flessibilità - la At&t va, come si 
dice, allenadosi per «perder peso» 
o, più propriamente (crudele, ma 
assai adeguata similitudine) per 
«eliminare ogni grasso superfluo», 

Nulla di anormale, nonostante I 
titoloni del giornali. Tutti i settori 
più tecnologicamente moderni e 
vitali dell'economia - quelli, in ge¬ 
nere, più legati agli sviluppi della 
cosiddetta «rivoluzione dell'infor¬ 
mazione» - vanno di questi tempi 
elaborando strategie d'attacco In 
preparazione del grande conflitto. 
E tutte, esplicitamente o implicita¬ 
mente, in modo massiccia o sol¬ 
tanto «strisciante», si liberano di 
personale. Nessuna eccezione: 
puntualissimi, i licenziamenti arri¬ 
vano sia quando - andando con¬ 
trocorrente come la At&t - le im¬ 
prese cercano nuove energie attra¬ 
verso gli spin-offs (divisione dell’a¬ 


il caso. Le imprese vanno bene, occupazione e salari però continuano ; 
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Lavoro, la «sindrome) americana 

L’economia tira, ma le industrie tagliano posti 


Il caso della At&t (40mila licenziati) ripropone con la 
forza d’una metafora un fenomeno ormai tipico: l’eco¬ 
nomia va bene, le imprese vanno anche meglio; eppure 
i posti di lavoro «sicuri» tendono a scomparire e le buste 
paga di gran parte dei dipendenti ad alleggerirsi. Qual¬ 
cuno chiama tutto ciò «economia del chi vince piglia 
tutto». E su un punto tutti ormai concordano. Si tratta 
d’una tendenza destinata a durare. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


stenda), sia quando entusiastica¬ 
mente s'abbandonano all'onda 
della mergemania (mania della fu¬ 
sione) che caratterizza questa fine 
millennio. Un esempio per tutti, da 
un altro dei setton attualmente in 
auge, quello bancario. Recente¬ 
mente la Chemical Banking Corp e 
la Chase Manhattan hanno consu¬ 
malo un matrimonio da 10 miliardi 
di dollari, trasformando se stesse 
nel più grande colosso bancario 
americano. Risultato: un aumento 
del 10% nelle quotazioni delle loro 
azioni (una cosa analoga è acca¬ 
duta alia At&t quando ha annun¬ 
ciato la propria nstmtturazione) 


ed una perdita di 12mila dei 75mi- 
la posti di lavoro esistenti 

Luci e ombre 

Il fenomeno acquista ancor più 
evidenza, se si osservano r dati ge¬ 
nerali. L'economia Usa ha, oggi, 
tutte le caratteristiche di quello che 
gli esperti definiscono «uno stalo di 
tranquillo benessere»: crescita mo¬ 
derata (2-3 per cento all'anno), 
inflazione totalmente sotto control¬ 
lo, E, se statisticamente considera¬ 
ta, anche la disoccupazione pre¬ 
senta dati più che rassicuranti 5,6 
per cento, senza alcun significativo 


segnale - se si esclude ii più 0.1 
dell’ultimo mese - di tendenza al¬ 
l'aumento. Qualcosa di non frap¬ 
po lontano, insomma, da ciò che 
gli economisti usano definire «pie¬ 
na occupazione» Eppure le gnda 
d’allarme vanno facendosi, sul 
fronte del lavoro, sempre più diffu¬ 
se ed angosciate 

Affidiamoci, per capire, alle pa¬ 
role di un altro noto sovversivo 1 
Alan Greenspan. Parlando lo scor¬ 
so ottobre a Chicago, il direttore 
della FederaI Keseive ha detto. «Nel 
complesso, la crescita dell occupa¬ 
zione è nniasta sostanzialmente 
stabile, nonostante i licenziamenti 
annunciati. Ma tutto ciò sembra 
non avere effetto alcuno sul timore 
di perdila del posto che percorre la 
forza lavoro» Un timore, questo, 
ha aggiunto Greenspan, che «sicu¬ 
ramente ha giocato un ruolo signi¬ 
ficativo nel rallentamento della 
crescitadeilecompensazioni, ». 

Qualche altro dato, per comple¬ 
tare il quadro. Nell'ultimo anno, 
l'economia americana ha in teoria 
prodotto 1,2 milioni dì nuovi posti 
di lavoro Ma l’effettivo aumento 
della forza lavoro è stata di soltanto 


379mila unità. Segno che gran par¬ 
te della «nuova occupazione» era 
in realtà formata da posti precari o 
a pari tinte. Ed ancor più grigi ap¬ 
paiono gli orizzonti sul piano sala¬ 
riale. L’ECl (Employment Cosi In¬ 
dex) è stato calcolato quest'anno 
dal Dipartimento al Lavoro in un 
modestissimo più 2,4 Meno 1 per 
cento, una volta considerata l'infla¬ 
zione Nessuna sorpresa, se si con¬ 
sidera che, tra l’89 ed oggi, il reddi¬ 
to delia famiglia americana media 
ha subito una diminuzione pari al 
7 % 

E ad Albuquerque... 

Per spiegare in concreto il feno¬ 
meno, il giornalista dì Fortune Jo¬ 
seph Spiers - lo stesso a cui si deve 
la frase che apre quest'articolo - 
ha avuto una felice idea, quella di 
analizzarlo nel microcosmo di Al¬ 
buquerque, New Mexico, da tuffi 
considerata una delle più «emer¬ 
genti» città americane. E questi so¬ 
no stati i risultati. Dei 15.500 posti 
creati ad Albuquerque l'anno pas¬ 
sato, una rilevantisima patte 
(7.100) erano lavori precari e mal¬ 
pagati. Tanto malpagati da garanti¬ 


re ai beneficiari un reddito non su¬ 
periore ai 10-15mila dollari all'an¬ 
no I «posti buoni» - quelli da 50- 
80mila dollari annuali - non erano, 
per contro, più di 700. 

Più produttività, insomma, e più 
povertà. Questo è quello che, molti 
anni fa, aveva previsto il premio 
Nobel per l’economia Wassily 
Leontief E questo è quello che, 
mutatis mutandi, sta di fatto acca¬ 
dendo oggi. Philiph J. Cook e Ro¬ 
bert H. Frank, in un recentissimo li¬ 
bro, chiamano tutto questo -The 
Wmner-Take-AII Society», la società 
del chi vince piglia tutto. Un'imma¬ 
gine che è la negazione di quella 
teoria del trickle-down che fu, e re¬ 
sta, l’anima della reaganomics. Ov¬ 
vero: lasciate che i ricchi s'arricchi¬ 
scano e qualcosa finirà per «sgoc¬ 
ciolare» anche verso il basso. 

I dati dicono come anche que¬ 
sto striminzito ruscelletto tenda og¬ 
gi a farsi più avaro. E come la «rivo¬ 
luzione tecnologica» in corso pre¬ 
potentemente contribuisca ad ulte¬ 
riormente serrare i rubinetti. Tempi 
dunssimi attendono, ovunque, 
quelli che un tempo si chiamavano 
«i lavoratori». 


Gm, Chrysler e Ford fuori dal tunnel. E anche Detroit rinasce 

Industria auto: le «Big three» 
di nuovo ai vertici mondiali 


m DETROIT, «Il 1995 è stato un 
buon anno», afferma Jack Smith, 
numero uno della General Motors, 
dell'Industria e dell'auto mondiale. 
Nel centesimo anno della nascita 
dell'automobile, al salone di De¬ 
troit, si tirano ie fila di un decennio 
travaglialo durante il quale I co¬ 
struttori Usa sono riusciti a ribaltare 
le previsioni che li vedevano soc¬ 
combere a breve ai giapponesi. La 
grande ristrutturazione produttiva 
iniziala negli anni Ottanta è quasi 
conclusa e i risultati sono comples¬ 
sivamente positivi. Le Big Three in¬ 
sieme - General Motors, Ford e Ch¬ 
rysler - sono tornate a condurre le 
classifiche. 

Mercato In caduta 

Il mercato nord americano nel 
1995 ha perso quasi 600mila auto. 
Il 4* di vendite, scendendo sotto la 
soglia dei 15 milioni di unità 
(14.887.000), superata nel 1994. 
Nonostante ciò, resta ii primo mer¬ 
cato mondiale, E soprattutto gli uti¬ 
li sono talmente alti (da record, as¬ 
sicura la GM) da non impensierire 
i vertici di Detroit. Tutte e tre le case 
americane stanno espandendo la 
propria presenza in nuove aree 
mondiali, specie in Sud America, 
Sud Africa e In particolare in Asia. 
E qui che tutti prevedono la mag¬ 
gior crescita nel prossimi anni. Se¬ 
condo Jack Smith, nella sola Cina 
tra 15 armi si venderanno almeno 
venti milioni di veicoli superando 
cosi persino l'area Nafta (Usa, Ca- 


L’industria americana dell’auto è uscita dal tunnel. Chiusa 
l’era delle pesanti ristrutturazioni le Big three insieme - 
General Motors, Ford e Chrysler - sono tornate a condurre 
le classifiche mondiali. E anche Detroit, sotto l'impulso 
del sindaco democratico, si risolleva: la città si fa più bel¬ 
la, l’occupazione torna a salire. «Il '95 è stato un buon an¬ 
no», afferma Jack Smith, numero uno della Gm. A Detroit 
l'industria mondiale festeggia i 100 anni dell’auto. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ROSSELLA BALLÒ 



Il presidente Robert Eaton e II vicepresidente esecutivo della Chrysler posano con un nuovo modello della loro casa Ap 


nada e Messico). Non per niente, 
GM, Ford e Chiysler - come gran 
parte delle maggiori case mondiali 
- ;tanno stringendo accordi nell’E¬ 
stremo Oriente per trovarsi ben at¬ 
trezzati di impianti già allo scadere 
del millennio. 

India, Indonesia Malesia e Cina 
sono letteralmente prese d’assalto 
Ma anche Polonia e Russia, ad 
esempio, sono nel mirino delle Big 
Three che vedono un futuro di cre¬ 
scita molto contenuta nelle aree 
più industrializzate. «Stati Uniti, Eu¬ 
ropa e Giappone - diche Smith - 
devono tirare la cinghia per arriva¬ 
re a pareggiare i bilanci. E questo 
non favorisce certo nel breve pe¬ 
riodo la ripresa dei consumi» 

Competizione sfrenata 

Come non bastasse in queste 
aree la competizione si è fatta sem¬ 
pre più aggressiva Negli Stati Uniti, 
GM, Ford e Chrysler devono fare i 


conti con sette stabilimenti giappo¬ 
nesi e due europei (Mercedes e 
Bmw) che spingono e tengono 
sempre sulla corda i tre gruppi di 
Detroit Dal 1992, anno del sorpas¬ 
so sui giapponesi (la Ford Taurus 
per il 4 n anno consecutivo ha bat¬ 
tuto nelle vendite la Honda Ac- 
cord), ad oggi con un’accellera- 
zione notevole sono riusciti a rag¬ 
giungere la qualità più alta, il costo 
più basso e la maggiore produzio¬ 
ne mondiale. Ora si lavora sulla 
produttività che pur essendo arri¬ 
vata quasi al limite ha possibilità di 
aumentare proprio con l’espansio¬ 
ne in altre aree mondiali (in un 
quinquennio GM ha conquistato 
dodici nuovi mercati) Basta vede¬ 
re l'incremento de) fatturato extra, 
Usa della General Motors: dieci an¬ 
ni fa valeva il 20%, oggi è già al 33% 
ed entro il 2002 dovrà raggiungere 
il 50%. 

Naturalmente, il «mercato aper¬ 


to sul mondo» non è esente da co¬ 
sti interni. Nell’ultimo decennio nel 
Michigan le Big Three e il loro in¬ 
dotto hanno chiuso 54 stabilimen¬ 
ti, ristrutturato altri con conseguen¬ 
ze sociali pesanti (meno 18% degli 
occupati). Dal 1985 ad oggi l'eso¬ 
do, in gran parte forzato, da Detroit 
e dal Michigan, ha più che dimez¬ 
zato ì residènti nella capitale mon¬ 
diale dell'automobile, che sono 
passati da oltre tre milioni a poco 
più del milione attuale. Comprese 
le otto «contee» che compongono 
la grande Detroit si arriva a 4,7 mi¬ 
lioni di abitanti 

La rinascita di Detroit 

La «cura» del democratico Den- 
nis Archer, il primo sindaco nero di 
Detroit eletto alla fine del '92, sta 
però producendo buoni frutti II 
cuore della città si sta risvegliando. 
Molti degli edifici, bruciati e deva¬ 
stati durante la rivolta urbana della 
popolazione di colore all’inizio de¬ 


gli anni ’80, sono stati ripnstinati ed 
altri sono in ristrutturazione L’in¬ 
verno gelido di questa regione ai 
confini col Canada non favorisce 
la vita all’aperto, ma l’atmosfera 
che si respira oggi, rispetto solo a 
tre anni fa, è decisamente più sere¬ 
na e ordinata. Lavorando su tutti i 
settori, in tre anni, si sono riguada¬ 
gnati 13mila nuovi posti di lavoro. 
Gli occupati sono quasi la metà 
della popolazione della grande 
metropoli I senza lavoro sono 
135mila e il tasso di disoccupazio¬ 
ne in calo 1 il 5,8% nel ’94, il 5,4 nel 
’95 (in ottobre si è toccato il mim¬ 
mo storico col 4,4%), al di sotto 
quindi della media federale che è 
del 5,6%. Gli investimenti per l’edi¬ 
lizia hanno superato nel ’94 i 2 mi¬ 
liardi di dollari e il risparmio fami¬ 
liare i 41 miliardi di dollari. 

Siamo però nell’anno delle pre¬ 
sidenziali per la Casa Bianca e 
questo ha riflessi ben precisi sui 


rapporti politici tra ii governatore 
del Michigan, John Engler, e il sin¬ 
daco di Detroit. Il primo, infatti, è 
un repubblicano in corsa per la vi¬ 
cepresidenza con Bob Dole. Ar¬ 
cher, invece, è un probabile candi¬ 
dato al gabinetto ai Clinton, se ve¬ 
nisse rieletto. Questo conflitto si 
traduce nel tentativo di Engler di 
frenare il programma di rinascita dì 
Detroit del sindaco democratico. 
Le conseguenze dì un eventuale 
stop all’elezione di Archer potreb¬ 
bero essere drammatiche. Il mag¬ 
gior problema attuale della grande 
Detroit - dove la povertà è abba¬ 
stanza diffusa - è la lotta alla cnmi- 
nalità derivante dalla droga sono 
130mila i detenuti per questa ra¬ 
gione in tutto il Michigan. Si calco¬ 
la che se non si riesce a bloccare 
questo fenomeno, entro il 2000 un 
impiegato statale su tre sarà desti¬ 
nato a fare da guardia carceraria e 
il costo sociale della detenzione 
sfiorerà i 2mila miliardi di lire. 


Esperti e analisti 
sono fiduciosi: 
«Andrà bone 
anche il 1996» 


Buone prospettive par l'economia 
smorte (ma nel '96. È quanto 
prevedono alcuni analisti 
Interpellati dal quotidiano 
«Washington Post-, secondo cui vi 
sarà crescita, seppure moderata, e 
gli Investitori dovrebbero 
approfittarne. Il tesso di 
disoccupazione è scaso nal corso 
del '95 al 5,5% e, secondo gli 
economisti, rimarrà a tale quota 
anche nel '96: tentare di ridurlo 
ulteriormente si tradurrebbe In un 
aumento dell'Inflazione. Effetto 
delle politiche di aggiustamento 
della Federai Reserve, con II taglio 
in luglio o dicembre dal tatti di 
Interesse a brevissimo termino. Un 
buon segnale à anche dato dal 
positivo andamento del mercato 
mobiliere nel '95: l'Indice Standard 
& Poor che rileva l'andamento di 
800titoli azionari a aumentato di 
un terzo, mentre le obbligazioni ad 
I titoli di stato hanno recuperato 
sul '94. Secondo Sung Won Sahn, 
capo dagli economisti dalla 
Nonmst bank di Minneapolis, -nel 
'95 la borsa ha registrato nuova 
quotazioni por 67 titoli, I tassi di 
Interessa a lungo termina nono 
scasi di due punti psrcuntuall 
notti, sarà pére difficile ripetere 
questi risultati nal ‘96». Per John 
Upehy, economista della «Salomon 
Brothers Ine.», il PII male Usa nel 
96 aumentata del 2%, con una 
disoccupazione Invariata al 5,5% a 
l'Inflazione In calo dal 2,8 al 2,6%. 
Analoghe le previsioni di Mlchay 
Levy, della «NaUonsbank corp.», 
che prevede un’Inflazione In 
discesa al 2%. Poco ottimista è 
Invoco Donald Straszhelm, 
economista capo dalla «Merrill 
Lynch A co.». 

Niente dati 
E la «Fed» resta 
senza bussola 

La chiusura del Dipartimento dal 
lavoro americano, e di altre 
agenzia governativo responsabili 
della raccolta del dati economici, 
sta assottigliando al minimo II 
flutsodilnformazlonlchele 
Istituzioni • I marcati finanziari 
americani usano per le loro 
decisioni. L’ultimo esemplo di 
questo congelamento delle notizie 
sull'economia Un viene dalla 
banca centrale degli Stati Uniti: la 
Foderai Reserve, Infetti, proprio Ieri 
mattina ha annunciato di dover 
rimandare a data da destinarsi la 
pubblicazione del dato sulla 
produzione industriale americana 
In dicembre. Questa statistica 
rappresenta uno del più Importanti 
Indicatori sulla base del quell la 
Fed Imposta le proprie strategie di 
politica monetaria. Un gruppo di 
economisti ha espresso lori II 
Umore che le stesse Imprese 
americane postano commettere 
errori di valutazione noi decidere I 
loro plani di produzione por I 
prossimi mesi a causa dell'assenza 
di molti dati economici. Le uniche 
statistiche significative arrivate 
nelle ultime tre iettimene, da 
quando cioè è Iniziata In chiusura 
dagli uffici pubblici per la 
mancanza di un accordo sul 
bilancio, segnalano un progressivo 
ulteriore Indebolimento della 
ripresa e vendite deludenti ne'la 
stagione natalizia. L'inaufflcenza 
dai dati renderà particolarmente 
difficile II compito della «Fad», 
chiamata nelle prossime 
settimane e decidere 
sull ’opportunità di un nuovo taglio 
del tassi negli Stati Uniti. 



















rUnità pagina 


9 




Venerdì 5 gennaio 1996 


Economia 


L’Ente: «Niente panico. Ci sono errori da valutare» 

500mila pensionati 
sotto la lente Inps 


500mila pensioni sotto la lente dell’Inps L’istituto di previ¬ 
denza, infatti, ha avviato una serie di controlli per venfica- 
re se sussistono ancora i requisiti per ottenere assegni e 
integrazioni al minimo. La vicenda è particolarmente 
complessa perché si cumulano errori da parte dell’Inps 
stessa e richieste di restituzione delle somme «indebita¬ 
mente percepite». L'ente presieduto da Billia getta acqua 
sul fuoco, ma fra i pensionati c’è molta preoccupazione 


MIMO MIMMI 


■ ROMA Pensioni, è di nuovo 
caos? Molta pensionali italiani in 
questa giorni si sono visti recapitare 
nsloni deU'impoito mensile di 
lire «È uno errore o una presa in 
giro?» protesta con l'Unità un pen¬ 
sionato romano di 86 anni Per 
l'Inps nessuna pensione da SO lire 
£ andata in pagamento E allora 
che cosa è successo? L'ente previ¬ 
denziale, in una nota, spiega che 
«non si tratta di pensioni in paga¬ 
mento, ma di evidenze ammini¬ 
strative interne dell'ente, i cui dati, 
per un disguido, sono stata comu¬ 
nicati agli Interessati Queste evi¬ 
denze, in generale, si rifenscono - 
si legge nel comunicalo - a posi¬ 
zioni pensionistiche risultate irre¬ 
golari a seguilo di incroci fra gli ar¬ 
chivi dell’lnps e quelli del Fisco, 
che hanno consentito di evidenzia¬ 
re la percezione indebita della 
pensione da pane di titolari di red¬ 
diti superiori a quelli previsti dalla 
legge» L'Inps afferma poi che 
•qualora il pensionato possa dimo¬ 
strare che sono intervenute varia¬ 
zioni rispetto ai dati reddituali ac¬ 
quisiti dal Fisco, la pensione vena 
prontamente rimessa in pagamen¬ 
to» 

In realtà secondo l'Ufficio stam¬ 
pa di Roma gli accertamenti su 
questi pensionati sarebbero anco¬ 
ra tn corso e fin tanto che i controlli 
non sarannofermjnatl tutte le «vec¬ 
chie» pensioni verranno regolar¬ 
mente pagate A Roma non hanno 
ancora dati precisi - «è un lavoro 
ette viene svolto autonomamente 
dalle singole sedi regionali», spie- 


umiuàNni 

gano - ma ad accertamenti com¬ 
pletata, probabilmente le posizioni 
irregolari non saranno piu di 
200mila 

È Bologna la città dove la «bomba» 
è scoppiata per prima Sono già in¬ 
fatti ben Inula I pensionati che, tra 
Natale e Capodanno, hanno nce 
vuto dall'lnps una richiesta di «re¬ 
stituzione di indebito», cioè una 
sollecitazione a restituire somme 
«illecitamente» ricevute dall istituto 
come maggiorazione di pensioni 
sociali, o integrazione ai mimmo 
nell'arco di diecianni 

Il caso Bologna 

•Somme non spettanti» è scntto 
in testa alle lettere Debiti tra i dieci 
e i venti milioni, i più fortunati se la 
cavano con 700mila lire ma c'è 
anche il pensionato che dovrebbe 
restituire all'Inps 50miliom E il mo¬ 
tivo è lei ha un reddito supenore a 
quello stabilito dalla legge L'inte¬ 
grazione, dunque, (quella somma 
elargita dall'lnps a chi non rag¬ 
giunge la pensione minima) è ille¬ 
gittima, immotivata Va restituita E 
le cifre sono alte perchè i calcoli 
occupano un decennio, dall 85 al 
'94 appunto Le irregolantà sono 
state scoperte grazie ad un sistema 
di controllo elettronico incrociato 
che ha consentito all Inps di quan¬ 
tificare esattamente i redditi di 
34 000 pensionati bolognesi 
34 000 ex lavoraton che hanno go¬ 
duto dell’integrazione e della mag¬ 
giorazione (un’altra somma che 
porta l’assegno un po’ più su, asse¬ 
gnato a Ironie di casi particolan) 


nonostante avessere un reddito su¬ 
penore a quello previsto dalia leg¬ 
ge Furbi e imbroglioni? Mica è det¬ 
to 

Errori e Imprecisioni 

C è chi potrebbe essersi sbaglia¬ 
to c'è la possibilità che a «leggere» 
male i van moduli incrociata sia sta 
to il cervellone del casellano elet¬ 
tronico nazionale (dove dall anno 
scorso sono confluite tutte le pen¬ 
sioni, Inps, del Tesoro, degli Enti 
locali degli enti privata) Certo, 
qualcuno potrebbe anche aver oc¬ 
cultato un reddito Cioè, potrebbe 
aver omesso di dichiarare una fon¬ 
te guadagno per ottenere uni van 
(aggio La buona o la malafede, 
però, non la può-stabilire l'Inps è 
matena giudiziaria 

Per nntracciare il bandolo della 
matassa, bisogna indietreggiare fi¬ 
no all'83, anno in cui li Parlamento 
approvò una legge (la 638) che 
stabili il reddito oltre il quale non è 
possibile ottenere l’integrazione al 
mimmo erano 7 177 300 saranno 
17 milioni e 134 000 nel 96 II che 
significa che dodici anni fa la pen¬ 
sione minima era di 276 050 Ine, 
quest'anno sarà di 659 000 (chi 
non ha contnbuta sufficienti riceve 
rà appunto l’integrazione per arri¬ 
vare a quella cifra) 

Debiti a parte il pensionato che 
in questi giorni ha ricevuto la fami 
gerata lettera si è visto, ovviamente, 
ndurre automaticamente anche 
I assegno Se non ne aveva dintto 
pnma, non ne ha nemmeno per il 
futuro Bora’ 

•Niente allarmismi- 

L’Inps e i patronati raccomanda¬ 
no di non allarmarsi c è tempo per 
rivedere le pratiche nesaminarle 
scovare eventuali erron presentare 
ricorsi ottenere sanatorie Decisivo 
sarà il parere della Corte Costitu 
zionale, interessata dalia Corte di 
Cassazione che ha esaminato sei 
ncotsi definendo legittima I ecce¬ 
zione di costituzionalità dell artico¬ 
lo 6 della legge 683, quello che 
consente all'Inps di pretendere i 
crediti in una unica soluzione 



guate al sistema previdenziale Per 

questa ragione andrebbe accurata¬ 

mente evitata Invece-ha concluso 
- sarebbe utile e produttivo agire 
sulla decontnbuzione sanitaria per 
alleggenre il costo del lavoro e arri¬ 
vare progressivamente al finanzia¬ 
mento della spesa sanltana attra¬ 
verso il fisco, come avviene in tutta 
Europa, e non con ì soli contribuii 
del mondo produttivo» 

•Utfffl chiarimenti H Trau» 

In una dichiarazione mandata 
poi a| nostro giornale a seguito del¬ 
l’intervista al ministro del Lavoro, 
Tiziano Treu, verso il quale nei 
giorni scorsi aveva polemizzato du¬ 
ramente, il segretario generale del¬ 
la Cgil afferma che «I chiarimenti e 
le precisazioni del ministro del La¬ 
voro sono utili a ristabilire condi¬ 
zioni positive per l'attuazione della 
ritorna del sistema previdenziale» 
«I tentati di rimettere in discussione 
il dintto alla pensione di milioni di 
lavoraton - continua Coflerati - so¬ 
no molteplici e smaccatamente 
strumentali, non casualmente ven¬ 
gono da coloro che hanno sempre 
avversato la riforma e si basano 
sulla deformazione di dati sui fab¬ 
bisogno previdenziale ampiamen¬ 
te nota I risparmi che la riforma 
consente sono più consistenti nel 
medio penodo perché nella prima 
fase pesano I costi della fuonuscila 
dal blocco durato quattro anni di 
molti lavoratori che avevano matu¬ 
rato un dintto senza poterlo eserci¬ 
tare Se la nlorma vera attuala sen¬ 
za strurhentalità o forzature i risul¬ 
ta); positivi sarannb indubbi Per 
questo è indispensabile che il go¬ 
verno, e in pnmo luogo il ministro 
del lavoro, non mettano in discus¬ 
sione quello che hanno loro stessi 
contnbuito a fare» 


Il prasMente «Mllnps Olmi BM*. A tetra H prendente dalli ConftedMtrta Luigi Abete Bianchi a Serra / Linea Praae 


Parla Sergio Cofferati: «I chiarimenti di Treu utili alla riforma» 


■ ROMA «La Confindustna ha no¬ 
stalgia dello scontro sociale», cosi il 
segretario generale della Cgil Ser 
gio Cofferati ha replicato alle alter 
maziom del presidente degli indu- 
stnali, Luigi Abete che in un'mter 
vista al Sole-24 ore chiede un nuo¬ 
vo blocco delle pensioni di anzia¬ 
nità e minaccia quello della con¬ 
trattazione integrativa in assenza di 
una legge sulla decontnbuzione 
del salano aziendale 
Cofferati ha espresso il netto n- 
fiuto della Cgil ad una nuova ipote 
si di blocco dei pensionamenti di 
anzianità ma anche ad un provve¬ 
dimento che alieggensca dei con- 
tnbuta previdenziali una parte del 
salano aziendale Per diminuire il 
costo del lavoro si dovrebbe fare 
leva sulla fiscalizzazione dei contn 
buti samtan Ma anche su questo il 
dissenso con Abete, che aveva nel¬ 
l'intervista in questione nettamente 
escluso una tale ipotesi, è totale 
Comunque, secondo il leader della 
Cgil, «il presidente degli mdustnali 
partecipa al tentativo di omettere 


in discussione la nforma previden¬ 
ziale appena varata D’altro canto 
che I obiettivo prevalente della 
Confindustna tosse quello di cari 
celiare le pensioni di anzianità e 
non quello di nformare l'intero si 
sterna era cosa nota» 

Un danno «conomlco 

Cofferati ha quindi spiegato per¬ 
ché la Cgi! e più in generale il sin¬ 
dacato si oppone ad un nuovo ipo¬ 
tetico blocco delle pensioni di an¬ 
zianità che polemicamente Abete 
nell intervista, definisce «di giovi 
nezza» «L'ipotesi di un blocco ulte 
nore delle pensioni di anzianità - 
ha detto Cofferati - è inaccettabile 
perché alternativa alla nlorma stes 
sa in contraddizione con I com 
portamenti di molte imprese indù 
stnali che si affannano a chiedere 
quotidianamente nuovi prepensio 
namenti controproducente per¬ 
ché crea un dima di sospetto e fa 
vonce l’aumento delle nehieste di 
pensionamento da parte di coloro 
che sentono ancora una volta mes¬ 


so in pencolo un dmtto acquisito» 
Ma per il leader della Cgil, la «poli¬ 
tica dei blocchi» ha avuto effetti ne¬ 
gativi anche dal punto di vista eco¬ 
nomico 

•Negli anni passati - ha spiegato 
Cofferati - Il blocco delle uscite per 
anzianità ha provocato danni eco¬ 
nomici nlevanti concentrando tutta 
i costi al momento de) superamen¬ 
to dei blocchi stessi» «Insomma - 
continua Cofferati - così si contn- 
buisce a destabilizzare il sistema 
economico e a rendere poco cre¬ 
dibile lo stesso lavoro delle istitu¬ 
zioni» Ma le posizioni tra Cgil e 
Confindustna sono molto distanti 
anche su un altro terreno quello 
della contrattazione integrativa 
La minaccia di un blocco della 
contrattazione articolata da parte 
degli mdustnali ha detto Cofferati 
• appare fuon luogo» Ecco perché 
secondo il leader della Cgil «La de¬ 
contnbuzione previdenziale di una 
quota del salano aziendale è pale¬ 
semente in contraddizione con l'e¬ 
sigenza di assicurare risorse ade¬ 


«Blocco delle pensioni? 
Abete cerca lo scontro» 
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Imminente il decreto delle Poste. Oggi i dati definitivi sull’inflazione del ’95 


Contratto Fiat 


Telefoni, a febbraio nuove tariffe 


■ ROMA Cambiano le tanffe tele¬ 
foniche l'operazione di rimodula- 
zlone tariffaria è infatti pronta ed il 
relativo decreto ministeriale do¬ 
vrebbe essere firmato entro una 
•decina di giorni» per uscire sulla 
•Gazzetta Ufficiale» a metà gen¬ 
naio Le modifiche - già contestate 
l'altro ieri da sindacati e associa¬ 
zioni del consumatori - scattereb¬ 
bero cosi dal primo febbraio La 
conferma che la manovra è pronte 
arriva da ambienti mlnistenali se¬ 
condo I quali «con questo provve¬ 
dimento per te prima volta nella 
storia la bolletta telefonica nazio¬ 
nale scenderà» (la stima è di circa 
400 miliardi l'anno) 

Nuove faace 

Tra le maggiori novità vi è la n- 
stautturaztone delle fasce tariffane 
Dalle attuali 4 fasce orane in cui 
viene suddivisa la bolletta telefoni¬ 
ca (diurna, di punta, pomendiana 
e serale) si passerà infatti a due 
quella dì punta (dalle 8 del matti¬ 
no alle 18) e quella serale (dalle 
18 alle 8 della mattina successiva) 
Il canone dovrebbe invece aumen¬ 
tare di mille lire al mese 

Il ministro delle Poste Agostino 
Cambino aveva di recente Illustra¬ 
lo i criteri della manovra di ristrut¬ 
turazione tariffaria, sostenendo 
che essa non comporterà effetti 
sull'Inflazione L intervento sulle 
tariffe, aveva spiegato Gambino, si 
articolerà come segue incremento 
complessivo del canone utenza re¬ 
sidenziale, Incremento complessi¬ 
vo del canone utenza affari incre¬ 
mento sul traffico urbano a tempo 
articolalo nel mantenimento del- 
l’accotpamento della lascia ordi¬ 
naria o della fascia di punta In 
un unica lascia diurna manteni¬ 
mento doll'accarpamento della la¬ 
scia serale e delia fascia notturna 
Sempre secondo te ipotesi avanza¬ 
te dal ministro nel corso dell'aud! 
zlone al Senato, la riduzione sul 
traffico extra urbano sarà articolata 
come segue riduzione degli sca¬ 
glioni di distanza da 4 a 3 median¬ 


te applicazioni alte comunicazioni 
Imo a 15 chilometri degli stessi rit¬ 
mi di tariffazione proposti per il 
traffico urbano e settoriale, mante¬ 
nimento dell’accorpamento della 
fascia ordinaria e di quella di punte 
in un'unica fascia diurna, dimini- 
zlone del nlmo di tassazione sia 
per scaglioni di distanza sia per fa¬ 
scia oraria Gli aumenta mensili per 
le famiglie, aveva deto il ministro, 
«saranno irrisore a patto che le tele¬ 
fonate vengano distnbulte prefen 
bllimente sulle fascie orane di mi¬ 
nor costo» 

L impatto sociale della manovra 
di nbilanciamento sulle comunica¬ 
zioni urbane aveva detto il mini 
sito nel corso di un audizione alla 
commisione Lavon Pubblici del 
Senato, è stato determinato consi 
derando che «il 79 5* della chia¬ 
mate urbane a tempo non subisce 
aumenti a seguito del provvedi¬ 
mento tariffario Il 3,9% registra una 
diminuzione di spesa, solo il 20,5% 
delle comunicazioni viene mteres 
sato dalla variazione delle tariffe 
urbane a tempo la vanazione 
complessiva della spesa d utente 
relativa a questo segmento di traffi¬ 
co nsulta pan al 21 6%» 

Inflazione al 5,7? 

Attesa sui mercati stamattina per 
la comunicazione ufficiale dell I 
stai sull Inflazione di (me anno Se¬ 
condo le ultime previsioni I infla¬ 
zione tendenziale dovrebbe collo¬ 
carsi sul 5,7-5 8% Se non si tiene 
conto degli effetti deile variazioni 
introdotte sull’lva con la manovra 
correttiva di febbraio (08 09%), 
l’Incremento del prezzi al consu¬ 
mo in dicembre amva al 4 5% indi 
calo dalla Banca d’Italia quale li¬ 
vello limite 11 dato tendenziale di 
fine anno si dovrebbe collocare al 
di sopra di circa un punto pereen- 
tuale rispetto all Inflazione prò 
grammata per il 1995 da Dini 

La lira intanto continua a mante¬ 
nersi In zona stabilità verso I alto e 
Ieri valeva I 089 sul marco (1 578 
sul dollaro) 
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Pubblico Impiego: no del sindacati 
airipotesi di aumenti dell’Aran 

Commenti negatavi da parta del sindacati alle dichiarazioni di Cario 
Doli'Aringa, presidente dell’Aran, che prevede per la vertenza del 
contratti dai pubblico impiego t’Btt di aumenti a ragima, compresi II 
recupero luirinflazkme reale e gli oneri accessori. Noll'lnelstenza sull'8% 
il segretario generale della Fp CglI Paolo Nerozzi scorge «chiaramente un 
attacco politico all'accordo del 23 luglio». Mentre l'applicazione 
dell'accordo di luglio »è premessa Indispensabile por rinnovare I contratti 
dal pubblico Impiego». Le dichiarazioni di DeU'Aringa, de (tetto da Marezzi 
•apprendista «trigone-, «non corrispondono a quanto II presidente del 
Consiglio Dtnl ha detto alle confederazioni ed arricchiscono 
ulteriormente I motivi dello adopera generale-, la cui attuazione «sarebbe 
una Iattura In un momento politico eoe) complesso-, «MI sombra una 
proposta datata - commenta II aagretario confederale UH Antonio 
Focclllo-la stessa ralla quale abbiamo Interrotto la trattativa. Con 
quanta premesse non sodiamo nemmeno al tavolo del negoziato e 
pasciamo dirottamente ad azioni di proteato«. E la prepatta di Dall'Mnga 
non piace nemmeno alla Citi, che, con II aagretario confederale Roberto 
Ttttawlll, sollecita, Invoco, «l’emanazione della direttiva del governo par 
consentire l'Immediato avvio dolio trattative e H confronto di marito per 
ricercare la aoluzlon! più congrua-. 


Un milione 
per sbloccare 
il negoziato? 

■ ROMA Un milione in buste pa¬ 
ga Potrebbe essere questo, alme 
no secondo alcune indiscrezioni il 
«gnmaldetlo» per sbloccare la trat¬ 
tativa Fiat che nprende lunedi a 
Tonno II calendano è stato preci¬ 
sato len nella nunione unitana di 
Fiom Firn Uilm e Fisime dall 8 
dunque, si nprende, e gli incontn si 
svolgeranno per tutta la settimana 
a Tonno Quindi pausa e nella se¬ 
conda metà del mese, nuova tran- 
che Quindi, nell'ultima decade di 
gennaio assemblee negli stabili 
menti per il mandato di chiusura 
della partita, che si spera definita 
entro la metà di febbraio Salvo 
sorprese 

Anche perché la stessa unità sin¬ 
dacale quando si parla di Fiat non 
è esattamente di quelle di levo E i 
nschi possono venire proprio da! 
capitolo salario della piattaforma 1 
sindacali chiedono aumenta pan a 
due milioni 1 anno per i quattro an 
ni di durata dell integrativo Fiat 
pur non essendosi sbilanciata in 
dichiarazioni ufficiali non sembra 
intenzionata a concedere più di 7 
800mila lire Possibile mediazione 
un milione nel 96 (magan da lu 
giro) e poi «scaglionamento del 
resto fino a raggiungere nel 99 i 
due milioni Ma resfa da vedere co 
me Fiat scopnrà le carte 

Intanto len in Fiat c è stato il pn 
mo sciopero dell anno dalle 8 20 
alle 9,20 si sono fermati i circa 400 
lavoraton della linea di montaggio 
della Bravo La protesta è stata in 
detta dalla Rsu di Rìvalta «per con 
testare - si legge in un comunicato 
-1 candii e le condizioni di lavoro 
e per nbadire il dmtto a dire la no 
stra sull organizzazione del lavoro 
La partecipazione è stata pressa 
ché totale» E quelle dei cauchi e 
delle condizioni di lavoro resta 
senza dubbio un altro dei punta no 
dall della vertenza 


COMUNE DI GALLICANO NEL LAZIO 

PROVINCIA DI ROMA 

Indirizzo via Tre Novembre n 7 - Tal 06/95460093 * 95460043 Fax 06/95460186 
APPALTO PUBBLICO SERVIZIO 
ESTRATTO DEL BANDO Ol GARA - PROCEDURA RISTRETTA 

1 ) Oggetto dell appalto Raccolta, trasporto, smaltimento rr as uu rifiuti 
ingombranti, rifiuti speciali, farmaci scaduti, spazzature strade e lavaggio cas¬ 
sonetti 2) Importo a base d'asta t 996000 000,3) Criterio di aggiudicazio¬ 
ne Art 23 lettera a) D Lvo 17/3/1995 n 157 con la verifica delie condizioni 
poste dai successivo ari 25 (offerta anormalmente bassa), 4) Le candidature, 
redatte in bollo e in lingua italiana, dovranno pervenire all indirizzo di cui 
8opra entro il giorno 10/2/1996 conedate della documentazione indicata ne! 
bando di gara la cui copia può essere richiesta, anche via Fax allo stesso | 
indirizzo 5) Il bando ò stato inviato iH'Ufficto dalia pubblicazioni ufficiati della i 
C E E in data 29/12/1995 mediante Baco A R e Fax I 

QaHtoano noi Lazio, lì 29/12/1995 


CONSORZIO INTERCOMUNALE 
PER LO SMALTIMENTO 
DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 

Corso Alberto Pio n 91 - Carpi (Mo) 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Il Consorzio Intercomunale per lo smaltimento dei rltiutl solidi urbani con se¬ 
de in Carpi (Mo) - Corso Alberto Pio n 91, indice, ai serrai del D Lgs 358/92, 
licitazione pnvata per la fornitura, suddivisa In cinque lotti, di macchine ope¬ 
rateci e attrezzature mobili funzionali all'Impianto di compostaggio 

1 LOTTO n 1 Macchina rivolta cumuli composti a nastro frontale 

II LOTTO n 1 Pala meccanica gommata completa d) accessori capacità 
della benna pari ad almeno 2 5 - 3 me, 

n 1 Pala meccanica gommata completa di accessori per la movimentazione 
dei rifiuti llgnocelluloslci capacità dalla benna pari ad almeno 2 • 2,5 me 

III LOTTO n 3 Semirimorchi eutocompaltanti per I allontanamento del sov¬ 
valli, semirlr orchìo a 3 assi a tana con capacità utile del cassone non infe¬ 
riore a 70 72 me 

IV LOTTO n 1 Attrezzatura da 15 -16 me per la raccolta compattazione e 
trasporto del rifluii organici caricamento posteriore con attacco tipo Bologna 
dalt 1300/1 700 e per bidoni da It 120/360 e Din tino a 2 400, 

V LOTTO n 1 Autotelaio con allestimento quale trattore per II traino di semi¬ 
rimorchi autocompattanli con potenza pari a circa 270 - 280 Kv» a 1900 - 

2 000 gln/mtn 

n 1 Autotelaio con allestimento di specifica attrezzatura per la raccolta 
compattazione e trasporto dei rltiutl organici con potenza pari a circa 110 - 
130 Kw a 1900 2 000 glri/mln 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua Italiana e su carta legale, 
dovranno pervenir» al Consorzio Intercomunale per lo smaltimento del rifiuti 
solidi urbani - Corso Alberto Pio n 91, 41012 - Caipi (Mo), entro le ore 12 
del giorno 20/01/1996 All'esterno del plico dovrà essere riportata la dicitu¬ 
ra "Domanda dì partecipazione alla licitazione privata par la fornitura di 
» (Indicare il lotto che interessa) Le domande non redatto oontor- 
memente al bando o pervenute oltre II termine fissato non verranno preso In 
considerazione Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l’En¬ 
te appaltante II testo integrale del bando di gara cui bisogna tare riterlmento 
per la presentazione delle domande e della relativa documentazione è stato 
inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea 
in data 29/12/1995 alla Gazzetta unciale della Repubblica Italiana loglio 
delle Inserzioni in data 26/12/1995 Per eventuali Informazioni le ditte Inte¬ 
ressate potranno rivolgersi Consorzio Intercomunale per lo smaltimento del 
rifiuti solidi urbani - Corso Alberto Pio n 91 Carpi - (Mo) • Tel 059/649260 

IL DIRETTORE F F Geom. Fausto Francia 
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Fissati quindici giorni di attività straordinaria in tutte le circoscrizioni per la sistemazione dei manti stradali 
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Operai «Fioriteci» 
minacciano 
di Incatenarsi 

Minacciano di incatenarci ai can¬ 
celli dello stabilimento della Fio- 
racci i 176 lavoraton dell’azienda 
di Pomezia che rischiano la disoc¬ 
cupazione È quanto afferma in 
una nota il segregano confederale 
della Cisas di Roma, Giuseppe Ci¬ 
pollini che aggiunge «L azienda 
non ha alcun bisogno di risana- 
mento Lo testimonia il fatto che, 
con i finanziamenti della Cassa dei 
Mezzogiorno, che ammontano ad 
almeno 200 miliardi, si stanno am¬ 
pliando le strutture della fabbrica 
per una somma pan ad almeno 
200 miliardi» 



Uttratte NagoTa**oi«tate**tchlu«a por torori. Adatti*, l’aaoosaoraal Larari pubblici Estarino Montino 


Inchiesta del Comune sulle buche 

Rutelli: «Tangenziale, chi ha sbagliato pagherà» 



Un’indagine per capire cosa c'è di sbagliato s otto la Tan¬ 
genziale est, e di chi è la responsabilità, il Campidoglio 
annuncia provvedimenti d'eccezione per combattere le 
buche stradali: un comitato di «saggi» incaricato di va¬ 
gliare l’efficienza delle ditte di manutenzione Rutelli, «vi¬ 
gilanza preventiva contro le imprese che non sanno fare 
il loro mestiere». In tutte le tìrcosèrlzione, quindici giorni 
di impegno straordinario contro le buche. 


■ Il Campidoglio cambia strada. 
Menilo l'emeigenza-Tangenziale 
si avvia a rientrare • i lavori di «fre¬ 
satura» detl'astalto vanno avanti di 


ripetuti blocchi stradali, non si è 
fatto attendere stamattina, dun¬ 
que, l'assessore annuncerà provve¬ 
dimenti «eccezionali» Pnmo una 


gran carriera, al punto che torce commissione d’indagine sul tratto 
Oggi «tesso, intorno alle 14, Il tratto di Tangenziale incnmlnato, aperto 
Interrotto potrebbe riaprire al tratti- per i Mondiali del '90 e costato 8 
co ■ tori I! Sindaco Rutelli ha lancia- miliardi di lire Secondo un moni¬ 
to lo nuova parola d’ordine nella foraggio tra tutte le ditte ir. rappor- 
guerra alle buche stradali’ «vigilare - to d'appalto con il Comune - circa 
za preventiva». 300 - per capire quante diano qlfet 

DI che si tratta? «DI stabilire nuo- tlvamente garanzia di efficienza 
vi criteri di selezione estremamen- Terzo quindici giorni di «mobilita¬ 
te severi e rigorosi per le imprese zione» in tutte le Cufcoscrizionl, a 
che Intendono operare con II Co- partire da domani, pei occuparsi 
murre di Roma, specialmente In vf- solo e soltanto dì buche stradali 
sta del Giubileo». Insamma le im- Quarto uno studio, già affidato alla 
prese che non rispettano le regole Società Autostrade, per incremen- 
eche, soprattutto, non sanno fare il tare II rappodo tra costo e benefi- 
proprio mestiere, non lavoreranno ciò nelle manutenzioni stradali 
più per II Campidoglio, Una cam- «I risultali pessimi dei troppi la- 
pagna di «moralizzazione stradale» ; yoridi manutenzione stradale del 
in Piena regola, dunque, che liSItt; spassato, sino all’assurda vicenda 
daco ha ufficialmente affidato*» ""della Tangenziale est - spiegava 
Esterlno Montino, assessore ai la- Ieri In una secca nota Rutelli - ci 
TOT) pubblici. E Montino, Il cui ulti- debbono indurre al massimo di vi¬ 
eto dall'Inizio dell'anno 6 in stato gllanza preventiva nei confronti di 
d'assedio per via delle buche e dei quelle ditte che abbiano dato catti¬ 


va prova nella consegna dei lavo 
ri» Il Comune, insomma, non vuo¬ 
le più prendere «buche» Ed ecco la 
ricetta dell’assessore Montino «pn- 
ma di tutto, sulla base della norma¬ 
tiva esistente, vogliamo capire qual 
è il livello di conflittualità tra le im¬ 
prese e l'amministrazione riserve, 
multe, tempi di realizzazione non 
rispettati, collaudi, subappalti Se 
ci sono speciosità, resistenze re¬ 
sponsabilità ripetute e accertate 
allora quelle aziende non lavore¬ 
ranno più per noi Invece, le impre¬ 
se che sono in regola e danno suf¬ 
ficienti garanzie - anche quando 
possono esistere vertenze con il 
Comune, perchè anche 1 ammini¬ 
strazione può sbagliare - avranno 
le porte aperte» Ma chi a sarà alli¬ 
etato questo monitoraggio sulle dit¬ 
te appaltatoci? A un comitato di 
«saggi» ma Montino non ha ancora 
in mente i nomi Ma cambieranno 
anche le stesse regole degli appal¬ 
ti, come del resto era già stato an¬ 
nunciato da qualche tempo «stia¬ 
mo cambiando i capitolati-tipo - 
spiega l’assessore - in cui saranno 
previsti tempi certi per l’inizio e la 
fine dei lavon, il divieto di revisione 
dei prezzi e un maggiore controllo 
sul sistema d appalto 1 diretton dei 
lavori che sono dipendenti comu¬ 
nali, avranno un incarico profes¬ 
sionale specifico e incentivi econo¬ 
mici adeguati, e cureranno in con¬ 
tinuità anche il passaggio alla fase 
esecutiva delle opere Eppoi pn- 
ma di fare i progetti esecutivi, biso¬ 
gnerà condurre tutte le indagini sul 


terreno archeologiche e geologi¬ 
che propno per evitare imprevisti 
e allungamenti nei tempi» 

Intanto sulla vicenda dell inter- 
nizione della Tangenziale - dovuta 
al vero e propno sfaldamento della 
sede stradale - il Campidoglio ha 
deciso di andare a fondo L’asses¬ 
sore Montino ha designato l’inge- 
gner Umberto Contadini, a capo 
della V npartizlone, a presiedere 
una spec iato commissione d inda¬ 
gine (vedi I intervista qui accanto) 
Chi rompe paga, dice il proverbio 
e se l’indagine dimostrerà che per 
quel tratto di Tangenziale ci furono 
errori nella progettazione o nella 
realizzazione dei lavon, a pagare 
saranno le imprese Cco, Sico e 
Codes responsabili dell’opera Ma 
Montino non esclude anche un e- 
ventuale ricorso alla magistratura 
Ma non c è solo la Tangenziale, 
appunto Con le ultime pioggie 
molte strade della Capitale sono 
tornate a essere il solito colabrodo 
Cosi, I assessorato ai lavon pubbli¬ 
ci ha chiamato alla «mobilitazione 
generale» le 50 imprese che opera¬ 
no sulle strade di tutte e 19 le circo¬ 
scrizioni romane «Saranno quindi¬ 
ci giorni di impegno totale - pro¬ 
mette Montino che propno sta¬ 
mattina alle 9 30 incontrerà I diri¬ 
genti delle circoscrizioni - uffici 
tecnici e imprese dovranno occu¬ 
parsi esclusivamente di buche stra¬ 
dali Pretenderò un bollettino quo¬ 
tidiano dei lavori in corso, e andrò 
di peisona a fare i controlli, strada 
per strada» 


IL TECNICO 


«Forse un’irregolarità 
è sfuggita al collaudo» 


■ L'ingegner Umberto Contadini 
e il direttore della V ripartizione del 
Comune di Roma, quella ai lavori 
pubblici Tecnico Ira ì più apprez¬ 
zati dellamministrazione capitoli¬ 
na, sarà il presidente della com¬ 
missione d indagine sui lavon della 
Tangenziale 90 Ad affiancarlo ci 
saranno un funzionano della se¬ 
greteria generale e il presidente 
dell'ordine degli ingegneri 
Quale sarà II compito della tua 


Lo stiamo definendo con esattez¬ 
za in questi giorni, in attesa che sia 
approvata la delibera d’mcanco 
Comunque, si tratta di capire per¬ 
chè una strada costruita solo 5 an¬ 
ni (a - e cioè il tratto di Tangenzia¬ 
le compresa tra la Tiburtina e la 
Salaria - dia così tanti grattacapi 
Per questo, analizzeremo tutti i 
documenti e faremo anche dei 
saggi sul posto, per vedere se 
quello che è stato realizzato corri¬ 
sponde alle prescrizioni del capi¬ 
tolato Ci vorranno dai 15 giorni a 
un mese 

L'aasassom Montino attribuiva 

Il dlsfaclmanto dal manto stra¬ 


dala nel tratto da Ponto Lanciarti 
a Via della VaIN, al fondo di torri 
da riporto su cui è stata costrui¬ 
ta la corsia. È cosi? 

Sarebbe scorretto amvare subito 
alle conclusioni, senza neanche 
aver cominciato l’indagine Un 
dato di fatto, però, e che per ri¬ 
spettare la scadenza dei Mondiali 
di calcio i tempi di esecuzione fu¬ 
rono ristretti 

Ma l'opara non fu collaudato? 

Sì, ma esistono i cosiddetti «vizi 
occulti» che possono sfuggire an¬ 
che al collaudo Eicco dobbiamo 
capire se in quel tratto di Tangen¬ 
ziale ci può essere un «vizio occul¬ 
to» 

E se dovette scoprire Irregolari¬ 
tà? 

Saranno le ditte costruttrici dell’e¬ 
poca a doverne rispondere ai Co¬ 
mune, ovviamente 

Qual tratto di Tangenziale è un 
■frutto avvelenato» del Mondiali, 
dicono In tanti. 

Forse Però, a dire il vero, a Roma 
le opere dei Mondiali non hanno 
creato così tanti problemi come in 
altre città □ MDG 


A Fiumicino 
autonoioAglutorl 
contro abusivi 

Prima hanno identificato il taxi 
abusivo, poi lo hanno circondato e 
fatto sequestrare dai vigili uibam È 
accaduto ieri all’aereoporto di Fiu¬ 
micino Protagonisti della vicenda 
una trentina di autonoleggiatori 
del Comune esasperati dalla conti¬ 
nua e sleale concorrenza dei tassi¬ 
sti abusivi, che hanno anche pre¬ 
sentato un esposto ai carabinieri 


Sconosciuto 
vinco al lotto 
160 milioni 

Ha cominciato l'anno bene un ro¬ 
mano sconosciuto che ha vinto 
160 milioni al lotto indovinando 
una quaterna su tutte le mote La 
ncevitona che ha portato fortuna al 
giocatore si trova nel quartiere Ap¬ 
pio, in via Luigi Tosti ed è gestita 
dal gennaio dell’anno scorso da 
Daniela Saurim La madre della ti¬ 
tolare ha dichiarato «So chi ha vin¬ 
to, è un frequentatore assiduo» 

..v»f>*?»»t<»M*»»»».. 

Parterre di vip 
al Golden Circus 
perbsnsflclsnza 

Venerdì 5 gennaio dalle ore 21 al 
Golden Circus Festival di Liana Or- 
tei serata di beneficienza per rico¬ 
struire la missione africana del Fa- 
tebenefratelli a Lunsar in Sierra 
Leone Fra le presenze previste 
Umberto Tozzi, Mike Francis, Tony 
Santagata 

Distratti 
dal vandali 
2 gazabi 

L'assessore capitolino alle politi¬ 
che ambientali Loredana De Petns 
ha denunciato che dopo soli quat¬ 
tro giorni dalla collocazione dei 
vandali hanno distratto due gazebi 
in legno di pino trattato, con parte 
superiore in plexigas tre panchine 
e fioriere uno nel Parco Achille 
Grandi, sulla via Prenestma un al¬ 
tro a piazza Re di Roma I vandali 
hanno lasciato scritte inneggianti 
al «Fronte della Gioventù» 





IL C, 


; 


Cantinata In fila a piazza Navone per controllare II cuore 


MI* 14, quando to duo imbuiamo fornito dalla 
potuto «prono to porto o eomlnetono a 
distribuirò I moduli do compilar* por misurar* 
praostono, ootostorolo t flicorni*, I «pazienti» 
sono ol tra 200. Poi to filo il allungano ancor* di 
plt * I duo sofpontonl si snodano por piazza 
Navona. Un «uooosso, tori, la prima giornata 
dotto campagna di pravanzkm* dotto malattie 


dal cuora promossa dalla Questura, dalla Usi 
RmE e dall'aisoclazions «Cuore sano». 4001 
moduli distribuiti s la partocipazlont della 
gente è andata oltre ogni aspettativa. Tutti In 
(Ila, malgrado II freddo, attirati dalla possibilità 
di un chek up gratuito a risposto Immediata. Per 
gli esclusi, appuntamento notte altra sol piazze 
In programma. 


Quindici anni e quindici identità 


m Un piccolo Arsenio Lupin, che 
ogni volta inventa un nome diver¬ 
so Kuma o Tony Cocco o Dano 
Alle sue impronte digitali prese 
per ben quattordici volte dagli in¬ 
quirenti corrispondono ogni volta 
nomi diversi Un espediente esco¬ 
gitato per tentare di cavarsela, per 
far perdere le sue tracce e confon¬ 
dere le idee su chi è veramente J 
K almeno questo è 1 ultimo nome 
fornito è un ragazzino di quindici 
anni bosmaco, che si muove con 
I agilità di un ladro esperto Scaval¬ 
ca mun recinzioni, salta sui balco¬ 
ni e forza le tapparelle Chissà se 
prova lo stesso irrefrenabile brivido 
del famoso ladro gentiluomo atti¬ 
rato da tutto ciò che sa di sfida lì 
piccolo Lupin quando lo «becca¬ 
no» non si perde d’animo e si in¬ 
venta ogni volta una nuova identi¬ 
tà Solo una costante letà Mai di¬ 
chiarato più di 14 anni Anzi, una 
volta in caserma, o m commissa¬ 
riato specifica «ho quattordici an¬ 
ni e quindi non sono imputabile» 
Occhi vispi e sguardo intelligente 
Nei suoi pochi anni ha maturato 
una lunga esperienza sempre alle 


Ha quindici anni ed ha già fornito agli inquirenti quindici 
nomi falsi J K, un nomade fermato mercoledì sera a 
Gutdonta mentre tentava di rubare m una villa, alla sua 
età è un esperto. Quando lo fermano dice di avere quat¬ 
tordici anni «e perciò non sono punibile» Ma ora è finito 
al centro di prima accoglienza di Roma con l’accusa di 
tentato furto. Un piccolo Arsenio Lupin, costretto a ruba¬ 
re come tanti suoi coetanei, e vive in un campo nomadi 


prese con porie da aprire e divise 
da .seminare» 

Ma mercoledì sera gli è andata 
male e cosi J K, prendiamo per 
buona l identità, è stato portato m 
commissariato a Viterbo e da 11 tra¬ 
sferito nel centro di pnma acco¬ 
glienza di Roma con l’accusa di 
tentato furto 11 ragazzino che vive¬ 
va in un campo nomadi di La Ru¬ 
stica è stato sorpreso da una pat¬ 
tuglia della polizia menire dopo 
aver scavalcato la recinzione di 
una villetta a Guidoma, ed essere 
saltato sul balcone, slava forzando 


la tapparella per entrare in casa In 
tasca arnesi necessari allo scasso 
Agile e scattante, malgrado il buio 
e la polizia alle costole Quando ha 
visto la volante ha cercalo di allon¬ 
tanarci ma non ce l’ha latta ed è 
stato bloccato In commissariato 
ha ripetuto la storia di sempre no 
me cognome ed età falsa Soltanto 
dopo una mezza giornata di con 
troll! gli agenti si sono accorti che 
«Arsenio Lupin» era stato fermato 
altre quattordici volte Le sue im¬ 
pronte digitali erano associate a 


più nomi Anzi in qualche caso 
aveva mantenuto lo slesso nome 
cambiando il cognome Gli piace¬ 
va soprattutto definirei «Dario» 
Mercoledì sera aveva con sé un do¬ 
cumento contraffatto ma agli 
agenti ha spiegato che glielo ave¬ 
vano dato le autontà bosniache 
per centomila lire 
La sua stona non e diversa da 
quella di molti altri bimbi nomadi, 
addestrati al furto sin da piccoli e 
abili con gli inquirenti come ladri 
consumati Costretti alla stiada dai 
loro genitori J K ora è al contro di 
prima accoglienza la zia materna, 
Fatima J è invece stata denunciata 
per istigazione a delinquere Al 
commissanato di Tivoli ieri i ra 
ncn sapevano dove fossero i geni¬ 
tori del ragazzino a loro risulta sol¬ 
tanto la zia Fatima Quando si è 
sentito chiedere uno dei cognomi 
tornili da J KI agente del commis¬ 
sariato di Tivoli ha risposto «E co¬ 
me laccio darle un cognome senza 
rischiare di violare la legge che tu¬ 
tela i minori’ Va a capire qual è il 
nome vero Potrei darle proprio 
quello» 





















Venerdì 5 carnaio 1996 


_ Roma 

! 



A piazza Navona, fra la folla che assedia le bancarelle e i bimbi che si vogliono far fotografare 




PImu Nmom affollata di bancarelle 

piane di Cito par li tredblonalei Mi dall'Epifania 

Meridiana Immagini e Nuova Cronaca 


«Io, Befana a percentuale 


* Eroicamente, I bambini e le 
bambine ci provano a lasciar cre¬ 
dere ai genitori che loro, nonostan¬ 
te l’Infanzia mediatica informatica 
e telematica, alla Befana ci credo¬ 
no ancora. Si impegnano, non c'è 
niente da dire. Bisogna dargliene 
atto. Sbucando in piazza Navona, 
provenienti da Corso Rinascimen¬ 
to, la prima renna (chi sarà? Dan- 
cer Prancer Dodger Blitzer... am¬ 
messo che I nomisi scrivano cosi) 
con slitta al traino, la si vede subito, 
affiancata da Babbo Natale e Befa¬ 
na. Il fotografo attende il suo mo¬ 
mento tenendosi un po’ in dispar¬ 
te. Dietro, suoni, luci, colori, ban¬ 
chetti, baracche, tiro a segno, 
astrologi e ricerche araldiche, cal¬ 
ze per i regali, vuote o piene, a cen¬ 
tinaia; pupazzetti di peluche e mo¬ 
stri dì gomma,; automobiline, pR 
stacchi e porchetta, nocciole man¬ 
dorlate, mandorle caramellate, ca¬ 
ramelle snocciolate in ogni dove, 


A piazza Navona, la Befana le rughe non ce le ha. Ha 
usato le creme all’acido glicolico? No, è proprio giova¬ 
nissima. Ha solo 19 anni. Si chiama Giorgia, e lavora, 
un tanto a foto, per chi vuole immortalare i propri figli in 
una immagine con le renne e ia slitta. E lei, paziente- 
mente, si lascia dire brutta, si informa se i piccolini sono 
stati bravi, e li consola, più fatina che strega, se ...Babbo 
Natale ha fatto loro un po’ di paura. 


BINALO* CANATI 


Da lontano, tutto sembra perfetta¬ 
mente a posto. Avvicinandosi, pe¬ 
rò, si comincia a avvertire una stra¬ 
na sensazione,,.c’è qualcosa che 
non quadra. La renna? rio, la renna', 
è prdpr|U>simi|.jjtWlgpti fi|, 

nimentì sbrillucclcnfhl e perfino 
una coperta di lana ben disposta 
sulla groppa in finto pelo. Babbo 
Natale? Vestito rosso con bordure 




bianche, cappello classico, barba 
e baffi, stivali. Anche lui è Ok. Ed 
ecco la Befana: gonnellone multi¬ 
colore lungo fino ai piedi, scialle 
-airuncirietto di 'colore viola inten- 
1 l'wnto,? 

porta un fazzotèitoidaf quale spun¬ 
ta una frangia di capelli di lana tra 
il bianco sporco e il grigio periato. I 
ciuffi ricadono, però, su una fronte 


che non presenta neanche l’om¬ 
bra di una ruga,E sotto, guance ro¬ 
see e lisce,.. E no, così non vale. 

Scusi, signora Befana, ma lai 
quanti anni ha? 

lo? diciannove 

Da quanto tempo ha assunto II 
suo Incarico di Befana? 

Veramente, ho cominciato pro¬ 
prio oggi pomeriggio. 

Come mal? 

Sostituisco una mìa amica, aveva 
cominciato lei, con il fotografo, 
poi non è più potuta venire. 

G quindi, è qui solo per oggi? 

No, rimango fino al sette. Ma lo 
faccio volentieri, mi piacciono i 
bambini, 

Quanto guadagna? 

Dipende dalle foto, una percen- 
; topi? su .ognuna,,,. 

Si, vengono in tanti, e sembra che 
ci credano, almeno fino ai dieci, 


undici anni 
Cosa le chiedono? 

Non chiedono niente. Sono i geni¬ 
tori che si avvicinano, e mi dicono 
se è arrivata la letterina, se ho pre¬ 
parato i regali, se so dove devo 
portarli, e quali... 

EI bambini? 

I bambini, loro non dicono molto. 
Ce ne sono alcuni più decìsi, che 
arrivano, chiedono se ho già i loro 
regali, allora io domando se sono 
stati bravi. Altri, hanno un po' di 
paura. Sa, la befana...fa un po’ 
paura. 

Alle nostre spalle, spunta, strin¬ 
gendo per la mano un ragazzino, 
un papà: «Ecco la befana, fa il ge¬ 
nitore, guarda quanto è brutta...». 

II piccolo gli alza addosso due oc¬ 
chi increduli e vagamente com¬ 
passionevoli. Brutta, quella befa¬ 
na, non lo è di sicuro. Intanto il fo¬ 
tografo, arriva a riacchiapparsi la 
suddetta: «Guardi, elle lei è qua 




per lavorare...!. Si vede, si Védé/'SE 
avvicina una famiglia, maschietto; 
piccolo, femminuccia più grande 
con tutina rossa scarpette rosse , 
calzettoni rossi: facciamo la foto. 
La Befana sale sulla slitta, con ra¬ 
gazzina-diavoletto in braccio: 
Babbo natale si avvicina con un 
gran sorriso. E la piccolinà, ii 
chiama Ambra, comincia a dibat¬ 
tersi. Peccato, stavolta, è babbo 
natale che ha spaventato la bam¬ 
bina, non la feroce befana ( a pro¬ 
posito, nel caso si chiama Gior- 
gia) ...la quale, gentilissima, si af¬ 
fanna a coccolare la diavoletta, 
mentre la mamma insiste nel suo 
proposito di immortalare fotogra- 
iicamente l’erede, e dal pubblico 
qualcuno suggerisce «fate il solleti¬ 
co, falla ride». Per solidarietà, o per 
evitarsi un identico destinò, ii fra¬ 
tellino alza verso le stelle di piazza 
Navona un grido lacerante. 
Uaaah. Flash. 


E la vecchina 
diventò 


■ Colore dominante, il rosso. An¬ 
nunci essenziali dagli altoparlanti. 
«Chi si è perduto, può ritrovarsi ac¬ 
canto alla fontana centrale». In sot- 
tofondo. si sente un valzer. Viene 
: dalla - giostra, una vera giostra, 
quella con i cavalli: ì quali sono In 
prevalenza pony del far west, pur 
non mancando esemplari di de- * 
... stripro.bianco del prìncipe azzurro. 
E, attenzione attenzione, speciale 
per i ritardatari: «Le baracche ri¬ 
marranno sempre aperte nella not¬ 
te tra ii 5e il 6 gennaio». Le curiosi- 
tà abbondano. Dal banale al gene- 
> té: «oh mamma mìa questo cos'è, 
non vedevo niente del genere da 
vem’anni almeno». (È una carroz¬ 
zina di vimini per la bambola). 
Sull’intera piazza Navona oscillano 
palloncini di tutte le forine, da 
quella ovoidale classica alla fac¬ 
ciona di Topolino: hit dell’anno, 
sembrerebbe però essere il pallon¬ 
cino a forma di biberon, prediletto 
dà molti bambini c da alquanti 
adolescenti (sospettiamo, per la 
sua forma vagamente fallica). Il 
genere più diffuso sui banchi, 
manco a dirlo, è la calza: ce n’è 
per ogni tasca e per ogni preferen¬ 
za. Sportive in lana con disegni 
..npivegesi rosso-blu bianco; o ros- 
■so-verde-giallo. Di peluche sempli¬ 
ci,‘o decorate con fattezze di gatil- 
"tìhòrsàcchiotto coniglietto. Di iuta. 
Anche di vera plastica.Qua e là, 
cartoncini rossi con squillante scril- 
| tagialla proclamano: «Prezzi popo¬ 
lari L.10.000 solo oggi». Mac! sono 
l anche i prezzi popolari solo oggi li¬ 
re cinquemila. Tra grandi sagome 
di befane a figura piena, fanno ca¬ 
polino pupazzi che rappresentano 
: ia pantera rosa. Grande presenza 
anche delle scopette, scope e sco¬ 
pone per spazzar via i guai. Le 
tombole sono ovunque. C’è il pa- 
narìello napoletano, l’antica tom¬ 
bola romana con le incisioni di Pi- 
neili, i «tombollni di legno de na 
vorfa». E per finire, ecco j pupazzet¬ 
ti «befane sexy». còsi’definite, irr 
quanto esibìscono im paffuto .se¬ 
derono nudo, benché in stoffa. Po¬ 
tranno suscitare uno sguardo desi¬ 
derante? 


Caramelle, liquirizie, carbone Via le bambole, trionfano i robot 
e lo zucchero filato che non attacca Da Sailor moon al pappagallo ripetente 




■ Che I regaluccl che porta la Befana com¬ 
prendano ghiottonerie e golosità, la tradizio¬ 
ne lo vuole fermamente. Una volta, era la 
frutta secca, l'arancia o il mandarino. Ades¬ 
so, sul banchi di piazza Navona, le scelte so¬ 
no praticamente infinite, Caramelle, sopra¬ 
tutto quelle con i delicati colori pastello in¬ 
tervallati da righe bianche, torroni cioccola¬ 
tini e cioccolatoni, pistacchi e nocciole. Dol¬ 
ce e salato. Artigianale, ma anche Bounty 
Smaities Marsh... perfino la liquirizia c’è in 
molte varietà: ci sono le stringhe, e anche ì 
legnosi bastoncini, quelli che si succhiano e 
rosicchiano lino a ridurli a un mìsero resto di 
fibra sfilacciata, Tutto il esposto, a far salire 
l’acquolina in bocca anche ai più inappe¬ 


tenti. Su uno dei banchi, un cartello segnala: 
«Novità. Zucchera filato che non attacca». 
Una invenzione definitiva. Poco più in là 
«pop coro sempre caldi». Insomma, gli ac¬ 
quisti non sì fanno solo per la magica notte 
dell’Epifania, ma anche per il «qui e ora». E 
una mamma sospira: «Va bene, possiamo 
fermarci ancora una mezzoretta...». La cosa 
più curiosa, è che il sano appetito dei roma¬ 
ni trova anche qui la sua conferma. Sono 
tanti, proprio tanti, i punti nei quali si può ac¬ 
quistare la «autentica porchetta di Ariccia». 
Che fa bella mostra di sé, nella sua crosta 
brunastra, e scompare alla velocità del lam¬ 
po. Anche se c’è chi si contiene, e punta sul 
banale: «panino col prosciutto, grazie». 


■ «Pappagallo ripetente lire 20.000», Non è 
che il volatile abbia bigìato i corsi di recupe¬ 
ro. No. È un pupazzo che mimetizza un pic¬ 
colo registratore, infinitamente diffusa è la 
tombola, per tutti i gusti e le età: c'è quella 
del carabiniere, quella erotica, quella super 
tradizionale, anche in legno. Ma i grandi 
protagonisti dei banchi giocattoli sono gli 
oggetti e oggettini. bambolette e robottini «ti¬ 
rati» dai cartoni animati più popolari. Esem¬ 
pio tipo, è quello della eroina giapponese 
Sailor moon: sulle bancarelle, in scatole co¬ 
lorate, involucri plastici e ogni altro tipo di 
fantasiosa confezione, è possibile trovare ol¬ 
tre all'originale (con tanto di scritte esplicati¬ 
ve in lingua madre, utilissime), anche una 


serie di imitazioni. A minor costo, c’è da sup¬ 
porre. C’è Sailor Mary, Shirley Moore, Planet 
girl...e a approfondire l’indagine, si sarebbe 
potuto reperire anche molto altro. Un certo 
successo lo ha anche «Robocop parlante», 
mentre rimangono in circolazione, ormai da 
anni sul mercato, le Micromachines. Sno di¬ 
sponibili anche una certa quantità di buratti¬ 
ni: un tipo in particolare, è stato concepito a 
«doppia funzione»: diventa anche calza della 
Befana, e Ira le maschere e i volti più o meno 
tradizionali, estemporaneamente, compare 
anche una specie di caricatura di Pocahon- 
tas. Il cinema, insomma, non lascia del tutto 
il passo alla Tv. 






■ Come trascorrere la Befana e 
vivere felici. Ecco dodici proposte 
utili per esorcizzare questo 6 gen¬ 
naio 1996. Dodici strumenti per 
tentare di sfuggire, festeggiare, 
«odiare» la vecchia con la scopa, 
Nella calza dei romani, Infatti, non 
solo carbone, ma anche (ante oc¬ 
casioni dì divertimento. Alla porta¬ 
te di tutti, 

Befani) giocattolo Una gara di 
corsa non competitiva ma un po’ 
speciale, Perchè l’Iscrizione consi¬ 
ste nel consegnare un giocattolo, 
anche usato, purché funzionante, 
da devolvere ad orfanotrofi, reparti 
pediatrici ed a bambini dell'ex Yu- 
goslavìa. E’ la Corsa del giocattolo. 
Partenza da Villa Borghese ed arri¬ 
vo a piazzale del Plncio. La manife¬ 
stazione è organizzata dal Crai del- 
l'Inps e dalla Croce rossa Italiana. 
A corollario, domenica 7, al teatro 
San Paolo sarà messo in scena Fa- 
volendoli, uno spettacolo musicale 
per adulti e bambini sull'Influenza 
negativa della tv sul più piccoli, ri¬ 
spetto alle favole. 

Bnfana burattinata. Burattinai, 
cantastorie e maschere in due 
punti di Piazza Navona: il Passetto 
delle cinque lune e la sala della 
Galleria Cervantes. Dalle 9,45 alle 


17. E’ Il progetto Fantasie di attra¬ 
zioni, organizzato dalla Abraxa 
teatro, nell'ambito della manifesta¬ 
zione «Musicometo ’95», promossa 
dall’Isola dei Ragazzi e dall'Asses¬ 
sorato alle politiche culturali. Per 
informazioni tel.6S.74, 44.41. 
Befana Immigrata. La vecchia, si 
spera, arriva anche per i bambini 
immigrati, meglio se senza carbo- 
i. '. Cosi l'appuntamento è per do¬ 
menica 7 gennaio nel Parco di San 
Qregorio al Celio (salita dì San 
Gregorio,3), alle 12. Dove si terrà 
la seconda edizione della Festa 
dell'infanzia immigrata, promossa 
dal Forum delle comunità straniere 
In Italia in collaborazione con il 
Gruppo Scouts Agescì Roma 8. Al¬ 
l'iniziativa parteciperanno bambini 
della Bosnia, delia Costa d’Avorio, 
dell'Etiopia, di Sri Lanka e di altre 
nazionalità. Tel.44.65.027. 

Befana In cortao. Tre bande mu¬ 
sicali, otto gruppi folcloristici, 24 
cavalli, tre auto d’epoca ed oltre 
170 figuranti, Tutti insieme appas¬ 
sionatamente per animare l’undi¬ 
cesima edizione del Corteo Storico 
Folcloristico Viva la Befana, orga¬ 
nizzato dall’Associazione Europae 
Fami.li.a (Famiglie libere associate 
d'Europa). Una sfilate che domani 


attraverserà Roma, lungo via della 
Conciliazione fino a Piazza San 
Pietro. Li Angelus e benedizione 
del Papa. Sfilerà anche il Gruppo di 
Rievocazione storica del Primo 
Presepio del mondo, quello voluto 
a Greccio nel 1223 da San France¬ 
sco per «vedere con i suoi occhi le 
difficoltà in cui era nato Gesù». 
Befana In bici Alle 8.45 di doma¬ 
ni, contemporaneamente, da piaz¬ 
za Rufino e piazza Nervi all'Eur, tre 
gruppi di clclorimatori e famiglie in 
bicicletta, compresi nonni e bam¬ 
bini, partiranno per un’ escursione 
in città. A tutti i partecipanti sarà of¬ 
ferto un ristoro ed un biglietto 
omaggio per partecipare il 13 gen¬ 
naio ad uno spettacolo speciale 
del Golden Circus di Liana Orfei. 
iscrizioni gratuite ed aperte a tutti, 
Tel,86.20.87.39. 

Befana e circoscrizioni. Tante le 
Iniziative delle singole circoscrizio¬ 
ni romane. La li c„ al «Cinema dei 
piccoli» (via della Pinete, 15), pro¬ 
pone: ore 10, giochi ed animazio¬ 
ne; ore 11, film II pupazzo di neve, 
ore 12, filmLo vigilia di Natale. La 
IX c„ al «Cinema Teatro Raffaello» 
(vìa Temi) olire: ore 15, giochi; 
ore 17, La Betonata, spettacolo di 
fiabe animale; ore 18.30, festa dei- 
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la befana con nonni e nipoti. La XX 
c., invece, ai «Centro dei sole Arci- 
ragazzi (via Fosso del Fontaniietto 
29/b), ha preparato: ore 16.30, 
spettacolo teatrale Gli Sporcelli. 
della compagnia Crest teatro di Ta¬ 
ranto; ore 18, giochi ed animazio¬ 
ne. Ingresso libero a tutte ie mani¬ 
festazioni. Tel. 44.65.981. 

Befana ecologica. Sacchi pieni 
di carbone in dono alla Francia ed 
alla Cina, uno per ogni test nuclea¬ 
re effettuato dai due paesi. E’ il re¬ 
galo che la beiana del WWF, ritor¬ 
nata quest'anno, consegna oggi 
agli ambasciatori in Italia. Appun¬ 
tamento sotto l’ambasciate cinese 
a Roma (via Bruxelles, 56) alle 11; 
mentre sotto quella francese (piaz¬ 
za Farnese,67), alle 12.30. Presen¬ 
te anche Grazia Francescato, presi¬ 
dente de! WWF. 

Befana del vigili. Grossisti, vigili 
del fuoco e vigili urbani novelle 
«befane». Domani, alle ore 11, nel¬ 
la sala «Caffè Concerto» del Palpa¬ 
rteli (via delta Moschea, angolo 
viale Parioli). si svolgerà la «Befana 
del Vigili», stavolta con la parteci¬ 
pazione dei grossisti romani. E’ sta¬ 
ta fatte, infatti, una grossa raccolte 
per destinare generi di prima ne¬ 
cessità alla Croce Rossa romana, al 


Centro Oncologico dell’Ospedale 
Regina Coeli ed ai giovani detenuti 
di Regina Coeli. 

Befana del poliziotto. Sicurezza e 
solidarietà. Queste le parole chiave 
per l’edizione della Festa della Be¬ 
tona del poliziotto 1996. Appunta¬ 
mento al Palazzetto dello Sport 
(viale Tiziano) alle ore 16 di do¬ 
mani. Si raccoglieranno fondi in fa¬ 
vore della ricerca per Spina Bifida 
ed idrocefalo. Testimonial d’ecce¬ 
zione Tullio Solenghi che interpre¬ 
terà la Befana, «consegnando - ha 
detto - i doni di cui sono capace». 
Presenti vari big dello schermo, tra 
i quali: l’attore Andrea Roncato, 
Giucas Casella, Morgana, Maurizio 
Costanzo, Pippo Baudo ed il cam¬ 
pione del mondo di motociclismo 
Max Biagi. 

Befana In musica. Tanta, da 
ascoltare sia nelle sale che nelle 
chiese. Ai musei comunali : ore 11 
al Barracco ed al Folklore; ore 16 al 
Napoleonico. Concerto per l’Epifa¬ 
nia al Tempietto alle 17.45equel!o 
per i cento anni del cinema a Pa¬ 
lazzo della Cancelleria il 7. E poi, 
nella più schietta tradizione, ì con¬ 
certi nelle chiese di «Musicomela» 
(brani corali ed organistici) e 



quello a Sante Maria sopra Minerva : 
domani, tra raccolte atmosfere ba-, 
rocche, voci femminili ed archi. 
Befana colta. Mostre a profusione 
sparse un po’ per tutta Roma. C’è 
Obiettivo Giappone al Palaexpò, 
dove il 7 ci saranno dimostrazioni,, 
di teatro Noh e di Origami. 
Tel.47.45,903. La mostra Risorgi¬ 
mento, tutta sulla Repubblica ro¬ 
mana del 1848, con documenti fil¬ 
mati ed un'antica osteria che pre¬ 
para piatti d’epoca (piazza Gari¬ 
baldi al Gianicolo, fino al 7), Tel, 
71.85.753. La città dei cinema, a Ci¬ 
necittà. Oltre duemila pezzi tra ma¬ 
nifesti, fotografie, grandiose rico¬ 
struzioni, come la Fontana di Trevi 
a grandezza naturale, compresa 
l’acqua (vera) ed Anitona (finta). 
Aperta tutti i giorni dalle 11 alle 19, 
Biglietto: lire 15 mila adulti e 10 ml- 


ia bambini. Tel. 72.28.61. 

Befana-extra urbam». tenne, per 
il giorno della Befana, si trasforma 
inuma città della Palestina, dove 
lutto, ma proprio tutto, dalle abita¬ 
zioni ai locali in disuso si animerà 
con personaggi In costumi d’epo¬ 
ca, pei; dare vite ad un presepe vi¬ 
vente. Ad Arcìnazzo romano sem¬ 
pre Un presepe vivente con 150 fi¬ 
guranti. ispirato però alla civiltà 
contadina. Zampogno, lumi ad 
, olio e personaggi in costume lungo 
tutto il centro storico. À Vellehi, in¬ 
vece, squadre di «pasquellarì» sfile¬ 
ranno per Corso della Repubblica 
intonando I canti della Pasquella, 
inneggianti all’Epifania. La stessa 
tradizióne sarà ripetuta durante la 
notte tra te case della campagna, 
dove gli esecutori saranno accolti 
con ciambelle, biscotti e vino. 
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È il secondo suicidio per amore in appena due giorni 

T *;r • • • % 

rentanru si uccide 
per npi divorziare 

Si è lanciato dal ponte di Ariccia 


■ Ha parcheggiato l'auto,? senza indugiare si è la¬ 
sciato cadete nel vuoto, oltre il parapetto del ponte dì 
Ariccia ormai famigerato per j tanti suicidi visti, che 
noto per le sue caratteristlche mor)umcntali. Marco L., 
romano di 32 anni, ha deciso cosi, forse per un matri¬ 
monio fallito. In assenza di alti; messaggi, gli investiga- 

fnri Hi Àlhann tandnnn vf»rcn aueeta inntasi avvalorata 


da alcuni documenti relativi alia separazione coniuga- 
le trovati nell'auto dell'uomo poco dopo la sua morte, 
avvenuta intorno alle otto di ieri. È bastato un attimo: 
•Ha lasciato la Mini Innocenti e a passo sicure si e di¬ 
retto verso il parapetto - ha raccontato un testimone 
-, Prima di capire che volesse buttarsi era già volato 
giù. Non sono proprio riuscito a fermarlo». 

Determinato. Come lo è stato David Andrew B., 38 
anni, americanodell’lllinolscM tra finito di Vivete al- 
l’hotel «San Giusto» di piazza Bologna! Anche lui non 
ha accettato la fine della storia d'amore che dalla Ger¬ 
mania, dove viveva e lavorava, lo portava sempre più 
spesso a Roma, da Maria, la ragazza con cui sognava 
di costruire una famiglia e dividere il future dopo il fal¬ 
limento del primo matrimonio. Una prospettiva sfu¬ 


mata dopo i primi mesi di un rapporto quasi idilliaco, 
Le sue attenzioni verso la donna sembra fossero di¬ 
ventate asfissianti, telefonate a raffica e troppe aspet¬ 
tative che a un certo punto lei si è resa conto di non 
poter ricambiare Glielo aveva detto l'altro ieri, a cena 
in un piccolo ristorante E per convincerlo aveva an¬ 
che aggiunto di aver misto l’ex fidanzato. Un rifiuto 
inaccettabile per David che qualche ora dopo si è 
stretto la cinta dei pantaloni intorno al collo, l'ha assi¬ 
curata alla finestra della stanza d’albergo e si è lascia¬ 
to cadere. «Voleva una famiglia, aveva un disperato bi¬ 
sogno di qualcuno che gli volesse bene», ha racconta¬ 
to poi Maria. Probabilmente lo stesso bisogno che ha 
portato Marco a lanciarsi dal ponte, 

Quello di Ariccia è ormai il «ponte dej suicidi»- l'an¬ 
no scorso ce ne furono quattro. Gli abitanti della citta¬ 
dina dei Castelli hanno più volte chiesto reti e transen¬ 
ne per i suoi parapetti. Ma il progetto, al centro di nu¬ 
merose e accese interrogazioni comunali, non ha avu¬ 
to alcun seguito anche per il carattere monumentale 
della costruzione che apre la strada ad una celebre 
chiesa del Bernini. 



Il ponte di Aricela. Setto, Udii Ravtn 
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Ravera: «Siamo troppo soli, troppo fragili» 


mUOIAMAMOOO 

ai Impiccarsi alla finestra di un al- c'era, la passione politica, quella 
bergo perche quell'amore e quella Ideologica, c'erano i gruppi e tanti 
prospettiva di famiglia che sembra, -altri motivi, aldilà dell'amore, per 


vano a portata dfmano fuggono , stare al mondo, oggi si ripiega sul 
via fino a diventate Inafferrabili, privato, Questo rende tutti un po' 
Gettarsi giù da un ponte, senza più fragili, E ai rapporti di coppia 
motivo appaiente: unica spia- le si chiede molto di più di quanto 
carte non limiate di una separazice possano dare, si diventa troppo 
ne «intuiate probabllmeetertBUiUiT.esigeuh come se fossero l'ultimo 


voluta. Gesti estremi, che v*n»o*a«t,bgluakfo. La stòria d’amore dì-, 
sommai»!,I a m ««ifliklfl W. 
amore» o «Ile scelte,a primg vista,, ,,v)ja, assoluta, totalizzante. Perché 
Incomprensiblll di chi lascia tutto e non c'è niente altro Se si carica 

ricomincia daccapo: sotto I ponti, totip sulla donna o sull’uomo che 
da clochard. Lidia Ravera, scritte-, si ama, si finisce col crollare quan- 
ce; «Viviamo nel grande freddo, le do la storia si sgretola, Credo che 
passioni politiche, ideologiche p ,,questa possa essere una parziale 
chili sono spente. Il ripiegamento spiegazione di quanto sta acca- 
nel privato rende tutti più fragili,’ 1 .derido. 

Con il rischio di gesti incopsp ri Voglia t* coppia, di famiglia, di 
l’Incapacità di maneggiare la soffe- normatlzzazlone «I direbbe. Par 
ronza», pai finire eoi fere II barbone o fri 

Morire per «etereo laactertivf. ''‘«llraa peroratetelo? 
vere aM’emtoa delle diepe n ule- lo fon credo molto alla voglia di 
ee.Aeeaite«*raprepte « p e rai fc r àqrfnglità, chi ce l'ha s; acconten¬ 
ta vita pubblica ha perso qrialiiàsi ‘“la, rtòn va a fare il barbone. Se si 
potere di attrazione. Se una'volta grava ad uccidere o a suicidarsi è 



perché si è investito sull’amore 
qualcosa di più della voglia di nor¬ 
malità, È più voglia di totalità, di 
assolutezza. Prima l'amore era 
una passione tra le altre. Ora dav¬ 
vero si vive nel grande freddo. Le 
passioni sono spente. L'amore è 
l'unica cosa che può essere conti¬ 
nuamente rintuzzata e questo 
apre al rischio di gesti inconsulti, 
all'Incapacità di maneggiare la 
sofferenza. 


Quindi è la soMtudtn* lo spettro 
daooorelBaN? 

fn assenza di altro si trova il senso 
dì appartenenza solo nella coppia 
e nella famiglia, esiste solo la di¬ 
mensione privala. I rapporti uma¬ 
ni non hanno più alcuna necessi¬ 
tà se non il mutuo farsi compa¬ 
gnia. La passione interpersonale 
rimane fine a se stessa, non vedo 
pìù pMais^,cotój^g|a^jjiwa, 
-tutti sbaltuti.a-fare i conti- con Ja 
propria povertà individuale 5 
propri iimttii'E spèssodtooìlti'non 
tornano 

(testi estremi contro gl altri e so 
stessi, isolo ri »bol m « oanchs 
disperato coraggio? 

Sicuramente debolezza, il corag¬ 
gio sta nell'affrontare le difficoltà 
della vita e non neil'abbandonarsi 
a gesti distruttivi o autodistruttivi o 
ricacciarsi in qualche scappatoia 
depressiva. Queste sono dichiara¬ 
zioni di scacco: Il coraggio è co¬ 
struire, il resto è malattia, sintomo. 
Niente da condannare, ma da cu¬ 
rare si. 

E quanto conti fogo fratto In 


uni società nella quoto Miche 
l'amora fa state*? 

La ferita narcisistica c'è sempre 
stata ma se la propria identità si fa 
dipendere solo dallo sguardo del¬ 
la persona amata e non come ac¬ 
cadeva prima anche dal costruire 
qualcosa collettivamente, allora 
diventa insostenibile. L'abbando¬ 
no come fenta delirio» non è una 
novità, c’è sempre stato nell’Otto¬ 
cento, per esempio, rièCSettébeh- 
"tolBisògria ìfddére quali’stmmentl 
si hanno a disposizione per curar¬ 
lo Forse IgibvanVsbrió i pìù sprov¬ 
visti. 

Dunquo plìi * rischio, fora* pro¬ 
prio por l’Incortezza dot futuro... 

Questa è una vanabile storica. Es¬ 
sere giovani in tempi di grande in¬ 
certezza è più difficile. D'altro 
canto a ventènni più che a qua¬ 
ranta è anche più facile nfarsi una 
vita. Non credo si possa generaliz¬ 
zare. Mi sembra più una patolo¬ 
gia. Anche se, paradossalmente, I 
giovani si sono sempre suicidati di 
più. Forse perché non riescono ad 
accettare la modesta qualità della 
vita 


Nomadi, \l> 

, mt 1). 

Rubano l’auto 
a poliziotto 
Arrestati : r: 


«i mi * t a 


m Tre nomadi, Renato Halikwic, 
di 22 anni, H, K, di 15ed H. J, di 14, 
sono stali arrestati la scorsa notte, 
con l'accusa di rapina e tentalo 
omicidio, dopo che avevano tuba¬ 
to una Golf dì proprietà di un agen¬ 
te. Una volta scoperti, mentre sta¬ 
vano mettendo in moto l auto, ave- 
vano tentato anche di Investire il 
poliziotto propretario dell'auto che 
cercavad!fermarli. w. 

Il fatto è avvenuto verso le .2,30 
del mattino in via Sabatini, all’an¬ 
golo di via Morandì, nelqUarttere 
di Monte Mario, ( tre nomadfsbnó 
stati sorpresi dal proprietario del¬ 
l'auto e da un suo collega, éqtrehi- 
bi agenti del commissariato dèlia 
zona, che in quel momento però 
non erano In servizio. Dopo aver 
forzato la serratura della Golf, i ra¬ 
gazzi rom stavano cercando di 
metterla In moto, All’alt dei due 
agenti I ladri hanno tentato dì fqg; 
gire e H.K. - minorenne -, òhe ètri 
alla guida della Golf, ha tentato di 
Investire uno dei due agenti che è 
riuscito a salvarsi gettandosi a terra 
da un lato. I tre nomadi, tutti abi¬ 
tanti nel campo di Casal Ombroso, 
hanno latto pochi metri di fuga e 
sono stali raggiunti da una volante 
della polizia che II ha bloccati e 
fermati, Nella colluttazione, secon¬ 
do quanto dichiarato dalle forze 
dell'ordine, Hatllovtc, cioè l'unico 
maggiorenne del tre ladri, è caduto 
provocandosi la frattura di un brac¬ 
cio. 


Passi in avanti 
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ASSOCIAZIONE METHEXIS 

Cantre Polivalenti di Terapia Pslcoartistiche ed Altanwttva Integrate 

Corso propedeutico] 
di 

Musicoterapia j 


Corso breve di 
Tecniche di 
Rilassamento 


Corso propedeutico Settore di Corso breve di 

di |-*i Formazione Tecniche di 

Danzaterapia | Professionale Rilassamento 

I 

Training 

di 

i Psicodramma 

Iscrizioni ancora aperte (numero chiuoo) 

Durate dei corali oei moti (dal 15 gennaio al 15 giugno) 

Rivolto a: Insegnanti, Terapisti, Psicologi, Operatori sociosanltarl, 
Artisti, Educatori 

Con ri patrocinio di 

PROVINCIA DI ROMA REGIONE LAZIO 

Presidenza Ass. Poi per la Qualità delia Vita 

Per informazioni ed iscrizioni: TeL/Fax (06) 70454670 




Rinascita 

USRERIA • DISCOTECA • VIDEOTECA 

[L<a Hì©{fe][R)® 3® CfótbtPQGrfel 

116 gennaio sconto del 20% sui libri 
a tutti i possessori della tessera 
«Amici dì Rinascita» 

Vi aspettiamo 

dalle 10 alle 14 e dalle 16 alle 20 


00186 Roma - Via Delle Botteghe Oscure, 2 
Tel 06/6797460 - 6797637 


Venerdì 5 gennaio 1996 


In piazza per la riconversione telematica 

I metalmeccanici 
puntano su Internet 

Nessun corteo, nessuna manifestazione di piazza con slo¬ 
gan e striscioni. Per spiegare a cittadini ed istituzioni le lo¬ 
ro precarie condizioni di lavoro, i metalmeccanici ieri so¬ 
no scesi in piazza Campo de’ Fiori, armati di computer e 
di un megaschermo, «per spiegare a tutti come con l’av¬ 
vento della telematica sia possibile inventare nuove strade 
per la riconversione del lavoro». L’iniziativa, hanno detto i 
sindacati, andrà avanti sino questa sera alle 21. 

■NIIICO PULCINI “ 


■ Lavoratori in piazza per non 
farsi sfuggire l’occasione tecnologi¬ 
ca. Quella legata ad Internet, agli 
sviluppi della società dell informa- 
zìone e al benessere promesso dal¬ 
la multimedialità. Termini oscuri e 
difficili per il grande pubblico ma 
ormai pane quotidiano per centi¬ 
naia dì metalmeccanici a Roma al¬ 
le prese con la crisi durissima del 
settore: 4mi!a posti dì lavoro persi 
nel '94, 2.500 cassintegrati previsti 
per i prossimi mesi. Il 35% soltanto 
nel comparto dell'informatica 
Convertirsi o attendere il licenzia¬ 
mento, questo il dilemma di uno 
scenano industriale che nella Ca¬ 
pitale non sembra offrire vie d'usci¬ 
ta a breve termine, si pensi agli 
esuberi di personale dell'Atonia e 
ai tagli dell'industria militare, nelle 
telecomunicazioni e nell'elettroni¬ 
ca professionale. A meno che non 
si imbocchi la strada indicata dalle 
reti telematiche e dalla produzione 
delle nuove tecnologie. 

È la proposta di Firn, Fiom e 
Uilm di Roma che per oggi e do¬ 
mani indicono due giornate di mo¬ 
bilitazione a Campo de' Fion sulle 
nuove opportunità offerte dalla ri¬ 
voluzione digitato prossima ventu¬ 
ra Rappresentanti sindacali e dele¬ 
gati di fabbrica in piazza per porta¬ 
re tra la gente il nuovo verbo elet¬ 
tronico non solo come sbocco alla 
crisi m« anche come nuova cultu¬ 
ra Lo faranno con l'ausilio di un 
apparato tecnologico (installato 
dalia Telecom) di tutto nguardo e 
in tema con gli «utensili» dell'eia fu¬ 
tura: 10 computer collegati a Inter¬ 
net e uno schermo gigante per far 
osservare alcune delle possibilità 
offerte dalla grande rete. E la prova 
che alla sensibilizzazione sugli svi¬ 
luppi e i benefici della multimedia¬ 
lità possono contribuire anche i di¬ 
retti interessati al lavoro e non solo 
te grandi aziende e la pubblicità 
Tutt’altio che virtuali te richieste 
dei sindacati: per uscire dalla crisi 
produttiva che attanaglia la metro¬ 
poli ì metalmeccanici propongono 



misure concrete e provvediménti 
immediati per sviluppare la società 
deH’ìnfoimazione e delia comuni¬ 
cazione, Primo fra tutti cogliere il 
molo strategico di Roma nel cam¬ 
po dell'industria culturale e artisti¬ 
ca. «Quella tecnologica è la grande 
scommessa del futuro - afferma in 
un appello accorato Romano Bal¬ 
do, della Fiom di Roma -, A patto 
che si creino i presupposti per un 
nuovo modello di sviluppo della 
città non più solo basato su finan¬ 
ziamenti pubblici e su sperperi in¬ 
frastrutturali ma anche su occasio¬ 
ni imprenditoriali che producano 
opere esportabili fatte di servizi e 
contenuti, Roma ha te carte in re¬ 
gola per diventare un polo d'attra¬ 
zione tecnologico nel campo della 
pubblica amministrazione (sedi 
istituzionali), nell'industria del ci¬ 
nema e della televisione (Cinecittà 
e Rai), nel settore promettente ma 
non sfrattato della cultura e del pa¬ 
trimonio storico». 

Come raggiungere l’obiettivo? 
La Fiom si rivolge al sindaco per 
una polìtica comunale non solo 
basata sulle infrastrutture materiali, 
come i grandi piani previsti per il 
Giubileo. «Chiediamo a Rutelli - 
aggiunge Baldo - anche investi¬ 
menti per la realizzazione dì nuovi 
servizi legati alte nuove tecnologie. 
Ad esempio un contributo concre¬ 
to delTamministrazione verso quel , 
comparti agonizzanti che potreb¬ 
bero invece costituire la grande ri¬ 
sorsa di Rqma: i satelliti e l'indù-, 
stna spaziale '(l'Atonia Spaziò),, 
connessi allo sviluppo della comu¬ 
nicazione». Se non lo farà li Comu¬ 
ne, dice la Rom, lo faranno i priva¬ 
ti, gli stranieri principalmente, che 
scenderanno per sfruttare te grandi 
nsorse culturali di Roma attraverso 
la tecnologia, come hanho fatto i 
giapponesi con la Cappella Sistina, 
Intanto, con un plano pensato per 
sfrattare te tecnologie telematiche 
a fini sociali c occupazionali, i sin¬ 
dacati metalmeccanici contano di 
creare oltre 200 posti di lavoro im¬ 
mediati. 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento, il recupero 
e la riqualificazione 
della città e della periferia 

• Le normative per il recupero edilizio 

• I finanziamenti 

• Le procedure tecnico amministrative 

Uffici Informazioni: 

ccai in itjn- ^ Machiavelli n. 50 
to |.44e73i8.4467252 

presso Lega S. Paolo Auto 
PIQNETQ ; via L'Aquila, 23/M 

tei. 7027113 - 7027115 
in collaborazione con lo I.A.C.A.L. 

aie informa •» 
televideo RAI Tre 

alle pag. 676 • 677 
sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Vie Maucclo Ruini, 3 • 00155 Rom* - Tei. <*30021 
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TEATRO ELISIO IL MALATO IMMAGINARIO 


• Potrollnl. Al Teatro stabile «Santa Francesca Romana» 
(piazza Nerazzini). parte domani e continua tino al 28 
gennaio //Ottobrata, la commedia in tre atti di Ettore Petro- 
lini, per la regia di Alberto Macchi, Nei ruoli di Sor Cornac¬ 
chia e di sua moglie ci sono Claudio Ticconi e Francesca 
Tondo. Ingresso lire 15mila. Per prenotazioni tei. 
51.25.531. 

• Uttle Tony * Telethon. Si chiama Insieme con la mo¬ 
da la cerimonia di chiusura della celebre maratona televisi¬ 
va «Telethon». Domani alle 18 si terrà nel suggestivo spazio 
multimediale «Montemartim» (via Ostiense, 104). Ad orga¬ 
nizzarla è I' agenzia di moda «John Casablancas» Tanti gli 
ospiti, come Uttle Tony e famosi stilisti. Parteciperanno an¬ 
che 250 carabinieri a cavallo. Ingresso Ubero. Tel. 
780.36.24. 

• Ramon et II 1B al Palladlum. Prenderà il via il 17 gen¬ 
naio al Palasport di Firenze, il tour dei Ramones, appendi¬ 
ce Italiana della tournée mondiale che dovrebbe segnare 
l'addio dalle scene «live» di uno dei gruppi chiave della 
«new wave» storica. 1 Ramones, che proprio sulle loro per¬ 
formance cariche di energia hanno costruito il solido culto 
da cui da vent'anni sono circondati, saranno il 18 a Roma 
al Palladlum e non al Tendastrisce come era stato annun¬ 
ciato. 

• TrophtatoHlando all'AlpInui. Stasera, aU’Alpheus, 


«Radio Mambo» presenta Ritmi e 
colori latini e tropicali Nella sala 
Mississipi, i «Fratelli Farias» che 
eseguono brani di rumba latina. A 
seguire balli di gruppo con «Tolti e 
Veronica». Sala Momotombo «Ca¬ 
ribe» e la salsa Sala Red River 
«Uberto Kovacevich» e una pièce 
di cabaret Per informazioni 
tei 57 47 827 

Ettori Pitrolini • J«z Club Music Inn. Al club 

dì L.go dei Fiorentini, 3 stasera, al¬ 
le 22 30 Old Time Wanderers Nuova formazione che attra¬ 
verso arrangiamenti caratterizzati da una assoluta aderen¬ 
za ai canoni ed ai modi espressivi del «New Orleans Style», 
ripropone le prime atmosfere del Jazz tradizionale. Ingres¬ 
so: tessera annuale lOrnila. Tel. 68.80.22 20. 

• Differenze. Prorogati i termini di scadenza per parteci¬ 
pare al concorso nazionale. La conoscenza della diversità 
elimina la paura della differenza In seguito alle numerose 
nchieste ricevute, I'«A.N T.H A.I.» (Associazione Nazionale 
Tutela Handicappati ed Invalidi) ha deciso di far slittare i 
termini al 2 marzo 1996 anziché al 31 dicembre1995. La ga¬ 
ra è riservata alle scuole materne, elementari, medie e su¬ 
periori. Per informazioni tel.78 10.772. 

• Inaugurata «Zoocasa». Siberia» Husky, San Bernardo, 
bassotti, gatti, coloratissimi pappagalli parlanti del centro 
Sudamerica, pavoni, rettili, pesci tropicali, coniglietti nani, 


sono solo alcune delle tantissime 
specie di animali da compagnia in 
mostra a «Zoocasa» da ieri e fino a 
domenica prossima alla Fiera di 
Roma La rassegna è aperta tutti i 
giorni dalle 10 alle 21, ingresso lire 
12 mila 

• Cinema europeo a Palomba- 
re Sabina. Inizierà il 10 gennaio 
con un film francese la rassegna 
Uttle Tony cinematografica dedicata alla pro¬ 

duzione europea, a Palambora Sa¬ 
bina Il comune, che vanta una antica tradizione nel settore 
e ha riaperto solo in questi giorni una sala dopo sette anni, 
è uno dei 30 scelti in Italia dalla Media Sales e l’unico nel 
Lazio a tenere una rassegna europea. Per l’occasione sono 
stati scelti film inglesi, francesi e spagnoli. La riapertura del 
«Cinema Nuovo Teatro» nentra nel programma di rilancio 
del settore da anni portato avanti da Silvio Luttazzi, orga¬ 
nizzatore del Festival delle cerase, l’annuale rassegna di 
film italiani che si tiene in primavera a Palombara 
• Così è M vi para. Pnma romana di Cosi è se vi pare di 
Luigi Pirandello, con la regia di Mauro Bolognini, interpreti 
principali Alida Valli, Sebastiano Lo Monaco, Giustino Du¬ 
rano, Rosaria Carli, Massimo Lodolo, al teatro Nazionale, 
dal 9 al 28 gennaio. Lo spettacolo, prodotto dall'Ente Tea¬ 
tro di Messina, si ispira alla musica di Stravinsky, in special 
modo a M'Histoire du soldat 



MOSTRA. «L'oro del Circo» a Tor Bella Monaca: le foto di Donata Pizzi 

L’incanto nel sorriso del clown 


Il circo e la periferia. Due realtà da sempre abituate a con¬ 
vivere. Con il desiderio di volare via nel sorriso di un clown 
mentre dietro la città pulsa, e confrontare la stabile quoti¬ 
dianità della vita Cittadina con la quotidianità instabile 
della vita circense. Punti di vista. Quello di Donata Pizzi lo 
possiamo scorgere nella mostra L'oro del Circo allestita a 
Tor Bella Monaca Expo, Sessanta splendidi scatti in bian¬ 
co e nero in esposizione fino al 30 gennaio. 


NIOOU ATTEDIO 


■ !l circo e la periferia. Due realtà 
da sempre abituate a convivere, 
Sotto gli enormi tendoni e le luci e I 
colori dallo spettacolo, dietro quel 
tendoni le roulotte, le gabbie con 
gli animali. I camion e dietro anco¬ 
ra I palazzoni delle borgate. Sono 
cento I circhi che paese per paese, 
città per clttà,si muòvbno lungo la 
penlàblà. Ognurwdl èssi ha uria 
stónàrpiù o meno nÒollé.Ci sono 
le grandi famiglie per tradizione e 
cl sono quelle che, Invece, delle 
grandi famiglie circensi hanno sol¬ 
tanto Il nome, comprato da chi di 
quella vita ne aveva piene le ta¬ 
sche. 

Donata Pizzi, fotografa ritrattista, 
Il ha inseguiti nei loro innumerevoli 
viaggi, realizzando 60 splendidi 
scatti in bianco e nero che saranno 
esposti fino a! 30 gennaio nella 
mostra L'oro del dico organizzata 
dall'Associazione Beat 72 nello 
spazio culturale Torbellamonaca 
Expo (Via Ferdinando Conti dal 
martedì al sabato ore 10.30/13,30, 
t6.3Q/l9,30 la domenica ore 
10/13,15.30/18.30). 

L'oro del Circo è più di una mo¬ 
stra fotografica. È una rassegna di 
sogni. Sotto il tendone Illuminato 
c'è 11 desiderio e la volontà di vola¬ 
re via nel sorriso di un clown come 
nelle acrobazie di un trapezista. 
Cè la (orza, l'agilità, t’incanto, di 
Chi ogni sera deve stupire II suo 
pubblico, Un pubblico che si diver¬ 
te dentro la tenda, ma che fuori 
guarda al circo ancora con un anti¬ 
co e Ingiustificato sospetto. Cè la 
malinconia dì chi ogni giorno finito 


10 spettacolo, smonta tutto e ripar¬ 
te; verso un'altra città, verso un'al¬ 
tra periferia. Loro del circo, le bor¬ 
gate, le conoscono bene. E la bor¬ 
gata conosce e apprezza loro del 
circo, Camminando e scorrendo le 
foto - come In un circo i diversi nu¬ 
meri - non si sa più dove posare gli 
occhj, Le facce dei clown diventa¬ 
no rimedile di u inanità'; | c'órpi'dei ’ 
trapezisti - agili anche nell'Immo¬ 
bilità dello scatto - si trasformàno 
in segni tracciati nel vuoto. L'occa¬ 
sione per dare un'occhiata al vive¬ 
re diverso, itinerante, è ghiotta. Si 
può confrontare la stabile quoti¬ 
dianità della vita cittadina con la 
quotidianità Instabile della vita cir¬ 
cense. 

«Cl sono voluti due anni di lavo¬ 
ro - confida Donata Pizzi -. Mi di¬ 
cevano cl vediamo a Pescara, ma 
quando arrivavo erano già a Lec¬ 
ce». È d'accordo anche Borgna, as¬ 
sessore alla Cultura: «Una mostra 
interessante che si inserisce in quel 
progetto di rendere le periferie 
"centrali”. Oggi anche gli intellet¬ 
tuali vengono qui, a Tor Bella Mo¬ 
naca. L'Importante è riuscire ad 
andate avanti con operazioni e in¬ 
vestimenti di lungo perìodo». Dal 
30 dicembre ci sarà anche una ras¬ 
segna cinematografica sul circo, 
tra i titoli Ombre e nebbie di Woody 
Alien, I clown*dì Federico Felllm e 

11 tenerissimo Dumbo di Walt Di¬ 
sney, 

Ma l'attività dello spazio non si 
ferma: dal 28 dicembre è partila 
anche una seconda una mostra fo¬ 
tografica. La firma Paolo Pellegrin 
ed è incentrata sul razzismo 



Lia, Tony sBubulcfownt (Melico ài Nando OrM Donati 

S.Cecllia e non solo: tornano I concerti 


È TKOOdomla di Santa Codila otta por 
prima riapre la porta alla musica. 
Domante», lunadl a martedì ( Auditorio di 
via dalla ConcMaztana) l'illustra direttore 
d'oicliaatra Vatarl) Oarglav, un pHaatro 
dal taatro Hlrov di Ftotraburgo, diriga un 
bizzarra programma. SI Incomincia con 
•tslamay» di Balaklrav. È un brano di 
accaao virtuosismo pianistico riprepoato 
da Oarglav nafte trmcriztona di Alfredo 
Caaalla. Subite dopo II planiate Afakaandr 
Toradza al lancia nal aacondo -Cotte aito 
op.18. di Prakoflav. È la lina dal mondo: 
un Monto dalla tecnici a (tolta fantasia. 
Toradza lo rtcordiamo alla praaa con un 
Concono «Caaagranda., l’anno afasia In 
cui vinti BoriaPatnwctaraM, potrebbe 
issami l'Interprete Meato. Il programma 
è completato dalla «Terza« di Beethoven 
(«Eroica») che potava non essere 
acomodata. L’hanno dirette Thtolemann 
nello scono ottobre e Daniel Orati, al 


Teatro dall'Opera, In memoria di Batata. 
Ma Beethoven cn Cavava con Napoleone, 
eaOerglevplaca, affiancandosi alTotstel 
di-Oliera opaca- ri evocata la (Paletta 
(rancala In Rutila, con quatta musica 
enti napoleonica. Giovedì riprendono la 
toro attMtàanche l'Accademia 
Filarmonica a II Gonfalone. La primi 
dedica II primo concerto dell'anno nuovo 
a Luciano Bario (ha appena compiuto I 
lattante) presenta al teatro OHmpico con 
•Chamlns IV-par oboe a strumenti ad 
arco, un «Notturno» In .prima- par l'Italia a 
un «Corale, par violino, dua comi a archi. 
Alla stessa ora (la 21) giovedì II 
Gonfalone presenta II violoncellista 
Michael Flakaman (al pianoforte Fleriulgl 
Camicia) In pagine di Beethoven: la prima 
-Sonata- dsU'op.5, prima a seconda 
dell'op.102. Infine, martedì ristttuztona 
universitaria all’Aula Magna completa II 
ciclo dal «Quartata, di Bartòk. [E.V.] 



La Confalone alla Cometa 


«Misery? Una strega 
da abbracciare» 


■ Per chi ama il bri¬ 
vido, e specialmente 
le storie thriller di Ste¬ 
phen King, ecco 
un’occasione da non 
perdere. Si tratta di Mi¬ 
sery non deve morire, 
già best-seller come 
romanzo e grande successo cinematografico, 
ora anche nella versione teatrale - ha debuttato 
ieri sera Teatro La Cometa dove resterà fino al 
20 gennaio - con Marina Confalone e Massimo 
Venturiello, per la regia di Ugo Chiti. La pièce 
ha iniziato sotto i migliori auspici. «Solo con 
Eduardo ho visto il tutto esaurito come in que¬ 
sto lavoro» assicura la protagonista. Presentato 
per la prima volta a Carrara nel gennaio dello 
scorso anno, lo spettacolo ha fatto poi una bre¬ 
ve tumée estiva. «Piace molto anche i ragazzi - 
ditSe'.èàqora l’attrice -. Ho kcoiSérto che -stàio ' 
grfg^yettori di Stephen King. Sono loro eh? , 
spésso mi hanno detto, con mio stupore, elle ' 
preferivano lo spettacolo al romanzo e anche al 
film». 

La storia è nota. Paul Sheidon, celebre ro¬ 
manziere, si vuole disiare di Misery, personag¬ 
gio di una lunga serie di suoi romanzi. Ma gli ca¬ 
pila di imbattersi in una fan dell'eroina, Annie 
Wilkes, la quale non ha nessuna intenzione di 
rinunciare alla «sua» Misery. Nasce cosi una si¬ 
tuazione da incubo. 

È la prima volta che affronta un thriller? 

SI, anche perché è un genere che non si fa 
spesso né in Italia né all'estero. È un genere 
difficile. Nel cinema è diverso, ci sono stru¬ 
menti maggiori per suggerire il tenore, la pau¬ 
ra. Al cinema basta isolare un volto, un parti¬ 
colare. A teatro, invece, si può esprimere la 
violenza, ma la paura... Quella che possiamo 
rendere teatralmente è la paura dei nostri fan¬ 
tasmi, le ossessioni. Più difficile quella fisica. E 
cosi l'abbiamo resa con l'ironia. Infatti il pub¬ 
blico a volte ride. 

Avete ricercato un predio affatto Ironico? 

È il taglio di lutto lo spettacolo. A volte deside¬ 
rare con ostinazione sempre la stessa cosa fino 
alla follia può diventare un tatto comico. Il 
pubblico sa bene che se minaccio di tagliare 
un piede allo scrittore Paul Sheidon, io, Annie 
Wilkes, li sulla scena non lo farò. Nasce quell’i¬ 
ronia che viene dal voler far paura a teatro. È 
uno spettacolo anche per bambini. 

Che cosa intende dira? 


Che è uno spettacolo per un pubblico molto 
poco intellettuale. Inoltre Chili è un legista che 
sta dalla parte dello spettatore, dalla parte del 
sentimento. Nqn ama gli intellettualismi. 

tu tnoomnKD.pvvKKHMi wnuwiR ow qua* 

ffeptftOfUt#P? 

Il rapporto fra i due protagonisti è di un'assolu¬ 
ta crudeltà. Ogni volta lei gli mostra il suo lato 
peggiore. Per me, che amo di più le sfumature, 
è stato un grande esercizio di teatralità. È uno 
spettacolo pieno di cose grosse, un personag¬ 
gio esagerato: ha una sensibilità fortissima, per 
cui ogni cosa per lei diventa enorme. È una 
strega che ha portato il bambino nella sua ta¬ 
na. Ma siccome per fortuna non si tratta di una 
favola, è anche un personaggio umano, molto 
sofferto, che alla fine si vorrebbe abbracciare. 
Annie è una che si trova male nella realtà. 

Ha lavorate otto Eduardo. Che cosa ho rap- 
1 ■ presentato per tot? »» ’ ' 

È stata una grandissima esperienza. Ho tavola- 
tò con HÌi'dal ! ’?5'dl"77’, quando tégistràva le 
commedie per la iv. Mi sono trovata a fame ot¬ 
to o nòve in tre anni. Che cosa mi ha dato? 
Tante di quelle cose... Soprattutto quella sua 
estrema ventà, che era fretto di una grande fin¬ 
zione. Quella è stata la scuola del dettaglio, del 
particolàre, delle piccole cose. In questo per¬ 
sonaggio invece non c’è niente di tutto ciò. La 
scena è astratta, e c'è un maggiore grado di 
teatralità, un’espressività maggiore. 

M è ntpotaitona. Che ra pporto ha oon ta eup 

cROT ,w,, 

Di grande orgoglio per quello che sta succe¬ 
dendo. A volte pii commuovo. Però, rispetto ai 
napoletani, certe volte ho un po’ dì insofferen¬ 
za. C’è un’autarchia culturale per cui ci si nutre 
soltanto del proprio repertorio, non si rappre¬ 
sentano altri autori E poi credo che cl sia una 
maleducazione veramente eccessiva. Non ne 
posso più dell'arroganza, della prepotenza, 
del traffico. 

Prefetti par H futuro? 

Sto finendo di scrivere un testo. Sogno per due, 
In cui due personaggi si trovano in tre sogni di¬ 
versi. Mi interessa esplorare linguaggi diversi, 
come feci con La musica in fondo ai mare, che 
scrissi per sperimentare un testo senza dialo¬ 
ghi, conto se fosse una lunga didascalia. Era 
completamente muto. Questo invece sarà un 
lavoro sul linguaggio onirico. Spero l'anno 
prossimo di portare a Roma entrambi gli spet¬ 
tacoli. 




NOVARADIO ROMA 
94 MHZ STEREO 

NOVARADIO ROMA É CIRCUITO MARCONI 

Dallo scorso settembre Novaradio Roma è collegata con una syndication che fa capo a Novaradio A di 
Milano e che è costituita da 12 radio di a’.’rettante città del Nord e de! Centro Italia. 

VOBIETTÌVO del Circuito è quello dì dare vita ad una programmazione comune e nello stesso 
tempo rispettosa delle diverse realtà locali: una formula editoriale originale nelle strategie e nei risultati, 

LA STRATEGIA è quella di unire le forze della radiofonia cattolica per rispondere all'esigenza, 
sentita da molti cattolici, di una emittenza non confessionale, discreta, che svolga le funzioni classiche 
della radio (musica, notizie, intrattenimento, aggiornamento, compagnia,..). 

I RISULTATI sono quelli di una maggior professionalità a costi minori, di una presenza full sem¬ 
el- che eviti il rischio di una radio-nicchia. Per Novaradio Roma il Circuito Marconi è: spazio-giovane ogni 
giorno da lunedi a venerdì, dalle 14 alle 18, con molti appuntamenti, giochi, telefonate in diretta e molti 
ospiti dal mondo della musica, della cultura e dello spettacolo; attualità e Informazioni con il Giornale 
Marconi, dalle 8,30 alle 9 di ogni giorno feriale; commenti con il filo diretto del sabato dalle 11 alle li,50 
con il giornalista Guglielmo Zucconi, Questi 1 programmi in contemporanea con Circuito Marconi; ma per 
Novaradio Roma il Circuito Marconi è anche e soprattutto la possibilità di una voce nuova, diversa nel 
panorama delle radio locali, una voce che, essendo il risultalo di molte voci, può offrire ritmo, professiona¬ 
lità e apertura di orizzonti. 
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ModuUiioNE: 

stereo. Ràdio Data System 

PnoqRAMMAZÌONE: 

EMITTENTE di SoU MUSÌCA ÌTaIÌANA 

Sedi: Vìa Antonìo Cantone, 17 
- 0019$ ROMA 
TeI. 06/525.05.54/2 
Fax 06/51.82.67 


Frequenze: (QiUà 

92.400 Lazio centnaIe 
87.700 Colio di Gaeta 

91.100 Pnìvenno 
92.500 FoNdi (LT) 

95.550 Scqm 

95.800 Faomnone c provìncìa 

94.100 Rìetì e provìncia 

96.800 ViTEkbo e provìncìa 
96.800 CiviTAVECchÌA 
100.900 Tewmcìna (LT) 
106.250 Latina e Agno Pontino 
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i di Roma 


Venerdì 5 gennaio 1996 


abonAm 

(Vi» dèlta p«WMU 33 Tel 6874167 
6M07107) 

AH» 21 00 P»rmi»« de Condulre presenta 

•eouefiee in team Beve tei? Regia di Max 
Baia» Fino al 7 gennaio 

ANINTMONK 

(VtaS Saba 24-Te! 6780827) 

SALA A Riposo 

SALAB alle 2118 Comp La Plautina pre 
tenta le tocandtof» di C Goldoni conPa 
trilla Parlai Sergio Ammirata, Marvallo 
Bon t Olaa f Madonna R Italia F Gigli 
M 06 Fiori regia Sergio Ammirata 
AMMUTINA-TIATROU ROMA 

(LargoArgentine 52“Tel 88804601 2) 

Alle 20 30 PRIMA Le «nenie delle vfHeg 
•tatare di Carlo Goldoni Regia Maasimo 
Castri 

i mi 

(PiazzaB Apollonia 11/A Tel 5694876) 

Dall 11 gennaio H poetino suono sempre 
due volle dì J Caln con F Bianco P Co 
•enea J Balocchi, A PalumboeR Rinai 
di regia CE Lerici 
■un a Mute mah 

(PieMedagliedOro 44 Tel 35454343) 

Alle 20 30 Tutte le sere cena spettacolo 
Anche Rome di Carlo Molle»» con Laura 
DI Mauro Gianfranco e Maiilmlllano Gal 
lo II balletto del Belano Mualo Hall The 
Top girl» Orcheatra diretta da Uccio Sena 
core Domenica ore 17 00 con consuma 
zione ora 20 30 con cena Lunedi ;lpo»o 

“KKW 

SALA A programmazione sospesa lino a 
lunedi 8 di Agamennone di Esohilo con 
Federica De Vita Franco Venturini Regia , 
diF Venturini 

Alle 21 00 e festivi alle 18 30 lino al 7 gen 
nalo Vene te mie Meeee di Athol Fugard 
(Sudalrlca) regia di Rosella Clavarl con 
Tanni Glaer Annalisa Picconi e Vittorio 
Attene 

SALAB riposo 

CLUB IMITI 

(VlaB Franklin, 7 Tei 5758646) 

Alle 17 30 Il dècito è atterrare di e con C ; 
Casini Regia di Riccardo Pllerl con Stata I 
nla Incanoli e Riccardo Piferl 

gomuo 

(Via Capo d Africa 5/a - Tel 7004932) 

SALA CRANDE alle 2115 Blues di Ten 
nassa Williams con G Antlgnanl S Chia ! 
redo C De Ruggiero F Mogardl G Gar 
rone M Larari» F Meonì M Nappo M 
Palma S Scucclmarra E Treccani Regia 
dlPleraSepe Lunedi alte2115 


(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

SALA A alle 2045 A C Beat e la Comp 
Arca di No* presentano esempi di strate¬ 
gie dtfenalve di aeprevvtvsnza e Tempi 
moderni di P Cigliano con P Cigliano A 
Ciglino, farete tento* di F Salta Fiore» 
conM Muti P Fenili Regia degli autori 

incocci 

(Via Galvani 69 Tel 6783502) 

Alle 211 $ «La Premiata Ditta- presenta 
Un «nere de meudo scritto e direjto da 
Francesca Dragnettl con Roberto Ora 
gbett^Peppe Quintale Antonella Voce 

(ViadlGrottapInta 18 Tel 6871639) 

Alle 20 45 KarmiseemadiDR conBeatri 
ce Fazl, Urbano Lione Mario Focardl 
Massimiliano Bruno Regia Massimiliano 
Bruno 

NUATMUALOBOETTA 

(VladlGrotlapInt* '8 Tel 8871639) 

Alle 21 00 Oofihto «de percettori# scritto e 
diretto da Alfredo Arderò con Maurizio 
Santini 

DO BATtRI LO ITANPONI 

(ViadlGrottapInta 19 Tel 6871639) 

All* 2100 Obiettivo dì Andrea Monti con 
Luca Plizurro M Toscanelll M Mazianti 


V Carablno A Testoni regia Luca Monti 
Ogni lunedi alle 21 00 Show Must go on di 
e con Sergio Zecca e ospiti diversi ogn 

puntata 

ITTI I A COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Misery non deve morire di SI 
mon Moore tratto dai romanzo di Stephen 
King con Marina Confalone e Massimo 
Venturietlo Costumi di Daniele Rossi 
Scene di Sebastiano Romano Regia di 
UgoChltl 

Per prenotazioni e vendita abbonamenti il 
botteghino osserverà 1 seguenli orari dal 
martedì ai sabato dalie ore 10 00 alle 13 00 
a dalle ore 16 00 alle ore 19 00 Domenica 
dalle ore 10 00 alle ore 13 00 Lunedì chiù 
so SI accettano carte di credito 
DELLE MUSI 

(Via Forlì 43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 21 00 Non è vero ma d crtdo di 
Poppino De Fiiìppo con Luigi De Filippo 
Wanda Plrol Rino Santoro Regia di L De 
Filippo 
DUE 

(Vìcolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 21 00 L uomo dal (loro In bocca e al 

tro (Cantiere Pirandello) di Luigi Pirandel 
lo Regia di Alessandro Fabrizi con Anto¬ 
nella Alessandro Raffaella Diamanti Lu 
ciano Melchionna Nadia Perciabosco 

EUMO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 20 45 (Abb C4) Turisi con Varco Co 
lumbro Lauretta Masiero Mariangela 
D Abbraccio di C Exton Regia di E Col 
torti 

Prenotazioni su Talevideo Rai 3 Pag 647 

PICCOLO EUMO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095} 

Martedì 16 alle 20 45 PRIMA (abb li An 
na Marchesini Tullio Solenghl In Ddue di 
Hot di Michael Frayn regia di Marco Mat 
tolini 

Prosegue la campagna abbonamenti 
Orarlo botteghino 10-13e 14 30 18 Sabato 
ore 10-13 

FUMANO 

(Via S Stetano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 2100 Anna Proclamar e Fiorenza 
Marcheglanl In Preferirei di no di Antonia 
Brancati regia Piero Maccarlneili 
Orarlo botteghino 10 13/16-20 escluso il 
lunedì Continua la campagna abbona 
menti 

(Via delle Fornaci 37 Tei 6372294) 

Alle 21OQ La Compagnia del teatro Gh o 
ne presenta L'Importanza di chiamarsi Er 

netto di Oscar Wllde con Ileana Ghlone 
Sandro Pellegrini A Spadorcia M Loren 
si M DI Carmine M Reclno L Gentili M 
Cattanl F Pellegrini Regia di EdmoFeno 
gito Scene di Eugenio Guglielmotti 
IL PUFF 

(Via G Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
dal grada a pardi di Claudio Natili Siive 
strolongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Getti Musiche di Luigi De An 
geifs coreografie di Gabriella Panentl co 
stomi di Cristina Francioni Reg a d Lan 
do Fioriti 
ILVASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 00 CRT la fabbrica dell Attore e 
Rag Doli Produzione presentano Intornio 
Htus di Adriano Vlanello e Francesco Ver 
(tinelli con R Lerlcl E Barresi F Franca 
sellini G Marslll Regia di A Vlanello e F 
Verdlnelll 

Dall 8 gennaio 1996 Teatrìdithalia in Alla 
Braca di Steven Berkoff Regia di Elio De 
Cagiani con Ferdinando Bruni Elio De 
Capitani Cristina Grippa Anna Coppola 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(ViaTaro 14 Tel 8416067 854B950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Se tossi lo 
co «darei II mondo con D Granata e B 
Toscani Prenotazione obbligatoria 
Tulle le mattine atte 12 00 
solo per scuole e domenica ore 17 00 (solo 


Dal 2 gennaio 1996 


ANNA PROCLEMER 
FIORENZA MARCHEGIANI 

in 

iPreferirei di no 


di Antonia Branca!! 
regia Piero Maccarlneili 


TEATRO PARIOLI 

J'»m mio»mit/ioni \o\ (06)8088299 


19 gennaio 1996 


Nancy Brilli 

0 

Margaret Mazzantini 

in 

ìm ^ 0 ^ 


di M. Mazzantini 
regia Sarglo Castellino 

COUPON VALIDO PER 
UNA RIDUZIONE 
SUL PREZZO DEL BIGLIETTO 
DA L.3a.OOO AL. 24.000 

/ — — 1 — il maiÉìilaia m —rii 1 

(BOIO H nHHTMIi fTwOOlfOI f gtvVSOI) 


gruppi) A A A Nonna alla pari cercati ov 
varo qualche volta sono stato un bruco 

verri# di B M Mazzoleni Prenotazione 
obbligatoria 

Alle 21 00 Capodanno? A cena da una va 
dova due squilibrati a un po di magia! 

con Daniela Granata BindoToscan Car 
lo Conte Manna Ruta Alessandro Mon 
getti Reg a di Biodo Toscani 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio B2/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 VI è piaciuto II M07 di Dino Ver 
de con D no Verde Eiena Berera Gasto 
nePescucci I Favete Lingula LeChanso- 
nettes Coreografie di Don lurio 
L ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 
Lunedi 8 alle 18 00 Lettore magico Corsi 
di teatro 
LA SCALETTA 

(Via S Croce in Gerusalemme 75 Tel 
4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le iscrizioni allo sta 
ge sulla commedia dell arie e le tecniche 
espressive Dalia maschera al volto» a 
cura d Leonardo Petrlllo organizzato gra 
tuitamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le iscrizioni al semi 
nano di costruzione delia maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Raillo 
organizzato gratuitamente dall associa 
zlone La Scaletta Per informazioni tei 
4454279 
MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Atte 21 00 La compagnia Cotta Alighiero 
presenta Diate mamma non andar* di 
Charlotte Keatley con Eiena Cotta Maria 
Tagliaferri Chiara Tango Sabina Vannuc 
chi Regia Giovanni Lombardo Radice 
Per informazioni e prenotazioni tei 
3223634 orario botteghino dalle 15 00 alle 
20 00 Lunedi riposo 
NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Alia 21 00 La fortuna con la Eflamaluaco 
la di Eduardo De Filippa e Armando Cur 
ciò diretto e Interpretato da Carlo Giuffrè 
con Aido Giuffrè 
OROLOGIO 

(Via.de Filippini 17/A Tel 68308735) 

SALA ARTAUO alle 22 00 La Cooperativa 
Libera Scena Ensemble presenta Frova 
orala par membri attorni lezione-spetta 
colo di 55 circa Testo e regia di Claudio 
Grimaldi con Lunetta Savino 
SALA CAFFÈ riposo 
SALA GRANDE alle 21 00 Amertka mu 
sciai di Mario Moretti da Kafka con Luca 
Lionello Regia di Claudio Boccaccia Lu 
nedl riposo 

SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 

PAMOU 

(Via Giosuè Borai 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Ultime tre repliche Giglio pre 
senta Enrica Bonaccorti eSimona Marchi 
ni In Matomamm* di C Terrone E Valme 
Regia dj Guido Tor Ionia 
POLITECNICO 

(ViaGB Tiepolo 13/A Tel 3611501) 
Martedì 10 alte 21 30 PRIMA Preoccupa 
alone par Lalla di Antonia Brancatl con 
Paila Pavese Regia di Marco Maltauro 

PUPPETTHEATRE 

(P zza del Satiri Campo de Fiori Tel 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 16 30 Cecino il 

principe piccolo piccolo nella sua verslo 
ne classica 

Tutti I sabato il Puppet Theatre offre I suol 
spettacoli sla in Italiano che In lingua in 
glese per leste private e compleanni die 
tro prenotazioni 

QUIRINO 

(Via Mlnghetti 1 Tel 6794585) 

Alle 21 00 Comp Mario Chlocchlo pre 
senta Oreste Lionello e Ivana Monti In 

Quel tignar* eh* vanne a pranzo (a t* Il 
divo riti video tl rompo una gamba?) di M 

Hart e G S Kaufman Regia di Ennio Col 
torti 

SALA PETM UNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5/57488) 

Alle 21 00 Artdatoc* Il vartotot DI e con 
Fiorenzo Fiorentini e la sua Compagnia 
Mus che di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 
Tutt mercoledì alle 21 00 Roma Violetto 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Atte 21 30 Mevaflentopòll di Castellaci e 
pingltore con Martufello Dovi e Tosca 
SCUOIA DI TECNICHE DELLO SPETTACOLO 
(Tel 8174483) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di forma 
zione per attori e registi diretti da Claretta 
Carotenuto Numero chiuso esami borse 
di studio e diplomi Sezione speciale «Ma¬ 
rio Carotenuto» per lo studio deli attore di 
carattere Per informazioni tei 8174483 
ore 9-13 e 18 20 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Gianfranco D Angelo e Stefano 
MascierelU in l Cavallari riatto lavata Ro¬ 
tonda con Nadia Rinaldi Sabrina Salerno 
e con Adriano Pappalardo Commedia 
musicale Galli & Capone scene e costumi 
Franco Vanorlo Musiche orig nali di Enrl 
co Riccardi Regia di Alessandro Capone 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tei 5895765) 

Lunedì 8 gennaio alle 21 00 II Carro del 
I Orsa presenta A mani nuda di W Kestel 
man(trad M Fallucchl)conN Ferrerò G 
Fradeanl E Martelli Regia Marco Beloc 
chi 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Alle 21 30 II mestiere dell omiddto di Ri 
chard Harris con Nino D Agata R Barbe 
ra A Masullo Regia di Marco Balocchi 
TEATRINO DEL CLOWN TATA Di OVADA 
[Via Glasgow 32 9949118 Ladlspof!) 
tutte le domeniche alle 11 00 e la mattina 
per le scuole alle 10 00 Tata di Ovada pre 
senta Bambini In festa con avventura in 
campagna con Papero Piero alla riscossa 
(Per le scuole su prenotazione) 

TEATRO CENTRALE 

[ViaCelsa 6 Tel 6797270) 

Spettacolo in allestime nto 
TEATRO MONOIOVINO ACCETTE UÀ 

(Via G Genocchl 15 Tel 8801733 
5139405) 

Alle 16 30 Viene viene la Befana! Gioch 
animazioni e spettacolo con le marionette 
di Accettella 

TEATRO NUOVO S RAFFAELE 

(V leVentimiglla 6 Tel 6535467) 

Dal 111 gennaio al le ore 10 30 e alle 12 30 
La Compagnia II Cilindro» In Pinocchio 
un musteaf Adattamento e regia di Pino 
Cormanl con B Bernaudo P Cormanl A 
Favettl A Cavaller F Gusmitta 
TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890- 


Con Davoll Renato Carpentieri Reo a e . 
ideazione scenica di Giorgio Barbano : 
Corsetti Gigi Dall Aglio e Mario Martone ! 

VERDE 

(Circonvallazione Glanicolense 10 Tel i 
5882034-5896085) 

Alle 17 00 La Compagnia teatro S Leo j 
nardo presenta Cenerentola Regia Mau 
rizio Annosi Grande festa per tutti con 
giochi doni sorprese In arrivo della Beta . 
na al teatro Per prenotazioni lunedl/saba , 
tooreS 30 18 00 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel I 
5740598-5740170) 

Martedì 9 gennaio 5740170 (M par chi 
chiama da fuori Roma) con la Compagnia 
attori e tecn ci e la band Latto a I Suol Do- 
rivali regia Attillo Corsini 
CIRCO MOIRA Piu ORCO DI MOSCA ! 

(Piazza Conca D Oro tei 88642233) i 

Alle 16 00 e alle 21 15 Tournée utile ale 
italo russa II grand* Circo delle Pasto 
Visita alto zoo ore 10 00-15 00 
Prevendita presso casse del Circo tei 
88642233/5214387 Orbls p zza Esqullmo , 
37 Quadrifoglio v Macchia Saponara : 
74/d i 

NUOVO TENDA STRISCE 

(Via Tor di Quinto Fronte Poligono Tel 
2240208/7) 

Alle 16 30 e 21 00 Qoldan Ctrcus Festival 
di Liana Qriel 


ACCADEMIA FRARMOMCA ROMANA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Giovedì alle 21 00 Presso li Teatro Ohm 

B ico Concerto con musiche di Luciano 
erto Inerprete dell Accademia Bizantina 
diretta da dubitar PfchJar con i solisti Car 
lo Chtorappa violino e Diego Dfnl dacci 
oboe Biglietti al teatro (p za G DaFabria 
no tei 3234890 Orario continuato) 
ACCADEMIA NAZIONALE 
D( SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 361)064 3611068 / 
segrtel 3611833) 

Le stagioni concertistiche dell Accademia 
di Santa Cecilia si interrompono per una 
breve pausa nel periodo festivo per ri 
prendere domenica 7 gennaio alle ore 
17 30 per la stagione sinfonica concerto 
diretto da Valeri] Gerglev con la partec 
pazlone del pianista Aleksandr Toradze 
in programma musiche di Balaklrev / Ca 
sella Prokoflev e Beethoven la stagione 
di musica da camera riprenderà venerdì 
12 gennaio con un recital del pianista Mi 
khail Pletnev con musiche di Skrjabin e 
Chopin 
A.CIM 

(Piazza Mlnucclano 33 tei 8861276) 

Sono aperte le Iscriz onl al corsi di musi 
ca canto corale preparazione agli esami 
di Conservatorio di tutti gli strumenti e 
cara di teatro Per Informazioni rivolgersi 
alla segreteria Acem presso la Scuola 
media statale E Majorana il lunedi mer 
coledi e venerdì ore 16 30-18 30 tei 
8861276 

ARCOIRtS SCUOIA DI MUSICA 

(Via delle Carrozze 3-Tel 6787883) 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru 
mento e al laboratori «Insieme vocale e 
jazz» e «Danze storiche» 

ASS.AMfC1DEU OPERA 

Lunedi alle 17 30 Presso il foyer del Tea 
tro dell Opera (p za B Gigli lì conferenza 
di presentazione deli Iris di Mascagni In 
terverrannoM Prawy musicologo deli O 
pera di Vienna Gianluigi Gelmettl diretto 
re d orchestra Hugo De Ana regista e Pie¬ 
tro Mascagni nipote del compositore In 
grosso libera 

ASS CORALE NOVA ARMONIA 



Alle 21 00 Antonio Albanese In Uomo di A 
Albanese F Modesti F Amato Prevendi 
taorell 00-19 00 
TEATRO SALA RAFFAELLO 
(Via Terni 94 tei 7012719) 

Alle 21 00 Risate Roman* con l comici 
della scuola di Fiorenzo Fiorentini Secon 
da parte Giorgio Onorato Concerto por 
Roma 

TEATRO STABILE S. FRANCESCA ROMANA 

[pzzaNerazzinl-Tel 5125531) 

Dal 6 al 28 gennaio tutti I sabati alle 21 00 e 
le domeniche alle 17 00 t Ottobrata di Et 
tore Petroli ni per la regia di Alberto Mac 
chi con Claudio TIcconT e Francesca Ton 
do Biglietto di ingresso L 15ml!a intero e 
L 12mila ridotto fi teatro è dotato di ampio 
parcheggio 
TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

A»e 2100 Er malato Immaginario di Altie¬ 
ro Alfieri oonA Alfieri R Merlino 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Glanlcolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444 5881637) 

Alle 21 00 L oHeiua * un assedio idea 
scenica di Giuseppe Oe Grassi da poesie 
e canzoni di Piero Ciampi con Ottavia Fu 
aco Regia di Giuseppe De Grassi 
TEATRO TALtA 

(Vìa A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Alle 16 30 Pulcinella al servizio del ra le 
sto e regia Uno Moretti con S lattarelli 
Lino Moretti A M Piva 

TEATRO TORDfNONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 60805890) 
Martedì 9 gennaio alle 2100 La Comp 
Koreja presenta Cora di Salvatore Trama 
cere con Silvia Riccardelll Antonio Alvi 
si Maria Rosarla Ponzetta regia Salvato 
re Tramacere 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 60803794) 
Alle 2100 L Histoire du soWat di Pier Pao 
lo Pasolini Sergio Otti Giulio Paradisi 


certo d musica sacra e sacre liturgie Co 

ro dall Aaa Ragazzi Cantori di 8 Maria In 
VI* soprano Serenella Alfanl tenore Iva 
no Mutuilo Direzione Roberto Mortomi 
IL TEMPIETTO 

(Piazza Camoitelli 9 Prenotazioni al tal 
4814800) 

Domani alle 17 45 Festival Musicale delle 
Nazioni La scuola pianist ca di Marcella 
Crudeli All Ecole normale de Paris II 
Schumenn al pianoforte Marta Grazia 
Sorrentino Musiche di M Clementi G 
Petrassi R Schumann Marcati» Cruciali 
Marta Grazia Sorrentino (pianoforte a 
quattro mani) J Brahms Danze unghere- 
s nn 1 2 3 

ORATORIO DEL CARA VITA 

(Via del Caravlta 7 Tel 3219326) 

Alle 18 00 Concerto di Epifania con i violi 
nista Camillo Grssao e ia pianista Monica 
Leone Saranno eseguite musiche di Dvo- 
ràk Szymanowsky Prokoflev Brahmas 
Ingresso a offerta libera a sostegno delle 
ricerche sull autismo dell associazione 
scientifica senza fini di lucro Airon 


TIZIANO 

Via Reni 2 Tel 3236588 

NttMatoBiElMfilMilitviiiNi 

(1830-20 30-22 30) 


CINECLUB 


(Via Merulana 244 Tel 4874563) 

Martedì 9 alle 11 00 Rappresentazione 
del balletto Lo «chtocctorvoct Musica dì 
Ciaikovskij Coreog diF Monteverde Prl 
mi ballerini M Maturi L Martelletta G 
Pistoni G Martelletta 

TEATRO DOLORERÀ 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 
Martedì 9 gennaio alle 20 30 Serata inau 
gurale con 1 opera Ma dì P Mascagni 
Maestro concertatore e di rettore Gianluigi 
Caimani regia scene e costumi Nino rie 
Ana Interpreti principali Daniato Datai 
Nicolai Ghlaurov Joeè Cura a Roberto 
Servito Orchestra e coro del Teatro del 
I Opera 

CHIESA VALDESE 

(P zza Cavour Roma) 

Martedì alle 21 00 Sotto I egida della Pre¬ 
sidenza del Consiglio del Ministri 
Ass ne Nova Amadeus Concerto n 5 «»m 
paratore» pianista Leonardo Angotint or 
chestra sinfonica Nova Amadeus diretto¬ 
re Claudio Mietiti! Ingresso intero L 
20 000 ridotto L 15 000 per informazioni e 
prenotazioni al n tei 7880789 

VOtCESOFGLORV 

(Chiosa Valdese Pzza Cavour Tel 
6874072) 

Domenica 14 gennaio alle 20 30 Concerto 
gospet e spiritual con t Vote** of Story 


ALEXANDERPLATZ 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Alle 21 00 ToniFormletialiaQuintetto 
ALPHKUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI alle 22 00 Radio Mambo pre 
setna Ritmi o colori latini a Tropicali con di 
Franzon 

MOMOTOMBO alle 22 00 Cariba salsa d] 
Ellzondo 

REDRIVER alle 22 00 Umberto Kovacavl 
eh cabaret 

ASS. CULT LE ROSE ROSSE 

(Via Alberico li 37 Tel 68806126) 

Alte 21 00 SOS rock italiano 
ELQHARAN OO LATINO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 
Concerto del gruppo! Agiterà la Banda A 
seguire musica latonoamericana con le 
selezioni del dj Frank Guerra Ingresso II 
re 20mtla compresa consumazione 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82a Tel 6896302) 

Alle 21 30 Soft soui con gli Enarmonia In 

trio 


no 11 martedì e venerdì alle 19 15 In via del 
la Balduina n 296 

ASS CULT BCAUXARTS 

(Via A Calabrese 5 Tel 58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali solisti e coristi per la rappre 
sedazione di Carmina Burana La Bohè 
me La Traviata Tosca IX di Beethoven 
ASS. CULT IL CANTIERE DELL ARTE 

(Via Fiorentina 2 Manzlana Tel 
9964223) 

Domani alle 17 00 Presso la chiesa S Pie 
tro località Testa di Lepre (Fiumicino) Co¬ 
ro Spiritual Oospal diretto da Joy Garrì 
soli pi Michoto Berta In» vocallst Harotd 
Bradfay e Joy Oarrtson Verranno esegui 
te le piu belle pagine della musica afro 
americana 

ASS LAUDISCANTKUM 

(Via G B Peltechian 42 Tel 7212964) 
fi Coro Polifonico dell associazione cerca 
voci virili da inserire, previa audizione 
nel proprio organico É richiesta una pre 
parazione musicale di base Prove setti 
manali giovedì ore 20 00 
ASS. MUSICALE EUTERPE 

(Via di Vigna Murata 1 Tel 5923034) 
Abbonamenti stagione 1996 Auditorium 
del Massimo via M Massimo 1/7 - Audi 
torio del Seraphlcum via del Serafico 1 
Utet viale dell Aeronautica 35 Per infor 
mazionitei 5923034 5912627 54396361 
Alt. PICCOLI CANTORI 
Di TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Scuola canto corale corsi di chitarra clas 
sica pianoforte violino flauto danza 
classica e laboratorio teatrale 
ABS ROMANA MTERMUSICASPCVI 
(Via Cesare Baronlo 66 Tel 7843319} 

Per incentivare lo studio della musica dal 
la classica alla moderna scuole e Inse 
gnamentl in tutte le zone di Roma con Pr 
ma Sezione Prova Servizio Gratuito tei 
7656263 

AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tei 
30154886/3051732) 

Martedì 10 genna o alle 20 45 Presso lar 
go S Vito 1 (Pineta Sacchetti) Orchestra 
diretta da Marco Fratina «La Bibbia Tele 
visiva» di Morricone e Frlslna 

AULA MAONA IU C 

(P le Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 
Martedì 9 ore 20 30 presso Aula Magna 
Università La Sapienza (P le Aldo Moro) I 

quartetti par Archi di Baia Bartock ciclo n 

tegrale li concerto interpreti Quartetto 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 

(Via della Pisana e via di Brevetta Tel 
58203397) 

Corsi di strumento e di solfeggio prepara 
zione esami di Conservatorio coro d 
bambini polifonico femminile e misto di 
dattica specializzata per bambini dai 3 
agli 8anni Dir Bruna Liguori Vaienti 
CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Via Aido Moro 3CAPENA Tei 9032331) 
Ogni lunedi alle ore 18 00 presso la Chie 
sa Valdese di p zza Cavour scrizioni e 
audizioni per il Coro Polifon co Coro da 
Camera Coro di voci bianche L attività 
comprende le prove la preparazione vo 
cale i concerti con musiche di Haydn Ba 
eh 

CHIESA S FILIPPO NERI 

(Via Martino V 28 Pineta Sacchetti) 

Alle 21 00 La Corato dell immacolata al 
Tiburtino diretta da Annalisa Rsseaglioai 
e II Coro di 8 Filippo Nari alla Pineta Sac 
chettl diretto da Statano Utoerluccl pre 
sentano «Concerto di Natale» Ingresso II 
bero 

CORO POLIFONICO ROMANO 

(Vicolo della Scìmla Tel 6785952) 
Audizioni per coristi e giovani solisti ogni 
venerdì alle ore 19 30 

COURRAL INTERNATIONAL 

(Vìa Paolo VI 29 Tel 6873170 6877614) 
Vedi Grande Musica in Chiesa 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domenica 14 gennaio alle 21 00 Euromu 
sica Master Series Dmttrl Alaaaav plano 
forte 1" Premio Concorso Internazionale 
Leeds uno del piu notevoli pianisti at 
tuail » musiche di Beethoven Chopin 
Scrlabln Rachmanlnov 
GRANDE MUSICA IN CHIESA 

(Organizzazione Rivista delle Nazioni 
Tei 6793572 

Courtlal International Tel 6873170) 

Alte 21 00 Presso San Salvatore in Lauro 
piazza S Salvatore in Lauro Roma Con 


(15 30-17 50-20 10 22 30) 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a Tel 3227559 

LeiietflBraaklIii 

(18 30-20 30-22 30) 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Nov* rimi Imprevisti B'am 


ASS C1NEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarquimo Vipera 5-tei 58209550 
Martedì 9 

JutoaatJImdiF Truffaut 


AZZURRO MEUES 

VlaFaa di Bruno 8 Tei 3721840 
Le amiche di Antomoni (18 30) 

Intorno berlinga* dicavani (20 30) 

Il Flauto Magico (Mozart) di Bergman 

(22 30) 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sctpioni 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Cronaca di un amore di Antomom (18 00) 
Satlrycondl Fellini (20 00) 

Il posto dall* fragola di Bergman (22 00) 
SALACHAPLIN 

L’uomo proiettila (17 30-19 00 20 30-22 30) 

BLUE SPARK - AMICI DI VIA VENETO 

Presso ia Stazione FF SS di Vigna Clara 
alla f ne di Corso Francia) 

Fino al 15 gennaio Buon Natalo Chiama 
una grande festa per i cento anni del cme 
ma 

Ogni giorno si alterneranno proiezioni ci 
nematografiche concerti spettacoli tea 
trai» e di danza sfilate di moda mostre fo 
tografiche ma soprattutto spettacoli ed 
animazioni per bambini II pomeriggio 
proiezioni per i bambini con Favole di pel» 
llcola la sera cortometraggi italiani del 
concorso Cornato di fina secolo alternati a 
cortometraggi girati da registi celebri Co» 
mata d autore ancora cortometraggi d e 
poca con accompagnamento musicale dal 
vivo della rassegna Retro’ con proiezioni 


C.S.O.A BRANCALEONE 

Via di Va! Levanna 11 Tel 82000959 

Domenica 7 

Assassinio al Fruitone J Spila (21 30) 

COSEQIÀVISTE 

(ViaOstiense 113b)s Tel 5754992) 
Lunedi 8 

Nuovo Cinema Paradiso di Tornatore 

(15 00) 

9 00 


Via Perugia 34 Tel 7824167 

La leggenda di RoMn Kood di Curtiz 
(16 30) 

Agufrre furore di Oh» di Herzog ( 19 00) 
L’enigma di Kawar Hauser di Herzog 

(21 00 ) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 184) 

Viver* (17 30) 

Viver* nella paura testimonianza di un fa¬ 
sore vivente (2015) 

RISORGIMENTO 

(Gianicoio piazzaG Garibaldi) 

Fino al 7 gennaio il Comune di Roma e 
i 1 Ass Cu» il Bagatto presentano Rlftorfi- 
manto da un idea di Adalberto Maria Mer 


Alle 10 00 Mostra sulla Repubblica Ra¬ 
mane dove saranno esposte immagini 
d epoca e reperti storici Ogni pomeriggio 
saranno proiettati film e lungometraggi 
animati che facciano rivivere il personag¬ 
gio Garibaldi Saranno inoltre organizzati 
convegni e dibattiti ad opera delle nume¬ 
rose associazioni garibaldine La sera 
verrà aperta un antica osteria dove ver¬ 
ranno servite pietanze tipiche della cuci 
na romana accompagnate da un orche¬ 
strina che eseguirà musiche risorgimen¬ 
tali 

L ingresso alla manifestazione è gratuito 


(Piazza di S Ruflna 13 Trastevere Tal 
5742033-5813655) 

Live Musei con La face* tosto ovvero Chic 
ca e Gioia In un esplosione di musica e 
simpatia 

MUSIC INN JAZZ CLUB 

(Largo de F orentin 3 Tel 68802220) 

Alle 22 30 Oid Time Wanderers 
Ingresso con tessera annuale L 10 000 
Il locale è dotato di servizio ristorante per 
tutte le sere di programmazione (prezzo 
medio di una cena L 25 000) 

MUSIC HALL 

(P le MedagliedOro 44Tel 35454331) 
Alle 20 30 Varietà internazionale e su 
quanto di italiano cl ha resi famosi nel 
mondo la moda canzoni la musica clas 
sica le maschere, I personaggi l monu 
menti Cicerone Carta Molto sa che ac 
compagnerà il pubblico ripercorrendo la 
storia dello spettacolo e dotta cultura Ita 
liana 

Sabato primo spettacolo alle 20 30 (cena) 
secondo spettacolo alle 22 30 (drink) 
Domenica pr mo spettacolo alle 17 00 
(drink) secondo spettacolo alle 20 30 (ce 
na) Lunedi rpoBo 


D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B Tel 8554210 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


V a s i' i._l 1 u 


Pr fst’nfo 

doli 8 al 20 Gennaio 
T eatf idlthalia 

"ALLA GRECA" 

Concerto per quando bruceranno le citta 


Rcaia rii 6'io. (>•' r iipiMm 

' F ('ululoni,' ttiu'.u l ^ Or ( ,r,N-l.'." 
L'istru i : i p| '■ i An'i'r.i l'-fjtp. i I 


11 Al H(' \ ASt 1 I . C 


Via del Teatro Marcello 4 Roma Telefono 6784380 

_DA L 3 AL 21 GENNAIO ~ 

MISERY 

NON DEVE MORIRE 

di Simon Moore - Tratto dal romanzo di Stephen King 
con Marina Confalone e Massimo Venturiello 

Costumi di Daniele Rossi 
Scene di Sebastiano Romano 
Regia di Ugo Chiti 


L’Unità vi invita a: 

«L’assenza fe un assedio» 

Testi e Canzoni d’ Piero Ciampi 
con Ottavia Fusco 
regia di Giuseppe De Grassi 

«Odio e amore, dolcezza e furore, 
innocenza e peccato percorrono la poesia 
e le canzoni di Piero Ciampi facendone il piu 
inquietante e amato cantautore degli anni Settanta» 

Teatro Studio XX° Secolo 

(Fontanone del Gianicoio) - Via Garibaldi 30 - Tel 5881444 - 5881637 

Ore 21.00 


Ingresso omaggio per due persone 

PRESENTANDO QUESTO COUPON 
























\('ii(T(ii 3 gennaio 1996 


Spettacoli di Roma 


l'Unita pagina 


a 25 


Acariemy Hall 

v Stamin 5 
Tei .42V 7 8 
Oi lj 10 1/00 

tbìiO 20 24 22 30 

L 10 000 


p Vtnham 5 
TP «5-1 11% 

Or 16 15 18 30 
TjO 7 ? 30 


Palla di nava 

<M7 \«lu III unR \iUaggiu /t Hata « 4 Foli hi ilio 9’ 
li cattivo vuole «armare* il delfino con una bomba Ma i 
bimbi di Santorim e un vecchio attore glielo impediranno 
I a risposta italiana a PocaMonto s Poca cosa 

Commedia * 


Capranichetta 

{ K t lori ) 125 
T( I f 9 *>95 
u< 10 0 '8 30 
0 10 V 30 


, Ciakl 

i V LriSS ri 694 
I Tei 33**'60/ 

Or 15 10 17 50 
1 f ’ 1 22 30 


li Cavour ?2 
r < .V* 1096 
Or 15 30 ’ / 50 
20 10 22 30 


v M Del Val 14 
fot 508 0099 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 


Ambascile 

v Accademia Agiati 57 
T « 540 890 1 
Or 15 30 I 1 50 
'« in iì 30 


America 

v N dei Grande 6 
681 o168 
Or '5 30 17 50 
20 10 22 30 


t Gal'd e Sndrina 20 
lei 86208806 
Or 15 30 17 50 
20 ’P 22 30 

L 10 000 

Arlston 

v Cicerone 19 
Tel 321 259/ 

Or 15 00 17 35 
20 00 2 >30 

L 10.000 

Astra 

v U Jomo 226 
rei 017 2297 
Or 


Viaggi di nona 

li ( I culo k i un t l. >d<i ic i Mtnrn \ hit III ilio 1 > 

[ une di fiele di un coatto bunno di un barone della med 
nna e di un signore qualunque Tie episodi non sen-prr 
riusciti della sene bianco rossoeariverdone 

Commedia a* 

I soliti sospetti 

ili H Sfritti ' • <«i M Mvrrii I li IXilminhen ( I vi / W 
Mar mettere cinque gangster nella stessa cella è un mv 
to a delinquere II gruppo decide di tare I colpo qresso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller A A 

Viaggi di rozzo 

’ dn \ minili ni I \( ninni I (unni 1 hi titillili in 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della med 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della sene bianco rosso e anverdone 

Commedia A A 

Viaggi di nozze 

h( 'lenitine inni tm Ioni ( Menni \ hi cintilo 'hi 
l une di fiele di un coatto burino d un barone della med 
cma e di un signore qualunque Tie episodi non sempre 
r usciti della serie bianco rosso e ari verdone 

Commedia a* 


33.5160’’ 
’M5 1800 
20 1 1 22 30 


Cola di Rien 2 o 


Or 1C OC 8 20 
2G °5 22 30 


a delia e i eia 15 
u 0663485 
OC 1600 
1700 1530 


Dei Piccoli Sera 

v a delia P ne la 15 
T el 85 j 3*>85 
Or 20 30 22 30 


| v a P enpitina P32/8 
I lo 295606 


Eden 

v Cola 1 Rrenzi 74 
Tel 3t162449 
Or 16 5 18 30 

20 "0 22 30 24 00 


Una donna francese 

Uh li J»u io ni httlil \ulo libo Ut 
La mogi e del militare s sento abbandona i e consola 
con un le lente tedesco Ritratto d epoca e sol tud ne att n 
n dai ricordi personali de I miao* la dei r pgista 

drammatico AA 

Viaggi di nozze 

hi li nlmu f vi ( Imi/ n i imiiUUll 
l une di fiele di un coatto bu r no di ur barone delia med 
cma e d< un signore qualunque Tre episodi no^sempie 
r usciti della sene bianco rosso? anveidone 

Con - media A A 

La lettera scarlatta 

/ R Ini ti n uh 1/mio li Ohh mi A Ik miti s a 1 i 
La vita di Hesfer Prynne donna del Se«centt condannata 
per adulterio Ma del be' romanzo di Hawthornp n questo 
ti utto sceneggiato tv nonrestanulld Nemmeno il finale 


hi \ mzi'ia inni h'i‘i^iiu I IjiiII iliolIla 1 >i 

Il lo r o areo cade sull isola deserta Ma il filo comun sta il 
filo berluscomano h filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito i antifona 7 
Commedia A 


Il pupazzo di neve e il... 
* L’Incantesimo del lago 


Il buio della mente - La cérémonie 

ih I ( lluhinl i ori I llupf.H il S Runnnir i bui 1 1 h 
Costa d Armor nord della Francia Sophie spinge Jeanne 
a mettersi contro i suoi datori di lavoro Tracce di noir in 
un intricato affaire di donne 

Drammatico AA 


v fascolana 746 
Tel 781 0656 
Oi 16 30 17 50 
20 10 22 30 


Savan 

i hi) hruber itili M rnvmtiri FI hit il sa /995 > 

Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pien 
darlo 7 Da ma grande idea un ottimo thriller 

Tbrrller A A A 


UHI 'SO PER LAVORI 


Viaggi di nozzo 

dii Vr ninni nml \ minile ( Cerini \ hi etili Itti 'ni 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
i usciti dellasene bianco rossoeanverdono 

Commedia A a 

Savan 

tlih hinthir innM heenm li hllll vi/WSi 
Sette Come i peccati capitali cho il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
dorlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller AA* 

Pocahontas 

i/i M Inibite!eI (inkthinq {l su /Wi/ 

L avventuriero venuto dall Inghilterra si innamora della 
bella indiana Favola morale con linaio amaro sui - nati 
1 ves” Un Disney ecologico e polltlcally corraci ih22 

Animazione aaa 


Embassy 

v Strippali 7 
T el 'jO’024*' 

Or 14 1^ 18 35 
2? no 


Empire 

*v ie F» Margherita 29 
Tel 84' 719 
Or '6 10 17 35 
20 06 22 30 
L 10 000 (aria cond ) 


v It Lseri to 44 
Til *0t f io52 Cwgnolai 
O' 1600 '820 
70 31 22 30 


CHII SO PER!AVORI 


Vacanze di Natale 95 

)/ \ Roml t in 1* Roldi ( h, si a I fV.n liti 95) 

Orfano di Fantozzr Neri Parenti r c da lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenar ma le gag restano le 
' solite insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia A 

Braveheart - Cuore Impavido 

ih M Uihsnn < m Vf (ulnari S Munenti il su I bis/ 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
Will am Wallace ha deciso d rendere la Scozia libera e m 
dipendente Ma sara tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura A A 

La lettera scarlatta 

UH Me inni) Mauri M Olilmun A* Umilili l su^jI 
La vita d« Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma ael bel romanzo ctt Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno il finale 
) Drammatico A 

Palla di neve 

llM Vi tulli inni \ ilhitgin 4 llalm \ bukhtlllti 9T i 
ii II cattivo vuole • armare i delfino con una bomba Ma i 
bimbi di Santorim e un vecchio attore glielo impediranno 
La r isposla italiana a Pocahontas Pocacosa 

Commedia A 


Atlantic 2 

v tisolana 746 
Tel 761 0t>58 
Oi 16 15 17 40 
20 0 r 22 30 

L 10 000 

Atlantic 3 

V Tuauolana 745 
Tei /610656 
Or 15 30 17 15 

1900 20 45 - 22 30 

L 10.000 

Atlantic 4 

v Tuscolana ’45 
Tei 7610656 
Or IbOO 1/00 

18 50 20 40 22 30 


Atlantic 6 Pulì* di neve 

v Tusuolain 745 di M ^ k /k m toni 1 littorio A Ihlni \ boli hi ilio »> 

Tel 761 0656 tl cattivo vuole-armare il delfino con una bomba Ma 

0r lotti JJ9 9 bimbi di Santorim e un vecchio attore glielo impediranno 

18 50 20 40 22 30 a risposta ,tahana a Pocahontas -Pocacosa 
L 10 000 Commedia A 

Atlantic 6 la latta» scarlatta 

v Tuscolana 746 (UH InltC toni) Wuon 0 I)Mniun H Duivll 11 su 9T i 

tot 61 0656 ua vita di Hosler Prynne donna del Seicento condannati 

0r in {in lo in per adulterio Ma del bel romanzo eh Hawthorne rn questo 

20 00 22 30 Piutto sceneggiato tv non rosta nulla Nemmono il finale | 

U 10 000 Drammatico a 

Augustua 1 Viagai VI noaaa 

t v I marueiu 203 di t \enhm < un L \ intoni i Cenni \ hi itti ilio >ìi 

I ei 687 r 455 Lune di fiele di un coatto burino di un barone delia medi i 

Min cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 

20 10 . >0 riuscti della serie bianco rosso e anverdone 

L IO 000 («ria cond ) Commedia A A 

Augustus 2 Al di là dalla nuvola 

r v f manuale 203 di 1/ Aritoriinrii tnnb \h1uiiI ( ( tiselh 1 lui uh 

t pI b8r 5455 Quattro episodi sullamore intervallati dagli intermezzi 

Gi 16 00 18 10 firmati da Wim Wenders La poesia di Antomom sulla d Hi 

20 20 22 30 coltà di comunicare con la voce del cuore 

Drammatico A A i 

BravaNaart • Cuora Impavido 

Ji \/ (ji/jsorr wn \1 Uibsnn 5 Man i mi lisa lv hi 
Nascita di una nazione nel XII secolo l eroe popolate 
William WallacB ha deciso (Ji rendere 'a Scozia libera e in 
dipendente Ma sarahadno dalla nobiltà scozzese 

Avventura A A 

Vacanze di Natale 95 

t/i \ l‘uienii tnriM baldi ( Ih S«u l /Irn liti u* 

Orfano di Fantozzi Nen Parenti riurla lo spezzatine ai 
ciato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
^ solite Ingomma fmalmentearriveràanchelaPasqua 

Commedia A 

Aee Ventura missione Africa 

/l S r i/i hok uhi I ( mrn / \h\un 1 1 su 111 >i 
Nei continente nero alle laide del Kilimangiaro Anclu ,1 
ir'rhiappaanimah hanno una loro Africa loiota come può 
■* esserei idiozia quando è patrimonio solo dei cretini 

Commedia * 

Viaggi di nozze 

i/il in Inni urif \ ridi tu ( (hi tur l hi'hi ‘'le > 
l une d fiele di un coatto burino di un bareno dona mi d 
i ma e di un siqnorc qualunque Tre episodi nor sempre 
Musati dettosene bianco rossoeanverdono 

Commedia A * 

Seven 

fili firn ( > i nifi \f (ni inm < htU si f 11 i 
Sette Como i peccati capitan che il sonai killer usa ,il 
punire <e sue vittime Riuscii dnno i due deiectivp d pre < 
derto-'Da una grande idea un ottimo thriller 

Thri loi * A * 

La laHar» acarlaMn 

dii I >ll< < Mi l> 1/n m h Oidiuuil h Ihiiu'h' sii'hi 
I a vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne <n questo 
brutto sceneggiato tv non restd nulla Ne nmeno il (mali 1 
Drammal i o * 


Barberini 1 

p Barberini 24 25 26 
Voi 402 f '0 7 
Oi 15 30 

18 45 22 00 

l looao 

Barberini 2 

p Barber m 24-25 26 
/PI 48t f’07 
Or '4 60 1b 45 

18 36 20 30 22 30 

l 10 000 

Barberini 3 

li Rai burini 24 25 26 
Tel 482 i’0 
Oi 13 10 17 00 

'3 50 20 40 22 30 


Broaclway 1 

v dpi Narrisi Jb 
lei 2«)3tOH 
Or 15 JO 1/60 
zO 10 22 30 


B-oadway 2 

i t1( Narc --I Ju 
Ti I J Ju 140B 


Broaclway 3 

v dei Narcisi 31 
tei < 10 1108 
Oi 15 '0 17 45 
'P C*s 2 J0 


Capital 

v (a Viravi }9 
tu' 193 < fsO 
O' 16 ti 10 
OD t? 30 


Capranlca 

p Capranica 101 

Ir C 7 9?46-j 

Or 15 10 I 16 
20 05 22 30 


La lattara scarlatta 

</(/<• tulli lUlih Munii 1 , Oidi Hill h I hit nini SII 1 
la vita di Hester Prynne donna del Seicento condannala 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne 11 questo 
brutto sceneggiato tv non rosta nulla Nemmeno il tinaie 
Drammaln o A 


Etofle 

p in Lui ma 41 
lol 63X175 
Or 1b ‘ 8 30 

h ii 22 30 

L 10 000 

Eurcine 

V U« * 32 
, tu 69un8b 
Or 16 00 * 8 20 
20 25 7 30 

! L 10 000 

Europa 

c ita! a 107 
I Tei 44249X0 
, Or 1615 18 19 
20 3C 22 36 
I L 10 000 
Excelsiorl 
I B Veru ne C irmelo 2 
1 Ti 5792296 
, Or 15 30 '8 00 
20 15 ?2 30 
I L 10 000 

I Excelsior2 

B Vota ne Calmelo 2 
Te 5292 J 9b 
I Or 14 45 1~ 30 
>0 00 22 30 

! L 10 000 

Exceisior3 

B Voiame Carmelo 2 
! Tel 5z9z.>96 
i Oi 16 30 13 30 
n 0 30 2< 40 

L 10 000 


v Boduni 5 11 
Tel 5/45825 
Or 16 00 18 10 

20 20 22 30 

L 10 000 

Gteenwich 2 

v Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 15 45 18 45 

21 45 

L. 10 000 

Greenwich 3 

v Bodom 59 
lei 5745825 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Gregory 

v Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
Or 15 30 18 00 
20 15 22 30 
L. 10 000(ana cond ) 
Holiday 

I go B Marcello 1 
Tel 8548326 

Or 1500 17 35 
20 00 - 22 30 
L 10 000(aria cond ) 

II labirinto 1 


Guantanamera 

Il 7 huìll K - tir 1/ I F j/llr /vjj; lu ih l I ' l 1 i 
Da regist di Fragola e cior-nlatt una commodc» agrodol 
ce che parte come I a uv'q ura degl nnocenti di Hit 
chock mdfinisce per parlar» d- socialismo (auri reale 

Commedia AA 

Lo sguardo di Ulisse 

dù 1/tp/lr I l/iul t\ i uri '/ 1 mi M Mi is! I 
Odissea ne- Balcani li legista qrecc vidgq a verso Sara 
levo alla ricerca di un tilm perdio Meditazione sulla 
guerra e il t r amnntc> de i Occidente Pprcnefili N V Jh 

Drammatico AA 

L’odio 

r/i \1 kuss n il m 1 ( a.v / H ‘■nuinfel 1 11 1 * /'/ 

Vita di bdnneu Ventiquattro ore nel piofondo delia perde 
ria tra violenza e riscatto Premio alia regia a Cannes 
Un opera di ima sorprendente e affascinante 1H35 

Drammatico AA* 

Viaggi di nozze 

dii VoduiK tuiiE Xeiiluih ( (ain l /li *Ih Illu 9>y 
Lune di fiele di un coatto burino di un baione della medi 
cma e di un signore qualunque Tie episodi non sempre 
riusciti dettasene bianco rosse e anveroone 

Commedia AA 

Saven 

(Ufi bau 'li r turi M b> unun li hit I 1 su /9)7) 

Sette Come i peccati r capitai che il seria' k ler usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due dotaci ve a pren 
derlo 7 Da una grande ided un ottime thriller 

Thriller AAA 


Multiplex Savoy 3 Salvasti 

j \ Bergamo 17 25 Un \ urina amb (traigli I GultulUIllu i~>i 

i Tel 8541498 il loro areo cade sull isola deserta Ma il filo comunista il 

I Or 15 45 18 00 filo berluscomano il filone e lo sfigdto non ci pensano 

! 20 10 22 30 due volte a ripetere la vita di sempre Capito I antifona 7 

I L 10 000 Commedia A 

Multlplex Savoy 4 Palla Odiava 

v Bergamo 17/25 <7i W \ichetti unii 3 Villaggio A Habcr 4 Iuh hi l Ilo 9s) 

Tel 8541498 I! cattivo vuole - armare- il delfino con una bomba Ma i 

Or 15 30 17 45 bimbi di Santorim e un vecchio attore glielo impediranno 

20 00 22 30 [a risposta italiana a Pocahontas Pocacosa- 

L 10 000 Commedia a 


v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 15 30 17 45 
20 00 22 30 

L 10 000 

New York 

v Cave 36 
Tel 7B10271 
Or 15 00 17 35 
20 00 22 30 


New York Savan 

v Cave 36 diD h rii ber lonW /rivintiti H hit (ivi/‘ehi 

Tel 7B10271 Sette Come i peccati capitali che il serial killer uSd per 

Or 15 00 17 35 punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 

20 00 22 30 derlo 7 Da una grande idea un ottimo thriller 

L 10 000 Thriller AAA 

Nuovo Sacher La seconda volta 

i go Ascianght i hM < dlnpresli uni \ Morelli V Bium Jean hi fila'hi 

Tel 5818116 Vittima e carnetice si ritrovano dieci anni dopo Ma tra il 

Or 16 00 17 30 protessore e ia terrorista in semilibertà non ci può essere 
1910 20 50 22 30 (j (a i 0 g 0 £ none, pud essere nessuna spiegazione ih20 
L 10 000 Drammatico A A 

Paris La tetterà scarlatta 

v M Grecia 112 di II lolle ioni) Moine (i Oldmaiì R Fhitiill ( l sa'>~>) 

Tel 7596568 La vila di Hester Prynne donna del Seicento condannata 

Or U30 17 10 per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne m qjesto 

19 50 22 30 brutto sceneggiato tv non restd nulla Nemmeno il finale 

Drammatico A 

A walfc inthaclouds 
<11 profumo dol mosto solvalico) 


i Pompeo Magno 27 di Iran Aulì Huni> 1 1 n 


Tel 32 16 283 
Or 18 00 

20 15 22 30 


Dall autore del - Profumo della papaya verde- un tmmer 
sione nel Vietnam di oggi caotico violento intenso Per 
raccontare il dramma cn una famiglia spezzata N V 2h 

Drammatico AAA 

Torra • llbortà 


v Pompeo Magno 27 diK Inaili < mi limi h ì’ash • I liullmn 


Tel 32 16 283 
Or 18 00 

201 5 2230 

L. 10.000 


Una fetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di uncomu 
msta inglese che Si unisce ai partigiani colla Repubblica 
Un film affascinante che farà d scutere 

Drammatico AAA 


/ Pompeo Magno 27 di 1/ kussoiitz «orli ( tss el II Kouruh (/- 


Tel 32 16 283 
Or 18 00 

20 15 22 30 


Induno 

v G Induno 1 
Tel 5812495 
Or 15 15 17 05 


Selvaggi 

li li' i ni ib ItHìOfii I ( i ili ilio i Ilo )>i 
IMoro areo cade sull isola deserta Ma tttilo comunista il 
tuo berluscomano il filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito l antifona 7 

Commedia A 

Casper 

h fi SiIIk riniti <I Ihtniels ( Rumi sa 1 9Vìt 
Il fantasmino inventato nel 1940 da Joe Oriolo e tornato E 
questa volta è un hlm Tenero struggente divertente e 
malinconico Com è la vita Anche quando la vita non c è 
Fantastico A A 

Viaggi di nozza 

dn \inlune min \enhm < Mirini \ hi<ItiIIta'fi) 
Lune di liete di un coatto burino di un barone della medi 
cma e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dettasene bianco rosso e anverdone 

Commedia AA 

Savan 

i liD bini ha i on M bicanali H hit I sa 1 195, 

Sette Come i peccati capitali cf e il serial killer usa per 
punire le sue vrttime Brusiranno i due detective a pren 
oer'o 7 Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller AAA 


Cdrnpo de i ori 56 
Te 6864395 
Ur ’n4C 18 40 
20 35 22 30 


v Rissoiah 4 
Tel 482/100 
Or 15 45 18 10 
2C20 30 


V BlVSU di 1 

Tei 46./’00 
Or i' 4*- 1830 
’MjO 7? 30 


1 r istevere <-4b 
ih 1 VIA 
1 36 16 >0 
i JO 7 2 30 


io ne tdnd 4J 
U ‘yl 99 
'5 i 18 J0 
l '6 22 30 


Giulio Cesare 1 

C ij k. osare 269 
1. 9 V95 

Ih 00 >015 


Giulio Cesare 2 


L 10 000 

Giulio Cesare 3 

rlt(. (i uh 259 


Golden 

v Tdrdnto Jn 
Ti* 0495602 
Or 16 Ij 18 10 
2C J0 72 10 


Il profumo dal mosto selvatico 

ili 1 Aniu uni A bei ics 4 V/r/(/rrzr»/// n 
Lui è tornato dalla guerra Lei è una ragazza nubile in dot 
ce attesa Intanto la gente mormora Remake di Quattro 
passi fra le nuvole di Btasctti 

Commedia a 

Facciamo paradiso 

(/ M Ui»r ri Ih i u M Htn 1‘ \nint I trnirri Italia l'hs) 
Claudia che avrà 60 anni nel 2011 che passa attraverso il 
Sessantotto e gn anni Ottanta Ritratto d donna edell Ita 
ha del XX secolo con un po di ironia e molta amarezza 

Commedia AA 

Forget Paris 

diR in siili imi H ( rssiiil l> WniiH’ il sa 9 
Innamorati cott sotto la Tour Eiffel quasi estranei negli 
Stales Biliy Crystal spassosiss mo come sempre in una 
commedia morale sulle responsabilità del matrimonio 
Commedia A A 

Vacanze di Natale 95 

li \ Rmoili tonM Rullìi ( Ih Suo I Rem iIla 99) 

Orfano di Tantozz Ner Parenti ricicla lo spezzatino an 
ddto a male i. ambiano gli scenari ma le gag restano le i 
so «te Insomma ' naimente arriverà anche la Pasqua 

Commedia A 

Smoka 

/llV lV./r!« unii Alibi IV Htn',ist I l'M 
Uno scrittore in tris un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Biooklyn e trov a Ira America Quella 
che non ha piusogn “ nuove frontiere 1h5Q 

Commedia AAA 

Caspor 

/ H sdì t >hni, i n 1 1 fanti a > Amt\ v R/l > 

Il fantasmino inventalo ne 1 1940 da Joe Oriolo e tornato E 
questa volta p un I im Tenero struggente divedente e 
mal nromeo Com è la vita An^he quando ld vita none è 
Fantastico A A 

< soliti sospottl 

hh S|»IU» nuli Rum i li Ruln ululili -»/ / /'r'ìi 
Ma mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquete I qiupoo dee de di fare il colpo qrosso 
Ma a strada che pori j al bott no sara piena d cadaveri 

T hnller A A 

Ace Ventura missione Africa 

li Si ih Kob II I intra I WiVitM \u Ri 1 1 , 

Nel continente nero alle talae dei Kumangiaro Anche gli 
acLhiappaammal hanno una loro Alt ca Idiota come può 
essei e i idiozia quditdo e pati imomo solo dei cretini 

Commedia A 


Vita di banlieu Ventiquattro ore nel profondo della pente 
ria tra violenza e r scatto Premio alia r egia a Cannes 
Un opera prima sorprendente e affascinante 1H35 

Drammatico AAA 

Pocahontas 

hM (jabrieh c. Uuldboi^i t sa I m i 
[ avventuriero venuto dall Inghilterra s innamora della 
bella indiana Favoia morale con tinaie amaro sui nati- 


18 55 20 40 22 30 ves y n Disney ecologico e politically correo! 1h?2 


L 10 000 

Intrastevere 1 

vicolo Moiom 3/a 
Tei 5884230 
Or 17 30 - 20 00 
22 30 

L 10 000 

Intrastevere 2 

vicolo Morom 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L. 10 000 

Intrastevere 3 

vicolo Morom 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

King 

v Fogliano 37 
Tel 86206732 
Or 16 00 18 20 
20 20 22 30 

L 10 000 

Madison 1 

v Chiabreta 121 
Tel 5417926 
Or 15 00 16 50 t 


Clockors 

r/z9 Lee turili Aeiiel I Immiti il so ‘in 
Caino e Abele nei ghetto nero Uno fa lo spacciatore l al 
tro è un bravo ragazzo Ma si immola t il poliziotto Keilel 
ci rimane male Uno Spike Lee molto educativo NV 2hB 
Poliziesco AA 

Smoka 

i/i li li OHI/ uni II Al ilei li HuU ( ' su /99/I 
Uno scrittore in crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi i alba America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere 1h50 

Commedia aaa 

L’ingloso cho salì la collina e scasa... 

dii Montici <orili inani ì lilZH'uild CRI Riti 
C era una volta un rilievo vanto dei paese Ma era troppo 
basso per essere consideralo una collina Che tare 7 Eie 
mentore buttare su terra e alzarlo 

Commedia AA 

Vacanza di Natala 95 

i h\ Ramili i ni M h hh ( Ih Sud / <rm ilio lo 
Orfano 0 Fantozzi Non Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a maie Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arnve à anche la Pasqua 

Commedia A 

Caspor 

di Fi Siila ihng < on 11\ mels l Rn mi sul Wo 
Il fantasmino inventato nel 1940 da Joe Onolo e tornato F 
questa volta e un film Tenero struggente divertente e 


,□ 98-20 9 uoala ¥U,lQ c anuyycmo 

iogu .u«u zz ju malinconico Com è la vita Anche quando la uta none e 


Maestoso 1 

v Appia Nuova 176 
Tel 706086 
Or 15 15 17 50 
20 10 22 30 


Maestoso 2 

v Appia Nuova 176 
Tel 7 86086 
Or 16 J0 19 30 
22 30 

L 10.000 

Maestoso 3 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 15 15 r50 
20 10 22 30 


v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 15 15 17 50 
20 10 22 30 


Majestic 

v S Apostoli 20 
Tel 6794908 
Or 15 30 18 45 
22 00 

L 10 00Q 

Metropolitan 

v del Corsa 7 
Te. 3200933 
Or 14 30 17 20 
19 55 22 30 

L 10 000 


L. 10 000 

Pasquino 

v colo del Piede 19 
Tel 5803622 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 39 

L 10000 

Quirinale 1 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1515 1/50 
201 0 2230 

L 10 000 

Quirinale 2 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 15 10 17 35 
20 05 22 30 

L 10 000 

Qulrinetta 

v Mmghetti 4 
Tel 6790012 
Or 16 00 18 10 
20 20 - 22 30 

L 10 000 

Reale 

p Sonnmo 7 
I Tel 5810234 
Or 15 00 17 35 
20 00 22 30 


L 10 000 Fantastico AA | 

Madison 2 Vacanze di Natala 95 

v Chiabrera 121 di\ hnenli umM baldi ( Ih Sua i l‘em Ila 9 i 

Tel 5417926 Orfano di Fantozzi Neri Parent t cela lo spezzatino an 

^00 18 10 tìato a male Cambiano gii srenar ma le gdg restano le 

20 20 22 30 solite Insomma fnalnentearr vera anche la Pasqua 

L. 10.000 Commedid» 

Madison 3 Selvaggi 

v Chiabrera 121 dii Vari no toni (nummi hall inalila I' 

Tel 5417926 II loro areo cade sull isola deserta Ma I filocomunista l 

0r sa In In?n m nn ^lo berluscomano il filone e lo sf gaio ncn c pensano 

18 50 20 40 22 30 fl u g volted ripetere la vita d, sempre Capito I antifona 7 

L 10 000 Commedia a 

Madison 4 A ce Ventura missione Africa 

v Chiabrera 121 dib OuUkeik (uni («mi I Mi\nu il vr/99» 

Tel 5417926 Nel continente nero alle laide del Kihmangiaro Anche gli 

° r ìonn nnlt acchiappaammali hanno una loro Air ca Idiota come può 

19 00 20 45 22 30 esserei idiozia quando e patrimonio solo dei cretini 


Selvaggi 

Jn danzino imit (inggi i l MulinilaIIla >o 
Il loro areo cade sull isola deserta Md I tilo comunista il 
filo berluscomano il «rione e lo stigato non c pensano 
due volte a ripetere la v ta di sempre Capilo i ant tona' 

Commedia A 


Caspor 

diP bulbi rlimi uni Hauti ls ( Rn I *t I 'n 
Il fantasmino inventato nel 1940 da Joe Onolo é tornato t 
questa volta è un tilm Tenero struggente divertente e 
malinconico Con e la vita Anche quando la vita non c e 
Fantastico AA 

Aco Ventura missione Africa 

di S (Mdekerh tori I ( im’s I Mi Ann 1 1 vi r « /V 
Nel continente nero alle taldedel Kil mangialo Anche gli 
acchiappaammali hanno una loro Attica Idio'd come può 
esserei idiozia quando e palr mon o solo oei cretini 

Commedia a 

Underground 

>hl Ausiamo uin M Munulluiu I Ri slot ki 
Il mondo capovolto II mondo rhe non c e piu Un futuro 
senza speranza Kusturik. c« parla d< uni na ione scompa 
ra disiniegratd Uni im straordinario e all jscnante 

Commedia A*A 


Viaggi di nozza 

dn Verdoni mnC \odane t Cenni 1 /Iwfl fili J " 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cma e di un signore qualunque Tie episodi non sempre 
riuscii della serie bianco rosso e anverdone 

Commedia A A 

La lattara scarlatta 

di R lolle toni) Moni e (1 Oldman R Ihval 1 '! vi di 
L a vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno il (male 
Drammatico a 


di Vi Wanii uniti Anici IV I lori lisa 1994/ 

Uno scrittore m crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere 1h50 

Commedia aaa 


p Sonnmo 7 dii) bimba nin W Freeman R hllll sa/995/ 

Tel 5810234 Sette Come i peccati capitali che il senal killer usa per 

0r innn ooin punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren- 

20 00 22 30 derto 7 Da una glande idea un ottimo thriller 

L 10 000 ThrillorAAA 

Rialto Mal con una sconosciuta 

\ IV Novembre 156 dii Hai 1 cori R De V/oirirrv A Bandenti 

Tei 6790763 La psicologa ha un po di problemi il bellone un po troppi 

0r iois inls tatuaggi L intenzione è citare Hitchock ma passerà alla 

1915 2045 22 -0 Gloria per'eiche addenta le chiappe di lui 
L 10 000 Thriller A 

Ritz Savan 

v le Somalia 109 dii) titillici wn M breeman R hllll su 1 995/ 

Tel 86205683 Sette Come i peccati capitali che il sena! killer usa per 

0f '5 00 '7^0 punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pron- 

20 10 2?30 derlo 7 Da una grande idea un ottimo thriller 

L 10 000 Thriller AAA 

Rivoli ■ soliti sespattl 

V Lombardia 23 diR 5/ru/r'i >un(, ftyrriy U\ Rolli autieri ( l vi /99i/ 

Tei 4830883 Mai mettere c nque gangster nella stessa cella ò un invi- 

0r I® 00 18 30 to a dehnquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 

.030 2230 o Ij Ma la straOauhe porta al bottino sara piena di cadaveri 


Roma Underground 

mazza Sonnmo 37 dii Kuslunca conVf Manolhuc L Ristai sia 
rei 5812884 li mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 

0r «on 19 20 senza speranza Kusturic ci parla di una nazione scompa- 
z?3 ° ra disintegrata Un film straordinario e affascinante 

L 10 000 Commedia AAA 

Rouge et Noir Pocahontas 

v Salaria 31 diM Cabrici et Goldbenj ( I sa/995/ 

Tel 8554305 L avventuriero venuto dall Inghilterra si innamora della 

0r bella indiana Favola morale con tinaie amaro sur «nati¬ 

le 55 20 40 22 30 ves , un Disney ecologico e politicailycorrect 1h22 
L 10 000 (aria cond > Ammaziono A A* 

Royai Viaggi di nozza 

v E Filiberto 175 di C indo n mnC lerdnw L Cenni \ Riletti (Ita 95/ 

Tel 70474549 Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi- 

° f In in li in cma e di un signore qualunque 7/e episodi non sempre 
20 ic 22 30 riusciti dettasene bianco rosso e anverdone 

L 10 000 (aria cond ) Commedia AA 

Sala Umberto Hallo Doolso 

v della Mercede 50 diH Salwen u>nT Dals i tee ics fisa 95) 
tei 6/94753 Amore e amicizia ai tempi del teletono E della segreteria 

0r Ini? toletomca C del cellulare Commedia rigorosamente indi¬ 

la 15-20 so 22 30 p en d en i e Divertente E istruttiva NV Ih 30 


v Tiburtina 374 
Tel 43533744 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


y Bari 18 
Tel 88J1216 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


Viaggi di nozza 

dn Perdoni ioni ierdoei ( Ma a i l hi etili Ila 95 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi¬ 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dettasene bianco rossoeanverdono 

Commedia A A 


FUORI 


Mignon Underground 

v Vilerbo 11 dib Attsiirua uni M Mon Un i I basii \k 

Tel 8559493 II mondo capovolto II mondo h» noi* iepu Un fuluro 

Or 16 00 19 00 senza speranza Kusiuric ci parla di una nazione scampa 

rd fl smteqrata Un tumsiraordmar«u(*aftos r nanfe 
L 10 000 Commedia aaa 

Multiple* Savoy 1 Vacanza di Natale 95 

v Bergamo 17 25 di \ Ramili i uiM bold, t Ih Si i I h m Un h 
Tel 8M1498 Orfano di Fantozzi Ner Parenl r. c d io spezzai no an 

'5 30 1745 dato a male Cambiano gli scenari ma to gag restano le 

20 00 22 30 solite Insomma finalmente arriverà anche i f j Pasqua 

L 10 000 commedia a 

Multlplex Savoy 2 

V Bergamo 17/25 Assassina 

Tei 8541498 
Or 16 30 

19 30 22 30 


mediocre 

buono 

ottimo 


CINEMA E BELLO SU GRANDE SCHERMO 


Bracciano 

VIRGILIO Via S Negretti 44 L 1D00D 
Salai Casper 

(16 30-18 30-20 30-22 40) 

Sala 2 La lettera scarlatta 

(15 17 30-20-22 30) 

Campagnano 

SPLENDOR L 8 000 

I Pocahontas 

(15 30-17 00-18 30 20 00 21 30) 

Collafarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina 
Tel 9700588 I 10 000 

Sato Corbucci Ivo if tardivo 
| (15 45 18 20-22 15) 

I Sala De Sica Al di là delle nuvole 

(15 45-18 20 22 lo) 
Sala Leone Seven (15 45 18-20-22) 
Sala Rosseilim La lettera scarlatta 
(15 45 18 00 20 00-22 15) 
SatoTognazzi Pocahontas 

115 30 17 001 
I soliti sospetti (18 15-20 00-22 15) 
Saia Visrnrti Selvaggi 

(15 45-18-20-22 15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato 
[ 47 Tel 9^81015 L 1? 000 

Salai Palla di neve 
i (16-18 20 22 15) 

Saia 2 Mowgll - Il tlbro detta giungla 

(16 1922) 

Sala 3 Ace Ventura 

(16 18 20-22 15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza 5 Tel 
9420479 L 10 000 

Sala i Ace Ventura 

(16 00 18 10 20 20-22 30) 
Saia? Selvaggi 

(16 00 18 10 20 20 2? 30) 
Sala 3 Seven 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 


Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini 5 Tel 
9364484 

Vacanze di Natale'95 

(15 30-17 15-19 00 20 45 22 30) 

Mentana 

ROXY Piazza Garibaldi 6 Tel 

9095355 

Viaggi di nozze 

(1b 00-18 00-20 00-22 00) 

Montarotondo 

MANCINI Via G Matteotti 53 t qi 
9001888 

La lettera scarlatta 

(15 30 1 45-20 00 i 1 151 

NUOVO CINE Monterotondo Seal u 
Tol 9060882 

Casper 15 30-18 00 20 00 22 00) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli Te> 
5610750 l 10 000 

Scorno e piu scemo 

(16 15 18 15-20 15 }} 90) 

SUPERGA V le detta Marina 44 Tel 
5672528 l 10 000 

Seven ( 15 30 t ? 4i> 20 00 ?? 30) 

Tivoli 

GIUSEPPETT1 P zzaNiuodemi 5 Tei 

0774 20087 L *0 000 

Sala Adriana Vacanze di Natalo '95 
(16 00-18 0Q-20 0Q 22 00) 
Sala Vesta casper 

(16 00 18 QO 20 00-22 00) 

Trcvlgnano Riamano 

PALMA Via Garibaldi tot) Te' 
9999014 

Clockers (19 30-21 30) 
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CD 



M\X^\ 


rn Le colonne sonore, i temi musicali 
I j e le canzoni dei film più famosi 

^ Hollywood / Il grande freddo 
un Classica / Rock / Pop / Jazz 

|| |1 1 

^ Hollywood 

^ ^ Musiche da: 

La mia Africa 
E.T. L'Extraterrestre 
^ Momenti di gloria 

L'amore è una cosa meravigliosa 

King Kong 
f predatori dell'arca perduta 
M Via col vento 

Lawrence d'Arabia 

_ Colazione da Tiffany 

Un cofanetto, west side stor, 

- con un inserto illustrato 1 "T "J °* 

m m . ...... - JurassicPark 

I J e un Cd in vendita in edicola Guerre stellari 

l'Unità iniziative editoriali La Pantera rosa 

Coloro che non trovano la pubblicazione in edicola possono ordinarla e riceverla 
direttamente a casa, versando l'importo di lire 15.000 sul c.c.p. n. 45838000 
intestato a: L'Arca società editrice de l'Unità, via dei Due Macelli 23/13,00187 Roma. 
La ricevuta e il proprio nome, cognome e indirizzo vanno inviati in busta chiusa a: 

L'Arca società editrice de l'Unità, Ufficio promozione 
via dei Due Macelli 23/13,00187 Roma. 

Per avere altre informazioni e notizie suiropera 

telefonare al numero 06 69996490/491 (ore 9/13-14/17, da lunedì a venerdì). 




Un cofanetto, 

con un inserto illustrato 

e un Cd in vendita in edicola 

l'Unità iniziative editoriali 
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Negli ultimi dodici mesi la temperatura media sulla Terra è stata la più alta mai registrata 

1995, nuovo record del caldo 


■ Il 1995 è stato l’anno pio caldo 
del secolo. Anzi, Il più caldo dal 1860, 
anno in cui si è iniziato a raccogliere I 
dati per la valutazione della tempera¬ 
tura media della Tetra. Ad affermarlo, 
secondo quanto riportato Ieri dal 
New York Times, sono due tra i mag¬ 
giori centri per lo studio del clima glo¬ 
bale: Il Brilish MeteorologicaI Office e 
Il Goddard Instarne for Space Stadie s 


della Nasa. Oli inglesi, insieme ai col¬ 
leghi della University od East Anglìa, 
parlano di una temperatura media 
planetaria che, nel 1995, ha raggiun¬ 
to il valore di 14,84 gradi. Il valore, per 
la verità, non sarebbe il maggiore in 
assoluto degli ultimi 135 anni. Macer¬ 
to è tra i più elevati. Gli americani, in¬ 
vece, sostengono che la temperatura 
media del pianeta è stata di 15,38 


Dal '60 a oggi 
una crescita 
ininterrotta 
Da Londra 
e New York 
dati allarmanti 


gradi. E, quindi, è stata la più alta del¬ 
la intera serie storica disponibile. La 
differenza, per altro non eclatante, è 
dovuta ai metodi, un po' diversi, di ri¬ 
levazione. Ma l'importanza di questi 
risultati non sta tanto nello stabilire se 
sia stato davvero il 1995 l'anno del re¬ 
cord. Quanto nella conferma di un 
trend, che vede la temperatura media 
planetaria salire ininterrottamente 
dagli anni 60 in poi. E che caratteriz¬ 


za un intero e, ormai, lungo periodo, 
quello che comprende gli anni 80 e 
gli anni 90, come il più caldo degli ul¬ 
timi 135 anni. Un anno record è even¬ 
to del tutto normale in un sistema, 
quello climatico, che si caratterizza 
per la sua variabilità. Quindici anni o 
trent anni sono, invece, l’indìzio fotte, 
anche se non la prova definitiva, di 
un processo in atto. 

SEGUE A PAGINA 4 


In laboratorio 
creati atomi 
di anti-materia 

■ GINEVRA. La prima creazione di un atomo dì anti¬ 
materia è avvenuta al Laboratorio europeo per la ri¬ 
cerca delle particelle (Cem) dì Ginevra. Dopo anni 
di tentativi i ricercatori sono finalmente riusciti a pro¬ 
durre atomi di anti-idrogeno. La notìzia, diffusa ieri a 
tarda sera, è stata ufficialmente confermata. Questa 
«produzione - annuncia una nota del Cern - ha aper¬ 
to la porta all’esplorazione sistematica dell’antìmon- 
do». 

La ricerca è stata eseguita da un greppo interna¬ 
zionale diricejcatori tra i quali il tedesco Walter Qe- 
lert e l’italiano Mario Macri, dell’Istituto nazionale d| 
fisica nucleare (Infn). Sono nove gli atomi di ariti- 
idrogeno chè sonò stati prodotti. Ognuno di loro ha 
avuto vita brevissima: ha vissuto per circa 40 miliar¬ 
desimi di secondo. 

Lo studio del comportamento dell'anti-idrogeno 
dovrebbe permettere in particolare di verificare la 
teoria della simmetria tra materia e antimateria. Al¬ 
l'opposto, se il comportamento dell'anti-idrogeno 
dovesse differire, anche solo minimamente, da quel¬ 
lo dell'idrogeno ordinario molli assiomi e teorie ri¬ 
sulterebbero violati. Si tratta di un intero nuovo cam¬ 
po di indagine per i fisici. 

Gli anti-protoni, come è noto, non esistono in na¬ 
tura. Sarebbero infatti spariti poco dopo la nàscita 
dell’Universo, ma possono essere prodotti in labora¬ 
torio. Per creare un atomo di antimateria, i ricercato¬ 
ri hanno scelto l’atomo più semplice quello dell’i¬ 
drogeno: un solo protone attorno al quale gravita un 
solo elettrone. Per creare Tanti-idrogeno, i ricercato¬ 
ri hanno quindi preso antiprotoni e li hanno fatti col¬ 
lidere con atomi di xenon (gas nobile) per creare 
coppie di elettroni e anti-elettroni (positoni) : molto 
raramente positoni e anti-protoni si sono legati per 
formare atomi di anti-idrogeno. Ma alla fine l'esperi¬ 
mento è riuscito. 

La prossima tappa, quando la tecnica permetterà 
di immobilizzare l’anti-materia per almeno qualche 
secondo, consisterà nel verificare se Tanti-idrogeno 
funziona come l'idrogeno ordinario ed in particola¬ 
re se anche lui è attratto dalla forza gravitazionale. 

«Si tratta di un’apetura per il futuro della ricerca 
sull’antimateria che dovrebbe dare una definitiva 
certezza alle teorie di simmetria», ha commentato 
Macri. In parole povere molte delle teorie della fisica 
moderna potranno trovare conferme o smentite cer¬ 
te. 


Adolescenti 
per sempre 


FULVIO ABBATI 

C t È UNO SCRITTORE francese, 

' Il cui nome è Paul Nizan, che 
in un suo romanzo sputa vele¬ 
no sul mito del vent anni. Se¬ 
condo lui, quell’età custodi- 
mmmmmmmm sce tutti I germi del disagio, o 
meglio, tutto II male possibile. SI tratta di 
un’esagerazione, magari cosi penseranno i 
nostri lettori, ignorando perù che ai mondo 
esiste sicuramente qualcun altro, una crea¬ 
tura tanto sincera da estendere un pensiero 

doìescenzi?bi^ll’2Sàritchlflsta, Sotroidì v 
forse perché, ancora adesso, ho l'impres¬ 
sione d’essere appena tornato, e per giunta 
In monopattino, da quel tempo difficile, 
tanto da sentirmelo sempre addosso. Giorni 
per nulla facili, anzi un laboratorio di conti¬ 
nue delusioni; un vero Inferno di certezze 
nebbiose, se vogliamo dirla tutta. Certo, de¬ 
vo ammettere anche I vantaggi e lo stupore 
custoditi da quell'età. Fu proprio allora, in 
quei mesi, che feci la scoperta della notte, o 
meglio, mi resi cónto clic la vita continuava 
a bruciare perfino nelle sue ore buie, che fi¬ 
no ad allora avevo conosciuto soltanto 
quando la febbre mi teneva sveglio. Tutta¬ 
via anche la notte, autentica conquista del¬ 
l’adulto, doveva ben presto riservarmi alcu¬ 
ne cattive sorprese. In quelle prime notti 
adulte, ero un adolescente curioso e attento 
alle cose del mondo. Se non altro perché 
mi avevano tirato su come fossi II preten¬ 
dente a chissà quale trono, una sorta di pic¬ 
colo Hiro Hito, e per questa ragione mi 
guardavo Intorno con la curiosità avida di 
chi prende finalmente possesso di tutto ciò 
che gli appartiene per decreto familiare. 
Scoprendo subito erre, nonostante tutto, 
davvero non c’era proprio nulla di cui gioi¬ 
re, Infatti, Il quartiere che cominciavo a co¬ 
noscere da solo non s’accorgeva della mia 
persona, del suo piccolo erede al Trono del 
Crisantemo, e per giunta, spesso e volentie¬ 
ri, si prendeva gioco dì me e di tutti gli altri 
piccoli imprenditori che in quegli stessi 
giorni, In quelle stesse notti scoprivano le 
mie stesse cose. E perfino fra di noi, piccoli 
futuri sovrani, non si può dire che le cose 
andassero molto bene. 


Germania, lezioni di antisemitismo 


» SS ox-sv : 


D I CHI È LA colpa della seconda guerra 
mondiale? Degli ebrei, naturalmente. 
E Hitler? Che c'entra Hitler: lui, nove- 
retto, Il conflitto non lo voleva e covet¬ 
te subirlo giacché gli ebrei (sempre loro) 
avevano aperto le ostilità già nel 1933. Poi 
venne l'Olocausto, ma non esageriamo, poi¬ 
ché è dimostrato (e già) che le camere a gas 
sono una favola e che Auschwitz non fu un 
campo di sterminio. Tutte Invenzioni della 
propaganda. Che durano, peraltro, fino ai 
giorni nostri, nel quali un nero non lo si può 
chiamare «negro» e domina «la dittatura del¬ 
l'antifascismo». 

Il mondo é pieno di gente che legge la sto¬ 
ria al rovescio e la Germania, che con il suo 
proprio passato ha un rapporto tanto delica¬ 
to, si sa, non fa eccezione. E però anche qui 
qualche problema si pone se a diffondere la 
«menzogna di Auschwitz» (e cioè la negazio¬ 
ne dell'Olocausto, punita espressamente dal 
codice della Repubblica federale), a sostene¬ 
re che furono gli ebrei a scatenare la guerra o 
a rivendicare il diritto di offendere quelli che 
hanno un colore di pelle non proprio «tede- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE A BERLINO 

MOLO SOLDINI 


sco» non sono dei fessacchìotti qualunque, e 
neppure degli esponenti «politici» dell’estre¬ 
ma destra, ma dei docenti universitari con 
tanto di cattedra e di studenti. 

E già, quelle perle di cultura e di democra¬ 
tico sentire citate all’inizio vengono proprio 
dalle bocche di professori in carica, regolar¬ 
mente autorizzati e regolarmente pagati con i 
soldi dei contribuenti, una significativa rap¬ 
presentanza della cinquantina che, secondo 
un’inchiesta pubblicata nell'ultimo numero 
del settimanale «Stern», costituirebbe l’avan¬ 
guardia dell'esercito della «nuova destra» nel¬ 
le università tedesche. A propagandare la 
«menzogna di Auschwitz», per esempio, è il 
prof, Robert Hepp, titolare di sociologia a Ve- 
chta, in Bassa Sassonia, e co-fondatore, insie¬ 
me con l'ex presidente dei Repubiikaner 
Franz SchOnhuber e diversi colleghi, di un 
fantomatico «Consiglio tedesco» a Bad Hom- 
burg. Al suoi studenti Hepp propone testi che 
negano «scientificamente» la verità storica 
dell'Olocausto e poi s’arrabbia perché gli al¬ 


lievi restano attaccati ai loro «tabù» come 
«membri di tribù primitive polinesiane», li 
professore, per non fare il «primitivo» e finire 
sotto processo, utilizza testi scritti da altri e le 
sue «convinzioni» le esterna solo in note a 
pie’di pagina scritte in latino, Geniale, no? 

Mai quanto il suo collega Werner Pfeifen- 
berger, incaricato di Scienze politiche all’uni¬ 
versità di Mùnster. Per una pubblicazione dei 
partito «liberale» austrìaco di Jtìrg Haider, 
Pfeifenberger ha scritto un saggio in cui spie¬ 
ga come e perché fu la comunità ebraica in¬ 
temazionale, nel '33, a dichiarare guerra alla 
Germania. Colpa degli stessi ebrei, dunque, 
se poi ci fu qualche persecuzione, la quale, 
comunque, non deve essere il pretesto di «illi¬ 
mitate pretese di risarcimento». Visto che fu¬ 
rono gli ebrei a volere la guerra, si spiega an¬ 
che la convinzione d'un altro esimio profes¬ 
sore, il titolare della cattedra di Scienze politi¬ 
che e Didattica delle scienze sociali a Wùrz- 
burg Paul-Ludwig Weinacht, il quale tiene un 
corso per riaccendere i «sentimenti nazionali» 


degli studenti e ritiene che Hitler non abbia 
mai voluto il conflitto militare e che ne sia sta¬ 
to, anzi, travolto suo malgrado. Chi la pensa 
altrimenti è vittima della propaganda dell’an¬ 
tifascismo, quella che ha rovinato la coscien¬ 
za di sé della Germania e che un altro «capi¬ 
tano coraggioso» della «nuova destra», il poli¬ 
tologo della prestigiosa università di Bonn 
Hans-Helmuth Kniltter, invita gli studenti a 
combattere senza esitazioni. 

Certo, una cinquantina dì «cattivi maestri» 
su parecchie centinaia di professori universi¬ 
tari non sono poi moltissimi e hanno ragione 
i ministri dell'Istruzione dei vari Lànder quan¬ 
do fanno notare che anzi in Germania la si¬ 
tuazione è migliore che altrove. Sarà. Intanto 
il capo dei servizi segreti Interni di Amburgo 
Ernst Uhrlau vede il rischio di una «intellettua¬ 
lizzazione» della destra estrema che potrebbe 
portare a un «’68 di destra». E resta sconsola¬ 
tamente senza risposte la domanda del re¬ 
sponsabile del gruppo di lavoro della Spd 
contro la violenza e l’estremismo di destra 
Siegfried Vergiti: «Chi proteggerà gli studenti 
da questi professori»? 


Anno quinto 
Attillerò imo 

C ari lettori, carissime 
lettrici, è marito vos¬ 
tro se la bella avventura 
de “Il Salvagente” conti¬ 
nua. Per questo vi of- 
frlamo In regalo con il 
primo numero del ’96 la “Guida alla ! 
sicurezza” dell’Istituto per il mar- 
chio di qualità che aiuta a evitare ; 
incidenti con gli elettrodomestici. 

E buon anno a tutti! 
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Pennacchi, il duce 
e un fantasma 
in motocicletta 



LUCA CANALI 

m Naturalmente sarebbe una sciocchezza di¬ 
re che Antonio Pennacchi è uno scrittore nati, e 
che lo stile del suo narrare (soprattutto ora nel 
suo recente Palude pubblicato Donzelli, ma an¬ 
che nel suo precedente Mammut) non è «di 
maniera». Perché, si sa, l'arte e la poesia devo¬ 
no essere «manierate», cioè sovrapposte alla 
realtà cruda per fame, appunto, un'opera d'ar¬ 
te. 

Ma la maniera di Pennacchi Vuole essere il 
più vicino possibile alla realtà, aderente alla 
condizione umana, operaia e sottoproletaria, 
invischiata profondamente nei sentimenti ele- 
ntentari - e migliori - dell'uomo, senza tuttavia 
mai cadere nel culto dei «buoni sentimenti» né 
in generale, nel «buonfemo» ora tanto di moda 
malgrado la terribile cattiveria e fenicia del 
mondo. 

Il segreto di questa magistrale operazione let¬ 
teraria (perché Palude è un romanzo tutto da 
godere, slile/contenuto, intendo) è un'origina- 
ie miscela di linfa ingenuità, di Invenzioni sin¬ 
tattiche e lessicali suggerite dal parlare quoti¬ 
diano che perù viene da esse modificato, po¬ 
tenziato, e di solito reso grottesco con soluzioni 
beffarde e, In definitiva, anche di una solidarie¬ 
tà ancestrale ma anche «politica» con tutte le 
creature viventi. 

E la storia di un uomo, soprannominato Palu¬ 
de, e di una città, Latina, che finiscono per con¬ 
vergere e unificarsi, partendo da lontano, nien¬ 
temeno dal tempo della bonifica fascista delle 
paludi pontine, tanto che la prima parte del li¬ 
bro è una documentata, ma insieme fantasio¬ 
sissima [«storia» di quell'impresa'.tnussoliniana 
tutt'altfo che inutile, e anzi intrapresa e portata 
a termine con grande competenza da ingegneri 
e architetti, oltre che, soprattutto, da moltitudini 
di immigrati dal Nord (principalmente dal Ve¬ 
neto) e vagheggiata come un'altra amante da 
Mussolini stesso. Vi sono in questa rievocazione 

- che non ha nulla di trionfalistico - pagine di 
straordinari? efficacia, soprattutto quelle che in¬ 
trattengono suggestivamente il lettore sulla leg¬ 
genda - o sulla verità - che ancora oggi, o nel 
recente passato, si può udire in quei luoghi il 
rombo di una motocicletta fantasma sulla qua¬ 
le Mussolini veniva spesso a visitare la «sua» La¬ 
tina, 

Ma sarebbe errato distinguere questa prima 
parte dal resto del romanzo, cioè dalla storia, 
anch'essa Ira verità e legenda, dì quello straor¬ 
dinario personaggio che Palude, forte, grave, in¬ 
vincibile e temerario, incagliatosi poi in una vi¬ 
cenda amorosa e metrimoniale che finisce per 
distruggerlo. Ma mai nulla di patetico o di mo¬ 
ralistico v’è in questa storia dì àlbore e di sesso 

- anche esagitato e in certi momenti «diverso» 
sulle pagine, anche le più visionariamente in- 
crelbllì, aleggia sempre quel misterioso effluvio 
di zollo - cioè beffa mista a commozione, ami¬ 
cizia stemperata nell’ironia -ohe rende inimita¬ 
bile lo stile di Pennacchi: uno stile, come ebbi a 
definirlo con pieno assenso dell’Autore, da «fin¬ 
to tonto» che Ita capito molto delia vita, ma non 
tutto, e che per volar capire tutto - il che è ov¬ 
viamente impossibile - rischia in certi momenti 
dì ammattire. 
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Cultura 


la curiosità. Civiltà e conversazione: i «regali» del poeta in una lettera rara 



La Befana dì Leopardi 


OTTAVIO CACCHI 


■ C'è una lettera di Giacomo Leopardi 
che meriterebbe di esser più conosciuta, 
e non solo perché contiene quelle parole 
che piacevano tanto anche a Mozart (di 
parolacce è piena la corrispondenza del 
ragazzo Amadeus);:tTta anche perché vi 
sì legge un termino che Leopardi userà 
Spesso e volentieri’ conversazione. 6 un 
termine che assume il significato di con¬ 
vivenza, e diventerà una utile «chiave» per 
la lettura del saggio che porta il titolo «Di¬ 
scorso sopra lo stato presente dei costu¬ 
mi degl'italiani». 

Parlare e comunicare 

Il significalo oggi corrente del tonnine 
è più asciutto e molto meno carico: di so¬ 
lito, si pensa soltanto alla parola conver¬ 
sare e non si dà ad essa nessun altro sen¬ 
so. Per esempio, non si riconduce la 
mente al luogo In cui si conversa, né si 
pensa alle persone del ritrovo. Per Leo¬ 
pardi, invece, l'intera umanità è una 
«conversazione umana». Noi abbiamo 
perduto il senso e il luogo della conviven¬ 
za. 

La lettera è del 1810, più precisamente 
del giorno dell'Epifania di quell’anno. 
Leopardi aveva appena dodici anni De¬ 
stinataria era la marchesa Volunnia Ro¬ 
berti In casadella marchesa si erano dati 
convegno un gruppo dì bambini e di 
adulti’ vi era, appunto, una conversazio¬ 
ne. Giacomo era della partita. Ma prima 
di recarsi a palazzo, volle distinguersi. 
Prese carta e penna e scrisse una lettera, 
che firmò la Befana. Comincia cosi: «Ca- 


pasticcio per sera sarete meglio iodata, e 
la vostra conversazione si chiamarà la 
conversazione del pasticcio Frattanto 
state allegri, e andate tutu dove io vi man¬ 
do, e restateci finché non tomo, ghiotti, 
indiscreti, somari, scrocconi dal primo fi¬ 
sse „|J' 


rissima Signora. Giacché mi trovo in viag¬ 
gio volevo fare una visita a Voi e a tutti i 
Signori Ragazzi della Vostra conversazio¬ 
ne, ma la neve mi ha rotto le tappe e non 

mi posso trattenere. Ho pensato dunque^ nottll’Ulbmo La Befana», ari¬ 
di fermarmi un momento per fare la pi " J «Juu«-WA» V •»!* rr<~ td * ’J* « 

scia nel vBstro portone, e poi tirare avanti -*» — r — 

il mio viàggio. Bensì vi mando certe ba¬ 
gattelle per cotesh figliuoli, acciocché sia¬ 
mo buoni, ma ditegli che se sentirò catti¬ 
ve relazioni di loro, quest'altra anno gli 
porterò un po' di merda. (...) Dentro l’a- 
nessa cartina trovarete tanti biglietti con 
altrettanti numeri. Mettete tutti questi bi¬ 
glietti dentro un orinale, e mischiateli ben 
bene con le vostre mani. Poi ognuno pigli 
il suo biglietto, e veda il suo numero. Poi 
con l’annessa chiave aprite il bautte». 


«Un branco di ghiotti» 

«Prima di tutto ci trovarete certa cosetta 
da godere in comune e credo che cotesti 
Signori la gradiranno perché sono un 
branco di ghiotti. Poi ci trovarete tutti li 
comi segnati col rispettivo numero 
Ognuno pigli il suo, e vada in pace. Chi 
non è contento del corno che gii tocca, 
faccia a baratto con li comi delli compa¬ 
gni Se awanza qualche corno Io npren- 
derò al mio ritorno. Un altr'anno poi si 
vedrà di far meglio. Voi poi Signora caris¬ 
sima avvertite in tutto quest'anno di trat¬ 
tare bene cotesti Signon non solo col caf¬ 
fè che già s'intende, ma ancora con pa¬ 
sticci, crostate, cialde, cialdoni, ed altri 
regali, e non siate stitica, e non vi fate pre¬ 
gare, perché chi vuole la conversazione 
deve allargare la mano, e se darete un 


Uuptonza di uiinguzò , 

Valeva la pena di rileggerla, il t 
conversazione, nel significato leopardia¬ 
no, veniva al giovane Giacomo dai testi 
del tredicesimo secolo: la gente che con¬ 
versa insieme. Col passare del tempo, il 
senso cambia e si affina Secondo il Batti¬ 
sti e Alessio, conveisazione prende il si¬ 
gnificato di familiantà, di costume, di ma¬ 
niera di vita 11 giovanissimo autore della 
lettera della Befana non ignorava il latino 
conversano, né il sostantivo «conversare» 
nel senso di nunione di persone che par¬ 
lano tra loro Già grande era la sapienza 
dell'ironico ragazzo, specie se confronta¬ 
ta con la presumibile ignoranza dei Si¬ 
gnon Ragazzi destmatan, insieme alla 
marchesa Roberti, della lettera 

Si noti, e a questo punto s’invoca di 
nuovo il ragazzo Mozart autore di lettere 
simili, che Leopardi dimostra di conosce¬ 
re molto bene il valore trasgressivo della 
parolaccia il parlar male del conte Gia¬ 
como, paradossalmente, era una via 
aperta o, meglio, un invito a un livello più 
alto della conversazione L’uso del termi¬ 
ne era già critico nella lettera della Befa¬ 
na Nel saggio sul costume degli italiani, 
la cntica leopardiana prenderà di mira 
l'intellettualità italiana, la società dei 
«non bisognosi» e i popoli della penisola, 


tutti variamente coinvolti in un malcostu¬ 
me. I «conversare italiani dell’epoca non 
si salvano. Il bersaglio non sono più i Si¬ 
gnori Ragazzi di Recanati Del resto, nep¬ 
pure la conversazione a palazzo Roberti 
era composta solo di ragazzi: c'era la 
marchesa e c’erano glii «duttili. Tra staro, 
U . » è ffi 

Era un bel campione di «conversazio¬ 
ne umana», quello che là Befanadel ( 8 10 
prese di mira con la sua lettera. C'è da 
giurare che il conte Giacomo lo rievocò 
nella sua mente durante la stesura del 
saggio sul costume degli italiani. Leopar¬ 
di compose il suo Discorso nel 1824 ma 
quelle carte videro la luce soltanto nel 
1906. «Gli italiani non bisognosi - scrive¬ 
va Leopardi quattordici anni dopo la let¬ 
tera della Befana - passano il loro tempo 
a deridersi scambievolmente, a pungersi 
fino al sangue». 

«Rlipettare gli altri» 

«Come altrove è il maggior pregio il ri¬ 
spettar gii altn, il risparmiare il loro amor 
proprio, senza di che non vi può aver so¬ 
cietà, il lusingarlo senza bassezza, il proc- 
curar che gli altri sieno contenti di voi, co¬ 
sì in Italia la pnncipale e la più necessaria 
dote di chi vuol conversare, è il mostrar 
colle parole e coi modi ogni sorta di di¬ 
sprezzo verso altrui, l’offendere quanto 
ptù si possa il loro amor propno, il la¬ 
sciarli più che sia possibile mal soddisfat¬ 
ti di se stessi e per conseguenza di voi». 

Saremo, noi italiani, scriveva Leopardi, 
più filosofi, più consapevoli della vanità 
della vita: ma questo primato non fa di 
noi una buona conversazione. 



NOVITÀ 

«Patatrac» 
di Gesualdo 
Bufalino 

■ Gesualdo Bufalino ha portato a 
compimento il suo atteso nuovo 
romanzo: si intitolerà Tommaso e il 
fotografo cieco ovvero Patatrac e 
sarà pubblicato al primi di marzo 
da Bompiani, Protagonista di Pata¬ 
trac 6 m giornalista che improvvi¬ 
samente abbandona il lavoro e la 
famiglia per assumere il ruolo di 
portiere in un condominio, andan¬ 
do ad abitare nei suol sotterranei 
Più di altre opere precedenti, il 
nuovo romanzo - spiega Bufalino 
- si presenta come una metafora 
del dissolvimento delia società alla 
(Ine del secondo millennio: «Per il 
suo esilio il giornalista sceglie un 
condominio, da cui vede il mondo 
dalle gambe In giù. L’autoseque- 
stro è per iul una forma di rinuncia 
alla vita e alle sue sorprese, per 
cercare di ritrovare attraverso la 
monotonia del tran-tran quotidia¬ 
no l’armonia perduta», 


Il romanzo Telecom. Ma come 
andrà a finire la stona del condan¬ 
nato a morte Massimo Lopez? 
Mentre ci attanaglia il dubbio, il fu 
Radìocorriere tu (requiescat in pa¬ 
ce), nel suo ultimo numero, ha 
anticipato i possìbili finali della te¬ 
lenovela pubblicìtana più popola¬ 
re e più premiata II direttore crea¬ 
tivo delia agenzia Armando Testa, 
Mauro Mortarolt, sicuramente non 
ha spifferato i suoi segreti e quindi 
dobbiamo pensare che i quattro 
(inali proposti siano stati immagi¬ 
nati dagli auton degli articoli (Da¬ 
rio Biagi, Marco Mereghettì e Fran¬ 
cesca Nocerino) che, con fotogra¬ 
fo al seguito, sono andati sul set 
degli spot, una cava assolata alla 
Magllana, dove lo scenografo 
Beppe Mangano ha fatto costruire 
il famoso fortino. E II hanno realiz¬ 
zato una cronaca per immagini 
deite possibili soluzioni finali Nel¬ 
la prima Lopez roba la divisa a un 
legionario e (ugge. Nella seconda 
lega Champignon a una sedia e gli 
porge il telefono per consentirgli 
di allungarsi la vita Nella terza Lo¬ 
pez e Champignon si sfidano a 
carte, mentre il plotone è legato 
Nella quarta il condannato (ugge 
proprio mentre Champignon par¬ 
ta al telefono con la sua mamma. 
Quattro possibili conclusioni che 
non sembrano aH’allezza dell’in- 
cipìt, Il mistero rimane (per torta- 


di MARIAl. NOVELLA OPRO 


na) e forse lo spinto della impresa 
sta propno nel fatto che essa ap¬ 
pare senza fine, come il consumo. 
La pubblicità infatti ci fornisce 
tanti diversi messaggi utilitari, ma 
una sola ideologia, quella secon¬ 
do la quale possiamo comprare 
senza limiti, illudendoci che la no¬ 
stra vita di consumatori sia eterna. 
Maria Grazia e II prosciutto. Ma- 
na Grazia Cucinotta (nella foto) 
deve stare attenta a non diventare 
la Naomi italiana Nel senso che 
molti prodotti e agenzie vogliono 
sfruttare il suo momento d'oro 
(col Postino probabile candidato 
all'Oscar) per farle fare la testimo¬ 
nial quasi di tutto Ma la bellezza 
tanto mediterranea della Cucinot- 
ta (rafforzata forse dal destino 
scotto nel nome) pare particolar¬ 
mente adatta ai prodotti più golosi 
della nostra tavola Cosicché, do¬ 
po aver fatto pubblicità all'ente 
Poste (per il quale deve proprio 
essere nata, visto che racconta di 
aver lavorato in un ufficio postate, 
come altri membri delta sua fami¬ 
glia) ora la Cucinotta appare in 
uno spot (agenzia McCann Enck- 
sonj con 1 geniali Gemelli Ruggeri 


come insaziabile mangiatuce di 
prosciutto Principe. Il che ci fa n- 
flettere non solo sui carattere «ap¬ 
petitoso» di Mana Giazia, ma an¬ 
che sulle grandi fortune pubblici- 
tane del salume in genere E pen¬ 
siamo a Mike e a un mangiatore di 
prosciutto tutt’altro che invitante 
come Funari, per passare alta 
grande Sofia Loren, a Christian De 
Sica, Lino Banfi e Gino Bramien 
Tutti impegnati nella titanica im¬ 
presa di farci ricordare il nome del 
prosciutto, che prima consumava¬ 
mo incoscienti e felici, affidandoci 
al salumiere Invece, dopo tanti 
investimenti pubbticitan, finiremo 
per essere costretti a sapere nome 
e cognome della singola fetta 
Stritclalafaltltà. Slrìscìalanoti- 
zia, il TG satirico di Antonio Ricci, 


si è assunto il compito quasi misti¬ 
co di fornire le prove dei falsi tele¬ 
visivi Una volta messo in moto, il 
meccanismo rischia di travolgere 
gli stessi auton, sommersi di se¬ 
gnalazioni da parte del pubblico, 
che invia cassette registrate per 
documentare le nefandezze ete¬ 
ree. Cosi vengono segnalati anche 
i falsi o gli sbagli della pubblicità 
Segnalazioni accanite, cavillose, 
ma non sempre giuste. Accolta da 
«Striscia» l'accusa riguardante la 
grande tastiera deilo spot Pla- 
smon, sulla quale l'innocente 
neonato cammina faticosamente, 
per raggiungere le braccia delta 
mamma Effettivamente i tasti nen 
non sono collocati al posto giusto, 
ma in fondo, chi se ne frega 9 Più 
gustosa la segnalazione che ri¬ 


guarda lo spot Aperol, quello nel 
quale la solita bellezza strepitosa 
in minigonna mozzafiato scivola 
sulla balaustra di una scala, salen¬ 
do da un tato e scendendo da un 
altro Misteri di montaggio che 
ugualmente non tolgono nulla al 
senso dello spot Ma ormai gli 
spettatori, di fronte al dilagare de¬ 
gli imbrogli (chiamati «castagna- 
te»), sono diventati vendicativi E 
virtuosi «.effuso e degli abusi del 
mezzo 

Mangia la mala. Chissà perché, 
tra tanti tipi di frutta offerti dalla 
natura, solo le banane e le mele si 
fanno pubblicità. E le pere? Le an¬ 
gurie 9 1 meloni? Sospettiamo forte¬ 
mente che una (e non solo una) 
ingiustizia si consumi all'ombra 
dei mercati generali Le banane, 
possiamo capirlo, sono trattate a 
livello planetario da vere moderne 
compagnie di ventura e di sfrutta¬ 
mento, tragicamente conradiane, 
le cui colpe spesso sono emerse 
con evidenza delittuosa Ma le 
mele vengono semplicemente 
dall’Alto Adige e ormai da molto 
tempo hanno perso la loro aura di 
«fratto proibito». Ora troviamo in tv 
Marlene, una mela che, secondo 
gli spot congegnati dall’agenzia 
Ogìlvy e Mather soddisfa ben 12 ri¬ 
chieste. Non chiedeteci quali. Pos¬ 
siamo solo dirvi che la regia è di 
Paolo Pratesi 


RITRATTI 


Zottoli, 

storia 

di un critico 
gentiluomo 


N on SAREBBE improbabi¬ 
le, oggi, il caso di chi, ver¬ 
sato negli studi letterari, e 
abituato magari da trent’anni a 
percorrere le vie maestre delta cul¬ 
tura italiana, non avesse mai in¬ 
contrato il nome di Angelandrea 
Zottoli, colui che Emilio Cecchì, 
nel necrologio apparso sul Corriere 
della Sera dei 24 aprile 1956, definì 
come il critico gentiluomo, Zottoli 
era nato a Salerno nel 1879 e, pri¬ 
ma di approdate alta letteratura 
con l’articolo del 1922 dedicato al- 
I'Aspasia leopardiana, si era distin¬ 
to come saggista dì non poco 
estro, di ariosia moralità, sulle pa¬ 
gine de La Cultura diretta dall'ami¬ 
co Cesare De Lolite: e basterebbe 
citare, per avere il senso della sua 

n ina, la recensione che nel 1911 
icò alta monografia vichlana 
del Croce, se non quel Sociale e il 
suo dèmone del 1920 che qualcu¬ 
no ha voluto eleggere quale testo 
chiave per intendere appieno il cri¬ 
tico letterario che poi sarebbe sta¬ 
to. 

Abbiamo detto critico e genti¬ 
luomo. E in effetti Zottoli appartie¬ 
ne a quella razza di italiani, sem¬ 
pre al limite dell'estinzione, che 
non conobbe la tentazione trasfor¬ 
mistica: funzionario delta Pubblica 
istruzione, non esitò a dimettersi, 
nel 1923, per protesta contro un 
governo che avversava, Non è po¬ 
co quel che ci ha lasciato, olire alle 
messe di articoli, la monografia 
Leopardi. Storia di un 'anima 
(1927), i libri manzoniani Umili e 
potenti nella poetica del Manzoni 
(1931), che gli valse un articolo 
entusiasta di Riccardo Bacchetti, e 
Il sistema di don Abbondio (1933), 
i molti stadi dedicati al grande poe¬ 
ma cavalleresco, tra cui il saggio 
Dal Boiardo all'Arìosto (1934), I 
ponderosi volumi su Giacomo Ca¬ 
sanova (1945). 

Per ognuVio dlquest) lavori, sem¬ 
pre mossi da uho scrupolo erudito 
e filologico Che, talvolta, gli forzava 
la scrittura, si dovrebbe aprire lun¬ 
go discorso: ad osservare come, In 
un modo o nell'altro, essi abbiano 
finito per rappresentare un capito¬ 
lo non marginale detta fortuna cri¬ 
tica degli autori trattati. Lasciamo 
da parte, comunque, le pagine leo¬ 
pardiane e ariostesche, sicuramen¬ 
te ruotanti netta grande orbita cro¬ 
ciana, ma con quella paziente len¬ 
tezza che fu propria detta onesta 
scuola storica: segnaliamo, ad ogni 
modo, l’appassionata inquisizione 
imntomo a quel ciclo di Aspasia la 
cui importanza sarà registrala mol¬ 
ti anni dopo, benché In diversa gui¬ 
sa, da Walter Binili Lasciamo ca¬ 
dere pure le pagine casanovìane: 
ma non senza indicare quelle sin¬ 
golari notazioni su una vita, quella 
di Casanova, che si fa e diventa tale 
mercè lo stile, di uno stile che della 
vita è prosecuzione. 

D iverso, invece, ci pare u 

caso degli studi manzo¬ 
niani, che ancora resisto¬ 
no per originalità ed assoluta liber¬ 
tà di sguardo. Zottoli, tanto nell'u¬ 
no quanto nell’altro libro, resta fe¬ 
dele atta crociana autonomia tra¬ 
scendentale del capolavoro man¬ 
zoniano, ma come centrifugando 
la vasta mole di dati erediti, di pen¬ 
sieri e moralità, dentro un’intuizio- 
ne che ha la qualità etica deli’os- 
sessione. Cosi, in Umili e polenti, è 
per esclusiva virtù poetica che l'In¬ 
nominato della versione definitiva 
prevale, quanto ad energia morale, 
sull 'omologo Come del Sagralo del¬ 
la prima stesura, con conseguenze 
incalcolabili che interessano da tela 
slessa del romanzo ». Nel Sistema di 
don Abbondi o, invece, l'intuizione 
è di natura civile: e il curato, con la 
sua italianissima «etica del calcolo» 
esaminata in ogni risvolto, diviene 
li vero protagonista dei Promessi 
sposi, letti entro uno scenano di 
cupezza caravaggesca, tutt'altro 
che edificante. 

È in quest'opera che Zottoli ab¬ 
bandona la mera critica letterana 
per guadagnare uno dei più curiosi 
capitoli di quell'autobiografia detta 
nazione che ha negli scrittori meri¬ 
dionali, e siciliani in particolare, ì 
suoi principali interpreti dal De 
Roberto dei Viceré allo Sciascia 
éeWAffaire Moro. Non per caso, in¬ 
fatti, propno dal libro di Zottoli na¬ 
sce quell'idea sciasciana dei Pro¬ 
messi sposi come opera m cui si ri¬ 
capitola la storta d Italia di ieri, di 
oggi e di domani: l’Italia, appunto, 
del sistema di don Abbondio. Di 
tale Italia, nei segno dì un’altra più 
giusta e vera, Angelandrea Zottoli 
fu la negazione vivente’ ed ì suoi li¬ 
bri sono 11 a comporre il ritratto, per 
figura morale, di un don Abbondio 
capovolto. 





















Da «Stand by me» alla morte per un micidiale cocktail di droga e alcol: ritratto di River Phoenix 


■ Non guarda quasi mai in mac¬ 
china, nelle foto. Ha occhi azzurri, 
labbra decisamente femminili, i 
capelli sempre spettinati, pochissi¬ 
ma batba, A volte imbronciato, a 
volte arrogante ma triste. Jeans, t- 
shlrt, camicie overslze: un adole¬ 
scente americano come tanti. Ma 
con qualcosa di più, 0 di meno. In¬ 
stauro, vulnerabile, Incapace di ve¬ 
nire a patti col mondo. aNamato 
d'amore, ingenuo, bugiardo. Al¬ 
meno cosi ce lo immaginiamo. Ma 
forse River Phoenix non sarebbe 
d'accordo. Non avrebbe accettato 
neppure questo tipo di etichette. 
Non faceva altro che cercate di 
sfuggire ai riflettori e di tenersi in 
disparte: andando avivere nell'ap¬ 
partata Gainesvllle, per esempio, 
dove poteva razzolare in un nego¬ 
zio di dischi senza essere ricono¬ 
sciuto e placcato da qualche fans. 
Era stufo di essere scrutato al mi¬ 
croscopio: «La gente cerca conti¬ 
nuamente di farsi un'immagine di 
te. Ti vestono in un certo modo e ti 
dicono di metterti in posa e tl fan¬ 
no una marea di fotografie. Voglio¬ 
no esattamente una certa cosa da 
te e sanno come ottenerla- E se 
non perdi un sacco di tempo a co¬ 
struirti un’immagine diversa e op- 

K a, vinceranno loro. Adesso sto 
ndocon tutte queste idee false 
che mi hanno appiccicato addos¬ 
so», 

Ma può una star togliersi di dos¬ 
so la vernice e testare una star? 
Forse può solo in un modo: uscen¬ 
do In fretta di scena. Prima che 
l'immagine si sia sedimentata. ERi- 
ver - o Rio, come qualche volta si 
faceva chiamate, ripensando ai 
tempi in cui aveva vissuto a Cara¬ 
cas - 4 diventato un'icona senza 
restale a godersi lo spettacolo. Co¬ 
me il ribelle James Dean, Solo che 
lui è entrato nel mito inaspettata¬ 
mente, lasciando sconvolti tutti 
quelli che l’avevano classificato 
nella categoria del bravo ragazzo, 
Era stato un bravo ragazzo, In ef¬ 
fetti, nella quasi totalità dei film gi¬ 
rati in una cantera durata meno di 
dieci anni, dall'85 al '93. Da Explo¬ 
rer s di Joe Dante a The Thing Cal¬ 
ieri Love-Quella cosa chiamala 
omoredlBogdanovtch, River-t'atto- 
re è un patchwork di personaggi 
fatti d'istinto - poche nozioni di re¬ 
citazione imparate sul set specie 
da Hatrison Ford con cui lavorò in ! 
Mosquito Causiti Indiana Jones e 1 
l'ultima erodala - mettendoci quei 
pezzi di sù o della sua bizzarra fa¬ 
miglia che potevano interessare al 
regista di turno. Figlio di un pazzo 
visionario che odia il consumismo 
e porta moglie e figli nella giungla 
centroamencana in Mosquito 
Coati, di due spie comuniste nel 
mirino del Kgb in Utile Nikila, di 
due ex sessantottini in clandestini¬ 
tà (Valere in tana) , River era il pro¬ 
totipo del teen-ager conformista 
che vorrebbe normalizzate genitori 
troppo fuori dal coro, Non che la 
cosa non fosse nelle sue corde: 
stressato dalle responsabilità, era 
perennemente In ansia per II padre 
alcolizzato tanto che cominciò a 
bere per stargli vicino. 

Ma c'è un altro River, anni luce 
lontano dal primo, Lo spostato che 
non è venuto a patti con un'infan¬ 
zia traumatica - ebbe i primi rap¬ 
porti sessuali a 4 anni, con amici 
del genitori - e che si lascia andare 
a ogni tipo di comportamenti auto- 
disttuttivi, E anche questo è finito 
dentro un film. Belli e dannati di 
Gus Van Sant, dove River rubava la 
scena all'antico Keanu Reeves 
consegnandoci un ritratto di omo¬ 
sessuale, marchettaro e sbandato. 

E poi c'è II River-mustalsta che ave¬ 
va iniziato a suonate la chitarra per 
strada, da bambino, portando sol¬ 
di a casa ed era anlvato a mettere 
su la sua band, gli Aleka's Attic, do¬ 
ve cercava di far dimenticate di es¬ 
sere una movie-star. 

Tra l'altro, quando mori su un 
marciapiede del Sunset Boulevard 
di fronte a un locale chiamato Vi- 
per's Roont, nella notte di Hallo- 
ween, dove era andato a sentire i 
Red Hot Chllli Peppers e il collega 
Johnny Depp, River aveva ormai 23 
anni e stava dando una svolta deci¬ 
siva alla sua identità. Lo conferma¬ 
no, se ce ne fosse bisogno, le sue 
apparizioni postume: dall'hlppy al¬ 
la ricerca dì un guru In Even Cow- 
girts Gel thè Blues, all'eremita barri¬ 
cato nel deserto In attesa dell'apo¬ 
calisse nell’Incompiuto Dark Blood 
di George Slulzer, fino al giornali¬ 
sta troppo curioso di Intervista col 
vampiro, molo mai Iniziato e pas¬ 
sato poi a Christian Slater. 

Probabilmente l'adorazione per 
questo ragazzo stroncato, come 
tanti coetanei, dal solito cocktail dì 
droghe non è esattamente cinema¬ 
tografico, Eppure River Phoenix è 
stato anche un bravo attore. Una 
specie di ragazzo prodigio della 
Hollywood anni Ottanta, Aveva 14 
anni e una discreta esperienza nel 
serial televisivi e nella pubblicità, 
quando Rob Relner lo scritturò per 
I! notevole Stand by me, LI era uno 
del quattro adolescenti dell'Ole- 
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In una scorto di 
•Stand by me» 


Stand by me, storia adolescenziale di amicizia e di cresci¬ 
ta, lancia sulla scena dello «star System» la faccia nuova di 
River Phoenix, insieme a un gruppetto di giovani attori di 
promettente talento. Un divo complesso, legato all'imma¬ 
gine del bravo ragazzo e insieme a quella del «bello e per¬ 
verso». Un divo che propagandava le diete vegetariane e si 
batteva contro la Coca Cola ma consumava cocaina, fino 
alla sua morte sui marciapiedi di Hollywood. 

OMWTMSM MTINNÒ 


gon che partono alla ricerca del 
corpo di un amico nell'agosto del 
'59: un viaggio iniziatico verso una 
maturità che River non avrebbe 
mai raggiunto veramente. Spettò a 
lui fare Chris, il leader del piccolo 
greppo, il più saggio e il più forte: 
«Crèdo che somigliasse al perso¬ 
naggio - disse all'epoca il regista - 
merito dei suoi genitori, gente che 
è riuscita a mantenere intatto lo 
spirito degli anni Sessanta». 

Ma aveva torto. Arlyn Dunetz e 
John Bottoni - Il cognome Phoenix 
lo scelsero loro, ispirandosi al sim¬ 
bolo della fenice che risorge dalle 
ceneri e dando poi ai figli nomi fa¬ 
ticosi da portare come River-Fiu- 
me, Rain-Pioggia o Leaf-Foglìa - 
erano due dropoul alla ricerca di 


un'integrazione impossìbile. Che 
trovarono via via diventando Figli 
dei fiori, Bambini di Dio, ecologisti, 
vegetariani... finché non scoparo¬ 
no lo straordinario potenziale del 
loro figlio maggiore. Carne da 
show business. Peso non da poco, 
per un ragazzino venuto su girova¬ 
gando tra la California e il Vene¬ 
zuela, quello di mantenere tutta la 
famiglia. Senza mai tradire, per 
giunta, le rigide regole di condotta 
dettate da quei genìton alternativi e 
manageriali. Per dime una: anche 
quando ormai faceva uso di alcol e 
cocaina, River continuò sempre a 
propagandandare il vangelo fami¬ 
liare - niente Coca Cola e niente 
cheese-burger che mangiava di 
nascosto - nelle rare interviste. Sui 


danni di questa educazione anni 
Sessanta, insistono un po’ tutte le 
biografie, uscite a ripetizione nel¬ 
l’ultimo anno per saziare la famedi 
spiegazioni dei seguaci: il fotografi¬ 
co The River Phoenix Album di Pe¬ 
nelope Dening, che ripercorre le 
ultime ore di vita come nello script 
di un film, l'informatissimo Lost in 
Hollywood di John Glatt (sottotito¬ 
lo d'obbligo: The tasi times and 
short life of River Phoenix) basato 
sulle testimonianze di tutti quelli 
che lo conobbero, genitori a parte, 
il provocatorio River Phoenix-A 
Short Lite di Brian J. Robb che si 
apre sulla domanda di rito - River 
è il nuovo James Dean? - e arriva 
alla conclusione, un po' meccani¬ 
ca, che io star System è in grado di 
bruciare chiunque. Persino un ra¬ 
gazzino allevato alla purezza del¬ 
l’etica beatnik. Resta da vedere se 
in quei valori di pace, amore e non 
violenza i signori Phoenix ci cre¬ 
dessero veramente. 

«Quando lo vidi per la prima vol¬ 
ta, River mi sembrò un angelo», ha 
detto di lui il direttore della fotogra¬ 
fia di Dogfight. «Ma un angelo può 
essere Gabriele o Lucifero. Può Im¬ 
mergersi nei recessi più oscuri e 
profondi o volare verso la luce». 
Già. chissà da che parte sei andato, 
River. 


EMERGENTI 




Ecco i nuovissimi divi, romantici e punk 


con «l'Unità» 

InUa d’amo ancora 
traforilo ol granilo 

c bromo americano. 
Domani, con l'-Unltà», 
tremoto Infatti la 
cadetta di «Stand by 
me-, Il I IIm rlIRob 
Ratear elio raccontali 
viaggio antitetico-di 

tre ragazzini e che 
segnò l'Ingreoeo nel 
cinema del piccolo 
(alloro) River Phoenix. 
Sabato praaalnro aari 
la volta al im IHm 
culto: omero di 
•Fronte dal porto» 
diletto nal'M dal 
grande EHa Kazan, 
aegnato dalla 


Interpretazione di 
MartonBrando-Terry 
MeOoyiHOii'i ottenne 
dodici nom teatrante 
«Ime otto Oecar). 
Ancora grandi Ittioli 
dei sabati a venire. In 
ordine di apparizione: 
41 piccolo grande 
uomo-di Arthur Rem, 
-Cottoli club-<k 
Francia Ford Coppola, 
•ButcfrCaasldy»di 
George Roy Hill, 
«Cabaret» di Bob 
Foera e -Come 
oravamo» di Sydnoy 
PoHack. 


■ River ha un erede. Anzi molti. 
Ragazzini belli e talentosi che assi¬ 
curano un ricambio generazionale 
sempre più rapido e bruciante. 
Che giurano di fregarsene dei dol¬ 
lari e ci tengono alla loro integrità, 
per cui sono odiati da molti, e 
qualcuno, a Hollywood, lì ha clas¬ 
sificati come punk. Ma in fin dei 
conti sono perfettamente in linea 
con le direttive del marketing più 
scaltro: c’è un pubblico dì giova¬ 
nissimi (e giovanissime) che con¬ 
suma cinema, musica e junk food 
e va accontentato, Ospiti fissi del 
mensile britannico The Face questi 
teen-agers fotogenici persino In 
un'età Ingrata come l'adolescenza, 
non fanno troppa fatica a trovare 
lavoro. Anche perché Keanu Ree¬ 


ves, Johnny Depp e Brad Pitt co¬ 
minciano a essere (e sembrare) 
troppo vecchi per popolare r sogni 
di chi ha meno di vent'annr. Vedia¬ 
mo chi sono e cosa fanno i fratelli¬ 
ni di River, 

Joaquin Phoenix. Fratello mino¬ 
re in senso letterale, continua la 
tradizione di famiglia (anche la so¬ 
rella Rain bazzica il set). Occhi pe¬ 
netranti e cattivi, ha dato il meglio 
di sé in Da morire di Gus Van Sant, 
lasciandosi sedurne dalla bionda 
Nicole Kidman e uccidendo per 
lei. Nel frattempo ha cambiato no¬ 
me abbandonando il vegetale Leaf 
per l’Ispanico (e impronunciabile 
per gli americani) Joaquin. 

Leonardo Di Capilo. Dolcissimo 
e giovanissimo, si è già portato a 
casa una nomination per Buon 


compleanno, Mr. Grape, dove face¬ 
va il figlio ritardato di una provin¬ 
ciale affetta da bulimia. Anche lui è 
nato in una famiglia hippy - tra 
l'altro deve il suo nome atipico per 
gli States a un quadro dì Leonardo 
Da Vinci - e avrà probabilmente 
un ruolo nel nuovo film di Francis 
Ford Coppola sulla Beat Genera¬ 
tion che si chiama, evidentemente, 
OnlheRoad. 

Ethin Hnwke. Romantico e sen¬ 
sibile, come sapete se avete visto 
Prima dell’alba e vi siete appassio¬ 
nati alla sua breve storia d'amore 
europea con Julie Delpy. Ethan ha 
cominciato proprio come River in 
Explorers. Ma la sua carriera, e la 
sua vita, ha preso un'altra piega: 
dopo L’attimo fuggente di Peter 


Weir, ha fatto Giovani, canni e di¬ 
soccupati confermando il suo ap¬ 
peal su Generazione X e dintorni 

Stephen Dorff. È considerato 
l'anti-Leo Di Caprio. Più macho, 
meno perbene, in genere fotogra- 
(abile con sigaretta in bocca e chi¬ 
tarra a tracolla. Notevole in Back- 
beate SFW due film indipendenti e 
no-budget. Nel frattempo sta medi¬ 
tando di girare un cortometraggio 
da proporre al Sundance con la 
complicità di David Arquette, che 
fa parte dell'interminabile dinastia 
Arquette Si dà da fare anche con 
la fotografia e la musica. 

Eddle Furtong. Cappellino da 
base-ball calato sugli occhi a man¬ 
dorla e capelli neri, è primo in clas¬ 
sìfica nella hit giapponese (I) con 
un album pop. Al cinema è stato, 


per cominciare, il figlio non amato 
di Jeff Bndges in American Hearte 
soprattutto il fratello di Tim Roth 
nel giallo ambientato tra i russi di 
Brooklyn Little Odessa. Ma sentire¬ 
te ancora parlare di lui 

Christian Baie, inglese, ha esor¬ 
dito con L’impero del sole dì Spiel¬ 
berg, poi è diventato un attore di- 
sneyano. Logica conclusione: una 
scrittura nel remake di Piccole don¬ 
ne 

Jon Seda. Ispanico, pare sia 
considerato l’erede di John Legui- 
zamo. Ha fatto boxe (e si vede). 
Ruoli in Carlito’s Way, nel film-nve- 
lazione / Like II Like That. Presto lo 
vedremo accanto a Brace Wlllis e 
Brad Pitt in Twelve Monkeys 

OCrP 


DALLA PRIMA PAGINA 

Adolescenti 

Certo, c erano alcuni suggestivi 
giornaletti da sfogliare, e infatti, 
sempre spesso e volentieri, quei 
benedetti giornaletti che si efria- 
mavano L intrepido o II Monello, 
diventavano un regno che suppli¬ 
va ai limiti dei mondo reale 

Infatti, Se ricordo bene, mi ero 
fissato su un ridicolo fumetto am¬ 
bientato proprio in Giappone al 
tempo dei kamikaze, un fumetto 
dove s’intende che i giapponesi 
erano, come noi, gialli e sempre li¬ 
vidi, Un fumetto che comunque 
irti faceva porre molte domande 
del tipo: in questo momento, a 
Tòkyo e a Kyoto (non conoscevo 
altri nomi di città nipponiche, co¬ 
me ancora adesso, d’altronde) i 
miei coetanei di laggiù stanno af¬ 
frontando le mie stesse difficoltà, 
cosa ci divide? Nella mìa testa, ci 
divideva ben poco. Devo dire che 
provavo perfino a figurarmi un 
mio gemello nipponico, e su quel¬ 
la strada immaginavo tutto ciò che 
c’era 11: un mondo parallelo. 
Quindi anche a Tokyo fo a Kyò- 
to) c'era un festival di Sanremo, 
presentato da un Mike Bongtomo 
■ gialto e con gli occhi a mandorla, 
un Mike sopravvissuto a Hiroshi¬ 
ma. E su questa strada provavo a 
immaginare come fossero le tre 
del pomeriggio, l’ora più magica 
del giorno, Torà d'andare in stra¬ 
da, Il a Tokyo (o a Kyoto) se an¬ 
che laggiù, a quella stessa ora, i 
miei coetanei scendevano a cor¬ 
rete Uberi come rondini, e se an¬ 
che 1) c’era il giorno dei morti. Mi 
dicevo: quelli hanno avuto la 
bomba atomica, e quindi milioni, 
anzi, miliardi di morti, quindi sicu¬ 
ramente festeggeranno almeno 
un volta al mese i loro cari poveri 
trapassati. Tanta passione per la 
corirmemorazione dei defunti si 
deve al fatto che, dove io vivevo, il 
giorno dei morti, era uno del più 
avvincenti dell’anno, ai piccoli fu¬ 
turi imperatori venivano donati fu¬ 
cili e pistole, le cui marche, sentir¬ 
le pronunciare ancora adesso, mi 
dà commozione: Bengalino, Su¬ 
sanna 70, Marines 8, Ttgermatta... 
Li invidiavo davvero gli adolescen¬ 
ti giapponesi perche, mi dicevo 
ancora, quelli sono più fortunati 
di noi, a quelli, il giorno dei morti, 
gli regalano un aeroplano, un vero 
niMitsuoishii.nZera», gli. cingono la 
!- fronte fcbn una fascia biancaoma- 
-. ta di,un sole rosso, e cosi possono 
andare a volare, vanno a fare i ka¬ 
mikaze al giardino comunale 
zen... 

E che dire delle ragazze? Con 
l'adolescenza, il sesso cominciava 
a far battere le tempie e a farti cer¬ 
cate suggestioni cinematografi¬ 
che, oltre t fumetti, oltre il Giappo¬ 
ne dei giornaletti. E infatti, se nes¬ 
suna invìdia avevo provato da 
bambino di fronte alla storia del¬ 
l’orfano Joselito che su! finire del 
primo tempo si ammalava di leu¬ 
cemia, che invidia quando al cine¬ 
ma apparve un nostro coetaneo, 
un nostro simile che si chiamava 
Alessandro Momo. 

Questo Alessandro Momo era 
specializzato in parti che, io per 
primo, e non soltanto, avrei voluto 
interpretarci. In film dove si rivela¬ 
vano, come in un miracolo, le 
bianche mutandine delie ragazze, 
le gambe e le mutandine celesti di 
Laura Antonelli. Lui si, Alessandro 
Momo si, che era stato premiato 
dalla vita, lui che non aveva più bi- 
sogho di leggere L 'Intrepido o II 
Monello, ma passava i giorni sul 
set, interprete indimenticabile, in¬ 
vidiabile, di copioni dove c’è un 
ragazzino concupito da una in¬ 
cantevole ventenne, e tutto questo 
nel tempo acerbo, nel tempo su¬ 
blime, nel terremoto febbrile delle 
pnme minigonne. 

Forse per questa ragione, a 
pensarci bene, Alessandro Momo 
ha finito col rappresentare tutti 
noi, le nostre invìdie, le nostre 
aspirazioni, le nostre istanze car¬ 
nali, e ci Ira fatto dimenticare il 
modellismo e le storie della flotta 
del Sol Levante comandata dal¬ 
l’ammiraglio Yamamoto, tutta 
materia che fino ad allora, anche 
se non lo sapevamo, ci era servita 
come antidoto per tenere lontano 
il crudelissimo demone del sesso. 
Peccato però che, sempre in quei 
giorni, Momo se n'è andato; noi 
siamo ancora qui, rimasti più o 
meno vivi, magan a riflettere per 
iscritto sui riverberi dell'adole¬ 
scenza, mentre lui, Alessandro 
Momo, lo sappiamo, è morto. Un 
incidente con la moto, mi pare, 
sul Lungotevere, se non ricordo 
male 

Ecco, ci siamo, lo sapevo, mi 
viene in mente un rimorso: se so¬ 
lo, noi, gii adolescenti non più tali, 
fossimo riusciti a portarci dietro 
un po' d’incanto e di fantasia da 
quei giorni, forse, dì Alessandro 
Momo avremmo potuto farne un 
nostro James Dean, un nostro Ri¬ 
ver Phoenix, magari ricordando 
che, allora, il mondo era un po’ 
più struggente di com'è adesso. E 
in questo modo il cimitero marino 
della nostra memoria ci servireb¬ 
be a qualcosa, accanto alle prime 
minigonne mostrerebbe anche la 
nostra coscienza d'essere nel 
mondo, d'essere siati in quel tem¬ 
po. 

[Fulvio Abbott] 








aumentazione. Le ultime novità sul versante del cibo che non dovrebbe far ingrassare 
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Cara signora Maria Grazia, 1 

la sua lettera 6 datata ben prima delle feste della fine dell'anno, 
dunque non è stata influenzata da quanto accaduto in occasione di 
quest'ultimo strano ed inquietante Natale. Tra enfasi e falsa meravi¬ 
glia, sembra che gli italiani abbiano scoperto che solitudine e dispe¬ 
razione non vanno in vacanza, non danno requie nemmeno davanti 
alla Natività: al contrario si esasperano nel confronto con quel mon¬ 
do che coslfrettolosamente e superficialmente si ricopio di doni e di 
affettività a comando. Temo perù - come spesso accade quando 
l'eco dei fatti di cronaca sovrasta 11 ragionamento e l'approfondi¬ 
mento -che i'argomento sia stato oggetto di un'eccessiva enfatizza¬ 
zione: l’andamento dei suicidi, per quanto effetto possano fare sul- 

gue le scadenze delle festività (Jk cosi fosse, cosa ci dovremmo 
aspettare per la fine del millennio?). I dati reali sono molto più spie¬ 
tati «meno correlati all'emoztonalltà: in Italia si compie un suicìdio 
ogni due ore « altre otto persone Jol tentano nello stesso arco di tem¬ 
po. SI tratta .di una statìstica, qbqnegli ultimi vent'annl ha subito un 
lento aggravamento anche se non ha mal raggiunto il massimo livel¬ 
lo storico toccato a cavallo tra la fine degli anni 20 e l’inizio della de¬ 
cade successiva. Fin qui II ragionamento sui numeri che non aiuta¬ 
no però granché a Interpretare il fenomeno. Fenomeno che, dopo 
più di quindici anni che me ne, interesso, continua a coinvolgermi 


della natura vendicativa e ricattatoria dei suicidio. MI sono spesso 


Usa, lo Stato 
contro 
il Grasso 


Il governo americano ha annunciato le «linee guida diete¬ 
tiche nazionali», ovvero cosa e quanto mangiare per resta¬ 
re in buona salute. Anche le autorità politiche entrano in 
scena nella campagna contro il grasso. Del resto, negli 
States un terzo degli abitanti (e un quarto dei bambini) 
sono obesi, mentre l'alimentazione è un’industria da mi¬ 
liardi. E cosi le indicazioni governative già sono oggetto di 
polemica tra i nemici del burro e gli allevatori. 

i 

--- 

ANNA DI LILLIO 

■ NEW YORK. Per un governo che Peccato che invece il contenuto 


Romllly Fedden: «L'unica cosa che non si può fare riguardo al suici¬ 
dio è del moralismo». Ciò detto, credo Che debba essere ripristinato 
il ruolo che ciascuno ha nella Società e io faccio lo psichiatra, dun¬ 
que devo aiutate chi si rivolge,ame per un aiuto alla propria dispe¬ 
razione esistenziale e al proprie dolore psichico. Devo farlo, non so¬ 
no qui per essere spettatore paSktvo di un progetto di morte. Il che 
non implica II ben che minìitfbconvincimento riguardo l'onnipo¬ 
tenza della classe medica, riè di Un suo mandato sociale a «preveni¬ 
re» le condotte soggettivò in nome d|,una normalità che non cono¬ 
sco e non amo affatto conoscere. Con i miei più cordiali saluti. 

Questo rubrica è in collaborazione con la trasmissione 'Zeliti- di Italia Radio che 
va in onda il lunedi dalle 17 alle 18, le lettere, non più lunghe di vena righe, van¬ 
no Inviate a• Paola Crepe!, c/o l'Unità, via Due Macelli 23,00187Roma, o spedi¬ 
le via fax alla 08/89998278, 


sì picca di essere cosi poco inter¬ 
ventista, quello americano ha bat¬ 
tuto tutti i record questa settimana, 
annunciando le «linee guida diete¬ 
tiche nazionali», in una tradizione 
iniziata nel 1980, ail'inizio del nuo¬ 
vo anno, quando lutti si sentono 
un po’ più colpevoli dopo i bagordi 
deile feste, il ministero della Sanità 
ha detto agli americani cosa e 
quanto mangiare per restare in 
buona salute. Entrano in scena 
dunque le autorità politiche in una 
campagna contro il grasso che 
non è nuova, ma che sta raggiun¬ 
gendo livelli di sofisticazione - e 
confusione - mai visti prima. 

Per sfare bene occorre una dieta 
diversificata e bilanciata, e soprat¬ 
tutto moderazione. Cosi ha parlato 
lo Stato nella persona di Donna 
Shalala, ministro della Sanità e non 
proprio un modelloda seguire per 
gli americani sovrappeso. E va be¬ 
ne anche edere vegetariani, pur¬ 
ché si complèti l'alimentazione 
con zinco, ferro, calcio e vitamina 
B. Il vino, con moderazione, è ben¬ 
venuto. E i sostituti? Dolcificanti 
senza zucchero, olio senza grasso, 
e cosi via? Su questo il governo ta¬ 
ce. Si limita a controllare che non 
siano dannosi alia salute. 

Ma siamo in America, dove un 
terzo di tutti gli adulti e un quarto 
del bambini sono troppo grassi e 
nessuno ha voglia di rinunciare al 
cibo. L’alimentazione è un’indu¬ 
stria di miliardi, e la produzione 
del sostituti una bonanza per gli in¬ 
vestitori. Le azioni della Conagra, 
che con le sue scatole verdi - furbo 
richiamo ecologico - di vari pro¬ 
dotti chiamati «Scelta salutare» ha 
invaso il mercato, sono costante- 
mente in salita. Per non parlare 
dell'enorme successo dei biscotti 
«Snackvreli», della Nabisco. In en- 
| trambì questi esempi, la parola 
magica è «poco o niente grasso». 


BIOLOGIA 


DALLA MIMA MOINA . , 

Anno 1995, nuovo record per la febbre del pianeta ^0 locuste 

o,«r *■' ' ' '“’ ' ' ' " Il grafico mostra I che amano 

o.t - , - corno sfa variata la 

r- , A^-idà 1 - l'I gruppo 


La serie è questa: negli anni '60 la siede nelle attività umane, in parti- 
temperatura media del pianeta è colar nelle attività industriali che 
stata di 14,94 gradì; negli anni 70 Immettono nell'atmosfera anidri- 
ò salila a 15,01; negli anni ’80 a de carbonica, attraverso il consu- 
15,23 e nella prima metà degli an- mo di combustibili fossili, e altri 
ni '90 a 15,30 gradi, E II processo è cosiddetti «gas serra», 
quello dell’Inasprimento dell'ef- L'aumento di temperatura an- 
(etto sena naturale. Dal 1860 in che nei 1995 è, dunque, l'ulteriore 
poi la temperatura è aumentata, di indizio di un processo in atto che, 
cima un grado. Raggiungendo,, secondo le stime del'Ppcc, farà 
nell'Emisfero Nord, Il valore asso- aumentare entro il prossimo seco- 


luto più elevato degli ultimi 800 
anni. E toccando una velocità di 
cambiamento che, pare, non ha 
precedenti negli ultimi lOOmila 
anni. 

Questo rapido e ormai costante 
aumento della temperatura, ha 
sostenuto nei recente incontro di 
Roma l'Ipcc, Il pool di scienziati 
organizzati dalle Nazioni Unite, 
non può essere attribuito Intera¬ 
mente a cause naturali. Anzi, la 
causa di gran lunga maggiore ri¬ 


to la temperatura media del pia¬ 
neta tra 1,4 e 2,8 gradi. 

Il caldo farà sciogliere i ghiacci. 
Cosi il livello del mari crescerà di 
un valore compreso tra 30 centi¬ 
metri e 1 metro. Molte coste, mol¬ 
te isole e numerose città, compre¬ 
sa Venezia, saranno a rischio. 

Non sappiamo, con esattezza, 
quanti e quali danni sociali ed 
economici provocherà l'inaspri¬ 
mento dell'effetto serra, Sappia¬ 
mo solo che saranno rilevanti. 


Il grafico mostra 
corno ita variata la 
temperatura madia 
dal pianeta dal ISSO 
ad oggi, rispetta ad un 
vaierà teorico, 
considerato norma le, 
di 15 gradi. Come ai 
vede l'ultimo periodo, 
quello Iniziato nel 
1980, idi gran lunga 
quello più caldo. 


Come invece cambierà il clima 
locale nessuno è in grado di dirlo 
con sufficiente certezza. Pertanto 
non sappiamo cosa l’inasprimen¬ 
to dell'effetto serra riserverà ail'lta- 
lia. In base agli studi dell’Enea, 
non è inverosimile lo scenario che 
vede una diminuzione delle preci¬ 
pitazioni medie nel Mezzogiorno. 

Intanto sappiamo quai è stato il 
clima in Italia nel 1995. Un estate 
piovosa e un inverno mite. Tipica 
di latitudini più meridionali, Tipi¬ 
co di latitudini più meridionali è 
anche il fatto che negli ultimi cin¬ 
que anni sul nostro paese le piog¬ 
ge sono state più rare, ma più In¬ 
tense. «Tutti sintomi che si posso¬ 
no collegare ai mutamenti climati¬ 
ci globali già In atto», come dichia¬ 
ra all'Agenzia Ansa Vincenzo Fer¬ 
rara, dell'Enea. 

(Pietro anco] 


■ La vicinanza eccita le locuste 
che, sentendosi circondate da tan¬ 
te altre cavallette, tendono a for¬ 
mare groppi sempre più compatti, 
numerosi e famelici fino a costitui¬ 
re torme inarrestabili e portatoci di 
distruzione. Un groppo di scienzia¬ 
ti della Oxford University, si legge 
neH'ultimo numero delia rivista 
scientifica britannica «New Scien¬ 
tisti! da oggi in edicola, ha scoperto 
che all'ongine della logica di mas¬ 
sa che a tratti governa il comporta¬ 
mento delle locuste c’è un segnale 
chimico. Questo segnale viene in¬ 
nescato dallo sfregamento degli ar¬ 
ti superiori delle cavallette quando 
vengono a contatto fra di loro e 
sembra che con il npetersi del se¬ 
gnale, causato dalla vicinanza di 
molti individui, ie locuste assuma¬ 
no un comportamento sempre più 
gregario La prova, sostiene il dot¬ 
tor Stephen Slmpson che ha guida¬ 
to le ricerche, sta nella reazione 
mostrata da un groppo di locuste 
che, messe a contatto con masse 
di semplici palline dì carta contro 
le quali finivano per sfregare gli arti 
superiori, improvvisamente assu¬ 
mevano un comportamento grega¬ 
rio. 
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calorico sia altissimo e le controin¬ 
dicazioni proibitive per chi non 
produce abbastanza colesterolo 
ad alta densità, quello buono, per 
intenderci. È un disastro, per chi 
soffre di malattie cardiache. 

Le linee guida nazionali intanto 
sono già oggetto dì interpretazione 
e polemica. I nemici del burro, lob¬ 
bies di consumatori preoccupati di 
contenere i livelli di grasso e cole¬ 
sterolo, hanno protestato, perché 
vogliono indicazioni più precise 
sui prodotti da evitare del tutto. I 
nemici delia carne, rappresentanti 
del Comitato per una Medicina re¬ 
sponsabile, hanno cantato vittona, 
aggiungendo che la carne dovreb¬ 
be diventare per la dieta alimenta¬ 
re quello che il sigaro è per il fuma¬ 
tore: «qualcosa di cui non tutti han¬ 
no bisogno e quindi non si dovreb¬ 
bero avere affatto». Ma gli allevatori 
hanno esultato anch’essi, perché 
alla vigilia (tetta pubblicizzazione 
delle linee guida temevano una 
condanna molto più forte e netta e 
invece hanno ottenuto una sorta di 
generica benedizione dal rappor¬ 
to: «il 99% degli americani che 
amano la carne possono mangiar¬ 
la». 

Schiacciati come sono tra cam¬ 
pagne pubblicitarie contrastanti e 
ricerche mediche e statistiche 
spesso finanziate dall'industria ali¬ 
mentare, si ha l'impressione che gli 
americani presteranno scarsa at¬ 
tenzione alte linee guida nazionali. 
Nonostante soprattutto nelle aree 
urbane si stia imponendo la dieta 
mediterranea, con un crescente 
consumo di verdure e fratta, obiet¬ 
tivo minimo e massimo resta quel¬ 
lo di mangiare il più possibile spe¬ 
rando di non ingrassare troppo. E 
cosa c'è di meglio di un dolce sen¬ 
za zucchero, senza catone e senza 



E dal '69 c’è anche 
Il bacon finto 

La patatona dagli americani par II 
cibo -vMuate- ha un* lunga 
tradUfona. Il aatttmanak «Tlm*. 
clw riunite* alcuna dalla più 
Importanti (a sorprendenti) 
invenzioni datilnduttilaattmairtera 
matte In Usa par qulatar* Itami <9 
colpa dal tuoi gratti citanti. 
Coffa-fra* coffa (H oaffè 
dacaffainito) stana macao sul 
marcato nal lontano1895. 
Sugar-frto sugar (Il dolcfflcnnta 
lonzi zucchero) tata ma 
compara mi 1967. 

Craam-fm creando panna non 
panna) arriva quaidi* anno dopo, i 
nausea 

Bacon-Ite* bacon (Il bacon lonza 
bacon) è dal 1989. 

Scoperto proteina 
«regola-appetito» 

Un altro pano In avanti natta 
compramlono dal mac cantami 
biochimici eh* prtatodono alla 
ragolazlon* datl'appatto. La rMata 
Natura pubblicai dati di una 
ricalca condotta dall'équlpo dal 
protaaaor Stava Bloom dalla toyal 
Postgraduate Medicai School di 
Landra suda proteina OLP-lcht •! 
pontava do tempo t o na te coinvolte 
natta rafotaztam dall'apparito. Ori 
cctaaitaa hanno coartatalo cria I 
topi Mettati con QLP-1 rifiutavano 
Il cibo anche dopo un periodo di 
digiuno prolungato. Quatto ta 
panati* eh* la funziona di quatta 
proteina ala Indurr* una 
•anaazhm* di saltati anche 
quando è falsa. QLP-i «ambra 

dunque un Importante rogotatora 
datl'appatlto, anche a* non l'unico. 
L’anno acono, ad esempio, si 
scopri eh* un'altra proteina, la 
leprina, aveva una funziona rimila. 


Arriva l’olio privo di olio 
Ma i nutrizionisti sono r 



RDOARDO ALTOMARI 

m Per chi vive con l'ossessione 
della bilancia e del colesterolo, è 
tempo di grandi speranze. Risaie ai 
dicembre del '94 la clonazione del 


pianeta, in Europa così come negli 
States: dove si calcola che ogni an¬ 
no il numero degli individui obesi 
aumenti di circa l’I percento. 

Tanto che già nel maggio del 
1987 la società produttrice di Ole- 


gene dell'obesità, seguita a ruota stra aveva sottoposto il suo rivolu- 
(luglio ’95) dalla leptina, l’ormone zionarip grasso-non grasso all’ap- 


del rapido ed agevole calo ponde¬ 
rate Ed ecco irrompere «Olestra» 
sull'ultima copertina del settima¬ 
nale americano «Time»: è arrivato 
l'olio sintetico per eccellenza, il 
grasso pnvo di grassi realizzato nei 
laboratori statunitensi della «Proc- 
ter&Gamble». 

La molecola che fa sognare i 
fautori dei dimagrimento facileè 
composta da 6-8 acidi grassi attac¬ 
cati ad uno zucchero, ed è di di¬ 
mensioni tali da non poter essere 
digerita né assorbita, il gergo chi¬ 
mico, Olestra è un poliestere di 
saccarosio termine che puzza di 
iubnficante, anche se il prodotto 
promette di conservare le proprie¬ 
tà fisiche e gastronomiche del gras¬ 
so convenzionale. Con la differen¬ 
za, di lutto rilievo dal punto di vista 
dietetico, che il suo passaggio at¬ 
traverso la lunghezza del tubo ga¬ 
stroenterico umano avviene per 
così dire «clandestinamente», sen¬ 
za dar luogo a fenomeni di dige¬ 
stione ed assorbimento E senza 
perciò appesantire l'introito calori¬ 
co di quelli che le catone sono co¬ 
stretti quotidianamente a cenlelli- 
narle. e sono tanti L’obesità dila¬ 
ga, lo sanno tutti, affliggendo sem¬ 
pre più le popolazioni «ncche» del 


prefazione della Food and Drug 
Administratron, proponendolo co¬ 
me surrogato alimentare. Gli obesi, 
sottolineavano quelli della Procter 
& Gamble, perdono peso grazie ad 
Olestra anche quando vengano lo¬ 
ro consentiti degli «spuntini» conte¬ 
nenti grassi convenzionali. E alla fi¬ 
ne l’autorizzazione da parte dell’F- 
da sembra che arriverà, coronan¬ 
do gli sforzi (e gli investimenti: 200 
milioni di dollari) della P & G. 

L’olio sintetico non avrà comun¬ 
que vita facile. Gli esperti nutrizio¬ 
nisti non risparmiano infatti criti¬ 
che e perplessità: come quelle di 
Antonio Capuiso (direttore del 
Centro per lo studio delle malattie 
metaboliche e dell’arteriosclerosi 
dell’Università di Bari), che eviden¬ 
zia i rischi legati ad un'assunzione 
a lungo termine di un prodotto die¬ 
tetico con queste caratteristiche: 
«Avrebbe gli effetti di un purgante, 
provocando una diarrea cronica e 
compromettendo di conseguenza 
l'assorbimento intestinale di vita¬ 
mine (A, D, E e K), carotenoidi an- 
ti-ossidanti e micronutrienti; come 
accade ad esempio in quei grandi 
obesi che si sottopongono ad inter¬ 
venti di by-pass intestinale». C'è in¬ 
somma il rischio di squilibri anche 
gravi, non quantificabili né preve¬ 


dibili. Tali comunque da sconsi¬ 
gliare la libera vendita del prodotto 
o dì suggenme l'acquisizione solo 
dietro presentazione di ricetta me¬ 
dica. 

C’è anche chi da un eventuale 
uso clinico di Olestra non esclude 
possibili vantaggi: «Potrebbe rive¬ 
larsi utile nei grossi obesi con pro¬ 
blemi di stipsi», sostiene Emanuele 
Altomare, associato di medicina 
dell’ateneo barese ed esperto in 
problemi di alimentazione. Che 
lancia una proposta «Prima di 
condannarlo senza appello, valu¬ 
tiamone gli effetti. Magari misuran¬ 
doli in uno studio clinico in doppio 
cieco con quelli dell'alimento prin¬ 
cipe delta dieta mediterranea: l’o¬ 
lio di oliva, che quanto a vitamine 
e sostanze anti ossidanti non teme 
confronti». 

Nuove venfiche attendono dun¬ 
que il grasso senza grassi, quello 
che promette la realizzazione di 
sogni ritenuti impossibili, forzando 
i limiti dell’artificiate in un’escala¬ 
tion quasi disneyana: «Può mai esi¬ 
stere un contatto con la realtà - si 
chiedeva Benjamin Woolley rife¬ 
rendosi proprio a Olestra nel’intro- 
duzrone al suo saggio sui “Mondi 
virtuali’' (Bollati Boringhieri, 1993) 
- quando è possibile confezionare 
un grasso che non è grasso, quan¬ 
do un falso diventa indistinguibile 
dall'originale (anzi ancor più au¬ 
tentico dell'originale), quando ì 
computer sono in grado di creare 
mondi sintetici più realistici del 
mondo reale?». 
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novità. Da Chiambretti-Baudo a Vespa-Lasorella: le strane coppie del piccolo schermo 


Tv 19% 


Pippo Baudo 
e a sinistra 
Piero Chiambretti 


a quei due 


1996, annata bisestile sotto il segno delle inedite accop¬ 
piate. Forse perché le idee non sono tante, in attesa di 
vedere all’opera in autunno Baudo e Chiambretti ne / 
gemelli, da subito (26 gennaio) possiamo sperimenta¬ 
re l’abbinamento Costanzo-Fiorello nel programma La 
febbre deI venerdì sera. Si spera in nuovi, esilaranti abbi¬ 
namenti per Mai dire gol che, dopo i duetti Teocoli- 
Gnocchi e Teocoli-Albanese, ora non ha più Teocoli. 

MANIA HOVaLL* OPPO 


■ MILANO. Sembra (e sottolineo 
sembra) che la tv non sla sempli¬ 
cemente uguale a se stessa, ma va¬ 
da peggiorando continuamente, 
Dipenderà dal punto di vista do¬ 
mestico e anche elettrodomestico. 
Oppure dall’accanimento per cosi 
dire terapeutico con la quale la 
guardiamo noi cronisti. Fatto sta 
clic, siccome la televisione imper¬ 
versa sempre più nella nostra vita 
sia personale che collettiva, ci sen¬ 
tiamo in obbligo di guardarla seve¬ 
ramente, come si fa nei confronti 
degli amici, dei parenti o comun¬ 
que del nostro prossimo più prossi¬ 
mo 

Diamo dunque per scontato che 
In tv la si guarda anche per criticar¬ 
la o verifichiamo come, in questa 
annata che va a cominciare, alme¬ 
no sulla carta le novità siano ben 
poche. 1 divi televisivi sono sempre 
gli stessi e alcuni superano di gran 
lunga I tempi di presenza tollerabi¬ 
li. Ma, a ben pensarci, una novità si 
annuncia abbastanza clamorosa: 
le coppie, come vuole II luogo co¬ 
mune, sono scoppiate e ora i divi 
della tv si presentano tutti scompa¬ 
ginati, sparpagliati o diversamente 
accoppiati. 

Il caso più stravagante è forse 
quello più lontano a venire. Tratta¬ 
si della strana coppia Baudo- 
Chiambrctti che in autunno ’96 
riempirà lo spazio lasciato vacante 
Ce finalmente!) dalla coppia mista 
Frizzl-Carluccl e da Scommettiamo 
che. Titolo scelto: I gemelli, per sot¬ 
tolineare Invece la disparità di una 
fratellanza agli antipodi. Che cosa 
accomuna Infatti il lungo, onnipre¬ 
sente, siculo Pippo, con il «motdì e 
fuggi» Chiambretti? Apparente¬ 
mente niente, se non la loro comu¬ 
ne specificità televisiva. Insieme 
potrebbero fare faville, se riusci¬ 
ranno a realizzare il loro sogno. E 
cioè, per Pippo, baluardo della tra¬ 
dizione, quello di concedersi un 
pizzico di novità, perfino di tra¬ 
sgressione. Mentre, per Piero, la 
l>ost» è ancora più impegnativa: 
l'opportunità di agire, per cosi dire, 


nella pancia del mostro (Pippo, 
ovvero la tv) anziché limitarsi a la¬ 
vorarlo ai fianchi. 

Altra splendida occasione di ri¬ 
mescolamento delle carte quella 
imminente, che vede accoppiati i 
nomi e i generi rappresentati da 
Maurizio Costanzo e Fiorello. La tv 
che parla e ragiona con quella che 
canticchia e sproloquia. Anche se, 
a pensarci, tra i due personaggi un 
punto comune c’è ed è quello di 
essere nati entrambi dalla radio e 
di rappresentare, finora separata- 
mente, le due tendenze fonda- 
mentali del mezzo: la parola e la 
musica, l’informazione e l’intratte¬ 
nimento glovanllista. 

Altri problemi di coppia, in fon¬ 
do, sono quelli che vive Mai dire 
gol che ha dilapidato le migliori 
«pariglie» che siano capitate in tv 
. negll-ulUmi anni a cioè prima Teo- 
coll-Gnocchi e poi Téocolì-Alba- 
nese. Ora, perso anche Teocoli, il 
programma della Gialappa’s Band 
dovrà sperimentare con piglio gari¬ 
baldino altri coraggiosi abbina¬ 
menti, o perire, Mentre per il tran¬ 
sfuga Teocoli, già accoppiato con 
il disomogeneo Massima Lopez in 
Scherzi a parte, si delinea anche 
una unione professionale con Pao¬ 
la Barale, di cui non sappiamo an¬ 
cora niente. Ma indagheremo. 

Ultimo, ma non ultimo, va se¬ 
gnalato il binomio Bruno Vespa- 
Carmen Lasorella che si prepare¬ 
rebbe per le seconde serate del co¬ 
siddetto «approfondimento», spe¬ 
rando che non si riproponga, inve¬ 
ce, quello Arturo Diaconale-Renzo 
Foa inventato dal direttore di Raitre 
Locateli! per seppellire l’esperien¬ 
za indimenticabile di Milano, Italia. 
Ma le coppie funzionano sicura¬ 
mente meglio nel genere comico 
che in quello informativo. Anzi, per 
ridere, vanno bene anche i terzetti. 
E qui ci tocca lare il bilancio tragi¬ 
co dell’ormaì scomparso Trio Lo- 
pez-Marchesini-Solenghi e levare 
nel contempo un allegro peana ad 
Aldo, Giovanni e Giacomo, che so¬ 
no rimasti gli unici a farci rìdere in 
tre. 


Maurizio Costanzo e il «codino» preparano «La febbre del venerdì sera» 

«Io e Fiorello insieme nel varietà» 


■ MILANO. Tra le imprevedibili 
accoppiate del ’96, ad aprire le 
danze troviamo Maurizio Costanzo 
e Fiorello, in video per tre puntate 
a partire da venerdì 26 gennaio su 
Canale 5 (ore 20.30). Una sorta di 
«santa alleanza» contro la tv dei 
ruoli fossilizzati, di cui chiediamo 
subito conto allo stesso Maurizio 
Costanzo, autore e fuggevole inter¬ 
prete di queste serate. 

Allora, Maurizio, da quando ti sol 

Innamorato di Fiorello? 

È tutto nato al Costanzo Show, 
Fiorello è una forza della natura e 
tutte le volte che è venuto da me, è 
stato fortissimo. Bisogna saperlo 
gestire e anche saperlo liberare. Il 
quiz non è materia sua lo con lui 
mi diverto e mi fa ridere anche il 


fatto che non nesca a darmi del tu, 
che mi chiami «signor Costanzo». 
In almeno due delle tre puntate ci 
sarà anche un terzo personaggio 
Lello Arena, lo penso a tre serate 
di intrattenimento puro, con visi¬ 
tazioni, da parte di Fiorello, di al¬ 
cuni generi, dal western alla com¬ 
media all’italiana. Sarò in video 
poco, ma Lello mi rappresenterà 
Faremo delle prove, ma non trop¬ 
pe: voglio anche lasciare spazio 
alla improvvisazione. È un tentati¬ 
vo di produrre due ore di televisio¬ 
ne un po’ diversa E finalmente 
tomo a essere autore, cosa che 
non avevo più fatto addirittura dal 
76, quando firmai Bambole non 
c'è una lira con Marcello Marche¬ 
si 

Ma, di' la verità, tl senti anche 


un po’ impegnato nel recupero 
di un personaggio come Fiorel¬ 
lo, «sprecato», anzi quasi rovina¬ 
to dalla Flnlnvest nella scorsa 
stagione? 

Di questo non voglio dire niente 
Dico solo che mi sento impegnato 
a far vedere il Fiorello migliore il 
titolo lo abbiamo appena deciso e 
credo sarà La febbre del venerdì 
sera. 

Allora ballerete. 

In effetti ci saranno credo otto bal¬ 
lerine, con Randi Ingermann, che 
è stata qualche volta ospite del 
Costanzo Show. 

Ma tu che cosa insegnerai a Fio¬ 
rello? 

Io cercherò di insegnargli i tempi e 
lo spingerò molto ad essere se 


Rimandato a data da definire il programma del comico genovese. Il direttore di rete si difende: «Solo motivi contrattuali» 

Raiuno, slitta il «Grillo-show». Voglia di censura? 


Beppe Grillo non riesce proprio a tornare alla Rai. Il suo 
show (quello trasmesso dalia tv tedesca) subirà ancora 
uno slittamento nella programmazione. La messa in onda 
era prevista per il 10 gennaio, ma Raiuno ci ha ripensato e 
ha annunciato una sospensione: «Sono ancora da definire 
alcuni termini del contratto anche in relazione a eventuali 
aspetti legali». Paura delle querele che, immancabilmen¬ 
te, piovono dopo ogni show dei comico? Aria di censura? 


Beppe Grillo 


■ ROMA Slitta lo show televisivo 
di Beppe Grillo F. la decisione pre¬ 
sa a viale Mazzini puzza di censu¬ 
ra. Raiuno, dopo le polemiche sol¬ 
levate dal suo rifiuto ad ospitare 
Grillo, aveva alla (me deciso di «ac¬ 
cettare» lo spettacolo del comico 
genovese. Secondo un popolare 
settimanale televisivo, era stata già 
fissata la data della messa in onda 
per il IO gennaio Ieri, invece, l’an¬ 
nuncio di uno slittamento-sospen¬ 
sione della trasmissione. 

«La messa in onda dello spetta¬ 


colo di Beppe Grillo su Ramno non 
è stata ancora decisa sono infatti 
da definire alcuni termini del con¬ 
tratto di acquisto anche in relazio¬ 
ne ad eventuali aspetti legali» Con 
questo breve comunicato dell’uffi¬ 
cio stampa, la Rai ha reso noto che 
la «vicenda Grillo» non è ancora 
conclusa Paura di guai legali 7 È1 1 - 
polesi più piobabile visto che pen¬ 
de ancora sulla testa del comico 
I azione legale intentata contro di 
lui da Biagio Agnes e visto che 
Brando Giordani, direttore di Ram¬ 


no, ammette che «ci sono pioblemi 
di clausole contrattuali sulle re¬ 
sponsabilità per eventuali querele» 
Ramno comunque esclude qua¬ 
lunque intervento censorio Gior¬ 
dani manifesta l’intenzione di tra¬ 
smettere lo show, che è dedicato 
essenzialmente a temi ambientali 
Prima o pot Una possibilità, per la 
rete, sarebbe quella di costringere 
Gì ilio a scrivere parola per parola 
ciò che dirà tn tv Strada difficil¬ 
mente praticabile con l'arte della 
comicità Oppure la Rai potrebbe 
decidere di usai e lo show registra¬ 
to in Germania apportando dei ta¬ 
gli In entrambi i casi, comunque, 
si tratterebbe dì un’operazione che 
assomiglia molto alla censuta 
L’agente di Beppe Grillo, che 
preferisce non fare commenti, si 
dice «disorientato» dal fatto che 
Raiuno sia m possesso (iella regi¬ 
strazione dello show già da una 
decina di giorni c che lo stop sia 
però arrivato solo ioti Lo spettaco¬ 
lo è infat.i già andato m onda, in 
versione non integrale sulla rete 


.A Tv DI Vaime 

"rrr 


stesso, a raccontare le cose della 
sua vita e a giocare. 0 funziona 
l’alchimia dei diversi elementi, o 
avremo sbagliato tutto 

E Fiorello tl Insegna qualcosa? 
A cantare, o magari a ballare? 

Nemmeno se andiamo a Lourdes, 
lo sono uno stonato cronico e non 
posso né cantare, né ballare 

Tra I motivi di questo tuo cam¬ 
biamento di genere e di ruolo, 
non cl sarà anche un po' di stan¬ 
chezza per II talk show? 

No, affatto, Anzi il Costanzo Show 
mi sta dando in questo momento 
un sacco di soddisfazioni, anche 
per gli ascolti. Abbiamo chiuso di¬ 
cembre con un punto di share 
guadagnato e 200.000 spettatori 
in più fi M.N.O. 


tedesca Wdr il 25 novembre scorso 
e, una settimana dopo, su quella 
della Svizzera italiana. Proprio in 
quei giorni nacque la polemica sul 
mancato acquisto del programma 
della Rai che qualcuno mise in re¬ 
lazione con l’antica ruggine tra 
Grillo e viale Mazzini nata dopo il 
monologo al Festival di Sanremo e 
«risanata» tre anni fa con il ritorno 
del comico al Delle Vittorie (che 
puntualmente provocò la querela 
di Biagio Agnes) 

Il responsabile per linfoitnazio- 
nc del Pds, Vincenzo Vita, com¬ 
menta «Questo ennesimo rinvio 
dei previsto programma di Grillo 
dimostra quanto sia difficile, or¬ 
mai, per la Rai uscire da un clima 
di ‘ omologazione ” che crea timori 
e preoccupazioni tali da condizio¬ 
nare le stesse scelte editoriali» «Se 
l ipotesi venà confermata - con¬ 
clude Vita - non sarà che l’ultimo 
esempio di una tendenza ormai 
consolidata ne! servizio pubblico 
radiotelevisivo» 


Amici 

serpenti 


PARTITA mercoledì su Ca¬ 
nale 5 Amici di sera di e con 
Maria De Filippi, serie che 
si giova del lancio pomeridiano (al 
sabato) e di una formula ormai a 
lungo , sperimentata. Definirlo un 
Ceravamo tanto amati corretto 
dalla sensibilità della conduttrice è 
riduttivo e anche impreciso. Sì par¬ 
te anche in questo talk show da 
contrasti familiari e interpersonali, 
morii tirante vero è il divario gene- 
'razionale e gerarchico, quello cioè 
■fra genitori e tìgli. Che non si risolve 
certo in un ciclo e tanto meno in 
una serata: se ne parla in maniera 
colorita e spesso spettacolare e al¬ 
la fine si ottiene un quadro fatal¬ 
mente contuso dal quale non sì de¬ 
ve, non si può e forse non si vuole 
tirare conclusioni di fondo. Il tutto 
è costtuito attraverso storie scelte 
con furbizia da far commentare 
dagli astanti fra i quali spiccano 
peisonaggetti fissi costruiti e valo¬ 
rizzati allo scopo di animare una 
serata che non avrebbe altrimenti 
molte altre ragioni d’essere. 

Questi ragazzi, gli amici, sono a 
nostro parere il rischio del pro¬ 
gramma risultando alla fine dei 
mostriciattoli catodici costruiti in 
laboratorio, pedine di un gioco ab¬ 
bastanza scoperto e ripetitivo: c'è il 
bastìan contrario, l’esagerato, il 
portatore sano di conformismo an¬ 
ticonformìstico, il caratteriale. Ce 
ne sono anche un paio decisa¬ 
mente odiosi, supponenti e aggres¬ 
sivi: Un certo William, che studia 
(lo’fanno studiare anzi) da Sgarbi, 
è arrogante e reazionario non po¬ 
co. Mereoledì ha detto con foga 
spropositata che «la madre è ma¬ 
dre prima che donna», che quando 
la donna partorisce perde la sua 
identità in favore di un molo visto, 
da lui, nella maniera più retorica e 
vieta (per l'uomo non avverrebbe. 
Perchè 7 ): nessun coetaneo l’ha 
spennacchiato. La cosa potrebbe 
venire male interpretata: i giovani 
la pensano veramente cosi? Che 
paura. 

E ANCHE GLI altri comprima¬ 
ri spesso ostentano una si¬ 
curezza qualunquistica 
preoccupante, una voglia polemi¬ 
ca preconcetta e una vocazione al¬ 
la rissa verbale. Anche le contro¬ 
parti non sono rassicuranti, inten¬ 
diamoci. Mercoledì un padre di 
Lanciano, che si era incatenato per 
protestare contro le figlie che lo di¬ 
sprezzano, ha tenuto a lungo la 
scena offrendosi in olocausto ad 
una platea che avrà certamente ri¬ 
levato la ragione di fondo del suo 
disastro: la retorica perbenista che 
sopravvive in tanti e continua a 
produrre danni. Anche nel signor 
Egidio si notava quella mancanza 
di dubbi che sembra colpire tutta 
l'umanità che va ad esibirsi davanti 
alle telecamere in questa sorta di 
terapia di greppo che è Amici. In 
mezzo a tante storie di contrasti 
etico-sentimentali confusi, contor¬ 
ti, forse mal diagnosticati da testi¬ 
moni e protagonisti, un momento 
gentile: Giuliana, quattordici anni e 
una bella faccetta pulita, chiedeva 
di conoscere il padre che se n’era 
andato alla sua nascita. Lì c’era po¬ 
co da dibattere, niente da ricavare 
sul piano dell’esibizione e infatti ì 
galletti d'allevamento dello studio 
non sono intervenuti (persino il 
cucciolo di Sgarbi, William, ci ha ri¬ 
sparmiato le sue sentenze inconsa¬ 
pevolmente finto-giovanili, ma so¬ 
stanzialmente antiche, anzi vec¬ 
chie). 

Altre due vicende hanno com¬ 
pletato la serata dalla quale è 
emersa, insieme ai rischi che ab¬ 
biamo elencato, una certezza: la 
De Filippi è proprio brava. Schiva e 
brusca fino a far sospettare una 
mancanza di ambizione protago- 
mstica sfrenata, ha il senso delle 
proporzioni, della misura. È affida¬ 
bile e sicura («Basta lacnme», di¬ 
chiarava ad un’ospite. «Si può an¬ 
che parlare senza piangere»), su¬ 
pera le barriere dei «consigli per gli 
acquisti» senza melensaggini o sot¬ 
tolineature «Ci ho la pubblicità», 
dice con veloce rassegnazione co¬ 
me so si trattasse di un flusso, un ci¬ 
clo previsto da non enfatizzare Poi 
passa (Enrico Vsìnw] 






















l'Unità^ 


La «Gazza»* 
bloccata 
per sciopero 


■ PALERMO. Uno sciopero dei di¬ 
pendenti dell’ ente autonomo tea¬ 
tro Massimo aderenti a Cgil, Òsi e 
Uil ha impedito oggi a Palermo 1” 
inaugurazione della stagióne del 
«Massimo» In programma nel tea¬ 
tro Politeama. Il nuovo calendario 
delle recite sari comunicato ài più 
presto. È slittata pertanto la prima 
rappresentazione dell' opera di 
Rossini «La gazza ladra» previsja 
per ieri sera alle ore 21, con la dire¬ 
zione di Peter Maag, la règia di 
Gianfranco De Basto, scene di 
Emanuele Luzzati, costumi di Sete 
(uzza Cali e un cast con frà gli alni 
Luciana Seira, Elena Zilio, Robert 
Swensen. Là notizia è Stata accolta' 
con dispiacere dai dirigenti del 
«Massimo». L’altra sera l’irttemizld- 
ne delle trattative Ira i rappresen¬ 
tanti sindacali e I dirigenti dell’ ente 
lirico con a capo il soprintendente 
Attilio Oliando aveva già fatto In- 
travvedére la possibilità dello scio¬ 
pero. Le richieste sindacali riguw»' 
dano l'organico, Il potenziamento 
del settore tecnico, la gestione dei 
rapporti sindacali. Fianco Satireg¬ 
gio della Cgil ha detto: «Nonostante 
il soprintendente abbia mostrato 
un’ apertura di massima, non ab¬ 
biamo riscontrato una seria volon¬ 
tà per la definitiva soluzione dei 
molti problemi sul tappeto». Da 
parte sUa, Il soprintendente Orlan¬ 
do ha affermato che fino a ieri sera, 
anche dopo la rottura delle trattati¬ 
ve, aveva comunicato ai rappre¬ 
sentanti sindacali «la disponibilità 
per un ulteriore Incanito almeno 
per salvare la prima, cosi come sta¬ 
bilito In un calendario che aveva¬ 
mo concordalo precedentemen¬ 
te», |l sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando, presidente del Teatro 
Massimo, e il sovrintendente ligni¬ 
na spiegato le toro ragioni durante 
un Incontro con i giornalisti. •Dove¬ 
va essere una lesta piena, invece, è 
solo dimezzata ■ ha detto Attilio 
Orlando - e di questo siamo addo- 
loràtl, Abbiamo latto il posglbite 
per .scongiurare questa minaccia 
sproporzionala. Speriamo 1 rie) ! 
trionfo (Mila tàgione».' Leoluca Ori 
landò ha detto: «MI dispiace che al- 
cuni dirigenti sindacali non abbia¬ 
no compreso lo sforno di risana¬ 
mento dei teatro» 


URICA. Interessante come rarità, meno come contenuti 1’«opera futurista» di Pratella 



l'attrtc* teatrale 
Rom Di Lucia 

È motta ieri a Milano, per un tumo¬ 
re, Rosa Di Lucia. Aveva 45 anni. 
Attrice dalle scelte coraggiose, le¬ 
gata all'avanguardia teatrale, era 
nata artisticamente nelle cantine 
romane, negli anni Settanta. La sua 
ultima apparizione in pubblico il 3 
dicembre, in una serata d’onore a 
Milano con una lettura di Tentazio¬ 
ne nel convento di Giovanni Testo- 
ri. La morte l’ha colia durante te 
prove del Macbeth nell’allestimen¬ 
to di Sandro Sequi. Flra le sue inter¬ 
pretazioni, Il Ferro, Questa sera si 
recita a soggetto, Riccardo Ili, ma la 
prava che più la caratterizzò fu for¬ 
se Insulti al pubblico, il monologo 
di Peter Handke, 


Bollite toateHa; ascondo di atotafra, in una caricature 


'aviatore Dro 


L’attore teatrale Tino Bianchi è 
morto ieri a Roma. Aveva 90 anni. 
Legato alle gloriose compagnie 
della Capod aglio. Galii-Gandusio, 
MerlinirClalente-viarisìo, Ruggeri, 
Benassi, Maltagliati e, nel aopo- 
guen-a, attore a fianco di Renzo 
Ricci, si distinse nell’Albergo dei 
poveri ài Piccolo dì Milano e nel 
successivo Le notti dell'ira, entram¬ 
bi diretti da Strehler. 


Scomparso VI nay 


, r. i ■ 

■ LUGO, Tra il conformismo dei 
grandi Òtti Lirici, ridotti per lo più 
alla rimasticazione del passato, il 
minuscolo teatro Rossini resta, as¬ 
sieme ad altri piccoli cento, un'oa¬ 
si di intelligenza. Almeno una volta 
all’anno gli affamati di cultura mu¬ 
sicate trovano qui un bocconcino 
raro, cucinato nel forno casalingo 
Stavolta l'olferta riguarda quel pe¬ 
riodo del nostro secolo che, sotto 
l'etichetta futurista, annunciava un 
sovvertimento musicale, limitato in 
realtà a un solo nome: quello di 
Francesco Balilla Pratella, estenso¬ 
re,di quattro esplosivi manifesti e 
autore di un'unica «opera futuri¬ 
sta», Ispirata al mito della carne, 
dèi sangue e delle macchine vo¬ 


lto: composti alla vigilia della'gtlèr- 
ra, venne rappresentata proprio 
qui, a Lugo, nei 1920, con un suc¬ 
cesso che non ebbe alcun seguito. 
Non bastò neppure l’appoggio di 


Mussolini, insistentemente solleci¬ 
tato, a trarla dall'oblio. Alla vigilia 
delia seconda guerra, il nuovo per¬ 
benismo fascista seppellì definiti¬ 
vamente lo sfortunato aviatore bol¬ 
landone «l'indecoroso vaneggia¬ 
mento» drammatico e musicale, 
Deluso, Pradela chiuse la sua vita, 
nel 1955, dedito alle ricerche del 
folklore romagnolo. 

Lo ricorda Gianandrea Gavazze- 
ni, impegnato ora assieme a Sylva- 
no Bussoti, a correggere l’ingene¬ 
roso giudizio. Se non ci riesce del 
tutto, rimette comunque il dimenti¬ 
cato compositore futurista nella 
sua prospettiva storica. Non è poco 
e non è inutile. Di grandi valon 
estetici, infatti, l'opera ne vanta po¬ 
chini. Il libretto si apre in stile Mari- 
qettj-D'Annunzici $1 (urne della, lu¬ 
na 1 «Al suo ràggio riotiùmo d'ac¬ 
qua stagnante/sanitari le anguille 
viscide, / I gatti fosforescenti / e i 
fiori dall'odor di carne umana». 
Dro si aratola: rimpiange la «sferza 
uncinata», disprezza la femmina, 


«sanguisuga torpida», ed 4 incerto 
se amare o strangolare l'amante, 
incetta, a sua volta, tra lui e l’ami¬ 
co. Lei anela a «carezze lunghe di 
labbra frementi» Lui, in un mo¬ 
mento buono, «sente fluir per le ve¬ 
ne laroma delle frutta», ma poi si 
lancia per le vie del cielo in cerca 
di purezza. E casca, salvando un fil 
di voce per maledire la donna 
«scellerata, vile seduttrice». Infine, 
coll’invocazione «Volare, volare», 
muore sereno. 

Fine dello sconclusionato dram¬ 
ma dove Marinetti e D’Annunzio 
anticipano Modugno, così come 
Pratella anticipa il «folk» con cita¬ 
zioni di stornelli romagnoli, me¬ 
scolando qualche trasgressione ar¬ 
monica con qualche irregolarità 
ritmica, uno spolvero di Stravìnsky, 
un pizzico generosodi impressio¬ 
nismo-francese e-abbondanturesi, 
due di verismo musicate. 11 tutto è 
miscelato con dilettantistica disin¬ 
voltura e con le Irrealizzate inten¬ 
zioni di «superare e schiacciare Ra- 
vel» (su ordine di Marinetti), di eli¬ 
minare «le opere basse, rachitiche 


e volgan» di Puccini e Giordano, di 
combattere la musica «fatta bene», 
la musica sacra e quella alla moda. 

E il futurismo? Il futurismo de¬ 
molitore, antiaccademico, antimu¬ 
sei, antiscala («Pompei della musi¬ 
ca») resta nelle intenzioni, procla¬ 
mata ma inattuato per un motivo 
evidente. Mentre Pratella vagheg¬ 
gia la rivoluzione artistica restando 
chiuso nel cerchio provinciale del¬ 
la sua Romagna, questa scoppia a 
Parigi con il «Sacre» di Stravinsky e 
a Berlino con la musica di Schòn- 
berg che appare a Pratella «illogi¬ 
ca, incomprensibile, strana è noio¬ 
sa» Cosi, timoroso del!’«infezione 
intemazionale», il futurismo casa¬ 
lingo dì Pratella si affloscia, mentre 
i Casella, i Maiipiero cominciano a 
realizzare quel che il primo futuri¬ 
sta si limitava a promettere. In con¬ 
clusione, Pratella, come Dro, rica¬ 
sca a terra', méntre il benpefisante 
commenta- «Perché volare quandi? 
non s’è sicuri 7 ». 

A Lugo, comunque, han fatto il 
possibile per far volare la macchi¬ 
na imperfetta. Gevazzeni, nnun- 


ciando a valorizzare le intenzioni 
futurisle, si sforza di valorizzare I 
residui impressionistici, acconten¬ 
tandosi di un'orehestta dalla grana 
un po' grossa e fidando sulla gene¬ 
rosità dei cantanti, Claudio Di Se¬ 
gni sì impegna a fondo nel realiz¬ 
zare l'impervia parte del protagoni¬ 
sta, in gara con la squillante poten¬ 
za di Denta Mazzola e con la bari¬ 
tonale incisività di Alessandro Pa¬ 
latini, coadiuvati dal coro e da un 
decoroso groppo di compnmari. 
Con eguale impegno, Sylvano Bus- 
sotti cerca l'equilibrio tra futurismo 
e decadentismo, ottenendo il me¬ 
glio nel gioco agile dello spettaco¬ 
lo, con qualche opportuno richia¬ 
mo alla scenografìa di Prampolìni 
e con movimenti di ponti e di mac¬ 
chine. Meno fantasìa e più stile 
avrebbe giovato ai costumi mentre 
un po’ più di fantasia e meno acca¬ 
demia avrebbero migliorato - le 
danze di Anna Catalano. L’assie¬ 
me, comunque, è piaciuto e il pub¬ 
blico non ha lesinato i mentati ap¬ 
plausi. 


eh* cantò Vanii 

Ramon Vinay è morto in una casa 
di riposo a Puebla, Messico, all’età 
di 84 anni. I suoi resti saranno por¬ 
tati in Ole per essere sepolti a Chil- 
lan (400 km a sud di Santiago) do¬ 
ve era nato, Vinay iniziò la carriera 
lirica in Messico all'età di 18 anni. 
La fama mondiale nel 1945 con 
l'interpretazione di Don José nella 


Opera. Considerato uno del mi¬ 
gliori interpreti dell’Otello di Verdi 
della storia, in Italia viene ricordata 
la sua interpretazione alfa Scala di¬ 
retto da Arturo Toscanini 

-Baba- miglior 
film dal 1998 
per critici Usa 

Secondo i critici americani e Bobe, 
film sulle avventure di un porcelli¬ 
no, il miglior film del.1995. Ricono, 

to indicato come il migliore del¬ 
l'anno, cosi come migllon attori so¬ 
no stati definiti i protagonisti, Ni¬ 
cholas Cage e Elisabeth Sue, 


tBAIRO. Anna Proclemer al Flaiano MERCATI. Sorpresa dai dati Siae: gli italiani comprano più nastri che dischi. Ma la Fimi non ci sta 


L’importanza 
di rispondere «no» 


Stop al compact La rivincita delle musicassette 


« ROMA, Un bel titolo, Preferirei 
di no, dichiaratamente ispirato al 
mite ma cocciuto intercalare di 
Bartleby, io scrivano, umile etoè ì 
d’un celebre racconto di Herman 
Melville. Questa frase sembra esser 
diventata la divisa di Teresa, un'at¬ 
tempata signora, protagonista del¬ 
l'atto tinto di Antonia Brancati, 
andato in scena con successo al 
Teatro Fiatano. Teresa, dunque, si 
è ritirata da molto in una casa iso¬ 
lata, e difficilmente accessibile; do¬ 
ve tuttavia viene a scovarla l'unica 
figlia Diana, rimasta accanto ai Pa¬ 
dre, e devota collaboratrice di co¬ 
stui, spregiudicato uomo pubblico 
dalla lunga cartiera, il quale ora 
punta ai massimi livelli del potere. 

Alle spalle di Teresa ci sono un 
matrimonio fallito, anche a causa 
dell'avventurismo sessuale del co¬ 
niuge, un tentato uxoricidio (da 
parte di lei) gabellato per inciden¬ 
te, didotto anni di cllnica psichia¬ 
trica (con uno scorcio sereno, o 

3 uasl, grazie all’alfettuosa amicizia 
I un altro ricoverato, morto poi di 
tumore). Nonostante tutto, Diana 
vuol persuadere la genitrice a dare 
il suo contributo alla campagna 
elettorale dell’ex consorte, offren¬ 
do la sua figura, mediante un’ad¬ 
domesticata Intervista, alla compo¬ 
sizione di un idilliaco quanto falso 
quadretto familiare. Tra cedimenti, 
più per stanchezza che per convin¬ 
zione, e orgogliose ripulse, Teresa 
finisce per riaffermare la sua solita¬ 
ria dignità, abbarbicata a un rigore 
morale forse oggi latamente In dl- 

Al centro del conflitto parentale 
e generazionale c'è qui, jnsoirima, 
una questiono di costume politico, 
d’indubbia attualità, e in cui si av¬ 
verte un riflesso dello sferzante spi¬ 
rilo critico esercitalo, In un diverso 
contesto stanco, nel confronti del 



Gli italiani preferiscono la musicassetta al cd. Questo il 
dato clamoroso emerso dalle cifre fomite dalla Siae per 
il triennio 1992-94: le cassette sono il supporto più ven¬ 
duto (49 per cento), i cd arrivano secondi (39.8 per 
cento). Un risultato che ribalterebbe anche il rapporto 
tra le major discografiche e il sottobosco delle piccole 
etichette, che controllerebbero quasi la metà del mer¬ 
cato. Ma la Fimi, che rappresenta le major, non ci sta. 


ALBA MURO 


potenti di allora, dal padre di Anto¬ 
nia Brancati, il non dimenticato 
scrittore e drammaturgo Vitaliano. 
Sulla forte e sicura presenza sceni¬ 
ca di sua madre, Anna Proclemer. 
l’autrice di Preferirei di no può ave¬ 
re inoltre modellato il personaggio 
dì Teresa, che acquista in effetti, al¬ 
la ribalta, un rilievo assoluto, so¬ 
prani: *’o là dove le asserzioni di 
principio (sempre a rischio di reto¬ 
rica) sono sfumate dall’ironia, o 
cedono 11 passo a un lato tutto 
umano, materiato di piccole gioie 
o miserie quotidiane (una giornata 
bella o bratta, un piatto riuscito o 
no). Purtroppo, è assai meno rifini¬ 
to il ritratto di Diana, la spigolosa fi¬ 
glia (interpretata da Fiorenza Mar- 
chegiani), che, anche nei monolo¬ 
ghi, si esprime come uno spot di 
propaganda. Ma qui si coglie un li¬ 
mite d'insieme del lavoro, e di con¬ 
seguenza dello spettacolo, pur as¬ 
sai ben curato dal regista Piero 
Maccarinelll e situato, da Alessan¬ 
dro Papettl, In un’appropriata cor¬ 
nice ambientale, avvalorata dal 
dosaggio delle luci (a firma di Ste¬ 
fano Pirandello, un pronipote, per 
chi non lo sapesse, del sommo Lui¬ 
gi)- 


■ ROMA. Musicassetta batte com- 
pact-disc uno a zero 7 li dato cla¬ 
moroso emerge dalle cifre diffuse 
in questi giorni dalla terza Sezione 
musica della Siae, relative al nu¬ 
mero di «supporti musicali» (cioè 
dischi, cassette, cd) licenziati dalla 
Società nel triennio 1992-94. Se¬ 
condo questi dati, in Italia sono 
stati prodotti nel '94 ben 68 milioni 
e mezzo di musicassette, contro 55 
milioni di compact dìsc E i dati di 
vendita sono altrettanto eccezio¬ 
nali. le musicassette raccolgono il 
49 per cento delle vendite, i cd so¬ 
no al secondo posto, ben staccati, 
con il 39,8 per cento, quindi i sin¬ 
goli con ti 10 per cento, e, fanalino 
di coda, I long-playing con appena 
lo 0,6per cento. 

«La conseguenza di una tale ri¬ 
voluzione - commenta Mario De 
Luigi, direttore dell'autorevole rivi¬ 
sta M&D, che dedica tutto il prossi¬ 
mo numero a questi dati - è prima 
di tutto una revisione radicale dei 
criteri e dei metodi di Indagine uti¬ 
lizzati fino ad oggi. Le nuove cifre 
sconvolgeranno cliché consolidati 
e scompagineranno tutte le cre¬ 
denze più diffuse tra gli addetti ai 
lavon». Il primo «cliché» a cui si rife¬ 
risce De Luigi è quello della domi¬ 
nazione del mercato da parte delle 
majois, che basano la loro produ¬ 
zione principalmente sui compact 
disc, U Fimi, che riunisce le mag¬ 
giori case discografiche, ha sem¬ 
pre sostenuto che il proprio merca¬ 
to rappresenta l’80 per cento del 
settore, Secondo questi nuovi dati, 


dovrebbe invece accontentarsi del 
40 pei cento o poco più 11 resto è 
nelle mani di quel vasto sottobo¬ 
sco formato da piccole e piccolissi¬ 
me etichette indipendenti (non le 
più conosciute, che sono comun¬ 
que rappresentate dalla Fimi, o 
dall’altra associazione di catego¬ 
ria, l’Aft, che ne raccoglie quasi 
duecento), che vendono, soprat¬ 
tutto musicassette, nei negozi co¬ 
me sulle bancarelle o negli auto¬ 
gol E vendono parecchio, al pun¬ 
to da far quasi raddoppiare il volu¬ 
me di affari del mercato discografi¬ 
co, anche se non finiscono pratica¬ 
mente mai in classifica perché non 
hanno il potenziale di vendita det 
«big» della canzone, con qualche 
debita eccezione, per esempio la 
star del liscio Roberto Vangone, 
sconosciuto all’hit parade, madie 
sembra abbia venduto centinaia di 
migliaia di copte del suo ultimo al¬ 
bum, Suona chitana 

In ogni caso, alia luce di questi 
nuovi dati, secondo De Luigi, «le 
piccole case avranno un peso mol¬ 
to più importante di prona la Fimi 
e l’Alt, le due più importanti asso¬ 
ciazioni di case discografiche, non 
rappresentano che la metà det 
mercato. Ovvio che, con questi 
nuovi dati, ci sarà un potere con¬ 
trattuale differente, andranno rivisti 
tutti I rapporti tra ia Fimi e le altre 
associazioni». 

Ma la Fimi non è affatto di que¬ 
ste parere- «Sono dati che non pos¬ 
siamo prendere in considerazione 
- spiega a caldo il presidente, Ma- 



Madonna In tribunale: «Qual pazzo voleva sposarmi» 


Quatta ctitvadati non* un cortaofuntbre, 
aneti* m può aombrervl coti. Trattul Invoca 
8*1 cortao di paparazzi a giunti* dal corpo eira 
marcano atratta Madonna durante II auo 
«traafartmanto» In tributala par tostfcnontefi 
contro Robart Doway Hosklna. Il fatto ormali 
«franato: la popatat ha dovuto presentarsi atta 
abarra pana l'arrosto. Motivo, te donimela da 
fai aporia contro un fanatico ammiratore che 
nel maggio «coreo aveva tentato di entrare 
nella caaa dalla cantante o attrice, 


gnam - perché tra i dischi e le mu¬ 
sicassette licenziate dalla Siae al¬ 
meno fino a tutto II '94, prima cioè 
che entrasse in vigore la legge con¬ 
tro la pirateria e il noleggio, figura¬ 
no anche i bootleg, che per noi so¬ 
no prodotti illegali, quindi fuon 
mercato Si pensi solo al fatto che 
l’Italia ha esportato nell'ultimo an¬ 
no quasi quindici milioni di boot¬ 


leg, di cui due milioni solo in Giap¬ 
pone 1 È chiaro che per noi questi 
dischi non possono fare mercato, 
perche non sono legali». 1 dati uffi¬ 
ciali della Fimi per il '94 fotografa¬ 
no infatti una realtà completamen¬ 
te diversa: su 47 milioni di «pezzi», 
sono stati venduti 29 milioni e 540 
mila cd, contro i 15 milioni dì musi- 
cassette, che dalle nostre proto- 


beccandosi por quatto uno ptetotattata da una 
guarda dal corpo. Madonna alt presentata In 
tribunato fri (lacca grilla a capate legati a 
coda di cavallo, «ha raccontato ai (tudtcl di 
aver «ancore oggi dagli incubi In cui rivado 
quello «guardo di folte-a ha ricordato coma 
nello «cono aprite Hoaklna «I preoontò per la 
prima volta IneaM «uà. «lamia «ogretaria gli 
itopoia cita non are Incesa ad «gH replicò cfw 
votava portante con ad a divantare mio marito. 
Ditto citato non l’tvetal fatto mi avrebbe 


ziont - aggiunge Magnani - sono 
in netto decremento» Insomma, è 
il conflitto di sempre, tra un'econo¬ 
mia «legale», ufficiale, e un’econo¬ 
mia «reale» in gran parte sommersa 
e spesso oltre i confini della legali¬ 
tà; il dato nuovo, inedito, su cui cl 
sarebbe veramente da riflettere, è 
che il rapporto tra te due econo¬ 
mie è pressoché alla pan. 


I 
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lA curiosità. Il conflitto 15-18 nel bel film di montaggio di Gianikian e Ricci Lucchi 

Hli 



Un compleanno da regista 
Diane Keaton compie 50 anni 


Com pt» ctoquant’annl Diane Kea ton , un poeto 

n«ll« otaria dal cinema coni» muta fzpfratraa rii 

ULukAi Alltffli C a u wmm uAiJik X 

nvvi|M9n> t a rameggiare ■ mero «acoro e 

l’uectta americana di -Unetnm* Herae», 

atenèo dal’atMoa natta rafia m un IHm « 
(bufone. Natoli Sgannalo dal IME a boa 
Angetee, Diana Necton à chiama In maNà Dina 
HaN, proprio coma la «mia HaN M IMm A 
WoodyAMan cria la vatael'Oacarooma miglior 
Figlia di una fotografa e di un 

■ra Unto tifa lai ite— 


Movlmspto di Uvppa pmaao l^srjgos dal TtglaMuto 


___ lei n ata». Plana R amati à 

perMadal teatro per approdare al olnema, nel 
1ST0, In uà Mia datatolo «Amanti e aHri 
■■I n aiai.te Mgraaa^ te* * »» (M llawl » 
staoaeaano, *^^owad ancora Dan%* di HwOert 
Roee,ll(Hm che aegnèltnldo denegamo 

te unlL^Mtefta teaaaa lAfitea^ka AMaa 

AltonMdiWPody Alte, Nana Reetonha 

—.aUdafflrifltew-.Intenafaacaan», 

4oe tonfa-,«poiIn « Ma nh a t ta n-, 

,-Radto Day» a-dapo una lunga 
ietta con II legame di WoodyAtian 
oonRMoFenow-ln'MIsterloeooniloMoa 
mamerafKieniawooay, lassatone stata poma Marnata 
""pnia mF^seioppi paeeagiert eoi *nwroro*r 
c o m pagna dl W a no n g ea tty /iolm Ned In «Ded» (per oul 
abba dm namtnaflannti'Otear). Tra (RateawalMai 
marnano anvronoMaeegnaroone a* ooroaaiffroer 
Ooodbar», -Sparatole hai», 4a tamburina», «Crimini dal 
euor», «Baby Boom», 41 padre dalla apa*».NtolSB7 Diana 
Kaato n dMgeU docu raanto rto n aavana.dopotocual 

■aJuuMilaadalik aa » -« ■■.- Ilai^ j. 

Altea Me Domali a John Turturra,raooonto lavila tSunn 
tarelgRa toma aodpaa quando la madre al bDM adorar tarai 
conti oon un oanoriL 


Il «negativo» della guerra 


Gi sono due cineasti che da anni ricercano e «montano» 
tpateriali di repertorio del cinema muto. Una coppia ar¬ 
meno-romagnola, Yervant Gianikian e Angela Ricci 
Cucchi, molto apprezzata nel circuito dei festival. Il loro 
ultimo tilm (disponibile anche in videocassetta) s’inti¬ 
tola Prigionieri della guerra ed è una ricostruzione del 
conflitto del 15-18. Immagini di una guerra lontana che 
raccontano l'assurdità di tutte le guerre. 


te pa ventanni, nella loro abita¬ 
zione-laboratorio rii -Milano, Yer- 

vWt AnllSln e'A%taWcti U*t 
cjtìlltKldono in’prtafiWdltA sui mà- 
«riali cinematografici del muto, re¬ 
periti negli archivi italiani ed euro¬ 
pei U Interrogano, Il analizzano, Il 
trattano con paziente delicatezza, 
rimontandoli, adesso anche colo¬ 
randoli, ma partendo sempre dai 
principio di non tradirli Quelle an¬ 
tiche Immagini documentarle de¬ 
vono parlare da sole, senza un 
commento parlalo che le snatun e 
stravolga. Non bisogna spostare 
l’attenzione dello spettatore su ciò 
che gli al vuol dire, ma al contrano 
concentrarla su ciò che i fotogram¬ 
mi esprimono oggettivamente, e 
Che un pubblico odierno dev’esse- 
m Ubero di interpretare come cre¬ 
de, 

Bèlla lezione di acume filologi¬ 
co, di rispetto per la storia, di one¬ 
stà Intellettuale. Se l’ordinamento 
delle sequenze, Il ritmo, la sottoli¬ 
neatura del dettagli, gli accelerati o 
1 rallentati, l'atmosfera creala dalla 
musica o dal colore costituiscono 
dèlie novità rispetto agli originali, 
sono però novità che mirano a sca¬ 
vare la realtà che stava nel (ondo, a 
metterne In luce la sostanza Resu¬ 
scitandoli tecnicamente e artistica¬ 
mente, ricostruendoli e riorganiz¬ 


zandoli, gli auton restituiscono la 
vita a quei frammenti, a quei tacerti 
che anonimi cineoperatori aveva¬ 
no ripresOimagan a 1 Scopo di pro¬ 
paganda, e II trasformano in nuovi 
film muti di singolare e stupefacen¬ 
te eloquenza E tutti nvolti al pre¬ 
sente sicché, definendo questi ar¬ 
tisti visivi «pionieri del passato», 
non si farebbe che riconoscere il 
carattere d’avanguardia della loro 
ricerca archeologica 

Immagini di Marini fa 

Nel 1987 Dal Polo all'Equatore, 
straordinaria rivisitazione critica e 
poetica dell opera del milanese 
bica Comerio - pioniere della fo¬ 
tografia e del cinema, operatore ed 
esploratore al servizio di casa Sa¬ 
voia, degli stati maggiori della 
Grande guerra, e da ultimo del fa¬ 
scismo -, richiamò sulla silenziosa 
coppia armeno-romagnola (lui 
laureato In architettura a Venezia, 
lei allieva di Kokoschka In Austria) 
l’Interesse intemazionale, in festi¬ 
val europei e università americane 
Le giornate del cinema muto di 
Pordenone hanno contnbuito ad 
accrescerne la reputazione anche 
in Italia 

L’ultima edizione della rassegna si 
è appunto aperta col loro ultimo 
lavora Prigionieri della guerra Tito¬ 


lo particolarmente giusto poiché 
non di una sola guerra si tratta, 
quella 14-’18 cui nsalgono i mate- 
nali utilizzati, bensì della guerra in 
assoluto, quella che continua a 
schiavizzare I uomo e della quale, 
grazie alla schiacciante omologa¬ 
zione dei nuovi media siamo tutti 
pngiomen E molto interessante 
osservare come un film di un ora in 
sedici millimetri, esclusivamente 
basato su nprese occasionali di ot- 
tant’anm fa, e solo accompagnato 
da una colonna musicale di Gio¬ 
vanna Mann| che ripropone lo 
stesso motivo in forma di lamento 
elegiaco, pòssa assumere il respiro 
di una càntica, che a poco a poco 
si copre d’angoscia per concluder¬ 
si in orrore e tutto per la via più ret¬ 
tilinea 

Le riprese provengono dagli ar¬ 
chivi di due potenze che allora si 
fronteggiavano l’impero austro 
ungarico e I impero zansta I pri¬ 
gionieri, i campi di concenlramen- 
to, i profughi, gli orfani, I morti so¬ 
no fomiti vicendevolmente dall’u¬ 
no o dall’altro AITmizio i singoli e i 
gruppi sanno di essere cinemato¬ 
grafati e guardano in macchina 
Alta fine sono troppo impegnati a 
scavare la fosse comune e a depo¬ 
sitarvi i compagni caduti per accor¬ 
gersi della cinepresa che li conse¬ 
gna alTetemità I luoghi di pena, le 
interminabili marce dei sopravvis¬ 
suti, sono visioni il più possibile 
«edulcorate» dai vlnciton, i quali 
tengono a dimostrare come i loro 
servizi d assistenza funzionino be¬ 
ne, come i pngiomen siano curati e 
trattati umanamente, come i bam¬ 
bini siano maternamente ospitati 
Poi irrompe la puntigliosa sequen¬ 
za di un lager austriaco che sotto i 
nostri occhi si trasforma in cantie¬ 
re, quindi m industria bellica, e 
ogni maschera cade L’applicazio- 


Cinema a Starla 
In videocassetta 

•Prffloiilari d*Ua guari» al può 
vedere hiridaocmaatta, frate 
■traditore fluido Roteato 
( Valdagna, Vicenza) odo l'ha 
accolto In uno collana di (torto 
mllltara sulla Orando guarnì. In 
oom onte II (aggio dedicato al 
Trentino da Mago Leoni, 
consulanto par U fUm, la cui 
graduitela è (tota pramaaaa dal 
muMi (tarici il Trento a di 
Rovereto «dal Comune di 
q u ae f u lt te e alt tà , Al taato «tarino, 
Intitolato popola (comparto-, If 
amaconoie marnane auiueoa 
eoldati «rateai t trentini a dal Ma 

auc 


ne disciplinata degli internati, la 
benevolenza dei custodi, non ci di¬ 
straggono dalla consapevolezza 
che tutto conduce a perpetuare la 
stesse mattanza, che per intanto è 
scrupolosamente eseguita sulla 
bestie nel reparto macellena 

Al tempo della prima guerra 
mondiale il cinema non era anco¬ 
ra attrezzato a documentare lo 
sterminio, settore in cui si sarebbe 
impratichito con la seconda Fin¬ 
ché la televisione avrebbe portato 
I orrore nelle nostre intimità col n- 
sultato di produrre più assuefazio¬ 
ne che rivolta 

Il aantlmento Mia dolcezza 

Pngiomen della guerra reagisce 
a questo stato di cose con la dol¬ 
cezza Avete letto bene dolcezza 
È il sentimento che prevale fino a 
quando i documenti tacciono la 
verità, deformandola ideologica¬ 
mente Gli auton come s'è detto 
rispettano i documenti, e quanto n- 
sulta da essi - come per esempio 


la inteiscambiabilità delle tante lo¬ 
gorate uniformi - esporne ancora 
quel barlume di residua umanità, 
destinalo a scomparire col perfe¬ 
zionarsi dei mezzi di uccisione 
Certamente, nella realtà completa, 
il passaggio a Mosca della colonna 
di pngiomen diretta in Sibena do¬ 
veva essere qualcosa come I esibi¬ 
zione di un trofeo ma le immagini 
privilegiano, m tale marcia, i mo¬ 
menti di distensione e perfino un 
ballo Ira uomini, felici di essere an¬ 
cora™ Era interesse della propa¬ 
ganda far credere a quell Idillio 
Ma è evidente che un quarto di se¬ 
colo dopo, nessuna propaganda 
avrebbe più potuto giocare sugli 
stessi elementi 

Gianikian e Ricci Lucchi costrui¬ 
scono il racconto su quanto hanno 
a disposizione E la lunga già citata 
sequenza della fossa comune, con 
quei cadaveri freschi che vi rotola¬ 
no dentro, piomba sullo spettatore 
come la cancellazione inesorabile 
di qualsiasi pietosa o interessata 
omissione Chissà chi ha girato, e 
con quale scopo, questo brano 
che nel 1916anhcipava Auschwitz, 
il Ruanda o la Bosnia Comunque, 
gli archivi lo conservavano, gli au¬ 
ton lo hanno trovato e posto a sigil¬ 
lo della loro opera 

La quale, per la verità, ha un fi¬ 
nalissimo metaforico che si collega 
al Trentino che l’ha ispirata e resa 
possibile In una candida distesa 
tra le Alpi, le cannonate esplodono 
come funghi atomici All'orizzonte, 
una fila di soldatini muove i passi 
estremi pnma di convertirsi in fan¬ 
tasmi. In quei fantasmi che i «nega¬ 
tivi» lasciati da Luca Commeno, e 
ristampati tali e quali in Dal Polo al- 
I Equatore, indicavano nel modo 
più casuale e più preciso La guer¬ 
ra, insomma, continua E la nostra 
impotente «prigionia» pure 


CBLKBRAZIONI 

James Dean, 
francobolli 
e cd-rom 


■ NEW YORK James Dean, il mito 
continua A quarant'anni (anz\ 
per la precisione quarantena), il 
divo sarà celebrato negli Stati Uhm 
con un francobollo L'emissione è 
prevista a partire dal prossimo giu¬ 
gno Lo ha deciso T«U S Pbstal Ser¬ 
vice» che ha cosi deciso di dedica¬ 
re la seconda emissione della sene 
■Legends of Hollywood» a un altro 
mito degli anni Cinquanta dopò 
aver celebrato Mani™ Mp B roe';La 
notizia è stata dafedal presidente 
generale delle poste americane nel 
corso di una festa a «Ptanet Holly¬ 
wood» La decisione di dedicare a 
Dean un francobollo è stata presa 
anche in seguito alle centinaia di 
migliaia di lettere pervenute alle 
poste americane dai fans dell'atto¬ 
re di tutto il mondo anche II fan 
club italiano di Dean ha contribui¬ 
to alla riuscita della petizione in¬ 
viando decine di richieste dall’Ita¬ 
lia Il ritratto di Dean che compari¬ 
rà sul francobollo mostra, l’attóre 
coi capelli arruffati, basette e lo 
sguardo che lo ha reso famoso in 
Gioventù bruciata Per i fan di Dean 
è in armo un’altra novità, presto 
sarà messo in vendita anche in Ita-' 
lia il cd-rom a lui dedicato II di¬ 
schetto, che sta andando a roba 
negli Usa, conterrà foto inedite, 
spezzoni di film, ìntemste e una n- 
costruzione dell'Incidente in cui 
Dean trovò la morte il 30 settembre 
del 1955 nelle drammatici 
magmi, ricostruite al compul 
sofisticati accorgimenti, si v 
Porsche Spyder 550, guidala 
l’attore 24enne, che esce di strada 
tra le cittadine di Blackwells Corner 
e Cholame sulla statale 466 che 
porta da Los Angeles a Salinas 


HOLLYWOOD 

«Evita» 
a fine mese 
primo ciak 


te BUENOS AIRES Evita, finalmen¬ 
te si parte II regista inglese Alan 
Parker è giunto a Buenos Aires per 
1 sopralluoghi per le nprese del tor¬ 
mentato film ispirato a Evita Pereti 
0 interpretato da Madonna, Anto¬ 
nio Banderas e Jonathan Price Là 
data del pnmoclak è prevista per il 
29 gennaio prossimo Parker lon¬ 
dinese trasferito negli Stati Uniti. SI 
anm. una predilezione particolare 
perL-juiusKrij pop Optala spesso 
protagonista del suoi lavon, alcun! 
film di grande successo alle spalle 
(fra gli altri Fuga di mezzanotte, 
Saranno ramosi, Bmfy Le all della 
libertà, The commilments), è arri¬ 
vato due giorni fa a Buenos Aires 
accompagnato da undici assisten¬ 
ti, tra i luoghi visitati finora, il Mer- 
l,cado de liniere, il collegio Don Bo¬ 
sco, il quartiere del Retiro e il po¬ 
polare none della Bota La scelta 
dei luoghi proseguirà fino a sabato 
prossimo quando il regista tornerà 
à, Londra II budget del film, che 
prevede anche alcune nprese a 
Budapest, oltre che in alto luoghi 
europei, si aggira intorno ai cin¬ 
quanta milioni di dollari La pelli¬ 
cola è basata sull’opera rock omo¬ 
nima di Andrew Uoyd Webber con 
paiole di Tim Rice, ispirata alla vita 
della seconda seconda moglie di 
Peron II cast del film è stato impe¬ 
gnato sino ad adesso a Londra per 
provare le canzoni del film Punto 
di riferimento di più generazioni, 
filila scomparve nel 1953 a trenta- 
tré èhm «Non ho alcuna intenzio¬ 
ne di realizzare un hlm offensivo - 
ha spiegato Parker - ma solo rac¬ 
contare una storia drammatica che 
sia specchio della stona di questo 
paese» 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni a breve scadenza sull’Italia 

SITUAZIONE: sulle nostre regioni va tem¬ 
poraneamente affermandosi un campo di 
alte pressioni, residue e deboli Infiltrazio¬ 
ni di aria fredda saranno presenti sulle re¬ 
gioni orientali Un nuovo sistema nuvolo¬ 
so atlantico si va approssimando nella 
giornata di domani all Italia 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni cie¬ 
lo sereno o poco nuvoloso Temporanei 
annuvolamenti saranno presenti sulle re¬ 
gioni orientali questi saranno piu intensi 
In prossimità del rilievi Nebbie e foschie 
dense nelle pianure del nord e del centro 
In Intensificazione dopo il tramonto 

TEMPERATURA: stazionarla 

VENTI: orientali moderati al sud, deboli 
sulle altre regioni Dalla serata tenderan¬ 
no a disporsi da sud sulla Sardegna 

MARI: mossi I bacini meridionali, poco 
mossi gli altri mari 
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RAIUNO 


MATTINA 


130 Tei. 

6 * DOMATTINA. Contenitore. All'ln-, 
terno: 7.00,3,00,9.00 TQ 1(33^1»,. 
TQ t - FLASH; 735TGR ECONOMIA., 
Attualità. (6386*817) - 

0.30 TO1. (660192!) 

I. 3S Uk BELLA FAVOLA Dà TMKO E L'OR¬ 

SA. Film avventuri, 1970). (7102211) 

II. 10 VEROEMATTMA. Rubrica. All'inter¬ 

no: (2508835) 

1130 TC1. (67018) 

1330 TO1-RASH. (73785) *’ 1 

1336 LA «ONORA IN «ALLO. Telefilm, 
Con Angela Lansbury. (5362747) . " 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE. (69211) . . 

1330 STYLE. Rubrica, (9965389) 

14.0» TOI-ECONOMA. (80940) > 

14.00 PRONTO? ORLA QIOCHl Gioco. Al- 
l'interno: (408921) > . 

14.40 PHOVE E MOViNI A ’SCOMMETTU- 
HO CHE.?'. Varietà abbinato alti 
Lotteria Italia. (2481485) 

15.45 SOLLETICO. Contenitore. All'inter¬ 
no: (4075679) 

1730 ZONRO. Telefilm, (6619) 

18.00 T61. (13143) 

18.10 ITALIA SERA. Attualità. (644834) * 

1830 LUNA PARK. GIOCO. (1394679) 

> ■, ■ »u< 


630 SPECIALE ORICC1ROCCWO, Musi¬ 
cale. (3579921) 

030 UNA LETTERA PER JOSH. Film 
drammaticotUSA, 1966). (58812037) 

8.30 QUANTE STORCI Contenitore, Al¬ 
l'Interno: (3528230) 

136 PMGU. Telefilm. (9365698) 

038 HO BISOGNO DI TE. Attualità. 


1.40 FUORI DAI DENTI Rubrica, All'inter¬ 
no: SERENO VARIABILE. (6305940) 
1130 MEDICINA 33. Rubrica. (9709230) 
1138 TG2-MATHNA. (8802563) 

1330 IPATT1 VOSTRI Varietà. (58747) 


IMS TG2-QIORNO. (4360) 

1136 COSTUMEESOCIETA'. (4747) 

1438 BRAVO CHI LEOQE. (68562) 

1436 DALLE PAROLE Al FATTI. (1392414) 
13.1$ (PATTIVOSm Varietà. (1315327) 
1444 QUANDO «AMA. (214872) 

15.10 SANTABARBARA. (2449056) 

1430 T02-FUBM. (40360) 

1405 L'ITALIA «DIRETTA. All'interno: TG 
2-FLASII. (6604124) 

1406 « VIAGGIO CON 'SERENO VARIABI¬ 
LE'. Rubrica. (5828476) 

1435 TOS • SPORTSERA. 6 81 

(5831940)8.453 I GIUSTIZIERI DELLA 
4 . NOTTE.5Telefilm.9(4062679) 

ir?. 


430 WEOSAPERE. All'Interno: ROBIN¬ 
SON E VENERDÌ'. (6456563) 

9.55 SCI. Coppa bel Monbo. Slalom gi¬ 
gante femminile. 1* manche, 


11.00 ISLAM. 

ITALIA «BICICLETTA 
F4080RA. (7476) 

11.30 MEDUUMEN1E. 

TOP LEONARDO. 

SCRITTORI DA MARCIAPIEDE. (9993) 
1230 TG1 Telegiornale. (81259) 

1415 TELESOGNI. Rubrica. (247105) 

1235 SCL Coppa bel Monbo, 2* manche. 
(5414438) 


1335 VHEOSAPERE. All'interno: VIDEO- 
ZORRO, (3709679) 

1400 TGR. Telegiornali regionali. (32389) 

1420 TG3-POMERIGGIO, (857501) 

1450 I MOSTRI VENTANNI DOPO. Tele¬ 
film. (665560) 

1415 TGS ■ POMERKMtO SPORTIVO. Al¬ 
l'interno: 15.45 HOCKEV GHIACCIO, 
1430 ViTADASTREGA Tf. (4969) 

1730 ALLE CINQUE DELLA SERA Talk- 
ano*. Con Matta Flavi. (19018) 

1735 GEO. Documentarlo. (73105) 

1435 BLUE JEANS. Telefilm. (686939) 

1400 TQS. Telegiornale. (16414) 

1635 TGR. Telegiornali realanali. (702766) 


730 PICCOLO AMORE. Telenovela. Con 
Graciela Mauri. (4921) 

400 «DOMASSI. Telenovela. Con An- 
bràs Gamia. (29259) 

400 CUORE FERITO. Telenovela. Con 
MarlelaAlcalà. (7068679) 

48 LA VETRINA DEGLI AFFARL Rubrica. 
(1493619) 

1415 FELICITA'. Telenovela. Con Matte 
Proenca (7192124) 

1130 TG4. (9701690) 

1135 VALERIA E MASStHUANO. Telano- 
vela.Con Leticia Calberon, (7770940) 
1230 ZINGARA. Telenovela. (77672) 


1430 TQ4. (2143) ' 

1400 SENTIERI. Teleromanzo. Con Jerry 
VerDorn, Maeve Klnkeab. (7120414) 

15.15 LA FORZA DELL'AMORE. Telenove¬ 
la. Con Gustavo Bermubez, Arcangeli 
Gonzalez. (268G056) 

16.15 UN VOLTO, DUE DONNE. Telenove¬ 
la. Con Victor Camera, Merlala Alca- 
là (2860698) 

17.10 PERDONAMI. Show, Conbuce Davi- 
be Mengacci. (614360) 

1400 GIORNO PER GIORNI, Conbuce 
Alessanbro Cacchi Paone. (67211) 

1030 TQ4 (230) 


7.00 CIAO CULO MATTINA, Contenitore 
per ragazzi, (9920969) 

9.00 UN PROFESSORE ALLE ELEMENTA¬ 
RI. Telefilm. (63969) 

10.00 SU E GIU' PER IL COLLEGE. Telefilm. 

(7360) 

10.30 SUPERCAR. Telefilm. (6286495) 

11.25 VUAGE-NOTIZIE «MOVIMENTO. 

Attualità. (8854105) 

1130 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te- 

lelllm. (7353360) 

1235 STUDIO APERTO. (9356292) 

1235 FAmEMtSFATTI. (9963259) 

1450 STUDIO SPORT. (530786) 


1400 E'NATALE PER TUTTI. (4871) 

1330 NATALEE’. Show. (297124) 

1435 CIAO CIAO PARADE. Show. 


6.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 

show. Conbuce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione bi Franco Bra¬ 
carci. Regia bi Paolo Pielrangeli (Re¬ 
plica). (41561679) 

1130 FORUM. Rubrica, Conbuce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione bel 
giudice Senti Licitar!. Regia bi Laura 
Basila. (149034) 


130 EURONEWS. (: 

730 BUONGIORNO TMC. Attualità. 


1400 GENERAZIONE X. (41871) 

1400 VMJLAGE- NOTIZIE MMOVMENTO. 

Attualità. (39766) 

1410 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele¬ 
film. (504747) 

17.1$ LA FAMIGLIA ADOAMS, Telefilm, 
(48056) 

17.45 PRIMIBACL Telefilm. (7026766) 

1430 STUDIO APERTO, (75495) 

1445 STUDIO SPORT. (161940) 

10.00 BAVWATCH. Telefilm. (9747) 


1400 TG4 Notiziario.(46018) 

1335 SGARRI QUQTIXANL ( 

1330 REAUTM. Teleromanzo. (1606679) 
1415 I ROBINSON. Telefilm. "Brulli voti". 


1430 CASA CASTAGNA Gioco. Conduca 
Alberto Castagna. (0611650) 

1415 BIM BUM BAM NATALA (2735292) 
1731 TGS-BUSH. (402711056) 

1402 OK, IL PREZZO E* GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zaniccm. (200090211 ) 
1400 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco. 
Conbuce Mike Bongiomo con la colla¬ 
borazione b! Antonella Elia. (1105) 


400 LE GRANDI FIRME. Shopping lime. 
(1740476) 

130 SCL Coppa del Monbo. Slalom gi¬ 
gante femminile. 1‘ manche. 
(8236414) 

1130 L'UOMO MVBMU. Telefilm. 

(47143) 

1400 AUTOMAN. Telefilm. (36360) 

133$ SCI Coppa bel Mondo. Slalom gi¬ 
gante femminile. 2' manche. (4S5143) 


1406 1MC NEWS FLASH, (29476) 

1403 INC SPORT. Notiziario. (200004327) 
1330 SKIPPY E L CANGURO. Telefilm. 
(7414) 

1400 TMC NEWS. (28696) 

141$ LA COLLINA DELLA FELICITA'. Film. 
Con William Lundlgen, Susen Hay- 
warb. Regia bi Henry King, (6274969) 
1456 TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 

Conduce Luciino Riepoll. (62199143) 
1535 ZAPZAP. Glornilino per ragazzi. Al¬ 
l'Interno: 

PARKER LEWIS. Telefilm, (703360) 

1S3S TMC SPORT. (6898921) 


** TELE (DOMALE. (106) 

** T01 - SPORT. (17663) 

20.X LUNA PARK-UZMQARA. Gioco, 
Conduco Paolo Bonolls con )• perle- 
clpntoiwdi ClorÉBroaca. (1961%?)' 
20.45 (.FATTO. Attualità. (5476037) . 

MEO NEGALO DI NATALE, Varietà In favo-' 
re de! Telefono Azzurro. Del Circo di 
Molte Oliai In Rome. Conduce Mara 
Venier. (4B020476) 

11* TQ8-L0SPORT, (8202872) 

11* TQ2-20*ANTEPRIMA. (7310269) 

11* OOCART (DAI DUE AGLI OTTANTA). 

Varietà. (7024786) 

20* 702-20* (10940) 

M* 1 FATTI VOSTRI. Varietà.'Piazza Ha¬ 
lli di aara". Conducono Giancarlo 
Magalli e Wendy Wlndham. Ragia di 
' Michele Guardi. (46814863) 

20* BLOB. Videclrairimenli. (501) 

20* LA LEGGE DEL SANGUE. Film thril¬ 
ler (USA, 1992). Con Mia Korf, Clark 
Johnson. Regia di Bruca Plttman (1‘ 
tv). (614940) 

22* VIAGGIATIMI DELLE TENEBRE. Te¬ 
lefilm, (525679) 

M* TQ1VEHTIOUEETRENTA, (91969) 

22* TGR. Telegiornali regionali, 
(4676698) 

22* LA LEGOEOI BIRO. TI, (8826853) 

20,00 LE PIU' BELLE 'SCENE DA UN MA- 
TRHUONB". Show. Conduce Davide 
Mengacci. (143) 

M.30 RAPITA. Film-Tv (USA. 1991). Con 
David Morse. Tom Atkins. Regia di 
Charles Correi. (59563) 
a* WA30NS-UTS CON OMICIDI. Film 
commedia (USA, 1976). Con Gene 
Wilder, JIII Clayburgh. Regia di Arthur 
Hiller, All'Interno: (95230) 

20* WILLY, Il PRINCIPE DI IEL-AIR. Te¬ 
lefilm. Con Wìll Smith. Alfonso nutri¬ 
rò. (8650) 

M* POCAHONTAS - LA LEGGENDA. 

Film-Tv (USA, 1994). Con Sendrine 
Holt, Mlles O’Keete, Regia di Daniele 

J. Suissa (prima visione tv). (37863) 

22* COBRA INVESTIGAZIONI. Telefilm. 
"Immersione mortale". Con Michael 
Dudikolt, Alllson Hossack. (66230) 

20* TG5. Notiziario. (44495) 
a* STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. Show. Con Ezio 
Greggio ed Enzo tacchetti. (9906766) 
»* IL MEGUO DI'SCHERZI A PARTE'. 
Varietà. Conducono Teo Teoooll, 
Massimo Lopez e Simona Ventura. 
(1787292) 

22* ras. Notiziario. (6729124) 

a* TELEGIORNALE. (2476) 
a* APPUNTAMENTO CON U MORTE. 

Film dremmatlco (USA, 1950 - bfn). 
Con James Mason, MerthaToron. Re¬ 
gia di Hugo Fregonese (V tv). (31679) 
22* TELEGIORNALE. (64940) 

22* COSTE'UDITA. Film commedia 
(USA, 1966). Con Jack Lemmon, dulie 
Andrews. Regia di Blake Edwards, 
(9726292) 

«MOTTE 


1J|1 1 §§|§lililg 


MI! TOI. (6374563) 
aa CONCENTO DEI NUOVO ANNO DA 
VIENNA. Musiche di Johann a Joseph- 
Slreuia e di Karl Zieitror, (622650) ■ ■ v- 
Kit TO1-N0TTE. (72631) 

MI AGENDA. (6307322) 

MB VBEOEANBE • CULTURA NEWS. 
Documenti. (3107341) 

1* Vmm At1uali1à,(64M7M); )0 
1.11 LA MONTE VIENE DA 8COTLANO 
VANO. Flta poliziesco (USA, 1946). 
(9610726) * * . 

146 SCUÒLA UBALE PER AMMUTÌ ■ 
ITALIANI. DI Dino Verde. (13309760) 

a* TU 2-DOME A. (44308) 
a* T02-NOTTE. (7761308) 

8.16 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Rubrica. 
Conduce Giancarlo Magalli. 
(9749963) 

0* LE PIU'IELLE TRUFFE DEL MONDO. 

Film a episodi. Con Nicole Karen, Ga- 
brlelle Glorgelll. Regia di Roman Po- 
1*//! !|mW,,U)o Amoretti, Claude Che- 
bróf,Hlrom(chloHorklawa. (3377167) 

2* SERAM'. Musicale. "Mina" - "Enzo 
. ..Janpeftr(6583826) '■ ' 

'•m DWWER UNIVERSITARI A DISTAN- 
t ZA. Attualità. (38313780) 

23* PUMBCAMIA ■ CAROSELLO. Rubri¬ 
ca. (6739663) 

0* TO3 ■ VENTIQUATTRO E TRENTA- 
EDICOLA 3-NOTTE CULTURA. Tele- 
giornale. (3109709) 

1* FUORI ORAR». Cose (mai) viste 
presenta: All'Interno; 

RASOI Film (prima visione tv). 

(8926341) 

2.10 PAONE DI STORIA CONTEMPORA¬ 
NEA. Documenti. (6623186) 

3* UN MESE « CAMPAGNA. Sceneg¬ 
gialo. (35691631) 

a* TG4-NOTTE. (3974037) 

0* TG 4-RASSEGNA STAMPA. Attuali¬ 
tà. (5794713) 

1.00 EVENNEUNUGMO. Film biografico. 
Con Rod Strigar, Adolfo Celi. Regia di 
Ermanno Olmi. (3863326) 

2* LA DONNA MONICA. Telefilm. Con 
Llndsay Wagner, (5767490) 

1* TRE «POTI E UN, MAGGIORDOMO. 
Telefilm. Con Brian Krith, Ànissa Jo- 
nii. (3114631) 

400 QKJ04CE « NOTTE. Telefilm. Con 
Harry Anderaon. (3TS22254) 

23* STREETJUS11CE. TI. (62414) 

0* FATTI E MISFATTI. (9346490) 

9* ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva. 

All'interno: (22308051) 

OSO STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(6115341) 

1* LA GUERRA DEI MONDI. Telefilm. 

(92334273) 

1* 

tilm(Repjlcay9074877) . " 

5.00 LE SIRnIEM SAN FRANOSI*. Te¬ 
lefilm (Replica), (29410877) 

23.15 MAURO» COSTANZO SHOW. Talk- 
show. All'Interno: TG 5. (3697495) 

1* SBASSI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (7877728) 

1* STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. Show (R). 
(4516273) 

2.00 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 
alle ore: 3.00,4.00,5,30. (7920603) 

2* CMCM. Telefilm, (9097726) .. ir - 
130-BOOMER,CANE MltlUGENTEi.Te¬ 
lefilm. (9091644). „ . 

4* LE NUOVE AVVENTURE DI GUGLIEL¬ 
MO TELL Telefilm. (77832167) 

à* NBACTI0N. Rubrica sportive. 
(2707104) 

1* TMC NUOVO GIORNO-U PUMA DI 
MEZZANOTTE. Attualità, (1677506) 

1* L'UOMO MVBMLE. Telefilm (Repli¬ 
ca). (4489096) 

2* TMC NUOVO GIORNO-LA ARMADI 
MEZZANOTTI Attualità (Replica), 
(99321*) 

2* CNN. (1670506) - 

'4* PROVA D'ESAME: UNIVERSITÀ'A Oh ' 
STANZA. 1 Attuante (77827235) ’*"»« 


1LM «MALI M FUMO. Mu- 

■leale. (3754731 

IMI CUP TO CUP. Contarti- 


lor». (135563) 

raiKONMMm. 


Rg- 


17* IBI-- 

Urica (SOM#!) 

17.11 VIOIO FU UFI. Dedica¬ 
to il giovanissimi 
(840502) 

17* IMA MITO. (4M) 
11* 1WW5. (406740) 

1411 COIAFAZUZU. Rubri¬ 
ca. (1929*8) 

11* UNO, (965871) 

SOM BORMIO. (845308) 
1411 IMtHK. 10732011 
31* 8MINOAT. Concerto 


IL* ZUCCHERO. Speciale 
Mica) 1055601) 

BM «flFRNtm, (1563761 
»« *60. (17733211) 


IL* «FORMAZIONI REO». 
NAU. 1633 011) 

14* FOMERNO» W0CME. 

(3363650) 

17* ROM TV. All'Interno: 

MARILENA. (0800888) 
16* TOTfiWAVOU • V*. 


A (4502611 

24* 1MWROM-IFECME 
FESTE. Striseli quotidia¬ 
na d Informazione legge¬ 
ra, (600704) . , 

a» URAVnAAKTA’. Film 
drammatico. (MT7327) 
22* «FORNAZIOM REO» 
NAU. 32060371 
*16 20MN0M. (3290414) 
MAS l'ATKNZIONE. Film 
commedia. (79116501) 


14* MMM D'AMORE. Tele- 
noveia, (0067827) 

14* 4 IMOVANE DOTT. Kll- 
DARE, Telefilm. 


14* 1ELEQIORNAU NEO» 

NAU. (6007563) 

11* MEDICAI COHEN. Te- 
lelitm, (9284940) 

** RAMNI « 0I1ERNA. 
Film azione (Itelie/U- 
SAtYugoalavìa, 1994). 
QUESTO MANDO «UN* 
DE CUORA. Rubrica. 
(7916414) 

*« 1EIEONNNAU REO» 
NAU. (1990637) 

*10 COMMINA, Rubrica. 
(1903209) 

0.19 IUFERFAS4 Rubrica 
(96436696) 


14* «FORMAZIONE REO» 

NAU. 1935476) 

14* F8MEMMK 


17* CHOUEITEUf AL » 

MENA Rubrica, (256312) 

17* MOTORINMITOF. Ru¬ 
brica sportiva. (501489) 
11* FANIAME MUSICALI. 

Film enimeztow. 
(1024582) 

11.11 CINEMA «TV. Rubrica. 
(19147*) 

14* TEUdIOfMAU REO» 

NAU (166*6) 

** RACtN FARSA FAOMA. 

Teietilm. (6*722) 

20* L'AURA FACCIA «CW 

CADO. Film drammatico 
(USA, 1989). (889495) 

*» «FORMAZnNEREO» 
NAU.< 


12* KARATÉ NON-LA SFL 
DAF«AU. Film avven¬ 
tura (USA, 19*) 
(8958327) 

19* 40ANM09EME10. 

Film commedia (USA, 
1993), (9950306) 

17* 7EL6FN' IAANJM. 

(3*211) 

19* RADAZZI VWCEN17 

Film commedia (USA, 
19031,(49912)1) 

*« SET • IL OlOfMAU DEL 
MENA. Attualità. 
(12326*) 

11* CHI HA «CASTRATO 
RODER RA447T7 Film 
snlmaziona (USA, 1968). 

*H UOMD'ORO. Film grot¬ 
tesco (Spegne/ltelle- 
/Franda, 1993). (109872) 


7* FIAT VOLIMTAS DB. 

Film commedia (Italia, 
1935 - bini Con Angelo 
Musco, Maria Dania Re¬ 
gia bi Amiete Palermi 
(Replica alla era: 9.00, 
11 00) (40105105) 

14* MTV EUROPE. Musica¬ 
la. (800724*) 

14* cornami U Docu¬ 
mentario "Coma cattu¬ 
rare un Maggio"- 'mie¬ 
te finirti" (Raglici) 


a* U FORZA OEUWTV 

NO. Opera in quattro atti 
di Giuseppi Verbi Diret¬ 
tore James Levine Or¬ 
chestra Metropolitan 
Opera. (96383921) 

64* MTV EUROPE. Musica¬ 
le. (20962902) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVItw stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all’o¬ 
ra indicata. Per Ihforma- 
zlonl, il "Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02/21.07 30.70 ShowVlaw 
è un marchio della Qem- 
Star Developmant Corpo¬ 
ration (C) 19M -Qomatar 
Dovotopmont Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
OOI - Raluno; 002 -Ral- 
due; 003 - Raitre; 004 - Re¬ 
te 4; 006 - Canale 5; 006 - 
Italia V, 007- Tmc; 009-Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinque- 
stelle; 012 - Odeon; 013 - 
Tele+ 1; 015 - Tele+ 3; 
026- Tvltalia. 




Radìouno 

Giornali radio; 8.00; 9.00; 10,00; 
11.00; 12.00; 13.00, 14.00; 15 00; 
16.00; *17.00; 18.00; 19 00; 21.00; 
22.00; 23.00; 24.00; 2.00, 4.00; 
5.00. 7.32 Questione di soldi; 

8.32 Radiogrammi, 9.05 Bolne¬ 
ve; 9.10 Raaiouno musica; 10.07 
Telefono aperto; 11.38 Antepri¬ 
ma Zapping; 12.10 Voci dai mon¬ 
do; 12.38 II pianeta immigrazio¬ 
ne, 13.37 Casella poetale; 14.38 
L'arte di amare; 1511 Galassia 
Gutenberg; 15.38 NonsoloVer- 
de; 16.11 Personaggi e Interpre¬ 
ti; 16 32 L’Italia in diretta; 17.13 
Come vanno gli affari; 17.40 Uo¬ 
mini e camion; 18 07 Bit' viaggio 
nella multimedialità; 18.15 Da 
SabatoUno: Tarn Tarn Lavoro; 

18.32 RadioHelp! Domande sul¬ 
la solidarietà; 1 9.22 Mondo mo¬ 
tori; 19.28 Ascolta, si fa sera; 
19.40 Zappino; 20.40 Radio 
sport, 22.47 Chicchi di riso; 
23.10 Ballando ballando; 0.30 La 
notte dei misteri. 


Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30; 
5.30. 600 II buongiorno di Ra- 
diodue; 7.17 Momenti di pace; 
8.06 Fabio e Fiamma e la "trave 
nell’occhio"; 8.50 Una sola de¬ 
bole voce; 9.10 Golem. Idoli e te¬ 
levisioni; 9.30 II ruggita dei coni¬ 
glio; 10.32 Radio zorro 3131; 
12.00 Chicchi di riso; 12.50 Mar¬ 
co PredoNn presenta; Mosca 
cieca; 13.45 Anteprima di Radio- 
duetime; 14.00 Ring; 14 30 Ra- 
dioduetime. Un modo per chi 
ama la radio di percorrere un 
pomeriggio in musica; 15.30, 
16.30,17.30,18.30 GR 2-Notizie; 
19.18 Bolneve; 20.02 Gingie 
bella. All'interno: 21.00 Pianet 
Rock; 24.00 Stereonotte. 


no; 9.30 Prima pagina. Dietro il 
titolo; 10.30 Terza pagina. La 
cultura sui giornali di oggi; 11,00 
u piacerà dal testo: 11.Tu Grandi 
Interpreti: Karl Bòhm: 11.50 Pa¬ 
gine da...; 12,30 Palco reale; 
13.25 Aspettando il caffà; 13.50 
Intermezzo..,; 14.15 Lampi d’in¬ 
verno / Mondo Tra; 19.15 Holly¬ 
wood party; 19.45 La nostra Re¬ 
pubblica; 2015 Radiotra suite; 
20 30 Altri tempi, DI Haroid Pln- 
ter; Paesaggio, Di Haroid 
Ptnter; r .~ La stanza dalla mu¬ 
sica; 23.43 Radlomartia; 24.00 
Rad lo tre notte classica. 


Giornali radio: 8.45,13 45; 18.45. 
8.00 Ouverture; 7.22 Bolneve; 
7.30 Prima pagina; 9.00 Mattino- 
Tré, Invito al concerto. All’lnter- 


Giornall radio: 7; 8; 9; 10;11; 1 12; 
13; 14; 15; 18 ; 17; 1 Ò; 19: io, V.oS 
Rassegna stampa; 8.10 Ultimo* 
ra; 9.05 Filo diretto; 10.05 Piazza 
Orando; 12.10 Cronache Italia¬ 
ne; 13.00 Tamburi di latta; 15.10 
Quaderni meridiani; 16,05 II tut¬ 
to dei giorno; 17.05 Verno sera; 
18.10 Punto e a capo; t9.00 Mila¬ 
no sera. 



Piccoli ioni e amici di sera 
conquistano il «prime rime» 


VINCENTE: 


Il piccolo lord (Raluno, ore 20.S0).8.550.000 


PIAZZATI: ___ 

Il fallo di Enzo Blagl (Raluno, Ore 20,46).6.592.000 

Slrlacialanotlzla (Canale 5,ore 20.30).8.4TS.000 

Luna Park (Raluno, ore 18.50).5.808.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13,48).5,533.000 

Amici di sera (Canale 5, ore 20.44).4.627.000 


ISpSfl Grande soddisfazione In Rai per II successo del 
lord UH» luche con il celebre romanzo di 
Frances Hogdson Burnett dallo stesso titolo, in 
realtà ha ben poco a che fare, a parte II (atto che il 
protagonista è un bel bambino biondo e infelice. Ieri II produt- 
. tote Mario Rossini commentava I) successo non senza una 
punta polemica: «La lictiòh televisiva se ben costruita e pro¬ 
dotta, quando affronta temi dì grande richiamo per famìglie e 
bambini, peraltro senza l'ausilio di popolari star televisive, può 
ottenere buoni risultati». Con buona pace, tanto per non lare 
'nomi, di Mara Venier (Il più popolare volto tv prestato alla fic¬ 
tion di recente). L’altra dominatrice del «prime lime» è stata, 
prevldibllmente, Maria Do Filippi con la prima puntata serale 
del suo Amici, che ha raccolto un risultato di tutto rispetto 
(4,627.000 spettatori): sembrava però uno del soliti program¬ 
mi dove si spiano dal buco della serratura le liti familiari, e In 
questo caso anche generazionali, tra madri, padri e figlie, per 
molivi anche pesanti: con la sola variante di allargare le liti an¬ 
che al pubblico in sala, sempre pronto a dire la sua anche II 
dove sarebbe meglio stendere un pietoso velo di silenzio. 



CORNFLAKES VIDEOMUSIC. 9.00 

Musica a colazione con il magazine condotto da Anna Li 
Vigni, che questa mattina a tutti gli appassionati di astto- 
logia propone, oltre all'oroscopo del giorno, anche un in¬ 
contro con un celebre mago delle stelle, Peter Van Wood, 
che racconterà le sue previsioni, segno per segno, per tut¬ 
to il 1996. 

ITALIA SERA RAIUNO. 18.10 

Le chiamano «body doublé»: sono le modelle senza volto, 
che prestano il proprio corpo (perfetto) alla pubblicità di 
calze, der,tritici, deodoranti, oppure fanno da controfigu¬ 
re nelle scene dì nudo per le attrici famose. Una di loro sa¬ 
rà ospite del magazine di Paolo di Giannantonio per rac¬ 
contare segreti e difficoltà del suo lavoro. 

IL FATTO DI ENZO BUOI RAIUNO. 20.45 

Tredicesima puntata per Enzo Biagi, che si occupa di 
«preti e varietà», ovvero il boom di preti, suore e religiosi 
vari sul piccolo schermo, non solo come ospiti, ma sem¬ 
pre più come intrattenitori: da don Antonio Mazzi a Do¬ 
menica in, a suor Paola, la supertifosa della Lazio ospite 
fissa a Quelli che il calcio. 

SCHERZIAPARTE CANALE5 20.40 

Teo Teocoli e Massimo Lopez ripropongono alcuni dei 
«migliori» scherzi negli annali del programma: tra le vitti¬ 
me, Agostina Belli, Danilo Amerio, Jeny Calà, Raoul Bova, 
Fabrizio Ravanelli. E poi, la bella orchestrata da Fatma 
Ruffinì, direttore dei programmi della Fininvest, con lo 
stesso Lopez che a sorpresa, in una movimentala punta¬ 
ta, annuncia: «Con Scherzia parte ho chiuso!», 

I FATTI VOSTRI RAIDUE. 20.50 

Ospite principale di Giancarlo Magalli è Glyn Jones, il ser¬ 
gente dei marlnes assegnato alla sorveglianza speciale di 
Lady Diana, che racconterà le sue avventure dì guardia 
del corpo segreta; tra l’altro, è lui ad avere ufficialmente 
scoperto la relazione tra la principessa del Galles e il mag¬ 
giore James Hewìtt. Alla puntata intervengono anche Gigi 
Proietti, gli artisti dell’Opera di Pechino e Gabriele Patriar¬ 
ca, 



Collane e truffe 
per Roman il francese 

00.25 LE PIÙ BELLE TRUFFE DEL MONDO 

Rifii di 5. PilMikt, H. Mini, C. CMral, II. finfirslt}. FnwlilWli- 
GiappMi-QliMli. (1863). 96 fuliniti. 

RAIDUE 

Curioso assemblaggio di registi per film-patchwork il cui comune de¬ 
nominatore è la truffa. Pellìcola non eccelsa, vale comunque la pena 
rivederla se non altro per l’episodio dì Roman Polanski (nella foto), 
qui alla sua prima regìa in terra non polacca. Dopo aver firmato qual¬ 
che capolavoruccio (tipo II coltello nell'acqua), eccolo emigrante di 
lusso e autore già di successo in patria ripartire da zero con questo 
cortometraggio, il titolo del suo episodio è La collana dì diamanti : in¬ 
terpretato da Nicola Tauren e Jan Teulìngs, il film racconta la clamo¬ 
rosa truffa che una ladra fuoriclasse riesce con disinvoltura a perpe¬ 
trare ai danni del celebre psichiatra e del gioielliere.. 


SCEGLI IL TUO FILIVI. 


20.30 POCAHONTA8 - LA LEGGENDA 

B*N $ D"M« JSaiaaa. tea Saaàri* Hai. «Un 6'kHk. Tiq Mài*. 
Uaa|1BM).B0»Mi- 

Pocahontas: più che la leggenda, la maledizione visto 
che la Disney ha prodotto un diluvio di gadget, trailer e 
persino Ispirazioni per film come questo, che sulla scia 
del successo dlsneyano riproduce la stessa storia con 
personaggi in carne e ossa. Si salvi chi può... 

ITALIA 1 


22.30 WAQON-UTS CON OMICIDI 

R*N 41 Artbar «Dar. tea San WIMar. JIIICtariffi «darà Parar, 5* 
(1070). 110 ariaaaril. 

Viaggio sui treno con omicidi, ma la presenza di Gene 
Wllder e la regia di Hiller virano il colore delle atmosfere 
da giallo a rosa con molta puntale d’ironia e comicità. In- 
somma, thriller si, ma dall'Inizio si capisce che tutto an¬ 
drà bene. 

RETEQUATTRO 


22.40 COSI E LA VITA 

Baila 41 IMa E4tar4a. età Jack Lana», Julia AaJrawt. JaaaNar E4- 

artnla. Usa |I9B6). 162 alaatl. 

Festa di compleanno in famiglia ombreggiata dal mali Im¬ 
maginari dell'anziano capofamiglia Harvey (un perfetto 
malato Immaginarlo interpretalo da Lemmon), mentre la 
moglie, segretamente preoccupata per II responso medi¬ 
co sulla sua salute, (ace per non guastare ulteriormente 
l'atmosfera. Tutto finirà bene. 

TELEMONTECARLO 


1.00 RASOI 

Beila 41 «aria Matte», tea lata Fetta. Liala Ma|IMa. Elie Minata. Taci 

Santino. Italia |I993|. 56 «latiti. 

DaH'omonimo lavoro teatrale di Mattone, un affresco della 
Napoli contemporanea Ira personaggi In bilico tra immagi¬ 
nazione e realtà. Storie affilate e colorate sullo sfondo di 
una città In lento e barocco disfacimento, 

RAITRE 


1 


1 


a 


i 































Sport In tv 

SCI: Gigante donne 1 a manche 
SCI: Gigante donne 2 a manche 
HOCKEY GHIACCIO: Varese-Milano 
BASKET: NbAction 


Raitre, Tmc, ore 9.50 
Raitre, Tmc, ore 12.45 
Raitre, ore 15.40 
Tmc, ore 0.30 








in primo piano. Parla Alfredo Pòge, presidente della Federazione storia e statistiche del calcio 


Mondiale 1934 
«Vi spiego perché 
l’Italia va punita» 

«Non ce 1’abbiamo con l’Italia. Abbiamo denun¬ 
ciato diverse irregolarità che motivano la revoca 
del mondiale del 1934». Parla Alfredo Pòge, 
presidente della federazione intemazionale sto¬ 
ria e le statistiche del calcio». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



PAOLO SOLDINI 

BERLINO. Ci mancavano solo i dine cronologico ed ora siamo ar¬ 
rivati, appunto, al '34. Mica è col¬ 
pa nostra se dalla ricostruzione 
storica emergono delle responsa- 
bllità...D'altra parte risulta, e l'ab¬ 
biamo denunciato, che anche al¬ 
ile squadre, come Brasile e Argen¬ 
tina, hanno commesso irregolari¬ 
tà. 


«duri» e le minacce di morte...Alfre' 
do Pòge, il presidente della Federa¬ 
zione intemazionale per la storia e 
le statistiche del calcio (IFFHS) 
che ha chiesto la squalifica «postu¬ 
ma» della nazionale italiana per ! 
campionati mondiali del '34, è 
preoccupato. Una sedicente 
«Fiamma nera», organizzazione 
ancor più fantomatica della sua IF- 
FHS e all’apparenza assai meno 
inoffensiva, l'affronto non lo ha 
mandato giù e ha giurato vendetta 
con un fax contenente qualche va¬ 
ga puntualizzazione «storica», mol¬ 
ti insulti e una nient'affatto larvata 
promessa di Invio di lettere esplosi¬ 
ve, nello stile dei .camerati» au¬ 
striaci che da mesi si dedicano al 
pericolosissimo terrorismo postale. 
Pòge «mrnnbtw.moUo- sapete, chi 
siano questi brava*** della «Fiam¬ 
ma nera» e soprattutto come siano 
riusciti ad avere II numero del to, 
visto che la International Federa- 
tion of Football History & Statistici, 
associazione del tutto privata e su 
base volontaristica, non figura in 
alcun elenco ufficiale e la sua sede 
è, di fatto, il domicilio privato del 
presidente, a Wlesbadeh, bui stes¬ 
so h poco conosciuto. Emigrato a 
Wlesbaden, capitale dell'AsSla, 
dalla Rdt dalla quale era riuscito a 
fuggire si é sempre dedicato alla 
sua passione: la storia del calcio, 
liquidato II capitolo minacce («Mi 
raccomando, lo scriva sul suo gior¬ 
nale»), Il signor Pòge accetta di ri¬ 
spondere a qualche domanda sul 
senso della sua Iniziativa, 
la prima domanda, owt», * pl¬ 
ebèi* l'è andata a prendere con 


1M4, vinto dadltaHa? 

No, guardi: non è che ce l'abbia¬ 
mo particolarmente con l'Italia. Il 
fatto è che da molto tempo stiamo 
ricostruendo la storia dei mondiali 
andando a ricercare tutti 1 docu¬ 
menti, gli atti ufficiali, le testimo¬ 
nianze. Il nostro lavoro segue Por- 


JUVl-LIVBRPOOL 

In estate 
un incontro 
pacificatore? 


■ Juventus-Uverpool, l'atteso in¬ 
contro della pacificazione dopo i 
tragici fatti dell'Heysel nel 1985, 
per II momento rimane solo un'i¬ 
potesi, anche se è rimbalzata nelle 
ultime ore la voce che questa parti¬ 
ta potrebbe disputarsi a Boston 
nella prossima estate. La tragica 
serata della finale di Coppa Cam¬ 
pioni dell’85', che si concluse con 
39 morti, di cui 32 italiani, è stata 
sempre commemorata separata- 
mente dal due club e non c'è mal 
stato un confronto diretto sul cam¬ 
po tra le due squadre, con lo scopo 
di sancire la pace, Un dirigente in¬ 
glese, «interrogato» da un utente In¬ 
ternet, ha risposto che l'Incontro è 
In programma da tempo ma che 
Juventus e Llverpool non sono mal 
riuscite a realizzare a causa dei ri¬ 
spettivi calendari, fitti di Impegni. 


Va iMt», ma per le altra naziona¬ 
li non ci sarebbero conieguenzs 
Mito che, coma ha scritto M 
l’altro giorno, a suo tempo furo¬ 
no già «putrite* con l'aflmlnatto- 
na negli ottavi di linaio. Mentre 
par ntalla...Lal creda davvero 
che la Fila potrebbe accogliere 
la sua richiesta di aquallllca -po¬ 
stuma-? 

Beh, certo. Altrimenti non l'avrem¬ 
mo formulata. Vede? A noi inte- 
ressatthoslanunrlstabillte,la giusti¬ 
zia e la verità storiche, Le colpe 
dell'Italia non le abbiamo cercate, 
le abbiamo trovale. Cosi come le 
leggerezze e le compiacenze della 
Fifa di allora, che collaborava in¬ 
tensamente con i fascisti italiani. 
In quei mondiali la vostra nazio¬ 
nale avrebbe dovuto essere squa¬ 
lificata undici volte, per irregolari¬ 
tà, comportamenti truffaldini e 
corruzione, come risulta dalla do¬ 
cumentazione integrale sul cam¬ 
pionato del '34 che pubblichiamo 
nel numero 28-30 della «FuBball- 
Weltzeltschrift» (Riviste mondiale 
del calcio) a cura della nostra or¬ 
ganizzazione. Undici motivi di 
squalifica: ammetterà che non è 
poco. 

Ammetto. MI toglie una curioal- 
tà? Perché Insiste tanto a dira 
•noi», la «nostra» organizzazio¬ 
ne? Oltre a lei che fa 11 presiden¬ 
te, chi altri ne fa parte? 

Tante persone, tutte impegnate 
per passione, il nostro regolamen¬ 
to prevede che ogni paese possa 
essere rappresentato da un mini¬ 
mo di uno a un massimo dì quat¬ 
tro membri. Si tratta in genere di 
giornalisti sportivi specializzati 


(ha collaborato con noi, per 
esempio, Stefano Germano del 
■Guerin sportivo»), oppure di ap¬ 
passionati del calcio mondiale o 
di veri e propri storici sportivi, An¬ 
che questa è una garanzia di im¬ 
parzialità. 

CI sono anche degli Italiani, at¬ 
tualmente, nella IFFHS? CI può 
fare qualche nome? 

Certo, mi faccia consultare gli 
elenchi. Ecco: ci sono Alfonso 
Spadoni, di Milano, Walter Moran- 
dell, di Bolzano, e il dottor Carlo 
Fontanelle, di Empoli. 

Oretta, signor Fòga. 

Prego. Si ricordi di scrivere delle 
minacce della «Fiamma nera». 



la nazionale Italiana vlncltilca dal «trio nel '34. A lato II portiere CombI 


Coppa d’Africa 
Nigeria conforma 
«Non andiamo 
In SudaMca» 


La decisione dalla Nigaria di non 
partecipare al l a pr ossima Cappa 
d'AMca di caldo In programma 
dalla praaalma settimana In 
SudMca, da ieri è ufficiata. H 
mmmm anno opovv nmonnno, uro 

Miimhniln he JlitalW n la -■-»- 

Hwwwwo imi iinnuiui h pompon» 
dal governo: «Non c'è poaaMHtà di 
tomaie sulla noatre dodetone - ha 
dotto Ieri H Ministro-.Non 
andremo In budafilca a n emmeno 
l'idttaiatum della cotriadarattona 
africana d farà cam b i a re Me». Il 
presidente della Caf (feder ett one 
calcistica dall'Africa) Issa Hayateu 
aveva Infatti dato tempo alla 

Nigeria Ano al» mezzanotte di lari 
par cambiare Idea. Huyatou aveva 
dichiarato che anche II Minis tre 

degl talami audalricann, 
Mangoautho Buthelett, aveva 
fornito precise aaalcurettonl 
sull 'Incolumità dal giocatori 
ài Sudafrica. Dopo 
.Ugo* <19 
attivisti di colore (tra cui lo 
scrittole Ksn Sam-Whaa) I rapporti 
traidus paesi al sono 

sq uadra nigeriana, campione In 
carica, pagherà oonl'aactaalona 
dalla Coppa d'Africa fino al2002, 
la decisione di andare In Sudafrica. 
Il hanrtft vrri imrhMliUminta 

sa whnw vana qoVePuaMwvvvfiwiew 

esteso anche alla s qu adre 
nigeriane Impegnate nane 
competizioni continentali di club, h 
tahita n o dallo Sport ha precisato di 
aver di sc usso a lungo 
sull'argomento con I sud ceHaghl 
dal governo e oon II g e n e ral a Sani 
Aberri». Per sostituite la (rigarla 
sarà chiamata la Qutaaa, In quanta 
miglior terza aquadra nel» 
classifica del» fase admtaaàorla. 


Alfonso Spadoni, uno dei collaboratori italiani dell’Iffhs racconta il mondo dei ricercatori-appassionati 



MONALDO PBROOLINI 


■ ROMA. Contabile, ora in pen¬ 
sione, di un'azienda milanese, il si¬ 
gnor Alfonso Spadoni è uno degli 
collaboratori di cui si avvale Alfre¬ 
do Pògel, il presidente della Fede¬ 
razione intemazionale di storia e 
statistica de! fooball che ha aperto 
il «caso Mondiali ’34». 

Il signor Spadoni non ha colla- 
borato direttamente all'elaborazio¬ 
ne del dossier accusatorio. «A me è 
stato chiesto di preparare i profili 
biografici dei calciatori azzurri. La 
storia dei milioni che sarebbero 
stati dati alla Grecia perché rinun¬ 
ciasse alla partita di ritorno con l'I¬ 
talia e quella degli argentini Monti 
e Guaita che non avrebbero dovu¬ 
to giocare con l'Italia credo che sia 
stata curata direttamente in Ger¬ 
mania. In Italia su quella vicenda 
non esìste alcuna documentazio¬ 
ne. Io, poi non ho ancora visto il 
numero della rivista che tratta il ca- 


Pmhé tu FtdurattOM M «Ignor 
Pògui ha ut» ristata? 

La Iffhs è una rivista, anzi due. Il 
nome di Federazione è, come di¬ 
re, una concessione all'Immagine. 
È una creazione del signor Pògel. 
Una delie riviste, che escono con 
cadenza trimestrale, si occupa 
delle nazionali, l'altro delle com¬ 
petizioni perclub. 

Una iptcta di Almanacco Pani¬ 
ni? 

E no, il lavoro è molto più elabora¬ 
to, Tanto per fare alcuni esempi io 
ho personalmente ricostruito la 
composizione delle nazionali che 
parteciparono alla prima Olimpia¬ 
de arrivando anche a ritrovare le 
squadre dì appartenenza dei sin¬ 
goli atleti. E sono stato anche uno 
dei primi a fare ricerche per dare 
un volto ai misterioso calcio cine- 


E la Fedarattona dal «Ignor Pò¬ 
gel viva con gli Introiti di queste 
pubbllcattonl? 

Con lui ho rapporti via fax e l’ho 
incontrato alcune volte durante 
manifestazioni sportive. Non co¬ 
nosco la sua situazione patrimo¬ 
niale. Qualche tempo fa, però mi 
confidò che non stava attraversan¬ 
do un momento particolarmente 
felice. Le riviste, molto curate an¬ 
che dal punto di vista grafico, so¬ 
no per un pubblico di appassio¬ 
nati. In Germania costano venti 
marchi e hanno anche un merca¬ 
to all’estero. 

Mi come è entrato In contatto 
con II signor Pògel? 

Esiste un mondo di appassionati 
di calcio che si «incontra» attraver¬ 
so gii annunci sulle riviste specia¬ 
lizzate. Una quindicina di anni fa 
cercavo notizie sul calcio della 
Ddr ed entrai in contatto con Voe- 
gel che allora viveva a Lipsia. Co¬ 
minciò così, poi a lui venne in 
mente di creare la cosiddetta Fe¬ 


derazione e tre-quattro volte l’an¬ 
no mi chiede di preparagli alcuni 
lavori. 1 1 

E paga bone II ilgnor Pògol? 
Neanche una lira, solo alcunè vol¬ 
te il rimborso per le spese sostenu¬ 
te per ricerche particolari. Per il re¬ 
sto tra noi c'è una sorta di baratto: 
ci scambiamo informazioni, noti¬ 
zie e questo penso che sia il rap¬ 
porto che Pògel ha anche con i 
tanti collaboratori sparsi in tutto il 
mondo. La merce di scambio è la 
comune passione. 

Il signor Pògol non hs msl cor¬ 
cato di ottonare un qualche rico¬ 
noscimento da parto dot» FHa? 
Certo che cì ha provato: arrivare 
ad ottenere una sorta di investitu¬ 
ra da patte di un organismo come 
ìa Fifa sarebbe un bei colpo per 
l'Iffhs. Ma la marcia di avvicina¬ 
mento lu interrotta da quella sto¬ 
ria del miglior calciatore mondiale 
che ha affossato ogni possibilità. 

Il miglior calciatore momgato? 
Ma che storia ò? 


Pògel aveva avuto l’idea di creare 
uh premio perii migliorcalciatore 
mondiale, ma la Fifa anziché dare 
Un'investitura ufficiale al premio 
se ne è appropriata. È il premio 
che venne vinto anche da Van Ba- 
Sfen. quest'annoc'è Maldini che è 
Wn piazzato e che potrebbe rifar¬ 
si della delusione per il mancato 
Pallone d’oro 

Ma altare quatta petatrena ari 
mondiali daT34 non può tatare 
alato tritavate ad arte par cw« 
carati mattare In dtalcotti la Fi¬ 
fe, ri creargli quakha prorio- 
ma? 

Francamente la richiesta latta alla 
Fifa di revocare il titolo mondiale 
conquistato dall'Italia nel '34 mi 
pare un barzelletta. Un organismo 
come la Fifa non può nemmeno 
prendere in considerazione una 
simile richiesta che arriva da parte 
di una Federazione solo di nome, 
ma che di fatto è una semplice dit¬ 
ta privata. 


IL GASO. Dopo le reazioni in Italia e Argentina all’intervista choc sui suoi problemi di droga Diego accusa 

Maradona: «Chi si scandalizza è un ipocrita» 


Qualcuno ha commentato negativamente la 
confessione sulla droga di Maradona e Diego 
reagisce: «Sono facce di bronzo, a me interessa 
<•010 essere capito dai giovani, voglio che non si 
droghino. Italiani, i peggiori ipocriti». 


ALDO QUAQLIttRINI 


■ Un vulcano in eruzione, un 
pozzo senza fondo, una manna 
per i giornalisti. Maradona aveva 
appena ammesso dì essere stato 
un drogato e di esserlo tuttora e 
aveva sottolineato come la droga 
entri nello sport cosi come nella vi¬ 
ta, Adesso II coro di reazioni, rispo¬ 
ste e commenti, spesso stizziti, gli 
ha fornito lo stimolo per una nuova 
esternazione. Le critiche feroci ad 
una confessione sincera non pote¬ 
vano non venir tacciate di ipocri¬ 
sia, cosi Diego si è scagliato contro 


tutte le (acce di bronzo e, uno spa¬ 
zio particolare è stato riservato agli 
italiani. 

«Evidentemente in Argentina 
non si è abituati a dire la verità», è 
sbottato con toni particolarmente 
duri al cronista radiofonico di Ra¬ 
dio Continental di Buneos Aires 
che gli ricordava che molti erano 
rimasti «sorpresi» per l'intervista da 
lui concessa al settimanale Gente, 
in cui ha parlato della sua tossico- 
dipendenza, «L'ho fatto solamente 
per far riflettere i ragazzi - ha conti¬ 


nuato l'argentino - e non certo per 
le fecce di bronzo e gli ipocriti di 
sempre. E soprattutto perché vo¬ 
glio che i giovani non si droghino». 
Poi Maradona, riferendosi alle insi¬ 
nuazioni che hanno legato la sua 
partecipazione come "testimonial" 
alla campagna governativa contro 
la droga ai suoi problemi nel pro¬ 
cesso in cui è accusato di aver feri¬ 
to cinque giornalisti con un fucile 
ad aria compressa, ha affermato: 
«Lo farò gratis e non mi aspetto as¬ 
solutamente niente dal Presidente 
Carlos Menem, al quale ho assicu¬ 
rato che in cambio non voglio nul¬ 
la, solo che i ragazzi mi capisca¬ 
no». 

Insomma, drogato si, frequenta¬ 
tore di amicizie torbide e donnaio¬ 
lo, anche, ingenuo, pure.., ma non 
provate ad accusarlo di essere inte¬ 
ressato, furbastro, ipocrita. Diego 
non lo è e, di fronte ad insinuazioni 
di questo tipo, si ribella come una 
pantera. Cosi nella stessa intervista, 
concessa da Punta del Este, in Uru¬ 
guay (la spiaggia più chic del Su- 
damerica), dove Maradona si tro¬ 


va in vacanza, l'ex Pibe de oro ha 
riattaccato bruscamente il telefono 
quando ha sentito la voce di un al¬ 
tro giornalista che in precedenza 
aveva messo in dubbio ia sua vo¬ 
lontà di lottare contro la droga. Co¬ 
sì ha anche accusato gli italiani di 
essere più ipocriti degli argentini. 
Commentando, sempre per radio, 
le reazioni della stampa italiana al¬ 
le dichiarazioni sulla sua tossicodi¬ 
pendenza, Diego ha detto che gli 
sembra positivo che i giornali ita¬ 
liani si occupino di questa vicenda 
«però non so se fere del bene agli 
italiani, perché sono molto ipocriti, 
più di tutti noi argentini. In fondo 
loro fanno parte del primo mondo 
e noi del Terzo. Però nel cosiddet¬ 
to Primo mondo ci sono più fecce 
di bronzo che da noi». E poi il col¬ 
po finale, quando ha anche chiari¬ 
to che non gli interessa quanto di¬ 
cono di lui in Italia «perché penso 
soprattutto ai ragazzi argentini». 

Ma in Argentina le reazioni alte 
crude confessioni pubbliche di 
Maradona sono siate contrastanti. 
In un sondaggio telefonico effet¬ 


tuato dal canale televisivo statale 
Atc, 377 persone hanno manifesta¬ 
to il loro disappunto per queste di¬ 
chiarazioni e 373 si sono invece 
dette fevorc roti. Anche i giornali 
hanno reagito in modo diverso. I 
popolari «Cronica» e «Diario Popu- 
ian> hanno riportato quasi integral¬ 
mente l’intervista con titoli come «Il 
miglior gol della sua vita» e «Mara¬ 
dona ha confessato di essere tossi¬ 
codipendente», e lo stesso ha latto 
l'influente La Nacion» con il titolo 
«Maradona trasparente: un erodo 
racconto sulla sua vita e la droga». 
Altri giornali, invece, come li Clarin 
e La Prensa hanno pubblicato solo 
alcuni brani dell’intervista di Mara¬ 
dona a Gente, preferendo invece 
dare rilievo alle dichiarazioni del 
calciatore che minaccia uno scio¬ 
pero per le eventuali decisioni del¬ 
ia Fife di ingrandire le porte, e alle 
critiche verso il nuovo presidente 
dei Boca Juniots, Mauricio Macti, 
insomma, Maradona è ancora 
in grado di creare scompiglio. E 
conoscendo Diego, il suo caratte¬ 
re, il suo temperamento, ci si può 
aspettare un'altra sene di puntate. 
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L'intervista. L’allenatore del Torino spiega i suoi metodi: «La classifica mi dà ragiono 


I segreti di Scoglio: 
compromesso tattico» 
e libertà di parola 


«Sono giunto al “cornpromesso tattico” »: Fran¬ 
co Scoglio, neoallenatore del Torino, racconta i 
segreti del suo rientro. Già, perché lui che ha la 
fama di «uno difficile», ha saputo riportare en¬ 
tusiasmo e punti in casa granata. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i TORINO In pubblico I suoi gio¬ 
catori dicono che ha riportato en¬ 
tusiasmo all'ambiente Un modo 
generoso per non mortificate nes¬ 
suno, tantomeno il defenestrato 
Sonetti In privato, c’è chi è pronto 
a giurare che t'entusiasmo si può 
anche leggete profonda conoscen¬ 
za del calcio Tanta e a tutte le lati¬ 
tudini, come premette sempre 
I Bollano che, tre giorni prima della 
chiamata di Calieri, se ne stava a 
girovagare por il Veld sudafricano 
come un moderno Levingstone al¬ 
la scoperta di un calcio sdoganato. 
E, a proposito di sdoganamenti, 
cè quello del cuora granata che 
non è più In terapia Intensiva 
Certo, si è lontani nello spazio 
della memoria dal «tremendismo?, 
pero con 1 pareggi esterni a spese 
di Mllan e Cremonese si cura la de¬ 
pressione E in parte la classìfica. A 
questa, Franco Scoglio I Bollano, 
guarda con attenzione tridimensio¬ 
nale, conte se [n umeri «yeragm 
anima CoKfztme nvotoi"*- 1 
(dispetto ullJdqiriJTcifré'lnl 
mente fredwnnaride Un nidi 
che ù una specie di dote ereditata 
col «divorzio» da Spinelli, colpevole 
di averlo silurato con II Oenoa a 
pietà classifica Peccato che la 


scrittura non abbia voce e corpo 
perché è da visibilio intercettare 
nell'aria I intercalare del rimprove 

10 che cala come un anatema sul 
presidente «Scoglio non si esonera 
ai dodicesimo posto a Genova 
poi » 

Ora l’uomo ha levigato I imma 
gine dell eroe solitario restituendo 
a se stesso il pnmato dell appren 
dimento della conoscenza che co¬ 
pie è noto privilegia il piacere del¬ 
l'ascolto Una manna dal cielo per 

11 presidente Gian Marco Calieri, 
ttlHq Istinto e «razionalità, umorale 
all'eccesso con punte mai tempe- 
ratedal generai manager Vitali In¬ 
semina, un equilibrai ritrovato per 
la società 

AHom, Il suo proverbia!* caratte¬ 
rino è finito in qutrantena? 

i ,|i personalismo alla lunga miele 
inutili vittime Domanda retorica 
a chi giova che gli avversari scen¬ 
dano In campo per battere Sco- 

MWOao^CSSaA 

cui sono stato accolto ha lasciato 
un retrogusto nel mondo del cal¬ 
cio che mi costnnge a fare I conti 
Con là legge del numeri In prima 


battuta Poi, al momento giusto il 
linguaggio potrà cambiare È solo 
questione di tempo 
Il tempo dall* ac Indile? 

Una volta Adesso mi pregusto 
un tempo vissuto senza fretta, in 
pillole Devo però concedere 
qualcosa Si chiama compromes¬ 
so tattico Sono sceso a compro¬ 
messo al Meazza e a Cremona F. 
anche il Parma è una di quelle 
squadre con cui sospetto che sia 
utile dosare la propna forza 
Uno spartito che difficilmente su¬ 
birà una modifica con gli uomini 
di Zeman I punti mi danno credi¬ 
bilità E se sono torte io lo sono 
anche I ambiente e i giocaton In 
questo varco che si apre tra quali¬ 
tà di gioco e classifica c è spazio 
per studiare e farsi studiare farsi 
sondare dalla stampa, dagli opi 
monisti dai tifosi Ho bisogno di 
tempo per applicare le mie teorie 
farle penetrare in profondità Pla¬ 
smo ma non stravolgo Pianifico, 
ma non in una sola direzione 
Muovendomi a 360 gradi distillo 
l'essenza del mio lavoro 
Un bai diacono caidlnaflilo... 
Preferirebbe che le dicessi che al 
pomo screzio con i giornalisti va 
do in silenzio stampa? 0 che pre¬ 
diligo le forme da epuratore) Non 
sono un Epurator Questa è una 
parola liberticida che non esiste 
nel mio vocabolario, che non tro¬ 
va posto nella mia cultura lo ho 
una visione libertaria della vita 
che espririto o credo di esprimere 
-irei rapporti ~~ 

Kifo non Nini Cntu nunpvni 1 
econo I gfudtd citatici, quarti 
clic «I tono sericiti aul (teca 
del Toro. 

L ammetto Ma che male cè a 


L'allenitor* del Tarino Scalilo 


provare fastidio per chi valuta il la 
voro altrui dopo aver visto un solo 
allenamento o che trancia giudizi 
attraverso la lente spesso defor 
mante del risultato 7 
litsomma, Scoglia * tempra una 
voce biori dal coro? 

Come tutti coloro che vanno con 
troconente come tutti i diversi ap 
predati da galassie sconosciute su 
pianeti nuovi All inizio c è la le 
sta poi la festa cercano di fartela 
Un destino comune a tante cate 
gorie Come nella politica Guar 
diamo I odissea del presidente Di 
ni prima il coro d osanna al go 
verno tecnico, a | 


nòstàKté'i'lrìstjna'f iTq u e 1 gové rricrè' 
diventato ingombratile ** ' 

Teme che «la anche II suo detti¬ 
no? 

No, io sono «fortunato» non ho 
mal allenato grandi squadre 


Alberto Rais 

Zenga: «Qui a Genova ho chiuso» 
Fagotto oporato: fuori 3 settimana 

Walter Zenga attrite In Argentina, al Vver Plato, Itti dalla 
prosa te la stagiona, come annunciato due gleni! da delle 
•tempi sudamericana? CMtsà, probabNnwnte no, H 
giocatori frana, «cattici tono pura I dirigono dal club 
«gante». Una coea parò * onta: * futura di Zenga non b plb 
alta Samp. lo ha confermato lo steeao portiere: 4113 
dtcomhfo scorto H pioihltnt^ Manto v ani mi ha dwnuntento 
cria non rientro rwl plani futuri (fetta Sampdorla. Il pmldaiita 
mi ha detto cria par me non c'è spazio nemmeno In altri ruoli 
(tecnici o dktganriaH, odr)». Poi Zenga I» agghmto; «Non tiri 
displacarabba andare al Mvor Piate, ma non ao quanta 
posaRRIItà restici etano,In tallente.. Il 30 giugno prosatolo 
•cada II contratto cria toga U portieri alla Samp. Il 

PflMMIU W w rwfsSj witmw MVWCO, mi wwimhw 

(•l'arrivo n«l suo club <tt Zenga, aacoodoH 

Samp: Il portare Angolo Pagotto lunadi sarà oparato In 
•rtroacopla al ginocchio destro per una fellona al maniaco, 
tartara tra turni di campionato. Lo aoatltulrà II ventenne 


MILAN. Aspettando la Sampdoria 

Capello ottimista 
Promosso Simone 


I VIAGGI PER I LETTORI 

I paesi, le storie, le genti e le culture 


DAMO OMCASBUI 


Di MILANO Che 11 Milan faccia ac¬ 
qua è ancora tutto da dimostrare 
Le tubature rotte della casa di Mar-, 
co Simone Invece, di acqua, ne 
fanno Indubbiamente tanta ,AI 
punto da bloccarlo dentro, con le 
caviglie a bagno, in attesa dell’am- 
vo di una task force di idraulici E 
cosi, per salvar la casa di Rescaldi- 
na, Ieri mattina Simone ha saltato 
l'allenamento 

Domenica arriva la Sampdonà 
ma. a sentir Fabio Capello, cui ogni 
tanto place anche Ironizzare, pare 
che l unlco problema del Mllan 
venga dalle tubature della casa di 
Simone «GII allenamenti, quando 
non ci sono partite Infrasettimana¬ 
li, sono molto Importanti» spiega II 
tecnico «Questo è il momento mi¬ 
gliore per metter fieno In cascina 
Non a caso I mesi decisivi, per vin¬ 
cere lo scudetto, saranno quelli di 
marzo e aprile, quando quasi tutte 
le squadre saranno Impegnate nel¬ 
le coppe La più pericolosa è la La. 
zio di Zeman Ha due vantaggi un 
grande potenziale offensivo e nes¬ 
suna altra distrazione* 

Virala la boa del 1995, Il Mllan si 
guarda allo specchio e si scopre In 
buona salute Strano perché nelle 
ultime tre partite di campionato, I 
rossoneri avevano racimolato solo 
dei pareggi «In effetti abbiamo 
perso un occasione favorevole» 
sottolinea Capello «Senza quel 
due passi falsi casalinghi avremmo 
cinque punti In più della Fiorenti¬ 
na» L ottimismo di Capello viene 
anche dall Infermeria onnal com 
pletamente vuota Solo Jelpo ha 
del problemi di recupero mentre 
Savlcevlc Infortunatosi pnma della 
sosta natalizia, ha ripreso ad alle¬ 
narsi regolarmente Poco probabi¬ 
le però che domenica sia In cam¬ 
po Equi sperando che abbia evi¬ 
talo Il naufragio casalingo torna in 
ballo Marco Simone un attaccante 


che Tanno scorso ha firmato 17 reti 
in campionato Ruud Gulltt suo 
grande amico e sostenitore dice 
ette un borqber del suo calibro in 
Inghilterra sarebbe capocannome- 
re, b che comunque tenerlo in pan¬ 
china è un lusso assurdo Contro la 
Samp, a fianco di Baggio e di 
Weah, Simone dovrebbe nentrare 
per non uscire più visto che il cen 
travanti liberiano partirà martedì 
per disputare la Coppa d Africa 
, Un'assenza di oltre un mese che 
obbligherà Capello ad alcuni rime- 
scolamenti Tra questi la presenza 
costante di Simone Le reti di 
Weah (6) finora hanno fruttato al 
Mllan ben 9 punti Acuì vanno ag¬ 
giunti altri 10 per 1 preziosi assist 
che II liberiano ha saputo offrire ai 
compagni Simone ben consape¬ 
vole dai suoi mezzi non teme que 
sto ulteriore esame Uso a obbedir 
sbuffando finora non ha mai delu¬ 
so, soprattutto quando ha potuto 
giocare con continuità II proble 
ma è che con tanti galli nel pollaio 
lui che è un prodotto dell alleva 
mere > rossonero finisce sempre a 
dover rientrare nel ranghi «Simone 
non è un poblema» aggiunge Ca 
peìlo «In questa stagione purtrop 
po ha sempre patito qualche ac 
ciacco Ora sta bene e quindi sarà 
all altezza della situazione Come 
Baggio» 

Insamma i guai del Mllan come 
spesso accade bisogna cercarli 
«fuori» dalla squadra II famigerato 
manto erboso per esempio è sta 
ta rizollato a tempo di record Ma 
molti temono anche per le recenti 
nevicate che il nuovo prato salti 
subito via come un toupet da quat 
tra soldi Un altra preoccupazione 
ma questo è un tormentone Infinl 
lo viene dalla precaria situazione 
di Capello «Gli uomini passano il 
Mllan resta' ha detto pochi giorni 
fa Berlusconi Un altro calcio nel 
sedere 


IN OLANDA PER 
LALUCEMVERMEER 

(WMiMwMwrtWiufaM’Agi 
Taccarionato motta (MgnndapfttoraJ 

in collaborazione tàf 

con KLM 

(minimo 25 partecipanti) 

Partenza da Milano II 24 aprila 
Trasporto con volo di linea 
Durate da! viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione lira 
1 400000 

Supplemento partenza da Roma 
lira 80.000. Tassa aeroportuali lira 
24 000. 

Itinerario' Italia/Amsterdam (Aja- 
Dalft)/ltalla 

La quota comprano*: voto a/r, 
1 assistenza aeroportuale a Milano e 
ad Amsterdam, I trasferimenti 
Interni, la sistemazione in camere 
doppie presso l'hotel Caransa 
Karena (3 stelle), la pnma colazione, 
un pranzo e una cena, l’ingresso al 
Museo Maurltshuie all'Ala e al 
Museo Lambert Van Meerten di 
Delft, la visita guidata di Amsterdam, 
un accompagnatore dall Italia 
Note: le Iscrizioni a questo 
viaggio, dato tl notevole rtueao di 
«Iettatori dotta Mostra di Vermeer 
all'Ala, saranno chiuso antro II 10 
mano. Accompagnar! Il gruppo 
anche un giornalista esperto In 
artedelTUnttè. 

VIAGGIO 

NELLA THAILANDIA 
DEL NORD 

(minimo 15 partecipanti) 

Partenza da MllanoTB febbraio 
Durate del viaggio 13 giorni (10 


notti) 

Quota di partecipazione lire 
3 550 000 

Supplemento per l'estensione 
facoltativa a Patteya (6 glornl/5 
no«l)llr*840.000. 

Supplemento partenza da Roma 

lire 150 000 

Itinerario: Italia (Helsinki) 
/Bangkok-Mae Hong Son-Chlang 
Mal-Chiang Ral-Chiang Mai- 
Bangkok (Helsinki)/ltalia 
La quota comprenda, volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all'estero i trasferimenti interni la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle la prima 
colazione cinque giorni in 
pensione completa e quattro in 
mazza pensione la prima 
colazione a Pattaya tutte le visite 
previste dal programma un 
accompagnatore dall Italia 

VIAGGIO IN CINA 

(minimo 15 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma il 7 
febbraio e II 30 marzo 
Traaportoconvolod! linea 
Oureti del viaggio 11 giorni (9 
notti) 

Quote di partecipazione In febbraio 

lire 2 980 000 

Quota di partecipazione In marzo 
lire 3 380 000 

Supplemento partenza da altre 
città llre2SO.OOO 

Itinerario. Italla/Pechlno Xlan 
Nanchino Pechino/ltalla 
Le quote comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Milano e a 
Roma II visto consolare I 
trastenmentl Interni la sistemazione 
In camere doppie In alberghi di prima 
categorìa la pensione completa (Il 
giorno di arrivo in mezza pensione) 
tutte le visite previste dal 


programma, l'assistenza della guida 
nazionale cinese e delle guide locali, 
un accompagnatore dall'Italia 

VIAGGIO ATTRAVERSO 
LA NATURA, LA STORIA 
E L'ARCHEOLOGIA 
DEL PERÙ 

(minimo 15 partecipami) 

in collaborazione 

con KLM 

Partenze da Milano il 2 febbraio 
Trasporto con volo di linea 
Durate del viaggio 16 giorni (14 

notti) 

Quota di partecipazione lire 

4 960 000 

Supplemento partenza de Roma 
lire 50.000. 

Itinerario: ltalia/(Amsterdam)/Uma- 
Pachacamac-Paracas-Nasca- 
Arequipa (Juliaca)-Puno-Cusco- 
Yucai (Machu Picchu)-Cusco-Lima 
(Amsterdam)/ltalla 
La quote comprende: volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all estero I trasfenmenti interni, le 
sistemazione in camere doppie In 
alberghi di prima e seconda 
categoria la mezza pensione, 
I ingresso alte aree archeologiche e 
ai musei tutte le visite previste dal 
programma, un accompagnatore 
dall Italia e I assistenza delle guide 
locali peruviane 

VIAGGIONELCILE 
DI FABIO NERUDA 

(La storia, la possi», la costa, 

I asserii al laghi) 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano e da Roma II 


Caldo, Oonodonl 
nogli Um? 

«Solo Invoiutonl» 

Roberto Donadoni, 33 anni il 9 set¬ 
tembre nella prossima stagione 
potrebbe giocare nel campionato 
Usa tra le fila dei «MetroStais» Il 
centrocampista rossonero ha però 
smentito con stizza Donadoni, da 

10 anni al Mllan (fu uno dei pnnii 
acquisti di Berlusconi), è in sca- 

| denza di contratto La società ros¬ 
sonera ovviamente pretenrebbe 
trasfenrlo in Italia per recuperare 
qualcosa dal suo parametro 

..................a.............................. 

Tornite, Bockor 
sconfitto 
nd Qatar 

A Doha (Qatar) Boris Becker è sta¬ 
to eliminato a 1 secondo tomo do¬ 
po tre tie-break dal venezuelano 
Nicolas Pereira 7-6 (7-4) 6-7 (4-7 
) 7-6 (7-5) 

Calcio, Brasilo 
Olimpica sansa 

11 visto por gli Usa 

La nazionale olimpica del Brasile 
potrebbe enunciare a prendere 
parte alla «Golden Cup» se entro 
oggi non verranno concessi I visti 
di entrata negli Usa a tutti i suoi 
giocaton Lo ha detto il presidente 
della Cbf Ricanto Teixeira 

Voìteiy, In indiai 
duo finali 


A Roma la «Final Fora» di Coppa 
Campioni maschile il 2 e 3 marzo, 
a Modena quella di Coppa Coppe 
donne li Se 10 marzo 


raallzza pochi gol: 


I dirigenti e tecnici del Castellon, 
squadra della serie C iberica, han¬ 
no scoperto perché la loro squadra 
segna moltp c(i più In trasferta che 
non in casa Le traverse delle porte 
dello stadio «Castilià», sono venti 
centimetn più basse del normale, 
2,24 metri invece dei regolamenta¬ 
ri 2,44 


22 febbraio 

Trasporto con volo di linea 
Durate dal viaggio 14 giorni (t t 
notti) 

Quota di partecipazione lire 
6 300000 

Itinerario: Italia (Amsterdam) 
/Santiago del Cile-Valparaìso- 
Arica (Parco nazionale di Lauca)- 
Iquique-Calama (Puerto Mont- 
Petrohue)-Puerto Varas-Temuco- 
Santiago del Cile 
(Amsterdam)/ltalla 
La quota comprenda: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali i 
trasferimenti interni la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la 
mezza pensione, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall’Italia e 
l'assistenza delle guide locali 
cilene 

UNA SETTIMANA 
IN INDIA 

(minimo 30 partecipanti) 
Partenza da Roma II 4 marzo 
Trasporto con volo di linea 
Durate del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quote di partecipazione lire 
2 100 000 

Supplemento partenza da Milano 
e Bologna llr*250.000 
Visto consolare lire 45 000. 
Itinerario. Italia / Delhl-Agra 
(Vrindavan)-Jaipur-Jodhpur- 
Delhl/ltalla 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all'estero, i trasferimenti Interni con 
pullman privato con aria 
condizionata la sistemazione In 
camere doppie in alberghi a 5 stelle 


la mezza pensione, tutte le visite 
previste dal programma, 
l’aesistenza di guide locali indiane, 
un accompagnatore dall'Italia 

LE CITTÀELE CAMPAGNE 
DEL VIETNAM 

(mlnimo15partecipantl) 
Partenza da Roma il 30 marzo 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti) 

Quota di partecipazione lire 
4550000 

Supplemento portanza da Milano 
e Bologne Urei70.000. 

Itinerario: Italla/Kuala Lampur- 
Hanol-Huè-Oanang (Hoian-My 
Son)-Quynon-Kontum-Plelku-Buon 
Ma Thuot (D’Rei Sap)-Nha Trang- 
Ho Chi Minh Vllle-Kuala 
Lampur/ltalia 

La quota comprenda: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all’estero il visto consolare, i 
trasferimenti Interni, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi a 3 e 4 
stelle e I migliori disponibili nelle 
località minori, la pensione completa 
In Vietnam, la prima colazione a 
Kuala Lampur, tutte le visite previste 
dal programma, l’assistenza della 
guida nazionale vietnamita e 
l'accompagnatore dall’Italia 



MlLANO-ViaFelicfl Casati,32 
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basket. Il lituano eletto «miglior europeo della Nba» - , * fyi 

Sabonis, l’America mm 
e un canestro *81 


Pallanuoto, tournée 
pre-Olimpica 
l’Italia pareggia 


r* f ìJsls 


Arvidas Sabonis, il lituano che ha sfondato nel 
campionato di basket americano. Storia di un 
campione che ha vinto tutto con la maglia del- 
l’Urss e che ora sta trionfando negli Stati Uniti. 
L’Italia pensò a lui due anni fa, ma.... 


m C'è un giocatore europeo che 
fa faville anche negli stali Uniti, 
netl’Nba Si chiama Arvidas Sabo¬ 
nis, 220 centimetri d’altezza, nato a 
Kaunas in Lituania il 19 dicembre 
del 1964 È stato eletto come mi¬ 
glior giocatore europeo dell’anno 
In fila ha messo tutti quanti gli altri 
atleti del vecchio continente che 
corrono su e giù per i parquet di 
mezza America Perché è proprio II 
che il basket ha i suoi migliori 
esponenti CI sono pule due italia¬ 
ni (Vincenzo Esposito e Stefano 
Rusconi) che, comunque non 
hanno ancora lasciato II segno e 
con ogni probabilità mai lo faran¬ 
no 

Sabonis in Italia non ci è mai vo¬ 
luto venire: probabilmente snob¬ 
bato dai dirigenti delle più forti for¬ 
mazioni del campionato Soltanto 
la Buckler di Bologna, due anni fa, 
aveva cercato di «otturarlo»' nulla 
da fare Perché le offerte non erano 
state così convincenti» Niente mi¬ 
lioni di dollan, msomma Cosi Sa¬ 
bonis dopo essere stato In Spagna, 
adesso gioca a Portland, nei Trail 
Biase» e l’Italia la Vede soltanto 
con II cannocchiale («Ma ogni tan¬ 
to da voi, In vacanza, cl vengo pu¬ 
re») Il palmari» del lituano é di 
quelli che mettono paura ha vinto 
«''Olimpiadi (rièra a Seul), 1 
campionati mondiali e quelli euro¬ 
pei Tutto con la casacca delia na¬ 
zionale sovietica Da sempre Sabo¬ 
nis è stato considerato uno di quei 
giocaton « 111 ( 10111 », ma sta di (atto 
che anche quando si è spostato 
dallo Zalgiria Kaunas per approda¬ 
re Ih terra di Spagna, i risultati sono 
arrivali: nello mono aprile, infatti, 
è stato lui a spingere il Reai Madrid 
alla vittoria ctell Euroclub (la Cop¬ 
pa dei campioni, nt|r) contro i la. 
votili dell’Olymplakos 

Prima di giocare con la casacca 
del Reai Madrid, comunque, Aryi- 
das era stato tesserato per II Forum 
di Valladolid, Un nuovo successo, 
obbligato Anche II arrivò lo scu¬ 
detto È un atleta vincente, Sabo¬ 
nis lo confermano anche gli av¬ 
veranti Uno di quelli che non ci sta 
a perdere senza lottare Era stato 
cosi anche a Seul quando giocò la 


finalissima utilizzando praticamen¬ 
te una gamba sola a causa della 
doppia operazione subita ad un 
tendine d’Achille Già m quell'oc¬ 
casione gli osservatori americani si 
erano accorti di lui ma di fare il 
Grande Viaggio (verso l'Nba) non 
si parlò Non amvò neanche una 
proposta 

«Poco male», disse, «tanto pnma 
o poi ci armerò» Qqestanno il 
passaggio dal vecchio continente 
alla crema del basket mondiale A 
trentuno anni ha firmato un con¬ 
tratto davvero importante in cin¬ 
que stagioni percepirà qualcosa 
come dodici milioni di dollan E - 
un'americanata questa - la sua vil¬ 
la (costosissima, fra l’altro), ha il 
numero civico come quello della 
sua maglia da gioco li Sta di fatto 
che la sua è la netti entry nell Nba 
più positiva si è addirittura preso la 
briga di strappare letteralmente il 
pallone dalle mani ad uno dei 
grandi del basirei Usa, |1 nigeriano 
Olaiuwon, segnando jl canestro 
della vittoria contro Houston II che 
certo non è cosa di poco conto La 
sua presenza in campo di media 
supera i ventidue minuti Gli italia¬ 
ni Esposito P Rusconi? No, loro se 
stanno sessanta a a centoventi se. 
condi in campo è già un successo 
importante 

Insieme ad Arvidas Sabonis è 
sempre stato legato il nome di Sa- 
ninas Marciulonis Altro gigante li¬ 
tuano catturato da formazioni 
dell'Nba che neanche lontana¬ 
mente è entralo nei pensieri dei di¬ 
rigenti italici troppo costoso Lui 
gioca a Sacramento, coree e si dan¬ 
na l'anima In America Ma, nono¬ 
stante abbia i numeri giusti per 
sfondare, non ha la gnnja e il carat¬ 
tere di Sabonis Lui, il Re europeo 
che ha trovato la definitiva consa¬ 
crazione lontano da casa Nel pae¬ 
se contro il quale, un tempo, gioca¬ 
va con Ioga Ricordate? Stati Uniti- 
Unione Sovietica, una sfida stella¬ 
re Quella che adesso non ha più 
quei connotati particolarmente 
densi, fatti di sport e politica Arvi- 
das gioca in America, adesso E 
guadagna montagne di dollan E i 
rubli? Chi se li ricorda più? 


■ MARìBOR (SLOVENIA) Amva 
finalmente l’ora della Compagno¬ 
ni L'atteso ritorno alle gate della 
sfortunato campionessa olimpica 
di gigante e superi) avverrà oggi 
sulle nevi di Manbor, dopo che 
una Infinita serie di problemi fisici 
a un ginocchio e di noie alla schie¬ 
na l'hanno tenute lontana dalle ga¬ 
re di Coppa del mondo dal marzo 
dello scorso anno La Compagnoni 
sarà alla partenza di tutte e tre le 
gare In programma nella località 
slovena questo mattina nello sla¬ 
lom gigante (che è il recupero di 
quello saltato a Lake Louise in Ca¬ 
nada) , poi domani disputerà II se¬ 
condo gigante per completare il 
trittico con io slalom di domenica 
La campionessa italiana, che ha 
cortcentrato il suo allenamento 
sulle discipline tecniche con Tino 
Pletroglovanna, avrà dunque la 
possibilità di celebrare a Marta 
un ritorno in primo plano vera¬ 
mente spettacolare Nello slalom 
gigante, oltre alla Compagnoni 
non vanno dimenticate le chance 
di Sabina Panzanlnl seconda nel- 


Buckler nel caos 
Da Ieri Palasport 
senza musica 
Sparita la pianola 

M palasport di Bologna è stata 
rubata la pianola alattronlci eh# 
da motti anni fornisco 
l'accompagnamento musicalo allo 
partite della Virtù» Buckler. Lo ha 
mo noto la società campione 
d'Italia, sottolineando ohe 
quest’ultimo fatto si sggluflg» al 
cattivo funzionamento del 
tabellone elettronico, da mesi 
spoeto In tilt, eal furto, avvenuto la 
aottknana scorsa, del 
telecomando del televisore In sala 
stampa. Il danno va ad aggiungersi 
al delicato momento della società, 
messa in vendita tre giorni fa dal 
presidente-propriatario Alfredo 
(tozzola con motivazioni polemiche 
anche nei confronti 

deU'ammJdistrazione comunale, 
propri e t a ria dal palasport. 
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K È Dritta con una pareggio la 

tournée della nazionale Italiana di 
pallanuoto nagtt Stali UnttL Nella 
partita conclusiva, «Saputala leda 
LoeAngelee,t campioni odmplci, 
mondiali ed europei del Settebello 
non sono rtuacW ad «ridare oltre 
: : ■ ' • rii peri con gli Usa, aquadra con 

P « *< ( cui nette settimana eooraa avevano 

vf 4 perso par 10-8. Ieri, comunque, 

: » ' Attosco (natta foto a daotra) 6 aod 

» ‘ f hanno dominato I Incontro, a 

,*■ “t * tr quattro minuti dal tarmino o ra no 

r ' sopra di tra rari 1118), mo poi 

qualche dlaTnzione di troppo nel 
Snaie ha pannaaao «I padroni di 
"r , ;• casa di agguantare H pareggio. S 

et Ratto ftudks’è dotto 
comunque soddisfatta, anohe 
• 4 «'( perché I risultati In quatto 

•>. momento contano reMtvementoi 

. la tournée era «tata p rogrammata 
* 4 par svolgerà pesanti carichi di 

il riuu lavoro, In vista dada O li m p ia d i . 

v Risultati quindi da prenderà eon la 

** - - v molle, quaIS dal due nurtoS 

?» ' 4 disputati con gli Uaa. rito vitto un 
gruppo In buona condhlonu-ha 
commentato Rudlc-cha ha 
, . lavorato bona. Da quatta 

« «f settimana di allenamenti ntgSUta 
ho ricevuto HrdleadonlpMllM.il 
secondo match é «tato 
. Interessante, abbiamo giocato 

, Irena, abbiamo tempre condotto la 

... » Vv gara, anch# sa rari Sitate potammo 
v ■*»-*> " , fera più ottonitene. SiateBtaghteS 

tuttavia#moltopoetttwKOggi* 

- ( 1 rientro In Italia dotta comitiva 

« i, > azzurra. 


VUOI UN BAMBINO 
DI TUZLA 0 
SARAJEVO? 


non puoi averlo. 


SCI. La Compagnoni oggi nel Gigante 

Ritorna Deborah 
sulle nevi di Maribor 


l’uyltlmo gigante prima delia pausa 
disputato a Veysonnaz Tra le av¬ 
versane la più in forma è la stella 
nascente della squadra austriaca, 
Alessandra Meissnitzer che, a 23 
anni, è salita al pnmo posto della 
classifica generale prowisona di 
Coppa del mondo grazie al suo 
tc -zo e secondo posto nelle disce 
se di St Anton, in Austria alle due 
vinone in superG a Veysonnaz e in 
Val d'Isere, e a un secondo posto 
in gigante, sempre a Val d Isere 

Salto, Coppa del mondo 

L'austriaco Andreas Goldberger 
ha vinto la gara di coppa del mon¬ 
do di salto disputata sul trampoli¬ 
no olimpico Kl IO di Innsbruck va¬ 
lida anche quale terza prova del 
Torneo del «Quattro Trampolini» 
che vede al comando II tedesco 
Jens Weissflog È il primo successo 
stagionale per II detentore della 
coppa del mondo L'Italiano Ro 
bertoCecon è finito al 29" posto in 
classifica generale di coppa guida 
Il finlandese Ari Pekka Nlkkola con 
690punti Ceconè41°con45 



ero’ puoi aiutarlo 


ffrtr 
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Mi impegno a sostenere INTERSOS per l'affidamento di un bambino 3 

□ versando mensilmente lire □ con versamento "una tantum" di lire ) 

□ chiedo dt ricevere Informazioni sulle vostre attivila i 


Cognome 


professione 
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SABATO 6 
GENNAIO 



Con RIVER PHOENIX, WIL WEATHON, KIEFER SUTHERLAND 











